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Capolavori barocchi spiegati ai profani 


C on la stessa fonnula di successo usata per 
«La pittura italiana» e <ia pittura moder¬ 
na», la casa editrice Electa ha pubblicato 
«La pittura barocca», curata da Stefano 
Zuffi. I primi due volumi hanno venduto trecento- 
mila copie in tutto il mondo, grazieal prezzo relati¬ 
vamente modico per un libro d'arte di grande for¬ 
mato e riccamennte illustrato (49.000 lire) e alla 
chiarezza del linguaggio. Quest'ultimo volume^ il 
cui contenuto spazia fra lafinedel Cinquecentoeil 
XVIII secolo, offre un percorso di oltre 500 dipinti, 
tutti riprodotti a colori, accompagnati, quasi sem¬ 
pre^ da agli schede^ che aiutano a meglio affronta¬ 
re la lettura da capolavori. Cento gli artisti presen¬ 


tati, da Caravaggio a Rembrandt, da La Tour a Wer- 
meer, da Rubens a Welazquez, da Van Dyck a Char- 
din, da El Greco a Mattia Preti, a Boucher, Watteau, 
Tiepolo, Canaletto... Il volume^ la cui materia oltre¬ 
passa ampiamente quella del titolo, è suddiviso in 
nove vasti capitoli. Ogii capitolo è preceduto da 
una sobria introduzione^ ovviamente non esausti¬ 
va, comprendente però i sostanziali significati di 
quella stagione^ esposti in modo tale da stimolare 
ulteriori approfondimenti e contatti diretti con l'o¬ 
pera. Prendiamo, come esempio, la pittura del Sei¬ 
cento italiano, che gravita fondamentalmente at¬ 
torno a ciò che avviene a Roma, «vero ombelico del 
mondo della cultura, dell'aite, della fede». Il papa- 


toènel suo pieno fulgore, speciefta lafinedel Cin¬ 
quecento e l'intero secolo successivo. Proprio alla 
fi ne del Cinquecento arrivano a Roma i giovani An¬ 
nibaie Carracci e Michelangelo Merisi. Giungerà a 
Roma, poco dopo, anche lo spagnolo Velazquez e 
tantissimi altri artisti dalleregioni italianeedatut¬ 
ta Europa. I pontefici, cardinali e principi e mar¬ 
chesi sono committenti di clamorose imprese affi¬ 
date fra gli altri,agrandi architetti exultori come 
Gian Lorenzo Bernini o Francesco Borromini, a gi¬ 
ganti deH'universo figurativo come Caravaggio, 
Cartacei, Reni, Guercino, Pietro da Cortona. Cara¬ 
vaggio, dominatore del secolo, e Carracci, lavora¬ 
no, negli anni di inizio del Seicento, per la medesi¬ 


ma chiesa; Annibaie dipinge l'Assunta per l'altare 
della Cappella Cerasi in Santa Maria del Popolo, il 
Merisi le due tele laterali per la stessa cappella, con 
il «Martirio di San Pietro» e la <Caduta di San Pao¬ 
lo». Fra i grandi frescanti, è presente Andrea Pozzo. 
Spiace l'assenza del genovese Giovanni Battista 
Gaulli, detto il Bacicelo, la cui decorazione della 
volta della chiesa dei Gesuiti è una delle meraviglie 
del Seicento romano. 

Pregio del libro è anche quello di presentare^ ac¬ 
canto ai grandissimi maestri, figure meno cono¬ 
sciute ma di tutto rispetto. Co9, nel capitolo degli 
spagioli, accanto a Velazquez, Murillo, Zurbaran, 
vengono presentate le avvincenti nature morte di 


Juan Sanchez Cotan, un pittore vissuto fra il 1561 e 
il 1627. Nella xhiera degli artisti del Settecento ita¬ 
liano, invece^ manca uno dei più geniali ritrattisti 
di quel secolo, il bergamasco Vittore Ghislandi. Po¬ 
deroso il capitolo del Seicento olandese, il secolo 
d'oro di qud piccolo paese con i tre sommi pittori 
Ftans Hate Rembrandt van Rijn, Jan Wermeer e 
con la folta xhiera dei Gerard Ter Borch, Pieter de 
Hooch, Jan Steen, Gerrit van Honthorst, Genit Dou 
etantissimi altri. 

Il panorama offerto dal volume (400 pagine^ Lire 
49.000) è comunque affascinante ed è davvero, co¬ 
me si legge nella presentazione^ di facile consulta¬ 
zione: 




FISICA ■ UN ESPERIMENTO RICREERÀ IL MOMENTO 
_ DELLA NASCITA DELUUNIVERSO _ 

Autunno '99 
11 ritorno 
del Big Bang 


ADAM ROGERS 

U n potente esperimento di fi¬ 
sica promette di riportare 
l'orologio della Storia al mi¬ 
crosecondo immediatamente suc¬ 
cessivo alla nascita dell'universo. 
Con tutta probabilità non è così 
che finirà il mondo: comunque, ci 
sarà un momento, il 
prossimo autunno, in 
cui i ricercatori del 
Brookhaven National 
Laboratory digiteran¬ 
no unaseriedi coman¬ 
di su un terminale di 
computer, portando 
così il nuovo accelera¬ 
tore di particelle RHIC 
- ovvero il Relati vi stic 
Heavy lon Collider - al 
massimo della sua po¬ 
tenza. Atomi d'oro, 
pesanti tanto da deter¬ 
minare esplosioni 
quantistiche a ripetizione, verran¬ 
no fatti ruotare in direzione oppo¬ 
sta e ad una velocità pari al 99.9 
percento di quella della luce, in due 
traiettorie quasi circolari di circa 
4000 metri ciascuna. I nuclei si 
scontreranno tra di loro, esploden¬ 
do ad una temperatura 10 mila vol¬ 
te superiore a quella del nucleo del 
sole. Per un centitrilionesimo di tri- 
lionedi secondo si determinerà una 
situazione identica a quella dell'u¬ 
niverso nell'attimo immediatamen¬ 
te successivo al Big Bang. Tuttavia 
da questa breve genesi non nascerà 
un nuovo universo, né si verifiche¬ 
rà alcuna espansione o distruzione 
di quello che conosciamo ed amia¬ 
mo. NienteApocalisse, dunque. 

E allora, niente paura. I fisici di 
Brookhaven stanno già «raffred¬ 
dando» l'RHIC; e mentre si assicu¬ 
rano che il processo che hanno av¬ 
viato non abbia alcuna probabilità 
di scatenare la fine dei tempi, nel 
contempo programmano nuovi 
esperimenti con alcune delle più 
importanti forze originarie. L'acce¬ 
leratore di collisioni acceleragli io¬ 
ni più pesanti - ovvero le particelle 
atomiche caricate - fino a raggiun¬ 
gere energie che non hanno pari al 
mondo. Se tutto andrà per il verso 
giusto, l'RHIC riuscirà a creare una 
reale simulazione di quello che è 
stato l'universo immediatamente 
dopo il Big Bang e a determinare 
uno stato della materia mai visto 
prima sulla Terra, verificando così 
ieteoriefondamentali sullacompo- 


// 


Alcuni fisici 
temono che 
si possa creare 
una materia 
in grado 
di fagocitarci 


sizione dell'universo e sul processo 
che lo ha portato ad essere così co- 
m'è. «Potremmo definire questo 
esperimento una minuscola spia sul 
modus operandi della cosmologia», 
dice il fisico Miklos Gyulassy della 
Columbia University. «Stiamo cer¬ 
cando di ricreare in laboratorio la 
nascita dell'universo». 

L'RHIC la cui costruzione è ini¬ 
ziata nel 1991 per un 
costo di 365 milioni di 
dollari, è il più grande 
acceleratore di parti¬ 
celi e del Brookhaven 
National Laboratory 
con sede a Long 
Island. Gli altri accele¬ 
ratori, come quello del 
CERN in Svizzera 0 del 
Fermilab nell'lllinois, 
in genere sparano pro¬ 
toni: l'RHIC lancianu- 
clei completi, da quel¬ 
lo di idrogeno ad un 
protone, a quello del¬ 
l'oro, formato da un insieme di 79 
protoni e 118 neutroni. Ciò avvie¬ 
ne ad energie sbalorditive: ciascuna 
particella di un nucleo dell'oro ha 
un'energia misurabile in 100 mi¬ 
liardi di elettronvolt. L'RHIC acce¬ 


lera le particelle mediante una serie 
di campi elettrici fino a determinar¬ 
ne lo scontro frontale che produce 
energia pari a 40 trilioni di ele- 
ctronvolt. 

A questi livelli di energia, che 
raggiungono velocità paragonabili 
a quella della luce, avviene qualco¬ 
sa di molto particolare: per gli ioni 
che viaggiano a queste velocità re¬ 
lativistiche, il tempo rallenta. Le 
particelle non avvertono subito la 
collisione: si attraversano ed esplo¬ 
dono l'istante immediatamente 
successivo. Albert Einstein ha fatto 
presente che massa ed energia sono 
intercambiabili, e in effetti l'ener¬ 
gia prodotta dalla collisione si tra¬ 
muta in decinedi migliaia di parti- 
celle subatomiche. Un'energia di 
questa fatta equivale ad un calore 
portato a 10 trilioni di gradi della 
scala Kelvin. A questa temperatura, 
spiegali fisico Tim Hallman che la¬ 
vora all'RHIC «ci aspettiamo di riu¬ 
scire a creare un nuovo stato della 
materia, cheimplicaunasua fonda- 
mentale ristrutturazione. In sostan¬ 
za le particelle fondamentali chesi 
trovano all'interno di altre particel- 
lepotranno uscirneliberamente». 

Sedò accadrà, i ricercatori si tro¬ 



veranno di fronte ad un tipo di ma¬ 
teria senza precedenti sulla Terra - 
un brodo ultracaldo, ultradenso 
chiamato plasma quark-gluone. I 
quark sono le particelle fondamen¬ 
tali chesi combinano per formare 
protoni e neutroni; i gluoni sono le 
particellecheletengono unite. Fat¬ 
ti scontrare con sufficiente forza, i 
protoni ed i neutroni possono subi¬ 
re una «transizione di fase», e tra¬ 
sformarsi in plasma quark-gluone, 
proprio come l'acqua si trasforma 
in vapore. Questo plasma vive in 
velocità e muore presto, per cui 
l'RHIC è dotato di quattro rivelato¬ 
ri, ciascuno progettato per indivi¬ 
duare un diverso segno del suo pas¬ 
saggio. Per fare un esempio, la tran¬ 
sizione dovrebbe espellere a specifi¬ 


ci rapporti, traiettorie e velocità, de¬ 
terminate particelle che vengono 
captate dai rivelatori: questi misu¬ 
rano anche la temperatura, dato 
che in linea teorica essa dovrebbe 
ri man ere costan te d u ran te I a tran si - 
zione. 

Le notizie riguardanti l'accelera¬ 
tore di collisioni sta suscitando un 
clima di crescente emotività. Lo 
scorso mese il giornale londinese 
«The Sunday Times» riportava un 
articolo titolato più o meno «La 
macchina del Big Bang potrebbe di¬ 
struggere la Terra». Dopo averlo let¬ 
to, un giornalista ha pensato bene 
di telefonare a Brookhaven per 
chiedere se per caso l'acceleratore 
avesse prodotto il buco nero che 
aveva distrutto l'aereo di John Ken¬ 


nedy] r. Larry McLerran, cui il pros¬ 
simo settembre sarà affidata l'équi¬ 
pe di teoria nucleare di Brookha¬ 
ven, ci spiega chealcuni fisici - non 
lui - ritenevano eh e l'acceleratore di 
collisioni potesse creare una zona 
spaziale in cui la materia avesse una 
miscela di quark diversa rispetto a 
quanto si riscontra nel nostro mon¬ 
do, e che «potesse espandersi e fa¬ 
gocitare l'universo in cui viviamo». 
0 anche che una collisione potesse 
generare particelle contenenti un 
tipo di quark definito «strano», in 
grado di convertire ogni cosa circo¬ 
stante in «oggetti dotati di stranez¬ 
za» e di conseguenza cancellare il 
nostro universo privo di questi og¬ 
getti. Ad ogni modo, dicono i fisici, 
il mondo non finirà con questo 


GLI ACCELERATORI 


Qua microsGopi gganti 
cheaitrano nella materia 


I Lo spessoredi un capello contieneun milio- 
nedi atomi, eppuregli atomi sono enormi 
se paragonati alle particelle che da esso so¬ 
no contenute. Gli atomi sono fatti al 99,9% 
di vuoto: la fisica delle particelle studia 
quellocheriempieil rimanente 0,01%. Per 
vedereoggetti così piccoli, sono necessari 
«microscopi» estremamente potenti. I ri¬ 
velatori e gli acceleratori di particelle sono 
proprio dei grandi microscopi.Acceleran- 
doleparticelleaenergiealtissimeefacen- 
dolecollidere con bersagli fissi oppure le 
une contro le altre, infatti, i fisici possono 
scoprire leforze che interagiscono tra di es¬ 
se. Esistonoduetipi di acceleratori, lineari 
ecircolari. Entrambi funzionano con poten¬ 
tissimi campi elettrici, chedanno energia a 
fasci di particelle. Perfocalizzareilfascioe, 
negli acceleratori circolari, perfar deviare 
le particelle lungo l'anello, si utilizzano in- 
vececampi magnetici. Gli acceleratori li¬ 
neari immettono energia nel fascio di parti- 


celle pertutta la lunghezza della macchina: più 
è lunga la macchina, più sarà alta l'energia fi¬ 
nale. Negli acceleratori circolari, invece, le 
particellegirano molte voltee ad ogni giro rac- 
colgonoenergia; mapiùsonoveloci, piùtendo- 
no ad usci redalla traiettoria dell'anello, pro¬ 
prio come automobili che percorrono una cur¬ 
va a tutta velocità. Gli acceleratori di particelle 
più grandi di cui parla anche l'articolo qui so¬ 
pra sono il Lep (Large Electron Positron Colli¬ 
der) del Cern: un anellodi 27 chilometri dove le 
curve sono minimee il Tevatron,èun anello di 
collisione protoni-antiprotoni che si trova al 
Fermilabdi Chicago. Nel 2000 dovrebbe entra¬ 
re infunzioneal Cern un nuovo acceleratore di 
particelle, Lhc (Large Hadron Collider). Grazie 
allesueprestazioni, i fisici sperano di trovare 
risposta ad alcunedomandefondamentali: 
perché le particelle hanno massa? Le varie for¬ 
ze della natura sono solo diversi aspetti di uno 
stessofenomeno? Esisteancoraqualchetrac- 
cia di antimateria nell'universo? 


COSMOLOGIA 


Destino del cosmo: sterna 
espansione 0 implosioni 


I La nostra concezione dell'universo ècam- 
biata radicalmentenelcorsodell'ultimo se¬ 
colo. Negli anni venti le ricerche di Edwin 
Hubble diedero origine all'idea che l'uni¬ 
verso sia nato da un Big Bang, una grande 
esplosione, e che da allora sia in continua 
espansione. Ma nell'arcodel tempo, si èvi- 
sto,runiversohasubitoanchealtricam- 
biamenti. All'inizio la materia era estrema- 
mentecalda, densa equasi uniforme, men- 
treora si puòconsiderare il cosmo relativa¬ 
mente vuoto: oggi la materia visibilesi rac¬ 
coglie in un certo numero di galassieappa- 
rentementeisolateedispersein milioni di 
anni lucedi spazio. La cosmologia però a 
tutt'oggi non sa spiegare in che modo sia 
avvenuta questa trasformazione e perché 
legalassiesi siano formato nel modo in cui 
le osserviamo. 

Ma il vuoto dell'universo probabilmenteè 
solo apparente. Ci sono infatti altre doman¬ 
defondamentali della cosmologia che ri¬ 


mangono ancora senza risposta: di checosa è 
fatto l'universo? Qual è il tipo di materia più dif¬ 
fuso? Questi problemi si sono fatti più pressan¬ 
ti da qualche anno, a mano a mano chesi accu¬ 
mulano le indicazioni a favoredell'ideasecon- 
docui la maggior parte della massa dell'univer¬ 
so sarebbe oscura, invisibilea qualunquetele- 
scopio 0 ad altri mezzi di osservazionee proba¬ 
bilmente diversa dalla materia comune. La ma¬ 
teria visi bile nellegalassie sarebbe meno del 
10 %della massa effettiva dellegalassiestes- 
se. L'esistenza di questa materiaavrebbecon- 
seguenzeimportantiperstabilireildestinodel- 
l'universo. Se la densità media di massa dell'u¬ 
niverso èabbastanza elevata da arrestare la 
sua espansione(e quindi c'è molta materia 
oscura), questo, infatti, si contrarrà su sestes- 
so. Se invece la densità è molto piccola, l'uni¬ 
verso continuerà ad espandersi con velocità fi¬ 
nita persempre. I progressi dellafisicadelle 
particelle potrebbero darci la soluzionea que- 
stoenigma. 


particolare bang. «Si tratta di colli¬ 
sioni chesi verificano fin dall'inizio 
dei tempi», spiega McLerran. «Nei 
raggi cosmici ci sono nuclei che 
collidono a densità elevatissime. 
Eppure siamo ancora qui». Ma, in 
ultima analisi, perché queste ricer¬ 
che? Se da un lato la teoriaquanti¬ 
stica prevede l'esistenza del plasma 
quark-gluone, dall'altro non descri¬ 
ve nei dettagli quelle che sono le 
sue caratteristiche - non si sa nem¬ 
meno quale sia la temperatura che 
lo determina. Le collisioni prodotte 
dall'RHIC riproducono le condizio¬ 
ni esistenti nel cuore delle stelle di 
neutroni e delle supernove al mo¬ 
mento dell'esplosione, dando vita 
così ad un'astrofisica «tascabile». I 
protoni che circolano nell'accelera¬ 
tore di collisioni potrebbero un 
giorno risolvere il mistero alla base 
della loro particolare «rotazione». 
Mala storia forse offre una motiva¬ 
zione miniere. Al volgere del seco¬ 
lo, i fisici perseguivano una nuova 
frontiera della temperatura, fissata 
intorno ai 10.000 gradi Kelvin. Una 
volta raggiunta, i dati che ne deri¬ 
varono furono del tutto inaspettati. 
Nel cercare di comprendere cosa 
fosse successo, un fisico di nome 
Max Planck giunse alla conclusione 
che l'energia veniva emessa in 
quantità discrete, che chiamò 
«quanti». Nasceva così la fisica 
quantistica che fissa i fondamenti 
deH'interazionetra materia ed ener¬ 
gia. «Leconoscenzechenesonode- 
rivate costituiscono la base della 
moderna concezione della vita,» af¬ 
ferma Hallman. «Ci aspettiamo che 
i dati che andiamo raccogliendo 
confermino appieno la teoria. Del 
resto anche nel 1900 i ricercatori si 
aspettavano chei dati confermasse¬ 
ro la teoria». Auguriamoci che ab¬ 
bia quantomeno ragione per quel 
che riguarda la faccenda deH'ipotiz- 
zatafinedell'universo. 

Copyright Newsweek, Ine. 

Traduzionedi Maria Luisa 
Tommasi Russo 
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CAMBI 


Impennata dà dollaro, In calo l'euro 

FRANCO BRIZZO 

L I Euroèadesso sotto pressionesui mercati da cambi, edopo aver dato di mo- 
’ strazionedi una buona tenuta aiia riievazioneindicativa déia Banca d'I ta¬ 
na vienescambiatosottol, 06 doiiari, attomoa 1,0590. Laragionediquesto 
caioèdovuta aiia diffusioneda dati suii'andamentoda prezzi aiiaproduzioneUsa, 
chesembranoaiiontanareii timoredi un riaizo da tassi. Comeconseguanza, W aii 
Street sta guadagnando terreno già daii'apertura ed inoitreii rendimento da titoii 
Trentennaii Usa èsceso di ben cinquepunti, dopochei continui caii degii uitimi tem¬ 
pi avevanoavvantaggiatoiavaiuta unica europea. 








La Borsa 


MIB 

971-tO,726 

MIBTEL 

23.183+1,050 

MIB30 

33.080+1,063 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

-t0,003 

1,063 

LIRA STERLINA 

0,661 

0,000 

0,661 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

-0,001 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

122,410 

-0,840 

123,250 

CORONA DANESE 

7,436 

-t0,001 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,792 

-tO,019 

8,773 

DRACMA GRECA 

326,600 

-0,400 

327,000 

CORONA NORVEGESE 

8,259 

-t0,033 

8,226 

CORONA CECA 

36,345 

-0,067 

36,412 

TALLERO SLOVENO 

197,263 

-0,089 

197,352 

FIORINO UNGHERESE 

253,990 

-tO,310 

253,680 

SZLOTY POLACCO 

4,193 

-tO,019 

4,174 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,582 

-t0,001 

1,581 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,012 

-t0,003 

2,009 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,638 

-0,001 

1,639 

RAND SUDAFRICANO 

6,516 

-0,005 

6,521 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Nel 2000 cartxHi tax più leggera? 

Caro-benzina, il governo potrebbe ridurre al minimo l'imposta ecologica 


ROMA II caro-benzina eleten- 
sioni sui mercati internazionali 
dei prodotti petroliferi potrebbe 
ro riflettersi anche sulla carbon 
tax se non dovessero riassorbirsi 
nel prossimo futuro. Il governo 
potrebbeesaminareinfatti l'ipo¬ 
tesi di "raffreddare" gli aumenti 
stabiliti dalla tassa ecologica per 
il 2000, applicando il minimo 
dell'incremento previsto (+12 li¬ 
re per la verde e più 3,5 perlasu- 
per allo stato attuale) percontra- 
starel'infl azione. L'ipotesi èstata 
adombratadal sottosegretari o al¬ 
l'Industria Umberto Carpi. «An¬ 
che! IG overn o - h a detto - deveri - 
flettere davanti a crisi, come 
quella attuale, dei mercati inter¬ 
nazionali dei prodotti petroliferi. 
Certi meccanismi adottati - ha 
proseguito Carpi riferendosi alla 
carbon tax - possono infatti di¬ 
mostrarsi complicati dal punto 
di vista inflattivo. Seletensioni 
sui mercati internazionali del 
greggio dovessero proseguirenei 
prossimi mesi, il Governo po¬ 
trebbe quindi - ha precisato - 
mantenersi su livelli bassi»ne!lo 
stabi li rei'i mpatto del latassaeco¬ 
logi caper il 2000. 

Ogni anno - in base a quanto 
previsto dalla carbon tax varata 
co n I a Fi n an zi ari a '99 - i I go vern o 
ha infatti facoltà di aumentacele 
aliquotechegravanosullebenzi- 
nein misura compresa tra il 10% 
eil 30%delladifferenzatraquel- 
I ei n vi goreequel I aa regi mef i ssa- 
ta per il 2005. Nel '99 la strada 
scdta era stata invece interme 
dia: l'aumento dell'aliquota si è 
attestato intorno al 20%(+32lire 
al litroii prezzo al consumo della 
verde e +10 lire quello della su- 
per). Secondo leprimeindicazio- 
nicircolatenelcorsodelladiscus- 
sionesull'ultimo Dpef,si era par¬ 
lato invece di un possibile ina¬ 
spri mento del I a carbon tax attra¬ 
verso l'applicazionedell'aumen- 
to massi mo con senti to (30%) per 
recu perareri so rseda desti nareal- 


losviluppo. 

Continuano intanto le pole 
michetrapetrolieri egestori.Se 
condo la Faib, l'organizzazione 
dei benzinai aderenteallaConfe 
sercenti, la benzina potrebbeca- 
laredi 30 lire al litro eliminando 
promozioni egadget ed altre30 


L'IffrERVISTA ■ EDO RONCHI, ministroddl'Ambiente 

«TasEautilQ ma a gennaio vedremo» 



li re potrebbero essere tagli ate ra¬ 
zionalizzando laraffinazionedel 
petrolio emigliorando il funzio¬ 
namento dei depositi. È quanto 
afferma il presidente della Faib, 
Franco Batini, che considera 
«esagerato» un aumento di 40- 
50liredel prezzodellabenzinae, 
dopo l'incontro di ieri al ministe¬ 
ro dell'Industria, prevede un in¬ 
cremento di 20-251 i reai I i tro. 

An eh egli autotrasportatori so¬ 


no polemici coi petrolieri: «Non 
ci sentiamo affatto favoriti dalle 
compagn ie petrol ifere per quan¬ 
to riguarda il prezzo della benzi¬ 
na. Gli autotrasportatori incido¬ 
no sui costi industriali soltanto 
per 10-12 li re al litro. Al contra¬ 
rio, sono costretti a subi re gli ef¬ 
fetti di quello eh e sembra essere 
un accordo di cartello», denun¬ 
cia Elio Cavalli, presidente di 
Confarti gi anato. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Eliminare la carbon tax? 
Non nevedo proprio la ragione. E 
poi, non si può cancellare con un 
atto amministrativo del governo. 
La carbon tax è stata istituita da 
una legge ed eventualmente do¬ 
vrebbe essere un altro provvedi¬ 
mento legislativo ad abrogarla. 
M a i 0 son 0 assol utamentecon tra¬ 
rio: leragioni chene 
hanno motivato Fi¬ 
sti tuzionesono asso¬ 
lutamente ancora 
tutte attuali»: il mi¬ 
nistro dell'Ambien¬ 
te Edo Ronchi, in 
questo Ferragosto 
caldo di polemiche 
per la benzina, di¬ 
fende un provvedi¬ 
mento fermamente 
voluto per favorire 
un consumo di com¬ 
bustibili più intelli¬ 
gente penalizzando 
lefonti più inquinanti avantaggio 
diquellemenodannose. 
C’èperòancheun probi emadi in¬ 
flazione. Il prezzo del petrolio 
esplodeel’ltaliainventatasse. 
«Guardi che la carbon tax non è 
certo un'esclusiva italiana: ce 
l'hanno molti paesi avanzati. Ca¬ 
somai, c'è da dire che in Italia il 
prelievo fiscale sui carburanti è 
n el I a med i a eu ropea». 

Ma il prezzo della benzina esplo¬ 
de. 

«II prel i evo del la carbon tax n on si 
misura sul valore assoluto della 
benzina, ma sui differenziali di 


prezzo tra i vari combustibili : me¬ 
tano, derivati dal petrolio, carbo¬ 
ne, fonti rinnovabili. Sono questi! 
parametri da valutare prima di 
parlaredi effetti dellacarbon tax». 
Ma il governo si è riservato una 
forchetta di imposizione tra il 
, 10%edil30%. 

«È vero. Perii 1999 abbiamo indi¬ 
viduato una via intermedia sul 
20%. Per l'anno prossimo vedre¬ 
mo. È una decisione ancora pre¬ 


matura :lasceltaandrà fatta a gen - 
naio». 

Chefareteseil petrolioandràalle 
stelle? 11 sottosegretarioal I'I ndu- 
stria,Carpi,facapirecheci si po¬ 
trebbe accontentare del prelievo 
minimo. 

«Lo ripeto, è troppo presto per 
qualsiasi decisione. La legge ci 
consenteun certo marginedi scel¬ 
ta, ma ora non ci sono ancora gli 
elementi per una valutazione c'è 
tempo. Comunque, non escludo 
nulla.Anchesenon vorrei ehesor- 
gessero effetti col I ateral i ». 

Cioè? 


«La carbon tax ha motivazioni 
ambientali, ma è stata introdotta 
anche per compensare gli sgravi 
sul costo del lavoro. Le previsioni 
per il 1999 erario di un gettito di 
1.200 miliardi. Èe/identechese si 
andrà ad incidere sull'aliquota, si 
creeràun fabbisognodi entrateda 
copri rein un altromodo». 

Può tracciare un bilancio am- 
bientaleda primi mesi di intro- 
duzionedellacarbontax. 

«Non sitrattadi un'imposta chesi 
prefigge effetti immediati visto: 
punta ad inciderenel tempo sulle 
aspettativesiadei consumatori sia 
dei produttori di energia. Se si sa 
chei combustibili che emettono 
anidride carbonica in quantità 
maggiore saranno anche quelli 
pi ù costosi, al I ora ci si attrezzerà d i 
cons^uenza. È una legge! cui ef¬ 
fetti si vedranno nel tempo. Ed in¬ 
fatti la stessa norma prevede un 
quinquennio per la verifica dei ri¬ 
sultati». 

L’unico effetto immediato, allo¬ 
ra, èquello per lecassedello Sta¬ 
to. 

«Non ècos.Adesempio.nei piani 
dell'Enel si tiene già conto della 
carbon tax percalcolarel'efficien- 
zadegliimpianti.lnal treparol e, I a 
carbon tax già ora favorisce l'uso 
di fonti meno inquinanti nella 
produzionedi energiaelettrica». 

Ci sonoambientalisticheplaudo- 
no all’aumento delle benzina 
perchécos, dicono, calano! con¬ 
sumi.Ècontentoanchela? 

«Beh, se in vece di andare in tasca 
agli sceicchi i soldi servissero per 
fare sviluppo ed occupazione sa- 
rebbemoltomeglio». 


il 


Favorisce 
i combustibili 
meno inquinanti 
E poi attenti 
ai buchi 
di bilancio 


n 



Conti esteri in tilt per Opa Telecom 

Bilancia pagannenti: record di capitali italiani in uscitaagiugno 


Pressione fiscale alle stelle 
nei maggiori centri urbani 


ROMA L'offerta pubblica di ac¬ 
quisto chehaconsentitoal grup- 
poOlivetti di acquisirei! control¬ 
io di Telecom ltaliaha«sballato» 
la bilancia dei pagamenti chea 
giugno ha regiSrato il nuovo re 
cord assoluto di uscitedi capitali 
italiani: 41.831 miliardi di lire. Il 
dato storico è però gonfiato - 
spiegano i tecnici dell'Ufficio ita¬ 
liano cambi - dal volume delle 
sottoscrizioni del le obbligazioni 
Tecnost, di diritto olandese, va¬ 
lutabili in 17-18.000 miliardi di 
li re. A compietarei'anomali a «te 
lecomunicazioni» sui dati della 
bilancia commerciale in giugno 
contribuisce anche il gradimen¬ 
to dimostrato dagli investitori 
italiani perlaprivatizzazionedel 
colosso tedesco Deutsche Tele 
kom, che avrebbe attratto 2- 
3.000 miliardi di lire. L'opaTele 
com, peraltro, ha inciso anche 
sulle passività con l'estero, cioè 
sui capitali in entrata. Negli «altri 


investimenti» (31.158 miliardi 
in totale) pesaancheil mega-pre 
stito da 27-28.000 miliardi acce 
so all'estero dall'Olivetti per fi¬ 
nanziare in parte il costo dell'o¬ 
perazione. 

Nel complesso, comunque, la 
bilanciadei pagamenti registraa 
giugno un saldo positivo per la 
partecorrente(cioèi movimenti 
del le merci, dei servizi, dei trasfe 
rimenti enon dei capitali) pari a 
2.432 miliardi di lire, un terzo in 
meno del risultato ottenuto ne! 
giugno 1998 (6.818 miliardi). I 
saldi del conto capitaleedel con¬ 
to finanziario risultano invece 
nativi rispettivamenteperl74 
miliardi (+29miliardi nel giugno 
1998) e per 5.740 miliardi (- 
16.803). 11 confronto tra 1 dati dei 
primi sei mesi del 1999con quelli 
dell'analogo periodo dell'anno 
precedente mostra un ridimen¬ 
sionamento dell'avanzo corren¬ 
te con 7.813 miliardi di lire, ri¬ 


spetto ai 13.307 miliardi di lire 
del 1998eun peggioramento del 
conto finanziario che passa da 
un saldo attivo di 10.573 miliardi 
di lire a un saldo negativo di 
17.934miliardi. 

Nel mesedi giugnosi èpoi regi¬ 
strata una fuoriuscita record di 
investimenti italiani all'estero in 
titoli eazioni.Lavocedellabilan- 
ciadei pagamenti eh e regi stragli 
investimenti italiani di portafo¬ 
glio ha infatti presentato a giu¬ 
gno un deflusso netto di 41.831 
miliardi. Il conto finanziario si è 
quindi appesantito di 5.470 mi¬ 
liardi. In 6 mesi l'aggregato mo¬ 
stra un deficit di 17.934 miliar¬ 
di (+10.573'98). 

Il saldo negativo del conto fi¬ 
nanziario, spiega l'Uic (Ufficio 
italiano cambi), èstato determi¬ 
nato quasi esclusivamente dai 
capitali italiani che, sommando 
algebricamentela varievoci (tra 
cui quella relativa agli inv^i- 


menti di portafoglio), hanno 
presentato «esiti netti» per 
36.774 miliardi. I flussi lordi so¬ 
no stati influenzati dall'opa di 
Olivetti su Telecom: sia in entra- 
ta(cessionedellaquotaOliman a 
Mannesmann, prestiti dal Feste 
ro), sia in uscita (sottoscrizione 
delleobbligazioni Tecnost, di di¬ 
ritto olandese). I capitali esteri 
hanno evidenziato a giugno un 
saldo positivodi 31.304miliardi. 
Di qui un deficitdi 5.470miliardi 
cheècomunquemolto inferiore 
aquellodellostessomesedel '98 
(-16.803 miliardi). Nel giugno 
dello scorso anno il deflusso di 
capitali italiani fu complessiva- 
mentemaggiore(-39.908 miliar¬ 
di), ma quello che colpisce nei 
dati di giugno '99 è l'enorme di¬ 
savanzo netto dellasingolavoce 
investimenti di portafoglio, che 
registra 1 flussi di capitali verso 
l'estero in massi ma partepertito- 
lidistatoeazioni. 


LA PRESSIONE DEL FISCO 



Pressione tributaria pro-capite (in iire) neiie 
maggiori città 


Bari 


Napoli 


Bologna 


Palermo 


Catania 


Roma 


Firenze 


Torino 


Genova 


Venezia 


Milano 


Messina 



MEDiA ÌTALIA: 816.610 



P&G Infograph_Fonte: Corte dei Conti 


ROMA Lapressionefiscalesaleal- 
lestellenellegrandi città, sesi con¬ 
siderai! pesocrescentedelleentra- 
te tributarie pro-capite. Il quadro 
della pressione tributaria nelle 
maggiori cittàitalianeèstatofatto 
dallaCortedei Conti. Il consunti¬ 
vo del I a tassazi on e è stato q u an ti- 
ficatotenendocontodi tre fattori, 
vai e a d i re d el I e i m poste, d el I e tas- 
seedi altri tributi in genere che 
gravano sulla popolazione resi¬ 
dente. Risulta che in media ogni 
cittadino nellecittàpiù grandi so¬ 
sti eneun onerepari a816.610lire, 
che è nettamente più elevato ri¬ 
spetto al I e 608m i I a I i re eh e grava- 
no in media su tutti i comuni. La 
classifica relativa ai maggiori cen¬ 
tri urbani vedeal primo posto per 
esosità fiscale Venezia, dove la 
mediaèdi un milione450milaal- 
Fanno, seguita daFirenze(un mi¬ 
lione duemila lire pro-capite), da 
Roma (984mila), Bologna 
(974mila)eM ilano(960mila). 
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IL Fatto 


l'Unità 


^ Larry Keith Robinson, 42 anni 
è accusato di dnqueomiddi 
L'esecuzioneèfissata ii 17 agosto 


♦ Nel gennaio scorso il Pontetice 
era riuscito a salvaredalla morte 
Daniel Meosenel Missouri 


Il Papa scrìve a Bush jr 
«Non ucddete queU'uomo» 

L'appello persalvareun malato di mente 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paololl èintervenuto, ancorauna 
volta, perché venga sospesa e 
commutata in ergastolo la con¬ 
danna a morte che pesa su Larry 
Keith Robin¬ 
son,di 42 anni, 
colpevole di 
aver ucciso nel 
1982 cinque- 
persone tra cui 
un ragazzo di 
undici anni. 

Robinson, i cui 
avvocati non 
sono riusciti ad 
ottenere alcu¬ 
na modifica al 
verdetto, do¬ 
vrebbe essere giustiziato il prossi¬ 
mo 17 agosto nel Texas. L'appas¬ 
sionato appello del Papa, che ha 
invocato «i supremi valori della 
vita» a favore di Robinson ed an¬ 
che il fatto non trascurabile che 
questi siastato riconosciuto affet¬ 
to di «schizofrenia acuta», è stato 
inoltrato al Governatore del Te¬ 
xas, George W. Bush jr., qualche 
giorno fa, dal Nunzio apostolico 
n^li Stati Uniti, monsignor Ga¬ 
briel Montalvo. Questi hapurefir- 
mato, anomedi Giovanni Paolo 


II, la domanda di grazia. La noti¬ 
zia, confernata ufficiosamente ie¬ 
ri dalla S. Sede soltanto dopo che 
era stata resa nota dalTufficio del 
Governatore, riporta, così, in pri¬ 
mo piano Tannosaquestionedel- 
la pena di morteche, nonostante 
sia ancora praticata negli Stati 


Uniti e in molti altri Paesi nel 
mondo, trova sempre meno con¬ 
sensi nelTopinione pubblica in¬ 
ternazionale. 

È ancora viva l'eco di un prece¬ 
dente intervento con esito felice- 
del Papa, il quale, nel gennaio 
scorso, riuscì astrappareallamor- 
teil pluriomicida, Darrel Meose, 
con u n ap pel 1 0 ri voi to al Govern a- 
toredel Missouri, Mei Carnahan, 
mentre si trovavaaSt. Louis, dove 
si era recato per portare il docu¬ 
mento post sinodale «Ecclesia in 


America». In quella occasione 
aveva in centrato il presidente. Bill 
Clinton, ed il vicepresidente. Al 
Gore. Questi era, infatti, presente, 
in cattedrale, seduto accanto al 
Governatore quando il Papa gli 
avanzò la richiesta di grazia per 
Darrel. Tutto avvenne, quindi,in 
un contesto di¬ 
verso per cui il 
Governatore fi¬ 
nì per accoglie¬ 
re la richiesta, 
nonostante 
chenel Missou¬ 
ri molti siano 
per la pena di 
morte, fra i 
quali i suoi elet¬ 
tori. Il Gover¬ 
natore, però, 
potè motivare 
lasuaclemenzanel commutarein 
ergastolo la pena di morte che 
pendeva su Darrel,facendo levasu 
quella circostanza speciale, tanto 
èèvero chela stampa statuniten¬ 
se, oltreaq uel I a i ntern azi on ale, fu 
a lui favorevole, sottolineando, al 
tempo stesso, lo «straordinario 
successo» ottenuto dal Papa. S 
pensò, infatti, che quell'episodio 
f osse d esti n ato ad i n f I u i re su 11 a I e- 
gislazione statunitense, anche 
perchésuscitò molto entusiasmo, 
soprattutto tra le decine di mi- 


gl oi ai ad i gi ovan i eh eeran 0 an dati 
^ ascoltario, l'affermazione del 
Papa: «Bisogna porrefinealla pra¬ 
tica della pena di morte perché è 
giunta l'ora di bandire, una volta 
per tutte dall'Intero continente 
ameri can o l'attacco al la vita». 

Asettemesi di distanza, invece, 
il problemaètornatoallaribaltae, 
questa volta, in uno stato come il 
Texas, dove la popolazione è lar¬ 
gamente favora/ole alla pena di 
morte ed il Governatore Goerge 
W.Bushjr. hadimostrato, lo scor¬ 
so anno, di essere irremovibile 
nelTinterpretarequesti sentimen¬ 
ti . C'è, però, da eh iedersi sei I futu¬ 
ro candidato al la Casa Bianca, per 
il partito repubblicano, manterrà 
questa suaintransigen za, comeal¬ 
tre volte, 0 se, invece, valuterà i 
vantaggi che potrebbe trarre, sul 
piano elettorale, dai voti dei cat- 
tolci e, sul pianodelTimmaginedi 
fronte al mondo, accogliendo 
TappellodelPapa. 

Certo è che il Governatore 
Bush, con il suo gesto, potrà acco¬ 
gliere 0 respingere l'argomenta¬ 
zione del Papa secondo il quale 
con lamortesi ha«lacruentaede- 
finitivadesocializzazionedel reo, 
che viene coercitativamente eli¬ 
minato dal consorzio umano sen¬ 
za possibilità di alternative». È, 
quindi, unasceltadi civiltà. 


■ L E PAROLE 
DI WOJTYLA 
«È giunta l'ora 
di bandire 
in tutta 
l'America 
l'attacco 
alla vita umana» 




La camera della morte di un carcere americano 


Il caso O'Dell 
Con suor Heien 
commosse l’Italia 

■ Giovanni Paololl Intervenne, 
nell997,lnfavoredlunaltro 
condannatoa morte.Joseph 
O'Dell, cattolico, condannato 
perl'omlcldlodl Heien Schar- 
tnernell985.O'Dell,chesi 
proclamava Innocente, chie¬ 
se la revislonedel processo In 
baseadunasentenzadella 
Cortesuprema degli Stati Uni¬ 
ti secondo cui I giurati devono 
essere Informati quando l'al¬ 
ternativa alla pena di morteè 
llcarcereavita. 

Joseph O'Dell, aiutato da suor 
Heien Prejan,autrlcedl 
«Deadmanwalklng»faap- 
pelloalponteflceegll chiede 
di recarsi negli Stati Uniti «co¬ 
me potente simbolo nella bat- 
tagllaperTabollzlonedella 
pena di morte». 
Dopoche,lll9glugnol997, 
laCortesupremarespIngell 
rIcorsodIO'Dellcontrola 
condannaamorte.l'unlca 
speranza perii condannatoè 
la grazia che solo II governato- 
redellaVIrglnla, loStatolncul 
èstata emessa la sentenza, 
puòconcedere. MaGeorge 
Allenèstatoelettoproprio 
sulla basedi un programma di 
Inasprimento della lotta al cri¬ 
mine. 

Ouando la sentenza verrà ese¬ 
guita,ll23lugllodell997,la 
reazIonedelVatIcanononè 
sorpresa: «L'applicazione 
della pena di morte-dieeuna 
fontedel Vaticano-esprime 
una contraddizlonedi alcune 
società occidentali, perun 
verso sensiblllaldirltticivlll 
perl'altroappllcanolaloglca 
del dente per dente».llPapa, 
nel dicembre 1996, aveva rl- 
cordatolnunaletteraaClln- 
tonche«soloDloèpadrone 
dellavitaedella morte». 
O'Dell èsepoltoa Palermo, la 
città lo aveva proclamato cit¬ 
tadino onorarlo. 


IN PRIMO PIANO 


Geoigeil govaneelapasaoneperil patìbolo 


CASA BIANCA 2000 

Il test dello lowa 
gara simulata 
dei repubblicani 

■ Il miliardario Steve Forbes regala 
una spilla a chi vota per lui: d'argen¬ 
to se è solo, d'oro se porta anche la 
moglie. George Bush J unior, il favori¬ 
to, ha pagato 43mila dollari per affit¬ 
tare un terreno davanti al seggio 
elettorale: in un picnic i suoi sosteni¬ 
tori incontreranno celebrità dello 
sport e dello spettacolo, Elizabeth 
Dole ha pochi soldi e va di porta in 
porta a chiedere voti. Il grande circo 
delle presidenziali del 2000 ha inve¬ 
stito Ames, una cittadina di 24mila 
abitanti. Oggi si terrà un torneo tra i 
repubblicani. Chi otterrà più voti ver¬ 
rà proclamato favorito. «La grande 
falce della morte - proclama Pat Bu¬ 
chanan - è in agguato. La maggior 
parte di noi dovrà ritirarsi dopo que¬ 
sta prova». Ufficialmente l'elezione 
simulata dello lowa non conta nulla. 
Quella di Ames è soltanto una prova 
generale, per giunta inattendibile: da 
20 anni nessun concorrente indicato 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Procedeabuon rit¬ 
mo, nel Texas, 
quellachei cul¬ 
tori del patibo¬ 
lo già hanno ri- 
battezzato, con 
appropriato 
senso epico, la 
«Grande Mar¬ 
cia d'Agosto». 

Ovvero: la cor¬ 
sa verso quel fa¬ 
tidico traguar¬ 
do del «centesi¬ 
mo condanna¬ 
to a morte» - centesimo da quan¬ 
do, nel '76, una sentenza della 
Corte Suprema ha reintrodotto 
negli Usa la pena capitale-chein 
questo mesedi norma sudorosoe 
vacanziero sta vivendo, grazie ad 
u n a straordi n ari a con cen trazi on e 
di esecuzioni, un momento deci¬ 


sivo ed esaltante. M ercoledì 4ago- 
sto,ilcondannatonumero87-Ri- 
cky Bl ackmon, 41 an n i - èstato uc¬ 
ciso nel pieno rispetto dei tempi e 
dei modi previ¬ 
sti. Ed altret¬ 
tanto, appena 
24orepiù tardi, 
è accaduto a 
Charles Anto¬ 
ny Boyd. Tre 
gioni faeratoc- 
cataaJamesQt- 
to Earhart, 56 
anni. Ed il pros¬ 
simo 17 do¬ 
vrebbe essere, 
salvo compli¬ 
cazioni, la volta di Larry Robin¬ 
son, condannato nel 1983 perTo- 
micidiodi Spersone. 

«Salvo complicazioni» non è 
tuttavia, nel caso specifico, un 
modo di dire. A rendere proble¬ 
matica la prossima esecuzione- e, 
con essa, la corsa del Texasverso i I 


primato - concorre infatti un det¬ 
taglio che è, tra l'altro, diventato 
oggetto della «solita» petizione 
papale Robinson è un malato di 
mente. Elasua mal attia-da molti 
medici qualificata come schizo¬ 
frenia paranoide d'origine eredi¬ 
tari a - èscri tta ach i arei etteretan to 
nella storia della sua vita, quanto 
nelle cronache del delitto da lui 
commesso. 

Il lOagostodel 1982 Larry aveva 
ucci so sen za al cu n a ragi on e-spi n- 
to dal le «voci bibliche» eh e sen ti- 
vain testa-un amico chelo aveva 
visitato. E quindi, recatosi nella 
casa di fronte, aveva massacrato a 
coltellate quattro vicini. Prima di 
questo inspiegabile bagno di san¬ 
gue - racconta il suo curriculum 
med i co-cri m i n al e - Larry era stato 
respinto da numerosi ospedali 
psichiatrici perché «non coperto 
da assicurazione». Ed in s^uito 
aveva tentato in due occasioni il 
suicidio, in entrambi i casi «resu¬ 


scitato» dal pronto intervento 
d'un sistema sanitario-quello del 
carcere di HuntsviIle-sempre as¬ 
sai sollecitoquando si trattadi sal¬ 
vare vite destinate invece al pati¬ 
bolo. 

Avrà qualcheeffetto, ora, la pe¬ 
tizionepontificia? Martedì scorso 
in un appassionato ma ingenuo 
«editorialeaperto»sul Miami He- 
rald, Molly Ivins un'attivista del¬ 
la campagna contro la pena di 
morte, sembrava fiduciosa. E sot¬ 
tolineava come il governatoredel 
Texasjegrandefavorito perlacor¬ 
sa presidenziale) George W. Bush 
non abbia in realtà «alcun biso¬ 
gno, dopo il suo record di 37 ese¬ 
cuzioni nel 1997, di dimostrare 
d'esser favorevole alla pena di 
morte». Ed altresì ri marcava come 
un atto di clemenza potesse, al 
contrario, dar lustro allo slogan 
del «compassionate conserva- 
tism», della misericordiosa con¬ 
servazione, che scandisce la sua 


cam pagn a el ettoral e. 

Contro unasimileipotesi gioca¬ 
no tuttavia almeno due correlati 
fattori: la tradizioneela realtà. La 
tradizione è 
quella che si 
esprimenei nu¬ 
meri (sono già 
34 i malati di 
mente manda¬ 
ti al patibolo 
negli Usa dal 
'76), nonchéin 
unalogica poli¬ 
tica assai ben 
esemplificata 
dalTostentato 
orgoglio con 
cui, nel gennaio del 92-nel pieno 
delle primarie e subito dopo lo 
scandalo sessualedi Gennifer Flo¬ 
wers- Bill Clinton ritornò nel na¬ 
tio Arkansas per respingere «per¬ 
sonal mente» l'ultimo appello alla 
cl em en za per Ri cky Ray Rector, u n 
povero lobotomizzato che, da sei 


an n i, trascorreva I esuegi orn atei n 
cellagiocandodasoloagli indiani 
ed ai cowboy. 

E la realtà è quella - altrettanto 
solida - chelo stesso governatore 
delTexashafin qui puntellato fir¬ 
mando tutte le 93 condanne fin 
qui sottopostegli per revisione e 
non esitando a mandare al patiti- 
bolo dueminorenni, Joseph Can- 
non (22 aprile) eRobertCarter(18 
maggio). 

Chi ancora dovesse avere dei 
dubbi, inoltre, può andarea rileg¬ 
gersi, in un'intervista sull'ultimo 
numero del mensile«Talk», il pas¬ 
saggio nel qualeBush rammentali 
celebre caso di KarlaFayeTucker. 
Che cosa pensa che, avesse avuto 
modo di incontrarla, le avrebbe 
detto la condannata? gli ha do¬ 
mandato il giornalista. «Perfavo- 
re, non mi ucci dere» ha ri sposto ri¬ 
dacchiando quello che molti ri¬ 
tengono sarà il prossimo presi- 
dentedegl i Stati U n i ti d'Ameri ca. 

Quandosi trattadi penadi mor¬ 
te, evidentemente, il governatore 
del Texas si dimentica, non solo 
della «misericordia» invocata dal 
papa, maanchedel piùelementa- 
rebuon gusto. 


■ I RECORD 
DEL TEXAS 

Il governatore 
ha confermato 
tutte le 93 
condanne 
a morte 
dello Stato 



■ CAMPAGNA 
ELETTORALE 

In una Intervista 
al mensile 
«Talk» 

tutto II cinismo 
del candidato 
alla Casa Bianca 


Pechino pronta a punire la ribelle Taiwan 

PreoccupazioneaWashington, allertate due portaerei. «Faretei conti con noi» 


È mancato all’affetto dei suoi cari 

GIORGIO TOMESANI 

Ne danno il doloroso annuclo i Familiari. 1 fu¬ 
nerali oggi alle 15.30 partendo dalla piazza 
Caduti della Libertà delle Budrie per la Chie- 
saParrocchiale. 

S. Giov. in Persicelo (Bo), 14 agosto 1999 


Nel quarto anniversario della morte del com¬ 
pagno 

VITALI NO TANCA 

la famiglia lo ricorda sempre con tanto affet¬ 
to ai parenti, aicompagni e amici tutti. 

La Spezia. 14 agosto 1999 


WASHINGTON «La guerra può 
scoppiarein qualsiasi momento». 
Dalle pagine del Wen Wei Po, or¬ 
gano del governo cinese ad Hong 
Kong, filtra un avvertimento che 
vuoleesserepresosul serio. 11 gior- 
nalecitaLuZhao,docentedel^Ac- 
cademiadi scienze militari di Pe¬ 
chino, il più importante centro 
studi dell'Esercito popolare di li¬ 
berazione, nel riferi re chelaCina 
ha individuato tutti gli obiettivi 
militari importanti di Taiwan. A 
Wash i n gton scattaTal I arme. 

Questa volta, Pechino sarebbe 
intenzionata ad «usare veramen- 
te»laforza-senzalimitarsi alleso- 
le esercitazioni navali, come nel 
1996 - per pu n i re Ie dieh iarazi on i 
indipendentiste e la «teoria dei 
dueStati»del presidente taiwane- 
se LeeTeng Hui. Gli strateghi di 
Pechino non penserebbero al l'oc¬ 
cupazione di qualche isoletta de¬ 
gli Stretti di Fonnosa, maad un ve¬ 
ro e proprio sbarco a Taiwan, ipo¬ 


tesi che innervosisce Tammini- 
strazi oneUsa. Le uni tà ameri cane 
presenti nella regione sono state 
messe in allerta, gli Stati Uniti si 
preparan o af ron teggi areeven tua- 
li emergenze. Dalla Tailandia, 
l'ammi ragl i o Ti mothy Keati n g ha 
messoinguardia:«laCinadevesa- 
pere che se tenterà qualcosa, con¬ 
tro Taiwan o meno, dovrà fare i 
conti con lamarinaUsa». 

Il portavocedel Consiglio perla 
sicurezza nazionale David Leavy 
ieri haformalmentesmentitoche 
ci siano state «minacce specifi- 
che»o«ultimatum»dapartecine- 
se, ma lefonti del governo ameri¬ 
cano riprese dal «New York Ti- 
mes»edal «Washington Post»in- 
sistono nel parlaredi avvertimen¬ 
ti generici tesi a preparare il terre¬ 
no a possibili operazioni di forza. 
Commentando i ti mori di un con¬ 
fronto sullo stretto di Taiwan ali¬ 
mentati nelleultimeoredai mezzi 
d'informazionecinesi, lefonti so¬ 


stengono chePechino ha ventila¬ 
to la possibilità di interventi «pu¬ 
nitivi» contro «l'isola ribelle» e 
chegli Stati Uniti hanno ribattuto 
di esser pronti a rispondere per le 
rime, rispettando Timpano di 
sem preai I ad i fesa d i Tai pei. 

Chenon si tratti di minaccefor- 
mali lo si capisce dal fatto chegli 
avvertimenti cinesi sono venuti 
da funzionari di medio rango du¬ 
rante contatti di routine. Porsela 
Cina ha cosi voluto chiarire che 
non accettaIa pretesa di Tai wan di 
essere considerata come stato in¬ 
dipendente, per far pressione su 
Washington perché suggerisca a 
Taipei di cambiartene e per sag- 
giarelereazioni ameri caneaeven- 
tu al i scon tri. La C asa Bi an ca, stan - 
do al «Washington Post», sta 
prendendo «molto sul serio» le 
minacce di Pechino, anche se si 
prevedechelasituazionenon do¬ 
vrebbe precipitare prima del pres¬ 
si me ottobre, per non turbareTi n- 


contro di metà settembre in Nuo¬ 
va Zelanda tra il presidente Bill 
Clinton e il suo omologo cinese 
Jiang Zemin, la Conferenza eco¬ 
nomica di Shanghai e le celebra¬ 
zioni il prossimo T ottobre del 
SOesimo anniversario della vitto- 
riacomunistainCina. 

Stretta tra l'incudine delTade- 
sionealla«politicadellaCinauni- 
ca»eil martello del «Taiwan rela- 
tionsact», che impegna Washin¬ 
gton a proteggere militarmente 
Taipei, l'America spera che Pechi- 
nodi limiti abloccareleisoledegli 
Stretti di Formosa, sequestrarena- 
vi tai wan esi, ad u n 0 scon tro aereo 
limitato 0 ad una incursione di 
sottomarini. Ma l'Esercito popo- 
laredi liberazione, duranteun in¬ 
contro con la leadership politica 
cinesea Beidaihe, avrebbepremu- 
to per «qualcosa di più» di una 
sem pi i ceeserci tazi on emi I i tare. 

Agli esperti americani la situa¬ 
zione nello stretto di Taiwan ap¬ 


pare «mol to del i cata» e «peri col o- 
sa». Tanto da far temere «rischi 
reali di incidenti anchenon volu¬ 
ti» e da suggerire al Pentagonodi 
prepararsi per«qualcheemergen- 
za». Se Pedi i n o n on h a an corafat¬ 
to min acce aperte, sempre secon¬ 
do gl i esperti, è perch é i venti ci so¬ 
no divisi sul datarsi. Ècomunque 
ragione di preoccupazione la rid¬ 
da di voci suH'ammassamento di 
truppendiaprovinciadel Fujian, 
giusto di fronte a Taiwan. Anche 
seil Pentagono dicedi non avere 
elementi perdarneconferma. 

In ogni caso sono state messe in 
al I erta I e f 0 rze am eri can e n d I a re¬ 
gione, dovend 1996 il presidente 
Clinton ha ordinato la presenza 
costantedi dueportaerd. Una di 
questeèlaKittyHawk,ddl'ammi- 
raglio Keating, che ha avvertito i 
dirigenti cinesi a ponderare bene 
eventuali azioni militari: «Siamo 
presenti in forze, ben addestrati, 
pronti emolto potenti». 



ACCETTAZIONE NECRaCDGIE 

DAL LUN EDÌ AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
teirfonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOM EN ICA dalle 17 alle 19 
teirfonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Btpress, Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nomd Cognome^ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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^La poleposition dell'«occulto» vedeschlerati 
astrolog, cartomanti espintlstl. Venditeboom 
pergornall, libri e riviste sull'argomento 

Palla di vetro con tmffia 
Un milione di italiani 
<4}effiato» dai maghi 

Ricerca dé I a Confesercenti sull'esoterico 
Spesi 832 miliardi per tarocchi ependolini 


ROMA Palledi vetro,tarocchi, praticheesoteriche, 
astri: gli italiani e0i oracoli, un rapporto d'amore 
chevalel.OOOmiliardi l'annoecoinvolgelOmilio- 
ni di cittadini, lamaggiorpartesoddisfattadei risul¬ 
tati. Maperun milionee200milaitaliani «lapalla 
di vetro»si èrivei ataunatruffa. Sono 150 ledenun- 
cein quattro anni ('94-'98)giunteal «telefonoanti- 
plagio», in testa Tori no con 19 casi seguitadaCa- 
gliari(18),Roma(16)eMilano(13).Laclassificare- 
gionaledella magia «fuorilegge»vedeinveceal pri¬ 
mo postoli Veneto con 40denunce,seguitada5ar- 
degna (29) e Lazio, Lombardia e Piemonte a pari 
merito con 21 casi. Questa la fo¬ 
tografia dell'esoterismo in Italia 
scattata dalla Confesercenti che 
haaffidatol'indagineallaSwgsu 
un campione di 600 persone. È 
l'astrologiain poleposition nelle 
preferenzemagichedegli italiani 
con il 35%; seguono cartoman¬ 
zia (13,4%), spiritismo (10,5%) e 
(6,9%). 

Circa il 10% degli intervistati, 
poi, credenei risultati: il 6,5%co- 
noscepersonechehanno risolto 
problemi con la magia eaddirit- 
tura il 2,5%, pari a circa 
1.200.000 italiani, li ha risolti 
con l'aiuto di maghi ecartoman- 
ti.Trai quesiti più gettonati con 
successo ci sono quelli di cuore, 
salute e lavoro. Nessunodegli in¬ 
tervistati ha però ammesso di 
aver risolto quelli economici. 

Problemi che sembrano aver ri¬ 
solto inveceproprio maghi ecar- 
tomanti. 

I n baseal sondaggio, infatti, ri¬ 
feri scelaConfesercenti, gli italia¬ 
ni hanno speso almeno 832 mi¬ 
liardi di lire nelle varie pratiche 
esoteriche sborsando in genere 
somme al di sotto del le 100 mila 
lire. Boom anche sul fronte edi¬ 
toriale: 66miliardi spesi dagli ita¬ 
liani in libri specializzati, 38 mi¬ 
liardi in riviste, sette miliardi in 
filmati. Il tutto per un volume 
d'affari chesfiorai 1.000 miliardi 
di lire. 

Sull'universo maghi e dintor¬ 
ni, in base ai dati contenuti nel 
dossier sulle «sette» del ministe¬ 
ro del l'Interno eriferiti daConfe- 


sercenti, emerge eh e i nuovi movimenti magici in 
Italiasonocostituiti da61 gruppi e4.600aderenti. 
In Italia, inoltre, operano 70.000maghi, astrologi, 
chiaroveggenti eguaritori. 

Ma, rileva la Confesercenti tirando leconclusio- 
ni dell' indagine, «se da una parte si afferma un 
comprensibilebisognodi un pi zzi codi magianella 
vita, bisogno vissuto comeleva per affrontarepro- 
bl emi, ansi eesperan ze, dal l'al tra èn ecessari a un'a- 
zi on edi repressi onedegl i abusi, del l'i 11 egal i tà edel - 
letruffe, sempre più spesso legateaquestepratiche 
eachi lemettein atto». 


L’ITALIA DEI MAGHI 

10.000.000 gli italiani che hanno speso nel ’98 
circa 1.000 miliardi in prestazioni magiche 

1.200.000 è rimasto vittima di una truffa 

L’esercito dei maghi 


Le credenze 

Astrologia 

35,0% 

Cartomanzia 

13,4% 

Spiritismo 

10,5% 

Magia 

6,9% 


57,8% 


70.000 fra maghi, 
astrologi, chiaroveggenti 
e guaritori 

4.600 gli aderenti 
ai nuovi movimenti 
magici in Italia 


Scettico 
Le spese 
832 miliardi per varie pratiche esoteriche 
66 miliardi per libri specializzati 
38 miliardi per riviste 
7 miiiardi per filmati 
Le denunce per truffe^— 

Al Telefono antlplagio dal ’94 al ’98 

Torino 19 Veneto 40 

Cagliari 18 Sardegna 29 

-r Lazio 21 

Roma 

Milano 

Fonte: Indagine SWG-Confesercenti effettuata 
su un campione di 600 persone 


P&G Infograph 




Max Ferrera 


FOGGIA 

Rissa tra fedeli 
di Padre Pio 
Quattro feriti 


■ Nonostante la visita al 
sacro luogo - il santua¬ 
rio di 5. Maria delle 
Grazie a San Giovanni 
Rotondo - gli animi 
erano surriscaldati. E 
così il pellegrinaggio si 
è trasformato in una 
maxi-bagarre. Protagoniste deH’insolito spettacolo due 
comitive di fedeli di Padre Pio, entrambe provenienti da 
Napoli. Tutto è awaenuto, come spesso accade, per una 
sciocchezza. Qualche parola di troppo nei confronti di una 
donna che aveva osato togliersi le scarpe sui gradini del 
sagrato. In ausilio della signora scalza sono intervenuti gli 
amici del pullman piccati dagli insulti. Sono volate le offe¬ 
se del caso. Poi, dopo le parole si è passato ai fatti. E che 
fatti. Prima gli spintoni, proprio a due passi daH’ingresso 
della chiesa e dalle sacre reliquie del santo. 

Poi un ceffone, poi un pugno. Infine la lite si è trasformata 
in una rissa senza esclusioni di colpi. I pellegrini, armati 
di bastoni, si sono fronteggiatisi. Botte da orbi. «Si sono 
picchiati selvaggiamente - racconta un testimone -. Era 
impossibile dividerli. 

C'era il rischio di farsi male sul serio». Gli altri fedeli han¬ 
no assistiti attoniti alla scena. E a un certo punto qualcu¬ 
no, preoccupato dall’evolversi della situazione, ha deciso 
di chiamare le forze dell'ordine. E infatti solo l'intervento 
dei carabinieri ha impedito che la rissa avesse conseguen¬ 
ze più gravi. Quattro persone sono state denunciate, le 
stesse che hanno riportato ferite guaribili in una decina di 
giorni. 


L'ANTROPOLOGO 


N loia: «Sono terapeuti 
di animeche ricercano 
simboli esuggestioni» 


GIULIANO CAPECELATRO 

Al primo approccio, i dati propalati 
da Swg-Confesercenti suggeriscono 
uno scenario da Medioevo prossi¬ 
mo venturo. Che non impressiona 
Marino Niola, professore di Antro¬ 
pologia culturale all'università di 
Trieste «In moltissimi casi- spiega-, 
l'interesse per la magia è un au¬ 
mento di domanda sulla realtà che 
non viene soddisfatta dalle religio¬ 
ni, e così nascono nuove forme di 
spiritualità. E dalla politica. 3 affer¬ 
ma una sorta di delusione verso l'a¬ 
zione che dovrebbe cambiare il 
mondo. E quindi un rifluire della 
riflessione». 

Nella direzione dell' astrologia e 
della cartomanzia, che i sondaggi 
danno ai primi posti con il 35 e il 
13,5%. «Astrologia e cartomanzia 
sono "saperi" predittivi, fondati sul 
prevedere, cheètipico delleepoche 
di incertezza, dove ognuno si co¬ 
struisce i propri piccoli rituali di 
rassicurazione. Il dato, comunque, 
va interpreato. Se in quel 35% ri¬ 
troviamo anche tutti quelli che la 
mattina si leggono l'oroscopo, ma 
non si lasciano poi condizionare 
dai suoi vaticini, allora vuol dire 
che per la maggioranza la magia è 
in buona parteun gioco». 

Che risucchia circa mille miliar¬ 
di. «Questo è un dato concreto e 
interessante. Aiuta ad inquadrare 
meglio il fenomeno. Fa capire co¬ 
me stia diventando un business. 


Non c'è un'onda oscurantista. È un 
affare. E la tv diventa una variabile 
fondamentale. In primo luogo è 
una bazza per queste nuove figure 
professionali dell'anima. Il mago 
contadino doveva convincere i 
suoi clienti uno ad uno; se sbaglia¬ 
va, la voce subito circolava. In tv, il 
mago raggiunge migliaia di perso¬ 
ne, che non si conoscono e non 
possono scambiarsi 
impressioni». 

E tengono alta la 
bandiera dell'irrazio¬ 
nalità. «Non tirerei in 
ballo con tanta disin¬ 
voltura l'irrazionalità. 

Perché non si cono¬ 
scono i confini della 
razionalità. Usiamo un 
modello che esclude 
tutto quello che non 
rientra in senso stretto 
nella sfera del raziona¬ 
le Ma quello che vie 
ne definito irrazionale 
può essere compatibile con un al¬ 
tro modello. Il pensiero magico ha 
una sua razionalità, un suo rappor¬ 
to di causa ed effetto che non si ri¬ 
conosce in quello della scienza o 
della logica». 

Cosa cerca, allora, chi si rivolge a 
un mago? «Quella domanda rivolta 
al mago, al guru, è il sintomo di 
una ricerca, di un bisogno non sod¬ 
disfatto nelle maniere tradizionali. 
È come se si lavorasse per cercare i 
nuovi confini della realtà, sia mate¬ 
riale che spirituale. Insomma, non 


darei assolutamente una lettura al¬ 
larmata: sarei propenso a vedervi 
una ricerca di segni. Del resto, ne 
abbiamo avuto un esempio macro¬ 
scopico con l'eclissi». 

L'eclissi? Ma se è apparsa come 
un trionfo della mentalità scieniti- 
fica. «In realtà, credo che l'interesse 
scientifico c'entri ben poco. Quello 
che si cercava era un segno. Come 
un tempo si cercava 
nei prodigi un segno 
della volontà degli 
dei. Con l'eclisse può 
aver pesato un nostro 
senso di colpa verso la 
natura. Allora l'abbia¬ 
mo spiata. E in questo 
c'era come la volontà 
di raffigurazione di 
una natura non trop¬ 
po adirata con noi». 

Resta lo iato concet¬ 
tuale tra una società 
tecnologicamente 
avanzata e un pensie¬ 
ro primitivo. «Una contraddizione 
solo apparente. Ci rappresentiamo 
come una società disincantata e ra¬ 
zionale. Ma la nostra unità di misu¬ 
ra è quella deH'economia e della 
produzione Ora sviluppo econo¬ 
mico e culturale cominciano a di¬ 
varicare Del resto, chi ha detto che 
lo sviluppo industriale metta alla 
porta i maghi? Guardiamo agli Usa, 
modello dello sviluppo occidenta¬ 
le. Lì, già n^li anni '70, i predica¬ 
tori televisivi facei/ano"miracoli" 
in diretta». 


Quindi la televisione ha le sue 
colpe? «Ma sì, è un moltiplicatore 
straordinario di immagini, simboli, 
suggestioni. Lavora con strumenti 
che assomigliano a quelli della ma¬ 
gia, perché è più fondata suH'asso- 
ciazionedi immagini chenon sullo 
sviluppo dei concetti. Produce ico¬ 
ne, mentre il ragionamento ti aiuta 
ad essere vigile e te le fa smontare. 
Funziona come vera e propria mac¬ 
china del mito. Una tendenza ma¬ 
gica contro cui si sviluppano pochi 
anticorpi, e che si afferma in ^tori 
che sembrano lontani dalla magia, 
dall'irrazionale. Nella pubblicità, 
ad esempio, che crea icone, fanta¬ 
smi, accende il desiderio. E spesso 
senza dire che devi desiderare, ma 
soltantoaccostando due immagi¬ 
ni». Un potere quasi diabolico. «È 
un fatto. I media sono il luogo del¬ 
la nuova magia. Pensiamo a Inter¬ 
net, alle reti. Trasmutano i corpi, 
realizzano l'ubiquità. Trasformano 
in gioco da bambini quello che è 
l'obiettivo di molte religioni. La tv 
modella perfino la domanda di ma¬ 
gia, che risponde ad una grammati¬ 
ca del vedere. M a non è affatto det¬ 
to eh e credere debba avere a eh e fa¬ 
re con il vedere S crede e basta. In¬ 
vece, oggi, la domanda fideistica è 
modellata sulle grammatiche me 
diatiche. È la metafora dello scher¬ 
mo il vero respiro profondo di tut¬ 
to questo. Q, almeno, una delle 
grandi metafore che permette di 
orientarsi in questo paesaggio cosi 
confuso». 


// 

È tipico 
déleepoche 
di incertezza 
costruire 
rituali 

che rassicurano 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Non una carta, non un ru¬ 
more, non un grido. Lo stadio Olim¬ 
pico, ieri, era così. Certo, mancavano 
due giorni al Ferragosto. Però lì, al¬ 
l'Olimpico, c'era il più grosso assem¬ 
bramento di personedell'interacittà: 
venticinque-trentamila testimoni di 
Geova riuniti in assemblea per dibat¬ 
tere sulla «Parola profetica di Dio», 
avendo ottenuto per la prima volta la 
possibilità di affittare lo stadio, riem¬ 
pivano tutta la curva sud e oltre in si¬ 
lenzio, ascoltando discorsi e dialoghi 
del gruppetto di «fratelli» e «sorelle» 
che mano a mano interveniva dal 
campo di gioco. Parte del prato era 
stata attrezzata con tre gazebo, pol¬ 
troncine di plastica, aiuole a stella, 
palme e un'«infiorata» che rappre¬ 
sentava la Bibbia. Fiori gialli per le 
due pagine aperte, i bordi del libro 
segnati da fiori rosa e la linguetta se- 
gna-pagina in fiorellini rossi. Da lag¬ 
giù, un signore raccontava di quan¬ 
do i «fratelli» lo avevano aiutato per 
l'assistenza di sua moglie, ricoverata 
per due mesi in ospedale. 

Non un gesto scomposto, una siga¬ 
retta accesa, una lattina. Solo Bibbie 
aperte, persone che prendono ap¬ 
punti, bambini silenziosi. E certo, ci 
sono le signore con il ventaglio mer¬ 
lettato, le mamme candide con i 
neonati in braccio, gli uomini in 
giacca scura, camicia bianca e cravat¬ 
ta. Male cravatte non sono tutte tri¬ 
sti, le donne non tutte pallide, ab¬ 
bondano gli zatteroni, i vestiti legge¬ 
ri e frivoli, sandali e treccine all'ulti¬ 
ma moda ai piedi e in testa alle ra¬ 
gazze, che sono tante come i ragazzi. 


Trentamila airoiimpioo, in silenzio 

Assemblea dei testimoni di Geova allo stadio romano 



Il battesimo di un anziano testimone di Geova Del Castillo/ Ansa 


Molti dei quali esibiscono camicie 
blu 0 nere e pantaloni beigeacontra- 
sto. Più occhiali scuri, tutti ultimo 
modello. 

Bianca e Daniela, 20 e 15 anni, 
vengono da Latina. Parla Daniela: 
«Qui allo stadio c'eravamo giàstateil 
29 giugno, per il concerto dei Back 
Street boys. & vediamo la differenza? 
Come il giorno dalla notte. Bagni pu¬ 
liti, niente spintoni, nessuno ti 
schiaccia, non si sviene come è suc¬ 
cesso a me quel¬ 
la sera. Anche lì 
erano trentamila 
persone, ma è 
stato un massa¬ 
cro». Un addetto 
alla sorveglianza 
li guarda dalla 
mattina, anzi dal 
giorno prima, 
sconcertato: 
«Non credevo 
che fossero cosi. 
Sono proprio 
normali, come tutti, però non fuma¬ 
no, non sporcano in nessun modo: il 
rischio incendi è praticamente zero. 
Ieri, erano qui a pulire in non so 
quanti. Flanno passato col detersivo 
tutte le poltroncine. E offrono da 
mangiare anche a noi. Stanno tre 
giorni, poi dice che prima di andare 


via puliscono di nuovo, cosa non lo 
so». 

Da mangiare se lo sono portato in 
perfette borse-frigo da casa. Dove 
tornano a dormire la sera, a meno 
che non siano ospiti da «fratelli» ro¬ 
mani 0 - pochi - in albergo. Intorno 
allo stadio, c'è un solo ambulante 


che non fa neppure grandi affari. 
L'organizzazione ha provveduto ad 
una sola cosa, nel campo sopravvi¬ 
venza fisica: 85mila litri di acqua mi¬ 
nerale. Il numero lo fornisce Patrizio 
Zenobi, che attende i cronisti nella 
sala stampa per fornire ogni indica¬ 
zione richiesta, dal senso dell'Arma- 


geddon per i testimoni di Geova fi¬ 
no, appunto, al numero delle botti¬ 
glie d'acqua. 

Armageddon, ovvero il film con 
BruceWillis che salva la terra frantu¬ 
mando l'asteroide che sta per di¬ 
struggerla. Per noi. Per i testimoni di 
Geova, spiega Zenobi, è «il confronto 


■ PR0FE2E 
E APOCALISSE 

«Sarà la fine 
di questo sistema 
e non l'olocausto 
Verrà da Dio 
una soluzione 
politica» 


finale tra i governi di questo mondo 
e Dio». E continua: «Ma non è l'olo¬ 
causto finale, comesi dicedi solito. È 
solo la fine di questo sistema di cose, 
non la morte dell'umanità. Il Regno 
in cui noi crediamo è reale e ha come 
governanti Geova e Gesù Cristo. 
Quel Regno risolverà politicamente, 
realmente, tutti i problemi deH'uma- 
nità. Certo prima, con l'Armaged- 
don, ci sarà chi vivrà e chi morrà. E 
noi crediamo che tutto questo succe¬ 
derà presto. Pre- 


sto verrà da Dio 
una soluzione 
politica di tutti i 
problemi dell'u¬ 
manità». 

Sugli spalti, la 
folla composta 
esplode in una ri¬ 
sata e un applau¬ 
so: il «fratello» 
sta raccontando 
come in ospedale 
sua moglie fosse 
stata presa per «un pezzo grosso» per¬ 
ché la accudivano in tanti, tutti testi¬ 
moni di Geova. «Invece - commenta 
il signore che ha fatto parlare il pri¬ 
mo - non era chissà chi, era sempli¬ 
cemente amore». Il racconto e la 
scrittura di «esperienze» sono cosi 
importanti peri testimoni cheaccan- 


■ UNA BIBBIA 
DI FIORI 

Sul manto 
erboso 
un'Infiorata 
che rappresenta 
le pagine 
sacre 


to alla sala stampa c'è un cartello: 
«Esperienze». Porta alla stanza appo¬ 
sita dove chi vuole può consegnare 
la sua storia, messa per scritto. 

Quante saranno, questa volta, Ze¬ 
nobi non può dirlo. In compenso dà 
un'altra cifra: «Samo cinque milioni 
e ottocentomila persone in tutto il 
mondo, di ogni ceto, etnia, tradizio¬ 
ne. Viviamo tutti in maniera simile: 
non usiamo armi e studiamo tanto, 
per confrontarci con le persone alle 
cui porte andiamo a bussare per dif¬ 
fondere la Bibbia. Che per noi è un 
manuale di vita quotidiana e un li¬ 
bro di profezie: tutteeduelecosein- 
sieme. Crediamo in amore, fede e co¬ 
noscenza. Aiutiamo i malati etra noi 
ci sono persone che cosi hanno supe¬ 
rato un passato violento, da legiona¬ 
ri, assassini, ladri. Oppure tossicodi¬ 
pendenti. E cresciamo nel Terzo 
mondo, ma anche in posti come 
l'ex Jugoslavia e l'Albania. Qui in 
Italia, come ovunque, se c'è un ter¬ 
remoto 0 una calamità siamo sem¬ 
pre presenti, la Protezione civile lo 
sa. E non chiediamo quote di soldi 
obbligatorie. Ognuno versa in segre¬ 
to quel chevuole». Ci sono lecasset- 
te di cartone in giro, con su scritto: 
«Contribuzioni per l'opera di predi¬ 
cazione. Matteo, 24:14». 

Oggi, alle undici e mezza, saranno 
tutti alla piscina piccola del Foro Ita¬ 
lico: circa 250 battezzandi si immer¬ 
gono in acqua. Spiega Daniela: «È la 
dedicazione pubblica a Dio, dopo 
quella personale, privata». Ma la fi¬ 
glia tredicenne di Stella, di Acilia 
centro, non si bagnerà. «Lo farà 
quando se la sente - dice la madre -. 
Noi le abbiamo insegnato solo a ri¬ 
flettere e a scegliere». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦«/ mutamenti al welfaresono necessari 
ma Amato affronta il tema in modo 
foriero più di divisioni diedi soluzioni» 


♦ «Le forze riformista sono redud 
da uno strappo con il loro elettorato 
S parli di questo, non di pensioni» 


^«Guai a pensarechei nuovi diritti 
cancellino i vecchi. Devono affiancarli, 
non è un goco a somma zero» 


UNTERVISTA ■ LEONARDO PAGGI, storico 


«La anidra rìtim le sue parole diia\AB» 



Si festeggia ia vittoria dei centrosinistra aiie eiezioni dei '96 Bruno/ Ap 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Difficile negare che esiste 
un rapporto tra i mutamenti in 
atto nei paese e la necessità di ap¬ 
portare delle modifiche al welfare 
state. Sarebbe davvero impensabi¬ 
le che tutta la struttura della pro¬ 
tezione sociale non segua i cam¬ 
biamenti della strati¬ 
ficazione sociale. Ho 
invece dei dubbi sul 
modo in cui il mini¬ 
stro del Tesoro Ama¬ 
to vuole affrontare 
questi problemi, spo¬ 
stando l’asse del di¬ 
battito politico in 
una direzione più fo¬ 
riera di divisioni che 
di soluzioni. Oggi 
l’interrogativo fonda- 
mentale, il tema cen¬ 
trale di un governo 
della sinistra non è 
tanto il ritocco delle pensioni 
quanto il modo in cui rilanciare 
occupazione e crescita e su come 
coniugare crescita e diritti, come 
ha giustamente fatto Cofferati. 
Nel passaggio da Ciampi ad Ama¬ 
to si sente il rischio del ritorno a 
forme di governo di tipo ideologi¬ 
co: ci si fa portatore più di posi¬ 
zioni di principio che di obiettivi 
politici. Ciampi ha dimostrato 
che si possono affrontare grandi 
problemi in presenza di obiettivi 
politici che raccolgono ampi con¬ 
sensi. La richiesta di ritoccare le 
pensione ripropone più che un 
obiettivo politico, una filosofia di 
governo, una vecchia discussione 


da anni ’70». Leonardo Paggi, do¬ 
cente di storia contemporanea al¬ 
l’università di Modena, affronta il 
dibattito che ha visto contrappo¬ 
sti il ministro del Tesoro e il ^re¬ 
tarlo della CgiI, dalla sua ottica di 
studioso della sinistra non solo 
italiana ed Europea, grazie alla 
sua lunga permanenza ed inse¬ 
gnamento anche negli Stati Uniti. 

La parla di un di¬ 
battito ideologico 
che rischia però di 
essere pericoloso 
perlasinistra 
«Si, molto pericoloso. 
Definirei Amato l’ulti¬ 
mo rappresentante di 
una lunga tradizione 
di socialismo liberista, 
chehail suo prototipo 
nella storia italiana in 
Salvemini, l’intellet¬ 
tuale che pensa di co¬ 
niugare il socialismo 
con leteoriedi Einau¬ 
di. Un fenomeno tutto itali ano eh e 
non bari scontri nellatradizioneso- 
cialista europea. Il socialismo rifor¬ 
mista non ha mai accettato la a/olta 
k^nesiana, ed ha sempre mostrato 
diffidenza verso l’intervento del go¬ 
verno che può provocare pasticci e 
assistenzialismo. Per questo sento 
nel dibattito sollevato da Amato 
q ual eh ecosa d i vecchi io,chenonco- 
glielaportatadelladiscussionedella 
fasein corso. La sinistraitalianaère- 
duceda una sconfitta elettoraledu- 
rissima, chehasegnatounastrappo 
con I ’el ettorato. Q uesto mi parei I te- 
madaaffrontare, non lepen sioni». 
Quale la causa della lacerazione 
forte a vven utatralasinistraeil 


suo elettorato? Hanno sentito 
questogovernocomepocodi sini- 
draohannoavvertito chelasini¬ 
stra non aveva un suo progetto? 

«Il puntoèproprioilbilanciodi que¬ 
sti dieci anni di trasformazione. Per 
la prima volta la sinistra èdiven tata 
una forza di governo ma allo stesso 
tempo, vedo progressivamento an¬ 
dare in pezzi tutto il suo sistema di 
identità. La sconfitta elettorale de¬ 
nuncia proprio questa cri si: l’eletto¬ 
re di Arezzo e di Bologna ha deciso 
cheerainutileandarea votare per i I 
candidato della sinistra al secondo 
turno. Oggi ci sono parole chiavi 
dellasinistrachenon si sapiùchesi- 
gnificato hanno. Il lavoro, la pace, 
possono ancora essere dei punti di 
riferimento? Dal punto di vista isti¬ 
tuzionale, pensiamo ancora ad una 
democrazia dei partiti o ad una di ti¬ 
po presi denzi ale? S sonoaccumula- 
te tante domande e altrettante in¬ 
certezze». 

Ma gli stravolgimenti avvenuti 
nel mondo in questi dieci anni 
hannocoinvoltosololasinistrae 
non la destra? La destra può per¬ 
mettersi di non avere un proget¬ 
to,mentrelasinistrano? 

«La crisi ha coinvolto destra e sini¬ 
stra. Il venirmenodell’anticomuni- 
smo h a segn ato an eh el a destra, pen - 
siamo alla crisi forte dei repubblica¬ 
ni negli Stati Uniti. Altrettanto si 
può dire per la destra francese. La 
svolta dell’89 ha aperto possibilità 
n uove al I a si n istra propri o perché è 
venuta meno I’ipotecaanticomuni- 
sta. Lasinistrain Europa ed anchein 
Italia è andata al governo proprio 
perchèladestraèandatain crisi, ma 
non riesce a ridefinirsi. Oggi è al¬ 


quanto probi ematico pari aredi sini¬ 
stra europea: la moledelledifferen- 
ze, le incertezze delle prospettive 
programmati cheson oforti ssi me». 

Resti amo per ora al I a si n i stra i ta- 
liana.Chehadifronteaséun pro¬ 
blema non più eludibileerinvia- 
bi I epropri 0 perchégoverna; ri di- 
finirela propria identità. Ripar- 
tendodadove? 

«C’è un dibattito chiesi sta svilup¬ 
pando su alcune parolechiaveche 
va affrontato ora. Sarebbetri sti seav- 
venisse con la sinistra cacciata dal 
governo. Questo governodeveesse- 
re rappresentantedi tutta I a si n i stra. 


non deve puntare a qualificazioni 
i deoi ogi eh e, a scel ted i vi si ve». 

Ma su temi fondamentali come 
diritti eregole, il linguaggiodel- 
lasinistraèda Babele. 

«Per prima cosa guai a pensarechei 
nuovi diritti cancellinoi vecchi. Vi¬ 
ste le trasformazioni sociali non c’è 
dubbio che nuovi diritti si affianca¬ 
no, si sommano ai vecchi; non èun 
gioco a somma zero. Anche qui, è 
vecchia la discussionefra chi pensa 
che le esigenze di nuovi soggetti si 
possonoaffermareadannodegli al¬ 
tri echi invecepensadi dovergover- 
nareinmodonondivisivoletrasfor- 


mazi on i. La si n i stra deve essere ca¬ 
pace di rappresentare tutti, se vuole 
essereforzadi governo. Oggi ci sono 
parole chiave che non sono più ac¬ 
coltene! I o stesso sen so». 

Quali sono stati i cambiamenti 
più profondi? 

«Oggi i I voto a si n i stra n on si accom- 
pagnapiùcon l’appartenenza tradi¬ 
zionale, ma con la difesa dei propri 
diritti. Questi annunci 
di politichedi austerità 
vengono avvertiti co¬ 
me pericolosi perché 
fanno aumentare il 
senso di precarietà dei 
propri di ritti». 

Questo però non ri¬ 
guarda solo la sini¬ 
stra italiana. In Eu¬ 
ropa c'è chi ha par¬ 
lato di terza via co¬ 
me Blair e Scròder 
che hanno pagato 
un prezzo elettorale 
forte.Chi invece,co- 
mej ospi n, si ètenuto pi ù ancora¬ 
to alla tradizione socialista non 
solohamantenutoi consensi elet¬ 
torali ma ha raggiunto risultati, 
comeil3%dicrescita. 
«Scuramenteoggi il si sterna france- 
seèun punto di riferimento impor¬ 
tante. Per pri ma cosa èstato portato 
avanti senza tentennamenti il tema 
delladifesadei diritti e, soprattutto, 
il riformismofranceseèriuscitoaco- 
niugarsi in modofortecon l’identità 
nazionale. Credo peròchenel diso¬ 
rientamento generale della sinistra 
europea ha giocato un ruolo fonda¬ 
mentale la guerra nel Balcani. Che 
in Franciahaavutoun effetto meno 
grave proprio per quel fortesensodi 


identità nazionale. Le ragioni di 
questo successo van n o ri cercato n d 
fatto checi sono lepoliti cheecono¬ 
miche ma c’è anche l’identità dd 
n uovo ri spetto al I a tradi zi on e soci a- 
lista. E questo nuovo si traduce in 
uno stretto rapporto tra prospettive 
nazionali e prospettive europee. 
Non èun casochelaFranciaèil mo- 
toredd processo di unificazioneeu¬ 
ropea». 

Con l’Euro, l’Euro¬ 
pa si era illusadi po¬ 
ter avere un peso 
economico e politi¬ 
co diverso nei con¬ 
fronti degli Usa.Co- 
s non è stato. Per 
quali motivi? 
«C’èstato in questi an¬ 
ni un grandedibattito 
negli Usa. Clinton e 
l’Albright hanno par¬ 
lato di una nazionein¬ 
sostituibile. L’Europa 
ha pagato lo scotto di 
scanni di assenzadallascenapoliti- 
camondialeeleincertezzedi questi 
anninonl’hannoai utata». 

Però èinnegabilecheora l’Euro¬ 
pa ha una chance. Non spetta al la 
sinistra chegoverna la stragran- 
demaggioranzadei paesi europei 
imporreundialogoallapari? 
«Scuramente Maastricht ha creato 
l’illusi onechel’unifi cazioneeeono- 
micaavrebbeportatoancheaqudla 
politica. Questa è la grande verità 
con laqualefarei conti oggi,ed im- 
poneuna svolta profondissima. Pa¬ 
ce, questione economica, riforme 
istituzionali sono i temi chedefini- 
scono oggi l’identità ddia sinistra. 
In Italiaein Europa». 


// 

Oggi è alquanto 
problematico 
parlaredi sinistra 
europea: 
le differenze 
sono fortissime 

// 


// 

Pace, questione 
economica, 
riforme 
istituzionali: 
èdaqui che 
bisogna ripartire 

—n— 


L'INTERVENTO 


UN PATTO POLITICO CON I PRODUTTORI DELL'INNOVAZIONE 


R itengo molto importante e da 
prendere decisamente sul serio la 
«provocazione» lanciata su que¬ 
ste colonne dai giovani di Network. Al 
tempo stesso la discussione sin qui segui¬ 
ta ha dimostrato, anche con una ricchez¬ 
za di punti di vista, quanto fecondo sia il 
seme lanciato dalla stessa discussione 
precongressuale Giunge oramai a matu¬ 
razione per governo e partito della sini¬ 
stra un interrogativo di fondo. 

Quale obicttivo dare al paese, qualeèil 
senso dell'orizzonte, del traguardo da 
raggiungere che noi proviamo a delinea¬ 
re? lo credo che questo obiettivo consista 
nella costruzione dell'Europa come sog¬ 
getto politico ed economico nuovo della 
scena mondiale con un ruolo attivo del¬ 
l'Italia: questo èli terreno più favorevole 
per dare risposta a contraddizioni vecchie 
e nuove del modello economico, sociale e 
produttivo italiano. È uno sforzo chedeve 
vedere sempre più in primo piano il tema 
della «finalità sociale» e dd carattere in¬ 
clusivo ddia modernizzazione da svilup¬ 
pare come tratto distintivo di un nuovo e 
peculiare moddio europeo. 

Europdzzare l'Italia non sarà un pas¬ 
saggio indolore già oggi apre conflitti, 
scontri, smuove incrostazioni profonde 


GIANFRANCO NAPPI 

nd paese, persino modi di pensare. Chi e 
comeguida questo passaggio? Non si reg¬ 
ge il passaggio ddl'interazione europea 
senza il ruolo di grandi forze politiche 
che tengano insieme politica e società, e 
che compongano in una dimensione di 
progetto interessi diversi e spesso frantu¬ 
mati che mobilitino le alleanze e indivi¬ 
duino gli avversari. 

Qui c'è tutto il tema dd rinnovamento 
eddia insostituibilità dd partiti struttu¬ 
rati. Senza, lo spazio ddia democrazia si 
restringe e vincono! ceti egli interessi for¬ 
ti dd mercato senza regole. 

lo credo che la scdta debba essere net¬ 
ta: accorciare la distanza tra la sinistra 
di governo ed un tessuto sociale che oggi 
viene tanto declamato quanto poco rap¬ 
presentato, i produttori ddi'innovazione 

Mi riferisco, in particolare, a specifiche 
figure di produttori che realizzano inno¬ 
vazione di processo e di prodotto in tale 


misura che rende loro indispensabile un 
supporto politico in termini di copertura 
per reggere la competizione che si è scate¬ 
nata sul mercato internazionale innova¬ 
zione, infatti, significa oggi avere ia pos¬ 
sibilità di accedere a saperi, risorse, pro¬ 
dotti e combinazioni industriali dove non 
sempre l'accesso è libero. 

Ma a dato più rilevante riguarda i! 
cambiamento radicale ddle figure sodali 
che determinano la vdocità ddia produ¬ 
zione nd nostro paese dalia centralità 
ddi'artigano industriale degli anni 70 
siamo ora passati a! produttore!ngegne 
re una figura di tecnocrate sdf made 
man che innesta spezzoni di innovazione 
ndia sua professione o mestile. 

Sono órca 4 milioni i titolari di attivi¬ 
tà tecnologicamente avanzate. Ad essi 
occorre guardare per rappresentarli, per 
realizzare un nuovo patto politico della 
sinistra all'insegna di un nuovo sviluppo 


compddtivo ed equo, vincente ed inclusi¬ 
vo. 

Ragionare così credo d aiuti a com¬ 
prendere anche meglio la realtà e le con¬ 
traddizioni dd lavoro. Continuo a ritene 
re che una sinistra separata dalla realtà 
dd lavoro, dd lavori sarebbe destinata a 
soccombere Assumere il tema ddi'inno¬ 
vazione come punto centrale di orienta¬ 
mento ci consente di capire forse di più 
diesiamo noi, la sinistra, così come lo è 
la democrazia dd nostro paese ad essere 
i più vitalmente interessati a interpretare 
e costruire identità e rappresentanza (in 
qudia che è ancora una realtà magmati¬ 
ca) per un'area sodale ampia molto se 
gnata da una presenza giovanile, da un 
ruolo fondamentale ddia formazione e 
dd saperi, da un'assoluta debolezza di 
reti sociali protettive 

Puntare sull'Innovazione vuol dire an¬ 
che concretamente immaginare la possi¬ 


bilità non solo di redistribuire il grado di 
copertura di una coperta stretta, ma al¬ 
largare la stessa coperta con una ricchez¬ 
za qualificata maggiore e da redistribuire 
proprio ndia direzione di un nuovo wd- 
fare. 

Si ritrova in ciòla possibilebasecomu- 
ne per una vera e propria alleanza tra i 
protagonisti ddi'innovazione sodale dd 
nostro paese: le figure che maturano ndle 
dinamiche ddi'innovazione tecnologica e 
produttiva, da un lato, e qudie che rea¬ 
lizzano, con a terzo settore, una esperien¬ 
za lavorativa ed associativa nuova che è 
in tanti casi anche un operoso fare soli¬ 
darietà. E insieme vi è qui, probabilmen¬ 
te uno dd tanti costitutivi per una sini¬ 
stra che acquisendo pienamente il valore 
universale dd diritti ddi'individuo voglia 
vedere questa dimensione non ritrarsi di 
fronte alla realtà ddi'atto lavorativo. La 
aisi dd fordismo che matura dalla nuo¬ 


va rivoluzione capitalistica reca con sé 
anche ia crisi, per certi versi drammatica, 
di un sistema di riferimenti faticosamen¬ 
te conquistato e costruito lungo l'arco di 
questo secolo dal movimento operaio e 
sodalista. 

Ci sono due modi, entrambi sbagliati, 
di rispondere a questa crisi. Uno èqudio 
che condude che sia necessario chiudersi 
a riccio in una difesa passiva in attesa 
che passi la tempesta. (Così perderebbe 
tutto). L'altro è qudio che compie un sal¬ 
to di cultura politica che lo porta a risol¬ 
vere il problema ndia scomparsa dd pro¬ 
blema: l'identità dd lavoro finisce come 
questione e siamo tutti esolo cittadini. 

L'una e l'altra risposta non vedono (e 
quindi non riescono a rappresentare), i 
pericoli, i disagi, le sofferenze insite ndia 
rottura dd vecchi legami. Ma, insieme, 
non vedono le straordinarie potenzialità 
di crescita dd processi di liberazione dd 


lavoro, di valorizzazione dd lavoratore e 
ddia sua autonomia decisionale, dd suo 
sapere e dd suo saper risolvere i proble¬ 
mi, di rotture di vecchie servilità e di vec¬ 
chie gerarchizzazioni che ndia crisi di 
fordismo e taylorismo si aprono. Per certi 
versi, e in alcuni campi, emerge quasi un 
carattereimprenditorialedd lavoro. Nul¬ 
la è meno scontato di tutto ciò. 

Tutto questo è un terreno di lotta, di 
organizzazione sociale, di innovazione 
ddia cultura politica, di politiche nuove 
di governo. E non dovremmo starci noi, 
partito ddia sinistra, su questo terreno? E 
non dovrebbe il sindacato costruire anche 
su questo una sua grande riforma? Da 
qui può trovare testa e gambe l'idea di 
uno sviluppo che produca inclusione so¬ 
ciale e sia fondato sulla creatività indivi¬ 
duale. 

E ancora una volta, a me pare hanno 
ragione i ragazzi di Network-g: dalia fi¬ 
nanziaria prossima al congresso dd Ds 
siamo in presenza di questioni e temi sol¬ 
levati che sono parte essenziale dd rilan¬ 
cio ddl'azione di governo e ddia costru¬ 
zione dd Ds. In entrambi gli appunta¬ 
menti occorrerà farli viverecon forza. 

Respo n sabi I e Aree U rban e ed 
InnovazioneDs 
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Sabato 14 agosto 1999 


IL CONCERTO 

Cadrò in piedi 
applaude Abbado 


Lirica in aren^ ed èsubito record 

Un fenomeno europeo. Il successo dello Sferisterio di Macerata 


SEPARAZIONI 

Matrimonio nuiio 
perJaggereHali 


L'AVANA II sogno di Claudio Abbado di suonare con la sua 
«GustavMahlerJugendorchester» all'Avanasi ètrasfor¬ 
mato la nottescorsa in una commovente realtà, quandoal 
termine della settima sinfonia di Mahler, il «lider maximo» 
Fidel Castrosièalzatodallasua poltrona nel palcoprinci- 
paleperunlungo, interminabileapplauso. EconCastro 
hannoapplauditoAbbadoperquasiS minuti leoltrel.OOO 
personechegremivano il teatro «Amedeo Roldan», di re¬ 
cente restaurato dopo il drammatico incendiodi 20 anni fa. 
Allavigiliadelsuo73esimocompleanno, il presidentecu¬ 
bano èapparsodi buon umore. Vestitocon un impeccabile 
completoblu,camiciabiancaecravattarossa,nonèman- 
catoaquellochelastampalocalehadefinitoreventomusi- 
caledeil'annoa Cuba. E il quotidiano ufficialedel partito 
comunista «Granma» dedica ad Abbado il titolo principale: 
«Èstatoungrandeeventoculturale, accoltoda intermina¬ 
bili applausi egrida di'bravol'chehannocostretto il mae- 
stroitalianoatornarequattrovoltesul podio». 


DANIELA CAM BONI 

MACERATA Con 35 mila presen¬ 
ze, 16 serate da «tutto esaurito» e 
un incasso record di duemiliardi e 
mezzo, si chiude stasera la rasse¬ 
go a «M acerata 0 pera- Aren a Sferi - 
sterio» nel grande e suggestivo 
teatro aH'aperto marchigiano. Per 
l'ultima serata è in cartel Ione sta¬ 
sera La Traviata di Giuseppe 
Verdi. Un’edizione che ha già 
girato il mondo, con il mitico 
allestimento di grandi specchi 
di Joseph Svoboda, regia di 
Hemming Brockhaus, voci di 
Svetia Vassileva, Cesare Catani 


e direttore Lu Jia. Ed è anche la 
produzione di Macerata Opera 
che ha avuto più spettatori e 
tournée. 

In 16 rappresentazioni - dal 
15 luglio a stasera - quest'estate 
a M acerata si è sempre riempito 
ogni posto. «In effetti, questa è 
stata un'edizione fortunata. Ma 
riflette anche un fenomeno 
nuovo - racconta il direttore ar¬ 
tistico Claudio Grazi - cioè il 
crescente innamoramento del 
pubblico per le arene estive liri¬ 
che. Ormai succede così in tut- 
t'Europa: da qualche estate ci 
sono milioni di spettatori per la 
lirica sotto le stelle». I motivi? 


Senz'altro i prezzi un po' più 
bassi (un'arenacontienepiù po¬ 
sti che un teatro al chiuso). «Ma 
anche credo - continua Grazi - 
l'attenzione che diamo noi di 
Macerata in particolare, ma un 
po' tutte le arene, alla continua 
ricerca, a sperimentare innova¬ 
zioni dello spazio scenico. Oue- 
st'estate per esempio abbiamo 
avuto una applauditissima But- 
terfly (stasera su Rai alle 22.30, 
ndr.) con una scena rivoluzio¬ 
naria: un monte Fujiyama ros¬ 
so, una sterminata distesa di sa¬ 
le. È stata una grande emozio¬ 
ne. Addio Giappone da cartoli¬ 
na con ventaglietti e tazzine di 


tè. La morale è che in questo 
modo si crea un motivo di at¬ 
trattiva in più nello spettacolo. 
Sono venuti italiani, e tantissi¬ 
mi stranieri». 

A dare ragione alla teoria ci 
sono appunto gli incassi: 2 mi¬ 
liardi e mezzo sono il 33% del 
bilancio generale della mnife- 
stazione che riceve 7 miliardi e 
700 milioni di contributo stata¬ 
le. Cioè un bilancio che non 
tutte le istituzioni liriche posso¬ 
no vantare. 

Stasera cala il sipario. Si rial¬ 
zerà la sera dell'S luglio 2000 
con Satyricon di Madorna, poi 
Aida, Bohème, eMacbeth. 


LONDRA Un giudice ingiese ha stabiiito ieri che i'unione di 
M ickj aggerconj arryHaii non èun matrimonioe, su richie¬ 
sta degii interessati, i'ha dichiarata nuiio enonvaiidosia in 
Inghiiterracheinindonesia, doveiarockstareiamodeiia 
celebrarononei 1990 una cerimonia di nozze mai registra¬ 
ta. Lacoppia-daiiacuiunioneventennaiesononatiquat- 
trofigii-non era presenteaii'udienza dei giudiceSir Mi¬ 
chael Connei. La Hall èa Dallas, inTexas.DiJaggerufficial- 
mentenonsi sa dovesia.J erry Hall, 43 anni, presentò istan- 
zadidivorzioingennaiodopochelamodellabrasilianaLu- 
ciana M orad dissedi aspettareun figlioda jagger, poi da lui 
riconosciuto. I loro legali spiegaronochejaggere Hall ave¬ 
vano «deciso in via amichevoleeformaledi separarsi dopo 
oltre vent'anni di vita di coppia edi chiedereun annulla¬ 
mento», aggiungendocheerastatoraggiuntoun accordo 
finanziario. Secondo indiscrezioni la Hall aveva chiesto30 
milioni di sterline (circa 90 miliardi di lire) della fortuna di 
Jaggervalutata in 150 milioni di sterline. 


Addio al cd 
ora la musica 
si compra in rete 

LaSony ven(Jeràonzoni (digitali 
S paga e si copi a da I nterntìt 




DIEGO PERUGINI 

MILANO MusicasuInternet,sico- 
minciaafaresul serio. Dopo il pri¬ 
mo momento di smarrimento eie 
conseguenti batoste dai pirati in¬ 
formatici, i colossi del disco scen¬ 
dono in campo con la chiara in- 
tenzionedi sfruttareal massimale 
nuovetecnologie. Ieri un alto por¬ 
tavoce del I aSonyhaufficial izzato 
quelchegiàsi sapeva pervie! nfor- 
mali: cioèchelamajornipponica 
ha intenzione di cominciare a 
vendere musica digitale a partire 
dal prossimo anno. 

Mancanosoltantoalcuni detta¬ 
gli, comelemodalitàdi pagamen¬ 
to, ma ormai sembrafatta:aparti- 
redal gennaio 2.000laSony Music 
Entertainment dovrebbe mettere 
in rete circa duecento canzoni di 
artisti giapponesi al prezzo con¬ 
correnziale di 200/300yen (dalle 
3.000 alle4.500lire). L'acquirente 
potrà scari care il pezzo prescelto e 
sc^liere dove registrarlo: su cd, 
minidiscomemoryst/ck, un nuo¬ 
vo strumento di memoria svi¬ 
luppato dalla Sony per le sue vi¬ 
deocamere e i suoi computer. Ci 
sarà anche un waikman memory 
stick, una sorta di riproduttore 
tascabile per i nuovi formati, 
che verrà presentato in conco¬ 
mitanza con la partenza dell'i¬ 
niziativa. 

Per il momento, hanno preci¬ 
sato i discografici, si tratterà sol¬ 


tanto di una fase sperimentale e 
l'operazione non andrà a scapi¬ 
to dei più tradizionali metodi di 
vendita. Ma, in realtà, siamo al¬ 
l'inizio di una svolta decisiva.E 
anche le altre case discografiche 
si stanno mobilitando: la Emi, 
dopo l'accordo con la società 
Musicmaker.com, metterà in 
Rete circa 500.000 brani da sca¬ 
ricare e con cui creare delle 
compilation personalizzate. 
Mentre Bmg e Universal hanno 
deciso di unire le energie e, col 
supporto di due «big» delle tele¬ 
comunicazioni, stanno metten¬ 
do a punto il loro trionfale in¬ 
gresso nel settore. Che, ormai, è 
una tappa obbligata se non si 
vuole restare al palo o, p^gio, 
subirei danni della pirateria: in 
questo senso la discografia si è 
mossa in ritardo e lamenta ora 
danni multimiliardari. Basti 
pensarechesu Internet esistono 
circa 30.000 siti illegali, con un 
repertorio complessivo che sfio¬ 
ra il milionedi titoli, echeogni 
giorno vengono scaricati gratis 
tre milioni di brani. Tutti con 
un'ottima qualità audio, ascol- 
tabili direttamente dal compu¬ 
ter 0 trasferibili sui comodi let¬ 
tori Mp3 (grandi come un Wal¬ 
kman), oppure facilmente regi¬ 
strabili su cd tramite masteriz- 
zatore. 

Per correre ai ripari si sono 
scelte più strade: la lotta serrata 
contro i siti illeciti (solo in Italia 


la Federazione contro la pirate¬ 
ria musicale ne ha fatti chiudere 
500), misure tecniche contro la 
duplicazione in serie dei cd eia 
costituzione di un comitato in¬ 
ternazionale di addetti ai lavori, 
il Secure Digital Music Initiati- 
ve, che entro il marzo del Due¬ 
mila definirà tutte le misure per 
garantire la musica in rete da 
ogni contraffazione. 

Al di là di tutte le questioni 
tecniche, burocratiche e strate¬ 
giche si prospetta un radicale 
cambiamento neU'approcdo al¬ 
la musica. Se non nella fruizio¬ 
ne, almeno a livello di reperi¬ 
mento. In un futuro relativa¬ 
mente vicino (ma per l'Italia, 
comunque, ancora abbastanza 


Asinistra 
Princee, a 
destra, Mariah 
Carey: 

i iorodischi 

ii vendono 
via Internet 


lontano) potremo avere compu¬ 
ter-juke-box con migliaia di ti¬ 
toli archiviati in poco spazio, e 
minilettori da viaggio (tipo ac¬ 
cendino) con memorie elevatis¬ 
sime. In pochi minuti, senza 
muoverci da casa e, forse, ri¬ 
sparmiando pure qualche lira, 
potremo farci la nostra compi¬ 
lation preferita, rintracciare una 
rarità fuori catalogo oppure ave¬ 
re l'ultimo album degli U2 o di 
Renato Zero. Mentre il cd ci 
sembrerà un oggetto di moder¬ 
nariato. 

E i negozi di dischi? Il vec¬ 
chio punto di ritrovo di caccia¬ 
tori di vinile e appassionati ro¬ 
ckettari ha due alternative: ri¬ 
schiare la chiusura o adeguarsi 



alle nuove tendenze. E quindi, 
trasformarsi in un centro multi¬ 
mediale, ludico e culturale, do¬ 
vei ragazzi possano incontrarsi, 
ascoltare (e scaricare) musica, 
scambiarsi opinioni e farsi con¬ 
sigliare. I soliti americani stan¬ 
no già tastando il terreno: tra 
non molto dovrebbe partire, in 
alcuni centri specializzati, un si¬ 
stema di dischi a richiesta lan¬ 
ciato dalla Sony. In pratica ci sa¬ 
ranno delle postazioni telemati¬ 
che che conterranno i files so¬ 
nori di oltre4.000 album del ca¬ 
talogo Sony: gli interessati po¬ 
tranno accedere alla banca dati 
e scaricare, dietro pagamento, il 
titolo preferito in formato cd, 
minidisc o Dvd audio. 


PIONIERI 

Da Prìnceajovanotti 
eccx) la discxjteca virtuale 

■ Non solositi pirata.Emoltecuriositàdavedereedaascoltare.Avoltean- 
chedascaricare.Sonointantigliartistichescelgonodi presentare, pro¬ 
prio sulla rete, le loro recentissimecreazioni. Grosse star commerciali (e 
non)comeMariahCarey, ad esempio, cheda ieri haresodisponibilesul 
sitowww.windowsmedia.com/mariahilsuonuovosingoloHearfàreaker, 
Altri, invece, hanno scelto la rete per vendere direttamente, in pole¬ 
mica con l'industria discografica, i propri lavori: è il caso del «pio¬ 
niere» Prince (tra i primi musicisti a vendere le proprie opere via In¬ 
ternet), dei Public Enemy (che hanno lanciato il loro nuovo album 
Swindler's Lust sui loro sito www.atomicpop.com) e dei Beastie 
Boys (che hanno messo in rete una serie di remix i cui proventi ver¬ 
ranno destinati ai rifugiati del Kosovo. Il sito si chiama www.laun- 
ch.com). In Italia, è piuttosto vivace anche il sito Internet di Jova- 
notti, www.soleluna.com, che recentemente ha messo a disposizio¬ 
ne dei navigatori il video del brano Do/cefareA/;enfe(recentemente 
realizzato per il mercato estero) e il minifilm Mamiiapataiia, sorta di 
viaggio visivo-musicale intorno alle canzoni di Capo Horn. Da poco 
inaugurato anche è il nuovo sito di Sonica Factory, http://www.soni- 
ca.it, che comprende news, foto, biografie, comunicati stampa, di¬ 
scografie, collaborazioni e tutti i testi delle canzoni degli artisti che 
incidono con questa etichetta. In più è possibile ascoltare tutti i 
brani del catalogo, disponibili in formato Reai Audio. E fino a set¬ 
tembre ci saranno anche due anticipazioni dei nuovi lavori di Marco 
Parente e dei Venus in formato «mp3». Infine, due casi a parte: 
quello del network, www.dcod.it, che da qualche mese sta trasmet¬ 
tendo on-line una programmazione musicale alternativa (informa¬ 
zione mirata, artisti indipendenti, juke-box virtuale) in accordo con 
la Siae. E quello del sito www.compilation.it, che tra poco dovrebbe 
fornire ai navigatori un servizio di compilation dance a pagamento: 
sarà possibile scegliere quindici brani da assemblare a piacimento e 
avere il cd a casa. Tranquillamente, via posta o corriere. 

D.P. 


Jetry La/vis «Quanta paut»> 

L'attore racconta la sua brutta awentura in ospedale 


X-File^ Mulder contro tutti 

David Duchovny: Fox eChrisCarter mi rubano i diritti 



SYDNEY «Non pensavo che 
avrei rivisto qualcuno. Pensavo 
che non ci sarebbe stato ritor¬ 
no». Perjerry Lewis, colpito da 
una meningite virale, il perico¬ 
lo è passato, anche se la paura 
si è fatta sentire e ha lasciato, 
ovviamente, qualche segno. 
Cosi, finalmente dimesso, do¬ 
po due settimane di degenza in 
vari ospedali dell'Australia, l'at¬ 
tore 73enne ha confessato di 
aver pensato che non se la sa¬ 
rebbe cavata. Poco prima di la¬ 
sciare l'Australia per fare ritor¬ 
no nella sua casa di Las Vegas, 
assieme alla moglieeallafiglio- 
letta Danielle, di appena 7 an¬ 
ni, ha chiaccherato con alcuni 
giornalisti: «È stata un'espe 
rienza incredibile - ha detto - 
ma sono davvero deliziato di 
essere ancora qui». 

Come si ricorderà l'attore si 
era sentito male il 31 luglio 
scorso durante uno spettacolo 


a Darwin, una delle tappe della 
sua tournée australiana. All'ini¬ 
zio si pensava ad un malore do¬ 
vuto a stanchezza e stress ma, 
dopo il ricovero in ospedale, gli 
era stata diagnosticata una for¬ 
ma di meningite virale, assai 
meno pericolosa della classica 
malattia da meningococco, ma 
pur sempre, data l'età del comi¬ 
co, potenzialmente letale. Jerry 
Lewis ha raccontato di essersi 
sentito dire dai medici che se 
non si fosse intervenuti in tem¬ 
po gli sarebbero rimaste 24 ore 
di vita. «Ritenevo che non ci 
fosse modo di uscirne», ha os¬ 
servato. «Ho fatto alcune cose 
buone nella mia esistenza, e mi 
sarebbe proprio piaciuto conti¬ 
nuare a farne, ma avevo la sen¬ 
sazione che fosse davvero fini¬ 
ta. Per un po' nella mia stanza 
c'è stata purejudy Garland...», 
ha poi aggiunto ironicamente 
Lewis, riferendosi alla celebre 


attrice morta ormai da ben 
trentanni. 

L'artista ha cancellato tutti 
gli impegni australiani e, rien¬ 
trato negli Stati Uniti, trascor¬ 
rerà un periodo di riposo. Jerry 
Lewis dovrebbe essere a Vene 
zia nel prossimo settembre, do¬ 
ve la Mostra del einema gli 
eonsegnerà il Leone d'oro alla 
earriera. Ma al momento sul 
suo arrivo al Lido non ei sono 
néeonferme, né smentite. Il ee 
lebre eomieo, eomunque, eon 
la paura ehe si è preso, ha deei- 
so di modifieare le proprie abi¬ 
tudini: mangiare meno earni 
rosse e più verdura, mantenere 
fede all'imp^no di eseguire 
tutte le attività programmate; 
soprattutto, però, continuarea 
recitare. «Lasciare lo spettaco¬ 
lo?» - ha ribattuto inorridito a 
chi gli stava ventilando l'ipote 
si - «allora potete farmi morire 
anche subito!». 



LOS ANGELES Stavolta l'agente 
Mulder ha deciso di agire da so¬ 
lo: ma non contro gli alieni 
bensi contro un avversario for¬ 
se ancora più forte, Rupert 
Murdoch, magnate della 20th 
Century Fox. David Duchovny, 
protagonista di X-Files, ha cita¬ 
to per danni la casa di produ¬ 
zione controllata da Murdoch 
rea, secondo lui, di aver nasco¬ 
sto transazioni per la cessione 
di alcuni diritti sulla seriedi te 
lefilm, evitando in tal modo di 
versargli i corrispettivi dovuti. 
Ma c'è di più: secondo quanto 
riportato dal «Daily Variety», 
Duchovny, che avrebbe chie 
sto 25 milioni di dollari di ri¬ 
sarcimento (circa 45 miliardi 
di lire), accusa anche il creato¬ 
re di X-Files, Chris Carter, che 
avrebbe ricevuto 4 milioni di 
dollari in cambio del suo silen¬ 
zio. 

La denuncia èstata presenta¬ 


ta l'altro ieri alla Corte Supre 
ma di Los Angeles. In partico¬ 
lare secondo il 39enne attore, 
il cui contratto con la Fox pre¬ 
vede una partecipazione ai 
profitti della serie, la Fox 
avrebbe venduto i diritti di X- 
Files a società associate a prezzi 
di mercato più bassi del dovu¬ 
to in modo da ridurre i suoi 
margini di guadagno. 

Un portavoce della Fox si è 
limitato a definire «deplorevo¬ 
le» la scelta di Duchovny e dei 
suoi legali di comunicacela vi¬ 
cenda prima alla stampa che 
alla Fox mentre Carter ha pre¬ 
ferito non commentare. Du¬ 
chovny ha già dichiarato mesi 
fa di non voler proseguire nel¬ 
l'esperienza di agente dell'FBI 
paranormale. Non è la sola 
esternazione dell'attore che ha 
destato curiosità, per non dire 
scalpore: negli ultimi mesi Du¬ 
chovny, sposato con la collega 


Tea Leoni e papà di una bam¬ 
bina di 3 mesi e mezzo, ha 
spiazzato i suoi fans con alcu¬ 
ne dichiarazioni che poco 
hanno a che vedere con il per¬ 
sonaggio da lui reso famoso 
nel tèefilm: tra le più eclatan¬ 
ti, alcuni apprezzamenti sulla 
pornografia di cui l'attore si è 
definito un vero e proprio cul¬ 
tore. 

X-Files, arrivato negli Stati 
Uniti alla sua settima stagione 
di vita, è uno dei successi più 
clamorosi della tv degli ultimi 
anni. Nato dalla fantasia di 
ChrisCarter, il telefilm raccon¬ 
ta le storie dei due detective 
dell'Fbi Fox Mulder e Dana 
Scully (l'attrice Gillian Ander¬ 
son) impegnati a fare luce su 
casi connessi alla sfera del pa¬ 
ranormale e contrassegnati 
dalla lettera X, che in america¬ 
no sta a indicare materiale 
proibito. 
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Sabato 14 agosto 1999 


Irvine vola anche in prova 

Gp d'Ungheria, prove libere la Ferrari èok 



BUDAPEST Irvi ne ci riprova. Do¬ 
po le polemiche, le rettifiche, i 
veleni e le tensioni, adesso è il 
momento di correre. E Eddiecela 
mettetutta: anchenelleprovedi 
ieri, chenon hanno certo valore 
di qualifica ma danno un'ideadi 
come si ano messelecose, l'irlan¬ 
dese è andato come un razzo e, 
consapei/olechequellachesi sta 
gi ocan do è I a sua gran deoccasi o- 
ne, ha fatto registrare il tempo 
migliore. 

Cosi, dopo i test di ieri sul- 
I ' H u n garo ri n g, doveera stato ap¬ 
pena scoperto un busto in bron¬ 
zo di Ayrton Sen n a, i I terrari sta si 
è detto soddisfatto e fiducioso 


per I eq ual i f i eh ed i oggi : «La mac- 
chinaèandata benesin dall'ini¬ 
zio e abbi amo fatto almeno due 
grossi passi», hadetto, pursapen- 
do che quello ungherese non è 
un circuito chesi addicain modo 
particolare alle caratteristiche 
della Ferrari . «Spero che abbia¬ 
mo sviluppato la macchina nella 
giusta direzione. Comesemprei 
tempi del venerdì non significa¬ 
no molto, ma è positivo essere 
davanti ai nostri principali av¬ 
versari ecredo checi consenta di 
guardare al fine settimana con 
ottimismo», hasottolineato Irvi¬ 
ne. Non un accenno allepolemi- 
chedei giorni scorsi, èchiuso il 


discorso. Adesso, c'èdadisputare 
il Gran premio d'Ungheria, una 
gara che può segnare, per la Fer¬ 
rari, l'avvicinamento al titolo 
chelemancadavent'anni. 

Ma dietro al le speranze eai so¬ 
gni, c'è sempre la McLaren. Che 
ieri si è «nascosta» ma che oggi 
deve per forza mostrare tutto il 
suo valore. E in genere, su questa 
pista ei riesce molto bene. «Mi 
piacequestocircuito in quanto ti 
impegna sempre al volante e di 
solito qui vado bene», ha detto 
infatti Mika Hakkinen. Dopo 
avere dominato la sessione mat¬ 
tutina, nella seconda parte delle 
prove, con l'uscita all'ultimo mi¬ 


nuto di I rvine, èstato staccato di 
quasi 2,5 decimi di secondo. 
«Non mi preoccupal'avereman- 
cato laseconda partedelleprove. 


sono fiducioso della possibilità 
che la scuderia faccia progressi 
prima delle qualificazioni», ha 
affermato i I fi n I andese. 


Irvine 
mentre 
mima 
ii percorso 
ungherese 


I ntantoj ean Todt ha detto che 
la convalescenza di Schumacher 
procede bene, ma non havoluto 
sbilanciarsi sul rientro del tede 
SCO. «Sarà la prossima visita me 
dica-hadetto il ds del la Ferrari -a 
deci dere se potrà guidareo sedo- 
vrà aspettare il controllo succes¬ 
si vo ». Todt h a detto eh e i test cl i - 
nici e radiografici - «hanno una 
cadenza quindicinale». Poi ha 
concluso: M ichael «staseguendo 
il programma normale di riedu¬ 
cazione. Sta facendo molto alle 
namentoesi muove ancora con 
lestampelle, ma, probabilmente, 
la prossima settimana potrà far- 
neameno». 


CICLISMO 

Gabriella Pregnolato, 
doppia vittoria 
al Tour femminile 

■ AITourdonneduesuccessiinun 
sologiornoper Gabriella Pre¬ 
gnolato: per due volte, l'italiana 
stacca tutte, prima ad Agde 
(54" sulleinseguitrici),poia 
Balaruc-les-Bains(15" divan¬ 
taggio). Grandebattuta, en¬ 
trambe le volte, è la tedesca Pe- 
tra Rossner, sulla carta la regina 
dellesprinter,mache, inquesto 
Tour, colleziona solo piazza¬ 
menti. Laclassificanoncambia: 
la lituanaZiliuteconserva la ma¬ 
glia orodella prima in classifica 
generale, dietrodi lei la russa 
PolkhanovaalS". LaCappel- 
lotto,primadelleitaliane,è 
sempredecima,a4.35. 


La Tv nel pallone 
In InghilteiTa parte 
la moviola fai-date 


Un tasto e, dopo 30 secondi, 9 potranno 
rivedere azioni e gol da diverse angolazioni 


Una moviola per ogni tv, per ri¬ 
vedere immediatamente e da 
ogni angolatura le azioni delle 
partitedi calcio, trasmessein di¬ 
retta. I tifosi britannici non 
aspetteranno più il «moviolone» 
seral e, dovran n o so I o sch i acci are 
un bottonedel loro telecomando 
per rivedere, 
dopo appena 
trentasecondi, 
l'immagine 
chevogliono. 

BSkyb, la so¬ 
cietà eh e fa ca¬ 
po alla News 
Corporation 
del magnate 
dei media au¬ 
straliano Ru- 
pert Murdoch, 
haannunciato 
cheil grandeesordiodel servizio 
interattivo sarà fra dieci giorni 
con l'incontro di serieAArsenal- 
Manchester United. Una partita 
che nello scorso campionato fu 
trasmessa in diretta dalla stessa 
Sky attirando oltre 3 milioni di 
telespettatori. Il servizio interat¬ 
tivo, oltre al «moviolone» fai-da 
te, offrelapossibilitàdi accedere 
atutteleinformazioni sui gioca¬ 
tori ed i loro sostituti. Lo scher¬ 
mo può essere diviso, in modo 
cheil telespettatoreda una parte 
continui avederelosvolgimento 
della partita in diretta, mentre 
dall'altra scorrono le immagini 
chehascelto. Può rivederelasce 


na desiderata tutte le volte che 
vuole. 

«La rivoluzionedigitalenon si¬ 
gnifica soloaverepiùcanali. Essa 
consentedifferenti modi di guar¬ 
dare la televisione e di scegliere 
quello chesi vuole vedere», ha 
detto visibilmente soddisfatto 
Vie Wakeling, 
direttorediSky 
^ort. Il canale 
interattivo sa¬ 
rà disponibile 
senza costi ag¬ 
giuntivi (alme 
no perora) per 
gli abbonati di 
9<y sport digi¬ 
tale che paga- 
nogià27sterli¬ 
ne al mese, pa¬ 
ri a un'ottanti¬ 
na di mila lire. Gli utenti non 
hanno bisogno di una televisio¬ 
nedigitale, solo di unaparabolae 
di un decoderdigitalecheSkysta 
offrendo ad un prezzo promozio¬ 
nale assolutamente irrisorio, 40 
sterline, pari a 120 mila lire, in¬ 
stallazione compresa. «Altri ci 
hanno pensato. Noi lostiamofa- 
cen do. C i vorrà parecch i o tempo 
primachei nostri concorrenti ci 
raggiungano. Cambierà il modo 
di guardaretutti gli avvenimenti 
sportivi, non solo il calcio», ha 
detto ancora Wakeling annun¬ 
ci an do eh e I a soci età sta gi à I avo- 
rando per estendere la copertura 
digitaleancheal cricket, il secon- 


TELEPIÙ 

In Italia a partire 
da ottobre ci sarà 
«Canale replay» 

■ Al moviolonebritannico, l'Italia ri- 
spondecon il «Canalereplay» di 
Telepiù chesarà funzionantedal- 
riniziodiottobre. Con «Canalere¬ 
play» sarà possibilevederei gelo 
leazioni particolarmente impor¬ 
tanti dellealtrepartite, mentresi è 
sintonizzati sulla propria squadra 
del cuore. Nel corsodell'incontro 
sulloschermoappariràunsimbo- 
lopersegnalareche«Canalere- 
play» sta riproponendogol e im¬ 
magini da altri stadi. Con il teleco- 
mandosi potrà cambiarecanale, 
vedere le immagini, epoi ritornare 
allapartita originaria. 


do sport più seguito in Inghilter- 
radopoil calcio. 

I tifosi italiani dovran no aspet¬ 
tare ancora per avere la moviola 
perso n al e, al men 0 f i n 0 a q uan do 
lo sviluppodell'interattivitàper- 
metterà an eh e a Stream e a Tel e-l- 
di arricchirei loro servizi interat¬ 
tivi. Ma secondo uno dei massi¬ 
mi esperti di moviola, Aldo Bi- 
scardi, lanovitàdellamovioladi- 
gitale «non cambierà nulla: la 
partita rischia di perdere la sua 
imprevedibilità, mentre io sono 


■ BISCARDI 
SCETTICO 
«Non cambierà 
proprio nulla 
Resto convinto 
che ci vuole 
un esperto 
a commentare» 



L'ADDIO AL TENNIS 


STEm GRAF;TRAGESn BIANCHI E PONDI NERI 



LUCA BOTTURA 

I gesti bianchi e i fondi neri. 
Questo ci resta di Steffi Graf, 
trentenne albertotomba del 
tennis femminile, afflitta come 
lo sciatore italiano da guai fisca¬ 
li collegabili al padre. Ugual¬ 
mente talentuosa, ma meno 
naive della Bomba, la campio¬ 
nessa che aborriva l'Italia (una 
volta scrivemmo che non era 
bella quanto brava: cancellò 
dall'agenda i tornei a sud delle 
Alpi) ha detto stop ieri pomerig¬ 
gio ad Heidelberg. Nel Baden 
Wuttenberg, periferia dell'im- 
pero. 

E alla periferia del ranking 
Steffi stava lentamente finendo. 
Un malanno dopo l'altro, un 
tendinite rotulea dopo l'altra, 
anche se nella classifica Wta la- 
scerà un posto sul podio: il ter¬ 
zo. Lei che era stata prima per 
377 settimane, vincendo 107 fi¬ 
nali, 22 dellequali nella cornice 
dorata del grande slam. In in¬ 
cassi fa 140 miliardi di lire. 


Enorme, potente, veloce, tec¬ 
nicamente quasi perfetta - giu¬ 
sto qualche grammo di classe in 
meno sul rovescio - Graf ha fat¬ 
to da motore alla trasformazio¬ 
ne del suo sport. Che oggi è più 
divertente e meno anabolizzato 
del tennis maschile. Nel 1983, 


strappando la prima coppa a 
Chris Evert, diede il via alla ge 
nerazione delle campionesse 
bambine. Aprì la strada a Moni¬ 
ka Sei es, che poi le avrebbe con¬ 
teso il primato. E a Martina 
Hingis, oggi. Da domani, col di¬ 
stacco che si riserva agli ex, sarà 


forse più facile riconoscerle per 
intero un ruolo rivoluzionario. 
Schermato, a carriera in corso, 
da una spiccata propensione al¬ 
l'impopolarità. S'intende: Ger¬ 
mania a parte. 

Fino ai problemi giudiziari 
del padre Peter, accusato di aver 
occultato 50 miliardi di ingaggi 
e sponsorizzazioni, i tedeschi 
l'avevano infatti preferita di 
gran lunga a Becker. Perché più 
vincente, anche. E perché più 
faci le da adottare di un dropout 
come Boris. Sposato con una 
nera, persino. Graf era sembrata 
ai suoi connazionali l'icona di 
un Paese che sa risorgere, una 
Pantani con la racchetta. Mai 
doma, anche quando la candela 
del l'efficienza fisica andava spe 
gnendosi. Come nel '98, l'an- 
nus horribilis. Seguito dalla se 
sta vittoria agli Open di Francia 
e dall'ennesima finale a Wim- 
bledon. 

Dopo quella sconfitta sull'er¬ 
ba contro Davenport, Steffi ave 
va manifestato i primi segnali 
di cedimento: «Mi ero accorta - 


ha rivelato ieri - di non divertir¬ 
mi più, avevo perso la gioia. 
Una sensazione inedita». Poi 
però ci aveva ripensato, tanto 
da dichiarare a un settimanale: 
«Ho dato un'occhiata al calen¬ 
dario e le Olimpiadi di Sidney 
2000 non mi sembrano così 
lontane». D'improvviso sono 
diventate irraggiungibili. Graf 
ha sentito tutto il peso dell'ado- 
lescenza interrotta a tredici an¬ 
ni per diventare una macchina 
da soldi, «lo stessa sono sorpre¬ 
sa, avevo pensato almeno di fi¬ 
nire l'anno. Ma per me è una 
vera liberazione». 

Sgravata dalla prigionia del 
tennis e degli sponsor, riconse¬ 
gnata al fidanzato Michael Bar¬ 
tei s e soprattutto a se stessa, 
Steffi ha manifestato pochi ma 
chiari progetti. Professionali 
(produrrà articoli sportivi) e 
personali. «Penso a un futuro 
da turista, pertornarenellecittà 
di cui ho visto solo i campi da 
tennis. Mi piacerebbe una vita 
normale». Non sarà il suo 
match più facile. 
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IL COMMENTO 


convinto che deve essere un 
esperto a commentare le azioni 
di gioco contestate. In generale, 
lamovioiaèservitaafarsì chenel 
mondo del calcio ci siapiù giusti¬ 
zia. A livello di federazioni inter¬ 
nazionali, infatti, ègià partita la 
sperimentazionedel secondo ar¬ 
bitro e l'Uefa sta studiando di 
mettere la moviola dietro la por¬ 
ta, peri gol incerti». Biscardi,che 
dalunedì 30 agosto partirà con la 
nuova edizione del «Processo» e 
con un moviolone «ancora più 


potentedi quello dell'anno scor¬ 
so», ritienechelamoviolasiaco- 
munque uno «strumento supe 
riore, una prova in più. Gelo può 
fare un telespettatore da casa, a 
maggior ragione ad un arbitro 
basterebbero pochi secondi per 
vedere la moviola sul bordo del 
campo e coà risolvere un caso 
dubbio. Come fa già Umberto 
Agn el I i, cheal 1 0 stadi 0 Del I eAI pi 
aTorino ha la possibilità di rive¬ 
dere allamoviolaleazioni di gio- 
codellajuventus». U.S. 


SE ALMENO MANDASSE 
IN PEN30NE MOSCA 


di GIORGIOTRIANI 


I l «moviolone fai-da-te»: forse passerà alla 
storia, forse no. Certo è che il tono del di¬ 
rettore di Sky Sport, Vie W akeling, né- 
l'annunciare l'ultima novità della tv digitale 
e interattiva è da grande evento. Fra dieci 
giorni, il prossimo 23 agosto, in occasione 
della partita Arsenal-Manchester United gli 
abbonati della pay tv Bskyb, che fa capo al 
gruppo News Corporation di Rupert Mur¬ 
doch, potranno rivedere, dopo trenta secondi 
dallo svolgimento reale, l'immagine che vor¬ 
ranno e dall'angolatura che preferiranno. Sa¬ 
rà sufficiente schiacciare un bottone del loro 
telecomando e quasi in tempo reale! telespet¬ 
tatori fugheranno qualsiasi dubbio: c'era o 
no il fuorigioco? Il fallo di mani è stato in¬ 
tenzionale? La palla ha varcato la linea di 
porta? E così via, di quesito in quesito, po¬ 
tranno anche accedere a qualsiasi informa¬ 
zione sul gioco e i giocatori. 

Perché il nuovo servizio interattivo consen¬ 
te un accesso totale all'evento calcistico tra¬ 
smesso. Appunto rivedersi il gol della squa¬ 
dra del cuore tutte le volte che si vuole e da 
posizioni diverse, senza però perdere una bat¬ 
tuta della diretta, visto che lo schermo potrà 
essere diviso in due da una parte i replay e le 
informazioni richieste, dall'altra il match dal 
vivo. Aggiunto che il moviolone fai-da-te per 
il momento è gratuito e accessibile solo agli 
abbonati inglesi, resta da chiedersi se davve 
ro, come sostiene il direttore di Sky Sport, 
«questo è il futuro dello spettacolo sportivo e 
il modo unico di assistere alle partite, poten¬ 
do scegliere fra i tanti modi posi bili di veder¬ 
le». 


F orse sì, dal momento che alla possibili¬ 
tà, da casa propria, di sedersi idealmente 
in posti diversi, anche lontani e opposti, 
dello stadio, dunque di vedere in modo diver¬ 
so una stessa partita, si aggiunge quella, già 
prevista da una pay tv italiana per la prossima stagione, che 
consentirà di vedersi contemporaneamente più partite sullo 
stesso schermo. 

Con il servizio «mosaico» il video potrà infatti suddividersi 
sino a otto riquadri, equivalenti ad altrettanti match. L'ubi¬ 
quità ormai è un falso problema, visto che presto anche un 
fesso, sia pure per effetto transitorio di calciofilia acuta, si 
sentirà onnipotente, potendo vedersi una stessa partita come 
se fossero tre o quattro o viceversa vederne sei o sette diverse 
come se fossero una sola. La cosa è incredibile pur essendo 
demenziale; straordinaria e nello stesso tempo allucinante. 
Anzitutto perché siamo prossimi alla fusione di gioco e video¬ 
gioco, dal momento che la simulazione di Play Station co¬ 
mincia a essere molto reale. In secondo luogo perché è la mor¬ 
te dell'unico e serio modo di essere spettatore: il multispetta- 
tore esprime infatti il massimo dell'alienazione rispetto al te¬ 
sto eai contesto. 

Vedere e rivedere la stessa partita da punti di vista diversi, 
0 vederne tante insieme, è un'esperienza televisivamente pos¬ 
sibile ma umanamente extrasensoriale. Sul piano dei conte¬ 
nuti si rischierà di vedere un po' di tutto ma niente in tutto: 
per dispersione di attenzione e concentrazione. Dal punto di 
vista estetico, del valore del gesto sportivo, sarà un disastro, 
perché se già oggi il gol è tutto e il resto quasi niente, il mo¬ 
violone fai-da-te non farà che peggiorare, attraverso il replay 
reiterato, la gol-dipendenza, dunque la passione cieca e acri¬ 
tica. 

Perché il tifoso sarà naturalmente indotto a celebrare subi¬ 
to e da solo il suo personale e domestico «Processo del lune¬ 
dì». La qualcosa se significherà il pensionamento di Biscardi 
e Mosca è forse la sola prospettiva divertente che dischiude 
l'avvento del moviolone fai-da-te. 
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frigno di ferro in Daghe^ 

Mosca landa l'offensiva militarecontroi ribelli islamici: sono già 6milagli sfollati 

Il premier russo minaccia ia Ceoenia: «È nostro territorio, pronti a intervenir&> 


LA POLVERIERA 
DEL CAUCASO 

GIANDOMENICO PICCO 

L a provincia russa del Daghestan è 
terra di 32 lingue diverse e altret¬ 
tanti gruppi cosiddetti etnici. I 
guerriglieri che si battono oggi contro 
Mosca si valuta sianocircaun migliaioe 
un buon numerodi essi vienedallaCece- 
nia. I nsomma, non sono «Iocali». 11 vero 
leader militaredei guerriglieri èdi na¬ 
zionalità giordana. Khatab, è questo il 
suo nome^ arrivò nel Caucaso nel 1994 
per combattere a fianco dei ceceni. Dal 
1997èimpegnatoafarlaguerraal presi¬ 
dente della Cecenia perché vuole che 
egli rompa tutti i rapporti con Mosca. 
Nonèfaciledireal momentoselaguerri- 
glia in Daghestan sia una rivolta popo- 
larecontroi russi per ottenerem aggi ore 
democrazia oppure una guerra santa 
controgl i oppressori. 

Il Daghe^an confina con la Cecenia a 
Ovest, i I Caspi o a Est el a Georgi a el'Azer- 
bai jan a Sud. A Nord c'è la Russia. Dal la 
finedellaguerra,dueannifa,laCecenia 
èdi fattodivenutaautonomada Mosca. 
Non osta nteq u esto, però, su 11 a f ron t i era 
con la Russia solo nel 1999sonogià stati 
uccisi 45 soldati russi. Negli ultimi due 
annicircamillepersonesonostaterapi- 
tedai ceceni eci nquecento non sono an¬ 
cora state li barate. Il leader ceceno Ba- 
saiev, checombattéduramentecontro i 
russi, ha deciso ormai, forse perché ha 
fallito nel tentativo di riconquistare il 
poterea Grozny, di esportare la guerri¬ 
glia nel vici no Daghestan assi emea Kha¬ 
tab. L'unico leader locale nella guerri¬ 
glia in Daghestan sembra essere Nadir 
ShahKhacylayevchenon apparti eneal- 
la stessa tribù di cui fa parte l'attuale 
presidentedel Daghestan, Magomedov. 

I l fatto che sia Khatab che Basai ev 
tentino in ogni mondo di dare alle 
loro azioni una veste ideologica di 
«guerra santa islamica contro gli infe¬ 
deli »si puòspiegareenon devetrarrein 
inganno. Tutti e due infatti, come ab¬ 
biamo visto, non sono uomini locali e 
quindi impi eganoogni sforzo per cerca¬ 
re un'altra giustificazione al la guerri¬ 
glia. In ogni modo la guerriglia rappre- 
sentaun problema per Mosca enon a ca¬ 
so l'offensiva militare lanciata ieri dal 
nuovo premier russo Futi n si estenderà, 
presumibilmente^ anche al territorio 
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MOSCA IIpugnodiferrodiMosca 
comincia a martellare sui confini 
con il Daghestan elaCecenia. Do¬ 
po averannundatol'iniziodi una 
«operazionesuvastascala»contro 
i separatisti islamici del Daghe¬ 
stan, il nuovopremierru ssoVladi- 
mirPutin haammonitochelesue 
truppe sono pronteasgominareil 
nemico dappertutto e l'esercito di 
M osca h a i n izi ato a sparare su i vi I- 
lag^ in Cecenia dovei separatisti 
si rifugiano. Un conflitto perora 
sotto l'aspetto di scaramucce che 
però h a gi à provocato I a fuga dal I e 
proprieabitazioni di sei milioni di 
profughi, in maggioranzadonnee 
bambini. Sono cifre dell'Alto 
commissariatoOnu peri rifugiati: 
e«un numeroequivalentedi per¬ 
sone- dicela portavoce- potribe 
essere fuggita nei villagi vicini». E 
il capo dei ribelli. Basai ev, proci a- 
malasuaindipendenza. 

RI PERI 

Soldati russi in azione nel villaggio di Agvali in Daghestan Y.Tutov/ Ap a pagina 3 


L'ANALI 


Ma non si tratta 
di una guena santa 
in nome dell'IsIam 

■ Dopotreanni di una instabile 
pacearmata con la secessio¬ 
nista Cecenia, la Russia vede 
nuovamentesfidata la pro- 
priaautoritàinnomedeiri- 
slam. Tuttavia, interpretare il 
conflittoincorsocomeuno 
scontrofratricida, incoisi 
confrontanoilmondoorto- 
dosso equello musulmano ri¬ 
sulta profondamentefuor- 
viante. L'Islamcostituiscein- 
fatti un elementofondamen- 
taledel panorama geopolitico 
dei russi. 

VIELMINI 
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Benzina, oiton tax più leggera 

Ipotesi anti-rincari del governo, Ronchi: decideremo a gennaio 


ROMA II «caro-benzina»eletensioni sui- 
mercati internazionali dei prodotti petro¬ 
liferi - se non dovessero riassorbirsi nel 
pressi mo futu ro - potrebbero ri fi ettersi an - 
che sulla carbon tax. Il governo potrebbe 
esaminare infatti l'ipotesi di «raffreddare» 
gli aumenti stabiliti dalla tassa ecologica 
perii 2000, applicandoli minimo dell'In¬ 
cremento previsto (-f-12 lire per la verdee 
più 3,5 perlasuper) percontrastarel'infla- 
zione. L'ipotesi è stata avanzata dal sotto- 
segretario all'Industria Umberto Carpi. 
«An cheli governo-hadetto-deveriflette- 
redavanti aerisi, comequellaattuale, dei 
mercati internazionali dei prodotti petro¬ 
liferi» che possono avere effetti inflattivi 
complicati. Inoltre, dicono i benzinai del- 
laFaib,con laeliminazionedi gadget epro- 
mozioni erazionalizzando la raffinazione 
almeno 60 lire potrebbero essere ri^ar- 
miatesul prezzo al litro. Ancheil ministro 
dell'Ambiente, Ronchi, non esclude il 
provvedimento: «Se fosse necessario po- 
tremmofarlo,decideremoagennaio». 

CAM PESATO 
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L'ARTICOLO 


IL CAVALIERE DELLA 
DEMOCRAZIA SU MISURA 

GIUSEPPE CALDAROLA, 

G li elettori di destra (e i loro lea¬ 
der) sentono vicina la vittoria 
elettorale. Il guaio è che molti 
elettori di sinistra (e alcuni leader di 
questa area) I a pensan o al I a stessa ma¬ 
niera. Selecose andranno avanti così, 
c'è ben poco datare. La politica è una 
parti col are atti vi tà u man a eh e ri eh i e 
de combattività. Richiede molte altre 
cose: valori, progetti, uomini edonne 
adatti, capacità di comunicareedi co- 
glierelo spirito del tempo. Masenon 
si combatte, non si vince. La vicenda 
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L'INTERVISTA 



Paggi: «La sinistra 
deve coniugare 
crescita e diritti» 

ROMANO 
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IMPRIMO PIANO 


Il Papa a Bush jn 
fennate il boia 

«Quel condannato èschizofrenico» 



■ Giovanni Paoiollharivoitounappeiioaiiaciemenzaperiicondannatoa 
morteLarryKeithRobinson,42anniaffettoda «schizofrenia acuta», 
chedovrebbeesseregiustiziatomartedìlTagostoneiTexas. La doman¬ 
da di grazia è indirizzata ai governatoreGeorge Bushjr. Robinsonèaccu- 
satodiaverucciso nei 1982 quattro personefra cui un ragazzodi 11 an¬ 
ni. La richiestasottoiineaia «dimensione umanitaria» dei caso. 

CAVALLINI SANTINI 
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L'INCHIESTA 


AMERICA OGGI, L'ODIO IN CORPO 


STEFANO PISTOLINI 

segno, il senso e l'intenzione del 
macrocosmo che le ha generate. 
Bene, in «America Oggi Numero 
2» metteremmo tante storie che 
sembrano la stessa, girata erigi¬ 
rata in versioni differenti: le infi¬ 
nite versioni dell'ultima violen¬ 
za americana, quella che sta 
esplodendo in focolai chesi mol¬ 
tiplicano con la rapidità con cui 
le esplosioni si succedono in un 
videogioco quando si è a un pas¬ 
so dall'aver perso la partita e dal 
perentorio cartello: Gameover. 
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_ LA POLLA PALIERI 
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N otizia dopo notizia, nasce 
la voglia d'immaginare 
una nuova versione - pu¬ 
ramente virtuale- di quel film di 
Altman ispirato ai racconti di 
Carver, che in originale si chia¬ 
mava «Short Cuts» ma che nel¬ 
l'edizione italiana ave/a un tito¬ 
lo perfetto: «America Oggi». 
Viene voglia di fare come il vec¬ 
chio regsta: prendere una serie 
di storie ambientate a pochi me¬ 
tri runa dall'altra - del tutto re¬ 
ciprocamente estranee - e lan¬ 
ciarle in orbita attribuendo loro 
un valore simbolico assoluto, 
talmente rappresentativo da 
riassumere, in un microcosmo, il 


La Ue contro Malpensa; troppi ritardi 

La Commissione chiede di rinviareil trasferimento da Li nate 


la Sony venderà musica su Internet 

Dal Duemila, in rote200titoli a3.000/4.500 lire 


IL REPORTAGE/4 


A CUBA, SENZA TRENI NÉ BUS 


V iaggiare da 
una città al¬ 
l'altra non è 
un'Impresa facile 
ChesI voglia viag¬ 
gi arem treno o con 
l'autobus - chia¬ 
mato familiar¬ 
mente guaga - bi¬ 
sogna aver preno¬ 
tato con quindici 
giorni di anticipo. 

E perii ritornala prenotazione 
deve essere fatta tresettimane 
prima. È per questo che da¬ 
vanti al botteghino delle pre¬ 
notazioni I posti disponibili 


perqud glornosono 
esauriti. Per colle- 
gareuna grandeci t- 
tà all'altra c'è solo 
un autobus al gior¬ 
no el treni sono an¬ 
cora meno numero¬ 
si, datochenon cir¬ 
colano tutti I giorni. 
Perlecittà di medie 
dimensioni chenon 
sono sede di capali - 
nea, Il numero da posti asse¬ 
gnati al candidati viaggiatori 
viene affìsso nelle stazioni 
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FRANCOIS MASPERO 



BRUXELLES È di nuovo braccio 
d i ferro f ra Roma e Bruxel I es per i I 
nuovo scalo della Malpensa. In 
una lettera inviata il 6 agosto al 
ministro dei Trasporti Treu, la 
Commissione sostiene che l'ae 
roportodi Malpensanonèpron- 
to a sostenere il previsto aumen¬ 
to d i traffi co eh edovrebbescatta- 
redanovembrecon il completa¬ 
mento del «trasloco»daLinateal 
n uovo scalo di tutti i voi i ad ecce¬ 
zione della navetta Milano-Ro- 
ma. Alla lucedi questi ritardi, la 
Commissioneproponedi rinvia¬ 
re il trasferimento «totale» dei 
voli daLinateal nuovo hub del la 
Malpensa. Il ministro Tiziano 
Treu ha fatto sapere di aver già 
predisposto i necessari chiari¬ 
menti. «S tratta - secondo gli 
esperti del ministero-di elemen¬ 
ti già noti che riguardano essen- 
zi al menteaspetti tecn i ci ». 

MATTEUCCI 
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Per ricevere a casa 
i film della collana 


basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 


TOKIO La Sony intende comin¬ 
ciare a vendere musica digitale 
attraverso Internet a partire dal 
prossimo anno. Lo haannuncia- 
to ieri un portavoce del gruppo 
giapponese specificando cheall' 
inizio saranno disponibili circa 
duecento titoli, al prezzodi 200o 
300 yen l'uno (dalle 3.000 alle 
4.500 lire). L'acquirente potrà 
scaricareil pezzo prescelto eregi- 
strarlo su un mini-disc, un com¬ 
parto su memory-stick, un nuo¬ 
vo strumento di memoriasvilup¬ 
pato dalla Sony per essere usato 
n eli e sue video camere e compu¬ 
ter. Il varo dell'iniziativadovreb- 
becomunqueawenirein coinci¬ 
denza con il varo di un nuovo 
«Walkman memory stick»in gra¬ 
do di riprodurrei pezzi musicali 
servendosi del nuovo strumento 
anzichédei tradizionali supporti 
co mecassetteeco mpart-d i se. 

PERUGINI 
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IL CASO 


I maghi conquistano 10 miiioni di italiani 


Dieci milioni di 
«adepti», un giro 
d'affari da mille mi¬ 
liardi l'anno: ecco le 
dfreddlamagia.Ma 
se la gran parte dei 
cittadini si ritiene 
soddisfatta degli 
oracoli edellepredi- 
zioni, un milione e 
duecentomila per¬ 
sone si ritiene inve¬ 
ce truffata. Sono lecifrefomite 
dal «telefono antiplagio» della 
Confesercenti: 150 denunce in 
quattro anni, dal '94al '98. In te¬ 
sta alla classifica delle città truf¬ 
fate è Torino, capitale storica 
dell'occulto, con 19 casi. Seguo¬ 


no Cagliari con 18 
denunce, Roma con 
16 e Milano con 13 
casi. Un sondaggio 
Swg rivela che tra le 
pratiche magiche 
più amate, in pole 
positi on c'èl'astrolo- 
gia con il 35%. Se¬ 
guono cartomanzia 
(13,4%), spiritismo 
(10,5%) e magia 
(6,9%). Circa il 10% degli inter¬ 
vistati,poi,credenei risultati:un 
milionee200milaitaliani dico¬ 
no di aver risolto tutto con ma¬ 
ghi ecartomanti. 

CAPECELATRO 
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LA Cultura 


l'Unità 


STRAGI E SPARATORIE 


Waco, Texas 
Il rogo 
dei Davidiani 


Waco, Texas. 19 
aprile 1993. Da 
cinquantungior- 
ni duecento 
agenti dell'Fbi 
assediano 
Mount Carmelo, 
il ranch del 
«messia» David Koresh, 33 anni, convinto di essere Cri¬ 
sto. In marzo le autorità avevano spiccato un mandato 
d'arresto per Koresh e un mandato di perquisizione nel 
luogo di riunione della sua setta, i Davidians, accusata di 
avere un enorme arsenale di armi e esplosivi. Koresh e i 
suoi seguaci, un centinaio, si barricarono in casa e co¬ 
minciarono a sparare. All'alba del 19 aprile! federali ten¬ 
tano di espugnare il ranch: con duecarrarmati sfondano 
leportedi accesso elancianoi gas lacrimogeni. Mai Davi¬ 
diani, piuttostochefinirein manoai miscredenti, preferi¬ 
scono uccidersi appicando il fuoco alla casa. Fra i morti 
(88 persone) ci sono 17 bambini eduedonneincinte. 



Oklahoma City 
Autobomba 
9fientra un edificio 


Oklahoma City. 
19 aprile 1995. 
Un'autobomba, 
Imbottita con 
cinquecento 
chili di esplosi¬ 
vo, esplode da¬ 
vanti a un palaz¬ 
zo che ospita uffici governativi (agenzie del ministero 
deH'urbanistica) eunasilo. L'edificioècompletamente 
sventrato. È una strage, soprattutto di bambini. 169 i 
morti, dei quali, 19 sono bambini molto piccoli, 600 i fe¬ 
riti. Impressionanti le prime immagini dei soccorsi: 
bimbi, neonati, grigi e neri di fumo tra le braccia dei 
pompieri 0 delle madri in lacrime. La tranquilla cittadi- 
naèsconvolta. Piùtardi verrà identificatounexmarine, 
Timothy McVeigh, come l'autore dell'attentato. E il 
pensiero di tutta l'America va a due anni indietro, quan¬ 
do un attentato colpì una delle torri del World Trade 
Center, causando sei morti eun migliaio di feriti. 



Atlanta, Georgia/1 
Quindicenne 
ferisce! compagni 


Atlanta, Geor¬ 
gia. 20 maggio 
1999.Teatrodel 
fattaccio è la He- 
ritage High 
School di Co- 
nyers, una verde 
e tranquilla ap¬ 
pendice a una cinquantina di chilometri dalla metropoli 
georgiana, lacittàdi«Viacol vento» e della Cnn. Uno stu¬ 
dentequindicenne, chefrequenta il secondo anno, apreil 
fuoco espara-con una pistola eun fucile calibro 22-a sei 
studenti. Nessuno dei ragazzi è in pericolo di vita. E uno 
soltanto (una ragazza colpita all'intestino) è in condizioni 
definite «gravi». È l'ennesima sparatoria in una scuola, 
una «buona scuola» riservata ai figli della classe media 
suburbana. Si dice che il ragazzo avesse avuto una delu¬ 
sione d'amore (nell'agosto del '98 un'analoga delusione 
d'amore «aveva provocato» una strage ajonesboro, in 
Arkansas). 



La prima potenza mondiale 
offre ricette al resto del pianeta 
ma il suo corpo va in pezzi 
Killer, fanatici, nazionalisti 
0 persone «solo» infelici 
eh e si fanno sterminatori 
alzano il velo sul mito degli Usa 


uella che chiamiamo 
I I «ultima violenza ameri- 
cana» è una malattia en- 
dermea dalla quale appare af¬ 
flitta la «nazione per antono¬ 
masia», senza che per ora dia 
credibili segnali di coscienza 
della propria condizione. L'A¬ 
merica sta malissimo, il suo sta¬ 
to di salute è a un passo dall'es¬ 
sere compromesso eppure chi 
parla a suo nome descrive una 
realtà diversa, scollata dalla 
realtà. L'ultima violenza ameri¬ 
cana ha cominciato a diffon¬ 
dersi ma nessuno sembra inten¬ 
zionato ad arginarla se non con 
argomenti d'occasione. L'ulti¬ 
ma violenza americana s'è im¬ 
padronita del cittadino della 
strada, s'è introdotta nei suoi 
sistemi di elaborazione psichica 
fino a insediarsi malignamente 
nei suoi meccanismi e nelle sue 
categorie di giudizio. Colpisce 
l'americano «medio» che, sotto 
una sottilissima pellicola di 
presentabilità sociale, nasconde 
il fiotto acido della frustrazio¬ 
ne, dell'Insoddisfazione, dell'o¬ 
dio indiscriminato, alla ricerca 
di capri espiatori cui attribuire 
il proprio fallimento. D'un trat¬ 
to, come collegate da un'invisi¬ 
bile miccia, queste bombe vi¬ 
venti hanno cominciato ad 
epiodere, distruggendo tutto 
ciò che li circondava: ricordate 
di Timothy M eVeigh, l'ex mari¬ 
ne che ha lasciato un camion 
carico di plastico di fronte al 
palazzo governativo di Oklaho¬ 
ma City? Ricordate il ragazzino 
tredicenne che lo scorso autun¬ 
no ha aperto il fuoco nel cortile 
del suo liceo nel Kentucky, 
massacrando quelli che lo chia¬ 
mavano «ciccione»? Ricordate i 
due studenti di Littleton che 
hanno trasformato la loro scuo¬ 
la di un sobborgo upper class di 
Denver in campo minato kos- 
sovaro e che prima di farsi sal¬ 
tare le cervella hanno ammaz¬ 
zato tredici compagni, sparan¬ 
doli in faccia dopo averli derisi? 
Ricordate il giocatore di borsa 
di Atlanta che qualche giorno 
fa è entrato negli uffici di due 
società di brokeraggio scarican¬ 
dovi il proprio raptus di distru¬ 
zione? Si chiamava Mark Bar- 
ton e ha lasciato un testamen¬ 
to-confessione che andrebbe 
discusso al Senato di Washin¬ 
gton prima ancora della legge 
sulla limitazione delle armi: 
«Ho ucciso chi ha avidamente 
assistito alla mia distruzione. Le 
parole non possono descrivere 
la mia agonia. L'ho fatto perché 


Una lunga 
scia di sangue 
tra pazzia 
e intol Istanza 


la notte mi svegliavo terrorizza¬ 
to. E ho imparato a odiare que¬ 
sta vita e questo sistema. Per¬ 
ché ho capito di non avere più 
speranza». Ma il sindaco di 
Atlanta Bill Campbell ha parla¬ 
to soltanto di «tragedie incom¬ 
prensibili» e «Usa Today» ha 
descritto il killer come «un tipo 
normale. Uno a cui avresti affi¬ 
dato i tuoi figli». Chenedite? 

Non ci si ferma più. Washin¬ 
gton attacca Hollywood, l'ec¬ 
cesso di sesso e violenza, la dif¬ 
fusione dei videogiochi. Qual¬ 
cuno, con più raziocinio, ricor¬ 
da che neH'oramai consunto 
villaggio globale quella è merce 
per tutti i ragazzi del mondo, 
ma che i disastri avvengono 
principalmente qui. Poi è la 
volta del cosiddetto «assassino 
del M idwest»: spara a casaccio e 
ammazza un nero, un coreano 
e ferisce nove tra 
asiatici ed ebrei. 

Odio indiscrimina¬ 
to: il suo bersaglio 
non ha razza né co¬ 
lore. Sono «gli al¬ 
tri». Sbocchi di 
morte contro il so¬ 
gno americano. Po¬ 
che ore dopo Clin¬ 
ton dicedi sentire il 
proprio cuore che 
sanguina e parla di 
un «atto di violenza 
immotivato». Del 
resto già il giorno 


Washington 
contro Hollywood 
Ma la violenza 
è merce 

per tutti i ragazzi 
dell'Occidente 


dopo Colombine un sondaggio 
ha rilevato l'aumento dal 49 al 
60 per cento nella percentuale 
degli americani convinti che il 
sistema nazionale viaggi sul bi¬ 
nario sbagliato. 

Pochi però sono disposti ad 
andare alla radice della carie, 
mettendo in discussione il si¬ 
stema dei valori collettivi e la 
sua trasmissione neH'ambito 
della famiglia. Intanto prende 
il via la campagna elettorale di 
George Walker Bush, candidato 
repubblicano che ha una parti¬ 
colare ricetta contro la violen¬ 
za: la condanna a morte. Nel 
corso della sua carriera da go¬ 
vernatore del Texas ne ha auto¬ 
rizzate 93, una ogni quindici 
giorni, compresa quella del 
giorno del suo insediamento, 
fecato dimentichi una cosa: di 
solito l'autore di uno di questi 
gesti che chiamiamo 
«ultima violenza 
americana» s'occupa 
in proprio di mette¬ 
re fineai propri gior¬ 
ni. Il suo obiettivo 
l'ha già raggiunto. 
Inizio settimana: un 
uomo mezza età en¬ 
tra in un asilo ebreo 
alle porte di Los An¬ 
geles e senza dire 
una parola apre il 
fuoco nel mucchio. 
Per lui il marcio è 
questione di razza, 


L'«exitcounseling» è una professio¬ 
ne inventata da Steven Hassan, psi¬ 
coterapeuta ebreo newyorchese: 
consistenell'aiutare«inmodonon 
coercitivo» a uscireda una setta. Ha 
buonepossibilità?NegliUsasì: 

«Sembra cheperunocheneesce, 
millesianopronti a entrare» scrive 
Hassan. È appunto «comesi escedaunasetta» 
checi racconta in«Mentalmenteliberi» (Avverbi 
edizioni, pagg.295, L. 26.000). Studentedician- 
novennealQueens College, Hassanfu avvicinato 
dai membri della Chiesa dell'Unificazionedel Reve¬ 
rendo Moon: in dueanniarrivòai vertici, finché! 
suoi genitori riuscironoa farlo «deprogrammare». 
Parlaredi plagio significa inoltrarsi su un terreno 
pericoloso:sipuò«plagiare»qualcunochenonsia 
in minima parte consenziente? Hassan sostienedi 
sì: di aversperimentato in prima persona-da pla¬ 
giato eda plagiatore-che i moonisti usanotecni- 
chechederivanodallavaggiodelcervellomessoa 
punto, dice, nella Cina degli anni Cinquanta. Prima 
lezione, racconta, l'educazioneall'odio: lui venne 
invitatoaunpaiodiseratedovefusottoposeroa 
ciòchepoiavrebbeimparatoessereil«lovebom- 
bing» (un bombardamentoaffettivo fattodi atten¬ 
zioni eadulazione), ma il passosuccessivo fu un 
week-end in una villa isolata diTarrytown, dovagli 
insegnaronoaodiareerifiutareilpropriomondo. 


UN LIBRO DI STEVEN HASSAN 


Come liberarsi dall'oclio 
l^buzioni per l'uso 

in primis la famiglia. La tecnica usatafu, di nuovo, 
un bombardamento emotivo: il messaggioera «tu 
sei l'eletto, sfuggi da chi vuole distoglierti dalla tua 
missione». E insiemetecnichedi ipnosi di gruppo. 

M a l'odioche i moonisti insegnano èmoltopiù va¬ 
sto: il reverendoSun Myung Moon, natonel 1920 in 
quella cheoggi è la Corea del Nord, èun uomo di de¬ 
stra eun anticomunista del tipo paranoico. Has¬ 
san, già «radicai», da «moonista» si èritrovatoa 
manifestareafavorediNIxonduranteloscandalo 
Watergate, comecontroiIritirodelletruppeUsa 
dalla Corea del Sud a causa delle violazioni, laggiù, 
dei diritti umani. I moonisti, racconta, hannofinan- 
ziatoi contras durante il governosandinista in Ni¬ 
caragua. La paranoia di M oon non risparmialasfe- 
ra sessuale: decidelui con chi! suoi adepti (intorno 
ai quattro milioni nel pianeta) debbano accoppiar¬ 
si esogna di farlo-a rivoluzione moonista avvenuta 
-intuttoilmondo. 

Uscito dalla Chiesa graziea una «deprogramma¬ 
zione» coatta etraumatica, Hassan negli anni suc- 


cessivihamessoapuntounatecni- 
cabasatainvecesulcolloquioelalo- 
gica.lsuoipazientisonopersoneaf- 
filiateasetteche lui definisce«di ti¬ 
po distruttivo»: cioè «ogni gruppo 
che violi idiritti dei suoi membri e li 
danneggi attraverso l'uso di tecni¬ 
che ingannevoli e immorali di con¬ 
trollo mentale». «Se la gentevuolcredereche 
Moon sia il Messia,èunsuo diritto. Però la gente 
dovrebbe essere protetta da influssi esterni chela 
inducano a credere questo» è il suo principio. Pa- 
ranoiaemegalomaniaaparte, loscopodiMoon, 
dice, era quel lodi arricchirsi, spendendo i suoi 
adepti a vendere gadgets, calendari, pupazzetti, 
senza incassare lorostessi un soldo. E di soldi ne 
hafatti,sesièpotutopermetteredifinanziareun 
filmaccio(ovviamenteanticomunista)come«ln- 
chon», sulle impresedelgeneraleM ac Arthur in 
Corea. Il denaro, 0 il potere politico, sostiene Has¬ 
san, sono il moventedi molti di questi gruppi diffusi 
negli Usa: userebberotecnicheanalogheaquelle 
moonistesettereligiosecomeScientology,Ra- 
jneesh, laChurchUniversalandTriumphanLThe 
Waylnternational. E organizzazioni politichecome 
la Aryan Nailon. Maanchesettecommercialiche 
arruolanodisoccupati eli trasformano in adepti di¬ 
sposti a lavorareguadagnandonienteopochissi- 
mo. Maria Serena Palieri 


di ebrei manipolatori. Vuole 
sterminarli tutti. E la sua isteri¬ 
ca protesta per come gli vanno 
le cose. La delusione, la fregatu¬ 
ra, la presa di coscienza: tutto, 
di colpo, diventa soltanto ap¬ 
parenza. L'America «thè oniy», 
«l'unica», quella degli inni, del¬ 
le lacrime, delle imprese eroi¬ 
che, delle opportunità e dell'a¬ 
spirazione alla felicità, si rivela 
una montatura che esplode in 
faccia a chi l'ha prodotta. 

Nella scena iniziale del no¬ 
stro film andranno tante in¬ 
quadrature fisse: in ciascuna 
un'automobileferma in un par¬ 
cheggio, alle prime luci dell'al¬ 
ba del grande giorno. L'obietti¬ 
vo si avvicina alla vettura, fruga 
all'interno, apreil baule, scopre 
l'immancabile arsenale. Cè da 
sorprendersi che un singolo cit¬ 
tadino possieda la perseveranza 
necessaria ad accumulare una 
di quelle santa barbara che 
puntualmente, al termine della 
ricostruzione di un massacro, 
viene trovata in uno squallido 
parcheggio, senza più neppure 


la potenza emotiva di un gran¬ 
de sfondo tragico. Perché lesio¬ 
ne di sangue che bagnano la 
nazione più forte del mondo 
non sono più ambientate tra 
canyon selvaggi o nelle strade 
di fuoco di un ghetto senza leg¬ 
ge. No: avvengono negli inter¬ 
stizi formativi del nuovo socia¬ 
le, quelli che portano da un'au¬ 
tostrada a un centro commer¬ 
ciale, da un polo d'affari a un 
motel, attraverso la scacchiera 
anonima del suburbi a che rico¬ 
pre il territorio co¬ 
me una rete, da co¬ 
sta a costa. L'auto¬ 
mobile dunque è 
pronta, caricata a 
puntino. Tra pochi 
minuti arriverà il 
proprietario, l'uo¬ 
mo che ieri ha det¬ 
to basta, dopo aver 
visto un altro tele- 
giornale, dopo aver 
sentito la ricostru¬ 
zione di una strage 
accaduta chissà do¬ 
ve ad opera di chis¬ 


il 


Il paese 

degli eroi edelle 
opportunità 
si rivela ai suoi 
stessi occhi 
una montatura 


sà chi. Si è riconosciuto, ha ca¬ 
pito che quel gesto deve com¬ 
pierlo anche lui, come una mis¬ 
sione. Contro chi l'ha convinto 
a tollerare, chi l'ha invitato a 
sorridere, gli ha spiegato la reci¬ 
procità, la solidarietà, la com¬ 
petitività: motivarsi consuman¬ 
do, perché quando le cose van¬ 
no bene, l'America è generosa e 
il sogno esiste davvero. È ora di 
alzare la voce verso l'America. È 
ora di restituire uno di quei 
tanti atti d'accusa che questa 
nazione distribuisce 
per il mondo. L'A¬ 
merica si sta smon¬ 
tando perché le sue 
viti psichiche si so¬ 
no allentate, perché 
le parole non sono 
sufficienti a rinsal¬ 
darle e perché chi 
dovrebbe occuparsi 
di farlo, pensa solo a 
individuare falsi re¬ 
sponsabili da dare in 
pasto ai media. È ora 
di dire che la libera 
circolazionedellear- 


mi eladiffusionedellaviolenza 
nello show business non sono 
le cause principali del disastro. 
E che pensare di tenerlo sotto 
controllo attraverso queste stra¬ 
de è utopia: perché il paese è 
già talmente infestato di ordi¬ 
gni di morte da poterne stermi¬ 
nare dieci volte l'intera popola¬ 
zione. E perché Hollywood e la 
tv producono violenza non co¬ 
me causa ma come effetto della 
richiesta del pubblico. L'Ameri¬ 
ca offre ricette di convivenza al 
resto del mondo mentre il suo 
corpo va in pezzi. Deve smette¬ 
re di parlaredi «un'immotivata 
catena di fatti di sangue», deve 
esaminare i sintomi dello sgre¬ 
tolamento del progetto colletti¬ 
vo e deve arginare il contagio 
provocato da una terribile idea: 
uccido perché sono infelice. 
Uccido perché le cose non sono 
come m'era stato promesso. 
Uccido perché non ho quello 
che potrei avere. Uccido perché 
l'America non è più mia madre 
e neppure la mia amante. 

STEFANO PISTOLINI 


Una strage, una 
«pazzia», dopo 
l'altra, a tempi 
sempre più 
ravvicinati: è 
l'esplosionedi una 
nuova malattia 
americana? 


SEGUE DALLA PRIMA 
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L'Economia 


l'Unità 


Nordest, TBectrolux 
vende dnque aziende 


Borsa, volano i titoli Generali eSai 

Bene le piazza ojnopeeitrainatedai dati postivi deH'economia Usa 


La holdingsvedeseElectroluxZanussi chiude il primosemestreder99conun utile netto di 462 
miliardi, +ll%rispettoallo5tessoperiododell'annoscorso,edecidedi mettere in vendita il com¬ 
parto componentistica. Comprese lecinquefabbriche italiane, tuttecollocatenel Nord est, che 
occupanocomple5SÌvamente3.134persone(il25%dei dipendenti Electroluxin Italia). Saranno 
cedute insieme agli altri 11 stabilimenti del compartoche il gruppoha sparsi in tutto il mondo, tra 
Austria, Spagna, Egitto, Iran, Cina, Messico estati Uniti. La maggior partedei lavoratori interes¬ 
sati all'operazione, 1.309, sono alla «Zanussi Elettromeccanica» di Mei (Belluno) cheproduce6 
milioni e600 mila compressori per frigoriferi all'anno. La stessa azienda ha un altrostabilimento 
a Rovigo cheta motorini percompressoriecheoccupa 282 dipendenti. L'azienda èunadellepiù 
importanti a livello mondialeper losviluppoe la produzionedi compressori per frigoriferi, desti¬ 
nati percirca la metà a clienti esterni del gruppo. Segue la «Sole» di Comina (Pordenone), dove 
lavorano737 persone, cheproducono6 milioni emezzo di motorini elettrici per lavatrici e lava- 
stoviglie all'anno. Nata nel 1967, l'azienda sta per lanciaresul mercato un motoreper lavatrici a 
control lo elettronico e annovera tra i propri clienti i principali produttori di elettrodomestici. In 
vendita anche la «Zanussi metallurgica» di M aniago,unafonderia con 650 occupati, eia «Infa» 
di Avianocheproducecomponenti estetici perelettrodomesticiedovelavorano 146 persone. Il 
Gruppo, infine, non escludeunsuointeressamentoad acquisire la quota di controllo della Elfi, la 
finanziaria checontrolla i marchi Ocean, San GiorgioeThompson. 


MILANO I dati americani sul 
prezzi alla produzionedi luglio. 
Inferiori al previsto, rinfrancano 
Il mercato azionarlo sul versante 
del tassi. In una seduta che vede 
per II terzo giorno consecutivo le 
Generali In deciso rialzo. Dopo 
un avvio negativo, con alcune 
prese di beneficio seguite al rim¬ 
balzo di Ieri, Il mercato ha Inver¬ 
tito la tendenza. 

Con le altre borse europee 
Piazza Affari ha «letto» come un 
segnale di futura stabilità del tas¬ 
si statunitensi II dato sul prezzi 
alla produzione ed è ripartito al 
rialzo per chiudere con II Mlbtel 
In salita deiri,04% e II Mlb30 


dell'1,05%. 

Entrando nel dettaglio dell'an¬ 
damento del titoli, a mettersi In 
luce, rastrellate per II terzo giorno 
consecutivo, sono state le Gene¬ 
rali, che lunedì scorso avevano 
toccato II livello minimo. Il Leo¬ 
ne di Trieste ha visto così 1 titoli 
salire del 5,08% (riferimento) a 
31,25 euro, mettendo a segno un 
progresso di circa II 14% da mer¬ 
coledì scorso. Notevoli anche I 
volumi scambiati, 6,5 milioni di 
pezzi. Il doppio della media men¬ 
sile, per un controvalore di 201 
milioni di euro, più del 15% del 
volumedi ieri, pari a 1.225 milio¬ 
ni di euro. 


Secondo gli operatori, il recu¬ 
pero dei titoli della compagnia, 
con compratori esteri, è in sinto¬ 
nia con quanto sta avvenendo 
sul mercato europeo, anchesetra 
le ipotesi c'è chi non esclude un 
rastrellamento o l'arrivo tra gli 
azionisti di alleati come la Com- 
merzbank. 

Comunque, a fare compagnia 
alle Generali ci sono, come ieri, 
le Fondiaria (+4,31%) e le Sai 
(+3,74%), un movimento che ri¬ 
propone le speculazioni delleset- 
timane scorse, tutte senza confer¬ 
me, relative a un futuro riassetto. 
Un rimescolamento del settore 
che vedrebbe come «pivot» Me¬ 


diobanca, i cui titoli sono in net¬ 
to rialzo (+3,7%). 

Tra gli assicurativi sono positi¬ 
vi, ma con un progresso decisa¬ 
mente più «normale», anche Ras 
(+1,11%) e Ina (+1,5%). Da se¬ 
gnalare, nel resto del listino, la 
battuta d'arresto delle Al Italia (- 
2,63%), mentre gli acquisti han¬ 
no insistito ancora sulle Hdp 
(+5,98%), al centro di voci su 
possibili novità nel l'azionariato, 
e in misura minore su Gemina 
(+1,61%). Trascurati i titoli tele¬ 
fonici (Telecom -tO,29%, Tim - 
0,1%, Olivetti -0,78%), tra i valo¬ 
ri minori leSnai hanno fatto un 
balzo del 9,35%. 


Mutui, ancora rialzi sui tassi 

Rocchi (CgiI): colpa della congiuntura, ma anche del le banche 



ROMA Prosegue l'ondata dei 
rialzi dei tassi sui prestiti delle 
banche. Ieri sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale è stata data comunicazio- 
nedelladecisionedellaBancadi 
Roma di un aumento di mezzo 
punto sulla fascia compresa tra 
il 4,5eil 6%edi 0,75punti peri 
tassi oltre il 6%. La manovra, 
che ha decorrenza 26 luglio, la¬ 
scia invece invariati i top rate. 
Rincari anche al la Banca popo¬ 
lare di Trieste, alla Banca popo¬ 
lare del l'Emilia Romagna, alla 
Popolaredi Napoli,allaPopola- 
redi Luino,allaBancaBrignone 
eallaCassadi Risparmiodi Rie¬ 
ti. _ 

Èl'ultimatranchedi un elen- 
codi istituti chenelleultimeset- 


timanehadecisodicambiareal- 
cunedellecondizioni di offerta 
ai propri clienti: a ri senti me sa¬ 
ranno soprattutto i mutui per 
l'acquistodellacasa,quelli acce¬ 
si a tasso variabile, ma anche 
quelli da accendere a tasso fi sso 
che al ritorno dal le vacanze co¬ 
steranno di più(oltreil 6%), do¬ 
po la salutare discesa che si era 
avuta negli ultimi mesi con il 
tasso ufficialesi sconto fermo al 
2,5%. 

Il Tus è sempre assestato su 
quella quota, ma tutt'intorno 
qual cosasi muove, fornendo ar¬ 
gomenti alle banche che non 
hanno perso tempo e unadopo 
l'altra si sono premunite ren¬ 
dendo più caro il denaro presta¬ 


to al la cliente¬ 
la. 

11 rafforza¬ 
mento dell'a¬ 
rea del dolla¬ 
ro, l'aumento 
dei rendimen¬ 
ti dei titoli di 
stato - martedì 
i Bot a un an¬ 
no hanno rag¬ 
giunto un ren¬ 
dimento del 
3,2% come 
non accadeva da novembre 
scorso-aanchelaraccoltadel ri¬ 
sparmio costa di piùepiùalti so¬ 
no i rendimenti peri risparmia¬ 
tori perché si sta determinando 
una correzione del paradosso 


italiano che vedeva il risparmio 
a breve più remunerato di quel¬ 
lo a medio termine, mentreora 
laten danzasi stainvertendo. 

Senza contare l'adeguamen¬ 
to per la crescita dell'Inflazione 
che si è avuta a gl ugno e che la 
tendenza alla ripresa economi¬ 
ca veicoladoman dadi credito. 

«In questo quadro le banche 
hanno preso ad agire muoven¬ 
dosi con grandesolerzia- com¬ 
menta la segretaria della Fisac- 
Cgil, NicolettaRocchi -edi fatto 
anticipano le misure per fron¬ 
teggi are l'aumento del costo del 
denaro, anticipazionechespes- 
sosi risolvein unamanovraspe- 
culativa. Una solerzia-aggiun¬ 
ge- che non si registra mai nel 


caso opposto, quando cioè la 
Banca d'Italia abbassava il Tus: 
i n q uel caso era estrema I a caute¬ 
la che si usava, le banche in so¬ 
stanza nicchiavano prima di 
adeguare! tassi». 

Mail problema, per la sinda¬ 
calista è soprattutto un altro e 
sta «nell'Incapacità degli istituti 
di credito a lavorare con un dif¬ 
ferenziale ridotto, come quel lo 
attuale, tra tassi attivi etassi pas¬ 
sivi. L'anno scorsoi bilanci furo- 
nobrillanti perleban chepervia 
del la gestione del risparmioesi 
ebbero uti I i n otevo I i. Q uest'an - 
no lecosevanno meno beneed 
ecco che comincia a sentirsi la 
pressi onesui tassi». PerNicolet- 
ta Rocchi «lebanchedovrebbe- 


Uno sportello bancario 


ro imparare ad essere più effi¬ 
cienti enon scaricare le insuffi¬ 
cienze sulle utenze private ed 
economiche». 

Sotto accusa l'incapacità del 
nostro sistema creditizio di for¬ 
nire servizi all'altezza, qualitati¬ 
vamente competitivi rispetto 
alle banche straniere: l'elevato 
costo dei servizi bancari èunele- 


Onorati/ Ansa 


mento fondamentale della for¬ 
bì cetrail nostro si stemaequello 
di altri paesi. «Eppuresull'effi¬ 
cienza il sindacato ha speso 
un'intera stagione contrattuale 
- con cl ude I a segretari a del I a Fi - 
sac, condotta all'in^na del ri¬ 
sanamento e del rilancio, ma 
purtroppo lecosecontinuano a 
languire». 


■ NICOLETTA 
ROCCHI 
«Le banche 
non devono 
scaricare le loro 
Inefficienze 
sull'utenza 
privata» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1 A MARCIA 

0,30 

■1,32 

0,24 

0,3? 

576 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

■0,53 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,91 

5,34 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 

■1,64 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,12 

2,84 

3,85 

5,79 

7900 

ACEA 

11,75 

0.7? 

10,8? 

12,24 

22571 

CALTAGIRONE 

1,00 

■0,50 

0,86 

1,20 

1946 

FINMECCANICA 

0,80 

■0,20 

0,77 

1,11 

1534 

MEDIOLANUM 

7,51 

0,70 

5,44 

7,97 

14479 

RICHGINORI 

1,15 

-0,26 

0,83 

1,15 

2215 

UNICREDITR 

3,16 

■0,57 

3,02 

4,09 

6153 

ACQNICOLAY 

2,46 


1,94 

2,59 

4759 

CAMFIN 

1,73 

■0,57 

1,58 

1,95 

3363 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,02 

■0,45 

3,86 

4,88 

7772 

RINASCEN 

7,20 

2,65 

6,53 

9,34 

13773 

UNIONE IMM 

0,46 

018 

036 

049 

876 




















ACQUE POTAR 

4,80 


3.50 

537 

9217 

CARRARO 

4,24 

093 

401 

509 

8167 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,66 

1,10 

1,60 

2,46 

3208 

RINASCEN P 

4,00 

1,65 

3,60 

4,86 

7770 

UNIPOL 

3,65 

■0,27 

2,99 

4,45 

7079 













FONDASS 

... 

4,31 

4,21 

5,62 

9447 

MILASS 

2,47 

2,62 

2,35 

3,52 

4742 

RINASCEN RW 

0,26 

7,44 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

9,03 

■233 

638 

972 

17508 

CASTELGARDEN 

4,52 


?7? 

46? 

8752 


UNIPOLP 

2,06 

2,95 

1,99 

2,76 

3942 

AEDESRNC 

5,20 

■1 89 

315 

682 

10115 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,59 

1,81 

3429 

FONDASSRNC 

3,71 

1,23 

3,10 

4,35 

7242 

MIL ASSRNC 

1,93 

2,39 

1,85 

2,32 

3733 

RINASCEN RNC 

3,53 

1,35 

3,24 

5,35 

6771 


UNIPOL PW 

0,26 

2,96 

0,24 

0,56 


AEM 

2,16 

■1,55 

1J1 

2,38 

4173 

CEMBARLRNC 

2,85 


2,72 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,27 


1,21 

1,45 

2430 

MILASS W02 

0,20 

0,20 

0,20 

0,53 


RINASCEN W 

1,00 

8,01 

0,72 

2,08 


0 











AEROP ROMA 

6,94 

0,07 

5,93 

7,65 

13418 

CEM BARLETTA 

3,89 

■2,75 

3,00 

4,15 

7590 

“garbo LI 

0,92 



1,18 

1779 

MIRATO 

5,92 

-0,05 

5,65 

6,60 

11455 

RISANAM RNC 

11,69 


8,20 

13,03 

22635 

UNIPOL W 

0,43 

2,85 

0,38 

0,60 

0 










ALITALIA 

2,63 

■2,63 

2,51 

3,55 

5164 

CEMBRE 

2,99 

1,36 

2,67 

3,13 

5654 

GEFRAN 

3,19 

0,31 

2,90 

3,57 

6177 

MIHEL 

1,51 

-1,95 

1,23 

1,63 

2953 

RISANAMENTO 

20,00 

4,44 

16,39 

jroL 

38822 

Qvemer elettr 

2,41 

0,84 

2,37 

2.71 

4663 

ALLEANZA 

9,66 

3,85 

9,05 

12,93 

18369 

CEMENTIR 

1,03 

0,78 

0,77 

1,07 

1981 

GEMINA 

0,54 

1,61 

0,50 

0,65 

1044 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

RIVA FINANZ 

2,60 

■1,14 


_J,37_ 

5034 

“viANINI IND 

0,70 


0,69 

0,85 

1346 

ALLEANZA RNC 

6,46 

4,21 

6,10 

7,72 

12284 

CENTENARZIN 

0,13 

1,99 

0,12 

0,16 

244 

GEMINA RNC 

0,62 

3,50 

0,57 

0,76 

1200 

MONDADORI 

15,65 

1,09 

11,61 

17,63 

30045 

ROLAND EUROP 

2,30 

■0,43 

2,14 

_2,?L 

4453 

VIANINILAV 

1,71 


165 

?04 

3311 

ALLIANZSUB 

9,19 

■0,11 

8,88 

10,75 

17794 

CIGA 

0,70 

■1,68 

0,57 

0,71 

1359 

GENERALI 

31,25 

5,08 

27,88 

40,47 

59308 

MONFIBRE 

0,67 

2,30 

0,51 

0,73 

1285 

ROLO BANCA 

18,59 

2,88 

17,39 

24,42 

35482 

VITTORIA ASS 

3,82 

0,26 

3,73 

4,61 

7395 

AMGA 

0,88 

0,71 

0,80 

1,22 

1706 
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?16 

497 

0 

BULGARI 

6,08 

■0,86 

4,50 

6,67 

11773 

RLPOLLONE 

2,60 

0,78 

2,25 

3,07 

5073 

MANULIRUB 

2,26 

0,89 

2,16 

3,34 

4355 

“rDE MED RIS 

2,60 


2,02 

3,25 

5034 

TIM RNC 

3,07 

■0,32 

2,99 

4,35 

5970 

WSGM30P36DC9 

2,13 

■7,79 

1,48 

4,24 

0 

BURGO 

7,02 

3,22 

4,82 

6,93 

13409 

FIN PART 

0,52 

0,39 

0,50 

0,64 

1008 

MARANGONI 

2,88 

■2,04 

2,80 

3,41 

5576 

R DE MED RNC 

2,28 


1,94 

2,56 

4386 

TORO 

11,63 

1,17 

11,12 

14,52 

22470 

WSGM30P37ST0 

3,46 

-4,95 

2,87 

5,98 

0 

BURGOP 

7,60 

1,33 

6,82 


14716 



















TOROP 


4,81 

6,54 

9,62 


8,69 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

792 

MARCOLIN 

2,20 

■0,50 

2,09 

2,46 

4306 

RAS 

8,84 

1.11 

8,54 

12,97 

16989 

8,93 

16991 

WSGM30P38DC9 

3,13 


2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

6,76 

1,35 

6,33 

7,65 

13089 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 


MARZOnO 

6,96 


6,92 

9,57 

13513 

RAS RNC 

7,71 

1,88 

6,37 


14795 

TORO RNC 


■1,48 

6,19 

9,60 

16768 



891 

0,68 

9,00 








ICAFFARO 

0,95 

3,37 

0,90 

1,26 

1825 

RNPARTW 

0,05 

2,15 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

6,70 


6,70 

10,69 

12973 

RATTI 

2,72 

3,42 

2,32 

3,83 

5267 

TOROW 

4,27 

3,54 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,00 

0,25 

7,40 

10,42 

15467 

CAFFARO RIS 

1,01 


0,96 

1,27 

1996 

FINARTEASTE 

2,45 

0,78 

1,04 

2,68 

4715 

MARZOTTO RNC 

4,85 

■0,82 

4,81 

6,47 

9391 

RECORD RNC 

4,16 


4,16 

5,18 

8055 

TREVI FIN 

2,56 

0,63 

2,42 

2,79 

4947 

“zUCCHI 

7,25 


5,86 

8,06 

14038 

CALCEMENTO 

0,91 

047 

089 

121 

1748 

RINCASA 

0,21 


0,20 

0,26 

397 

MEDIASET 

8,75 

■1,10 

7,07 

9,19 

16958 

RECORDATI 

8,10 

■0,61 

7,81 

9,89 

15748 

niUNICEM 

11,48 

■061 

77? 

1?01 

22261 

ZUCCHIRNC 

4,52 


4,01 

4,84 

9035 

CALP 

2,83 

1,07 

2,59 

3,23 

5489 

RNMECCRNC 

0,70 

■0,34 

0,61 

0,83 

1350 

MEDIOBANCA 

9,62 

3,70 

9,08 

13,24 

18426 

RICCHEHI 

0,94 

1,18 

0,87 

1,02 

1827 

UNICEM RNC 

4,39 

1,64 

3,88 

4,79 

8347 

ZUCCHINI 

8,30 

■4,05 

5,01 

8,99 

15806 
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Sabato 14 agosto 1999 


Soldati 
russi 
inpegnati 
in un 
villaggio 
del Daghestan 


Y.Tutov/Ap 



STAMPA TEDESCA 

«Il Cremlino cerca soldi 
Nazionalizzerà Gazprom» 


I II presidente Boris Eltsin, secon- 
doa quanto ha riferito ieri il 
quotidiano berlinese «Der Ta- 
gesspiegel», starebbe pensando 
a una nazionalizzazione della 
società Gazprom, il colosso rus¬ 
so dell'energia, con l'obiettivo 
principale di attingere ai suoi 
introiti per finanziare la propria campagna elettorale in vista delle presi¬ 
denziali del duemila. Secondo le informazioni in possesso del «Tagesspie- 
gel» - che ieri ha pubblicato la notizia con risalto in apertura di prima pa¬ 
gina - i piani di rinazionalizzazione di Gazprom sarebbero emersi per la pri¬ 
ma volta all'inizio dello scorso luglio durante il quarto congresso dell'indu¬ 
stria petrolifera russa. Il passaggio sotto controllo statale del colosso 
energetico russo, sempre per il quotidiano tedesco, verrebbe annunciato 
pubblicamente il prossimo 25 agosto in una assemblea straordinaria degli 
azionisti. A luglio - ha scritto «Der Tagesspiegel» - l'allora primo ministro 
Stepashin si era opposto ai piani di rinazionalizzazione di Gazprom soste¬ 
nendo che ciò porterebbe a un peggioramento del clima per gli investi¬ 
menti in Russia. Sarebbe stato questo, afferma il giornale, il motivo reale 
della destituzione di Stepashin. La tedesca «Ruhrgas AG» ha acquistato lo 
scorso anno il 2,5% delle azioni di Gazprom per un ammontare di 660 mi¬ 
lioni di dollari. Quella di Gazprom non è l'unica decisione del presiednet 
russo. Presto Eltsin dovrebbe firmare un decreto che faciliterà l'esporta¬ 
zione di armi russe su tutti i mercati internazionali. Nel '98 la Russia è sta¬ 
ta il terzo paese esportatore di armi convenzionali, dopo Stati Uniti e Fran¬ 
cia. L'introito è stato di due miliardi e mezzo di dollari. I clienti preferiti 
sono stati Cina e India. 


Btsin sferra l'attacGO e minacda Grozny 

Colpiremo i terroristi islamici anche in Cecenia». Mashkadov: «Sara guerra» 



attacchi contro la guerriglia appostata i’intervento deH’Onu 

nella zona montagnosa tra Daghestan per mediare nei 

e Cecenia conflitto dei Caucaso 


IO agosto: 13 agosto: 

I guerriglieri isiamici dichiarano il Daghestan Parte la controffensiva 
uno stato indipendente_russa in Daghestan 


LE FORZE IN CAMPO 


RUSSIA: 17.000 tra militari, poiiziotti dei Daghestan, 
truppe speciaiizzate dei ministero deii’interno, 
commandos dei servizi segreti, 100 volontari daghestan! 

A DISPOSIZIONE AEREI, ELICOTTERI, CARRI ARMATI, ARTIGLIERIA 
FORZE MILITARI ISLAMICHE: 2.000-3.000 guerriglieri 
asserragliati nei villaggi del sud, guidati da Shamil Basaiev 
e dal giordano Khattab. A DISPOSIZIONE ARMI E BLINDATI 


IN PRIMO PIANO 


Stepashin si schiera con Primakov 
La destra iiberai cerca un leader 


ROSSELLA RIPERT 

Mosca lancia la grande offensiva 
contro Basaiev e minaccia Gro¬ 
zny. «Stermineremo i terroristi 
islamici. Colpiremo le loro basi 
ovunque si trovino, anchein Ce¬ 
cenia». Vladimir Putin, il premier 
russoincaricato daEltsin di vince- 
rela guerra in Daghestan egaran- 
tirgli la successione al Cremlino, 
ha ordinato il contrattacco ai ge¬ 
nerali dell'annata e avvertito Ma¬ 
shkadov: «La Cecenia è terra del la 
Federazionerussa. Faremodi tutto 
per riportare l'ordine», ricorda al 
presidente della repubblica che 
nel‘94dichiaròrindipendenzada 
Mosca e che ora nega l'appoggio 
militare al Cremlino. A parole, si 
ripete il brutto copione del con¬ 
flitto chiuso nel '97 con un bilan¬ 
cio di SOmilamorti: «Seci colpite 
sarà la guerra nel Caucaso», ha ri¬ 
sposto ai russi il portavocedel pre- 
sidentececeno. 

Blindati di Mosca hanno già 
varcato il confine daghestano e 
preso posizionevicinoallaregio- 
n edi Stavropol, a sud del I a Russi a, 
dicono gli islamici dell'emiro Ba¬ 
sai ej, asserragl i ato n ei vi 11 aggi del- 
lemontagnedaghestane. La poli¬ 
zia di frontiera cecena conferma 
che cinque carri armati hanno 
sconfinato per ri en trarei n Daghe¬ 
stan un'ora dopo. «Volevanopro- 
vocarci - hanno raccontato i cece- 
ni - hanno cercato di spingere le 
guardiead aprireil fuoco». Smen- 
tisceil miniirodell'lnternorusso. 
«Pura invenzione». Ma al confine 
latensioneèaltissima. 

Eltsin vuoleprenderei terroristi 
islamici che hanno scatenato la 
Guerra Santa contro laRussi a. De¬ 
ve isolarli per avere successo, im¬ 
pedendo rifornimenti di armi e 
uomini dalla Cecenia. Per questo 
G rozn y torn a n el m i ri n 0 . Promes¬ 
so da gi orn i, i I con trattacco mi I i ta- 
recontrogli ultràwah abiti, cheda 
una settimana combattono nel 


sud del Daghestan, ieri è scattato 
davvero. Di notte,all'aeroportodi 
M akhachkala, sono atterrati i rin¬ 
forzi . Altri uomi n i, al trearmi, altre 
app arecch i at u re per f erm are I a sf i- 
da degli islamici decisi aunireDa- 
ghestan e Cecenia in un grande 
Stato fedele al Corano e indipen¬ 
dente da Mosca. I villaggi della 
provi n ci adi Tsomada son 0 stati I i- 
berati, assicurano i vertici militari 
russi. I ribelli sono accerchiati nel¬ 
la regionedi Botlikh, bombardati 
senza tregua dagli aerei militari 
russi. FI anno ancora in manosette 
villaggi: Ansalta, Rokhota, Sho- 
droda, Tando, Zibirkhali, Beledi, 
Ashino. Gli altri dueli hanno per¬ 
duti nella batta^ia con l'Armata 
russa costata I a vi ta a d uecen to sol - 
dati di Allah. Letruppe russe stan¬ 
no fortificando postazioni strate¬ 
giche. FI anno già catturato il por¬ 
tavoce del braccio destro di Ba¬ 
saiev, il giordano Khattab. «Ab¬ 
biamo le prove, Basala/è in diffi¬ 
coltà. Eia chiesto aiuto». Intercet¬ 
tato dagl i 007 del l'ex capo del Kgb, 
il guerrigliere ceceno avrebbe in¬ 
vocato rinforzi emunizioni ai suoi 
uomini armati in Ceceniaeavreb- 
beammesso molteperdite. 

«Gli sviluppi sono estrema- 
mente positivi», ha detto soddi¬ 
sfatto Putin. Il premier spera di 
mantenerefedealla promessafat¬ 
ta al paese di chiudere il caso al 
massino in una settimana e mez¬ 
za. L'ottimismo dei vertici politici 
contagia i militari: «Nei prossimi 
giorni avremoannientatoi bandi¬ 
ti», ha giurato il generale Viktor 
Kazantsev. Mai soldati sono pessi¬ 
misti. Apiccoli gruppi i guerriglie- 
ri hanno occupato i valichi di 
montagna e le strade principali 
che collegano il Daghestan alla 
Cecenia bloccando l'avanzata 
delle truppe russe. «Il terreno è 
estremamente difficoltoso. Dieci 
combattenti nascosti sulle mon¬ 
tagne possono fermare un nostro 
battaglione per settimane», dice 
all'agenziaAfb, un ufficiale russo. 


«Non sarà facile prenderli, si na¬ 
scondono. Conoscono benela re¬ 
gione. Ci saranno molti morti», 
aggi un geamaro un altro sol dato. 

Putin ha fatto aumentare del 
170% il salario ai militari spediti a 
fronteggi aregi i islamici. Mail mo- 
raledei soldati, appoggiati dacen- 
to volontari daghestani, non è 
cambiato. Dopo una settimana di 
scontri s'insinua un'altra paura 
nellefiladell'esercito mandato al- 
lafrontiera daEltsin: «I guerriglie- 
ri potrebbero cambiare tattica. 
Possono passare agli attentati, ai 
sabotaggi. Possono prendere 


ostaggi». 

L'allarmeterrorismo non èscat- 
tato solo al fronte. Da giorni le 
principali città russe sono sotto 
controllo. Lo sa la stampa russa 
che aspetta inquieta la dichiara- 
zionedellostatod'emergenza. Pu¬ 
tin peroranon l'hadichiaratoma 
Eltsin non sarebbecontrario. «Ba¬ 
sterà un attentato per farlo scatta¬ 
re», scrivono allarmate le nuove 
Izvestie. Con i blindati schierati 
nellestrade, BorisEltsin debolissi¬ 
mo nei sondaggi potrebbedeci de¬ 
re di far slittare le presidenziali, 
rinviandocosi lasconfitta. 


Stepashin è pronto a schierarsi 
con Primakov. È andato nella da- 
ciadell'ex capo del Kgb, il premier 
silurato da Eltsin per far posto a 
Vladimir Putin. Non dice aperta¬ 
mente di appoggiare il sindaco di 
Mosca, leader indiscusso del nuo¬ 
vo listonedi centro-sinistra eh e si 
prepara a vi ncere le poi itiche del- 
l'i n vern o prossi mo, ma Stepash i n 
non nascondelesuesimpatieper 
«Tutta la Russia», il movimento 
dei governatori 
di 22 province 
chehastretto il 
patto con Lu- 
zhkov. L'ex fe¬ 
delissimo di El¬ 
tsin non ha di¬ 
menticato il 
brusco benser¬ 
vito cheli presi¬ 
dente gli haco- 
municato a 
bruciapelo ap¬ 
pena tornato 
dall'incandescente confine da- 
ghestano. «Sono stato cacciato 
perchénon mi sonovenduto», ha 
spiegatoin un'intervistaaun quo¬ 
tidiano russo puntando il dito sul 
clan del Cremlino. «Il presidente 
ha preso lasuadecisionecon sof¬ 
ferenza. Quando sono andato nel 
suo ufficio nella residenza di Gor- 
ki non era solo. Questo dimostra 
chec'èchigli haforzatolamano». 
Qualcuno mi ha punito per non 
averservitogli interessi di gruppo, 
dice l'ex premier. «Qualcuno mi 
hagiudicatoinaffidabile. Mai rus¬ 
si sapranno farela loro scelta elet¬ 
torale». Ad affondarel'ex premier 
in cari cadaseli diciotto mesi èsta- 


ta la «Famiglia», l'entourage del 
presidente dominato dalla figlia 
Tatiana edal poten te magnate Be- 
rezovski. L'accusa è stata proprio 
quelladi non aver saputo fennare 
il popolaresindaco della capitale. 
Qualcuno a Mosca, ha anche 
avanzato l'ipotesi che Stepashin 
sia stato silurato per essersi oppo¬ 
sto alla sepoltura di Lenin voluta 
dal Cremlino. «Non era in grado 
di difendere gli interessi del presi¬ 


dente-hadettol'uomod'oro delle 
privatizzazioni russe in un'inter¬ 
vista a Le Monde-Putin in vece è 
più forte». 

Eltsin ha dovuto ingoiare la 
vendettadi Stepashin: «Il paeseci 
guadagna se a guidare i blocchi 
dettorali sono tutti ex premier», 
ha detto per lui il suo portavoce. 
L'importante, sdrammatizza il 
Cremlino, èchegli avversari non 
siano comunisti. Il presidente è 
certocheilsuodelfinoPutin lune¬ 
dì prossimo passeràlaprova della 
Duma. «Anchesedovessefarcela 
alla seconda votazione non sarà 
un dramma», ha spiegato tran¬ 
quillo. Sachei deputati, a sei mesi 


dal voto del 19 dicembre, sceglie¬ 
ranno la «stabilità» preferendo 
non correre il rischio di essere 
mandati acasain pienacampagna 
elettorale. 

Ma la vittoria di Putin rischiadi 
essere fragile. Il blocco elettorale 
messo insiemedal sindaco di Mo¬ 
sca e dai baroni delle province, a 
cominciare dal governatore del 
Tatarstan, con lascesain campodi 
Primakov è già dato al 30% nei 
sondaggi. 

Il ticket Pri- 
makov-Lu- 
zhkov quasi si¬ 
curamente 
strapperà ai co- 
munisti la 
maggioranza 
allaDumamet- 
tendo una pe¬ 
sante ipoteca 
sulla successi 0 - 
neal Cremlino. 
Lo sa Eltsin. Lo 
sanno i leader della destra liberal. 
Boris Nemtsov, uno dei capi di 
«Gi usta causa» i n si eme a Ci ubais, 
Gaidar e Fyodorov, ha provato a 
riunireil centro-destra proponen¬ 
do proprio Stepashin comeleader 
di un nuovo schieramento. L'o¬ 
biettivo era quel lo di strappare al¬ 
meno il 15% dei consensi scon¬ 
giurando cosi la prospettiva di 
non ri usci re a superare la sogli a di 
sbarramento del 5%. Mail piano 
di Nemtsov è andato in fumo: il 
partito di Cernomyrdin, Nostra 
casa Russia, ha già declinato l'of¬ 
ferta e l'ex premier Stepashin si è 
sch i erato con i I cen tro si n i stra. 

R.R. 


■ LA SFIDA 
ELETTORALE 

Il presidente russo 
sicuro 

del sì della Duna 
a Putin 
previsto 
per lunedi 



L'ANALISI 


Lintrecdo degli interessi dietro le fiamme del Caucaso 


FABRIZIOVIELMINI 

Dopo tre anni di un'instabiie pace ar¬ 
mata con ia secessionista Cecenia, ia- 
Russia vede nuovamente sfidata ia pro¬ 
pria autorità sui nord del Caucaso nel 
nome dell'IsIam - il signore della guer¬ 
ra Besayev accorso per portare l'aiuto 
«ri eh lesogli dai fratelli musulmani del 
Daghestan» ha ufficialmente dichiara¬ 
to il «ritorno dell'indipendenza dello 
stato islamico». Tuttavia, interpretare il 
conflitto in corso quale uno scontro fra 
civiltà, in cui si confrontano il mondo 
ortodosso e quello musulmano, risulta 
profondamente fuorviante. In primo 
luogo perché la Russia, anche se politi¬ 
camente più dispotica, è da sempre più 
rispettosa dell'IsIam di qualsiasi stato 
occidentale. Sin dalla nascita dei primi 
principati degli slavi dell'est, alla fine 
dello scorso millennio, l'IsIam costitui¬ 
sce infatti un elemento fondamentale 
del panorama geopolitico dei Russi, i 
cui differenti Imperi hanno in più oc¬ 
casioni efficacemente integrato nella 
vita dello Stato. Questo discorso in de¬ 
finitiva è valido per la stessa regione 
caucasico, dove i Russi, anche dopo 
una sanguinosa lotta contro lo stato 
teocratico del leggendario imam Samil 
alla metà del XIX secolo, lasciarono in¬ 
tatte le istituzioni religiose del nemico 
vinto che divenne un onorato ospite 
della capitale imperiale. Soprattutto, 


essendo il Caucaso una delle regioni 
culturalmente più eterogenee del mon¬ 
do è arduo pensare che la fede musul¬ 
mana possa costituire un fattore di uni¬ 
tà politica. Per comprendere ciò chesta 
accadendo nel «Paese delle montagne» 
bisogna invece osservare più attenta¬ 
mente! gruppi wahabiti autori della se¬ 
dicente rivolta musulmana. Il termine 
wahhàbì non definisceun'etniaenem- 
meno una setta; esso viene applicato 
dall'esterno a differenti movimenti 
estremisti che privi di una precisa con¬ 
cezione rei i gi osa uti I i zzan o stru men tal - 
mente la fede musulmana per concre¬ 
tizzare un progetto politico. Diffusi dai 
petrodollari sau¬ 
diti i wahabiti si 
sono stabilmente 
installati a fianco 
dei ceceni più 
estremisti al tem¬ 
po della guerra ci¬ 
vile; con la tregua 
essi sono stati 
protagonisti di 
uno stillicidio di 
rapimenti, assas¬ 
sini ed attentati 
terroristici rivolti 


in particolare ai rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali. In tal 
modo essi sono entrati in collisione 
con la stessa ala moderata cecena fa¬ 
cente capo al presidente Maskhadov, 
sfuggito per un soffio ad un tentativo 
di assassinio a marzo. In definitiva la 
strategia wahabita cerca la chiusura 
della regione al mondo esterno ed il 
mantenimento di una tensione con 
Mosca che blocchino la ripresa econo¬ 
mica creando il terreno adatto per il 
militantismo islamista. Un simileterre¬ 
no sembra essere pronto nel Daghe¬ 
stan, che dopo lo scioglimento del- 
rUrss è stato particolarmente colpito- 
daH'interminabile crisi della Federazio¬ 
ne russa. In tal modo, è dalla scorsa 
estate che questa repubblica si trova 
sotto tiro. Senza dimenticare la vicina e 
russofila repubblica d'Ossezia del nord 
dove a marzo più di 50 persone sono 
morte in un'esplosione che ha dilania¬ 
to la capitale, Vladikavkaz. Fuori dai ri¬ 
flettori dei media internazionali, l'in¬ 
terrotto susseguirsi di scontri di que¬ 
st'anno al confine ceceno-daghestano 
ha portato all'aperta reazione russa de¬ 
gli ultimi giorni. I popoli del Caucaso 
reagiscono differentemente alle mano¬ 


vre wahabite. Negli ultimi decenni essi 
hanno conosciuto fortune opposte sot¬ 
to l'impresa dell "'ingegneri a delle na¬ 
zionalità" sovietica (una complessa po¬ 
litica basata sul I a creazi one di gerarch i e 
fra le differenti etnie) all'interno della 
quale i Ceceni conobbero grandi soffe¬ 
renze mentre il Daghestan risultò favo¬ 
rito. Inoltre, si tenga presente come 
quest'ultimo patria di 2,1 milioni di 
abitanti appartenenti a circa 33 gruppi 
etnici differenti rappresenti un'eccezio¬ 
ne in un sistema che Stalin impostò 
sulla corrispondenza fra etnia e territo¬ 
rio. A differenza dei loro livorosi vicini, 
i Daghestani comprendono dunque 
perfettamente che solo la presenza rus¬ 
sa è in grado di tenere insieme le innu¬ 
merevoli tessere che compongono il 
mosaico etno-religioso caucasico. 

Il fatto che Eltsin abbia silurato pro¬ 
prio quello Stepashin che durante la 
crisi cecena era stato fra i più inflessibi¬ 
li difensori degli interessi russi e che so¬ 
lo una settimana fa era riuscito a cal¬ 
mare letensioni fra le nazionalità di un 
altra repubblica caucasica «russa» la 
Karachayevo-Cherkessia evidenzia lo 
scollamento dalla realtà dello Zarmala¬ 
to che potrebbe aver deciso di avviare 


una pericolosa equazione politica dove 
si mescolano la voglia di recupero di 
popolarità alzando la voce con i popoli 
caucasici (molto malvisti dal russo me¬ 
dio) e la ricerca di occasioni per ritarda¬ 
re le elezioni. Altrettanto vero è che le 
bande di guerriglieri sono spesso una 
copertura utilizzata dalle due parti del 
conflitto ceceno per manovre inconfes¬ 
sabili. Ora, a breve termi ne era previsto 
un incontro al vertice fra Maskhadov e 
Eltsin. Così se da un lato esse potrebbe¬ 
ro essere strumento del governo di 
Grozny per rafforzare la propria posi- 
zionenegoziale, dall'altro sono una 
buona occasione per la nascitura coali¬ 
zione nazionalista del sindaco di Mo¬ 
sca Luzhkov per attaccare Corvo Bian¬ 
co, accusandolo di non essere in grado 
di difendere gli interessi nazionali. Co¬ 
struendo scenari interpretativi è poi 
d'obbligo interrogarsi sulle pesanti in¬ 
tromissioni internazionali nella vicen¬ 
da, evocate esplicitamente dal ministro 
deile Nazionalità Vjaceslav Mikhailov 
lunedì, nel corso di una conferenza 
stampa. Considerando il piano inter¬ 
nazionale possiamo infatti evidenziare 
i numerose elementi che avvicinano il 
conflitto caucasico alla situazione del 


Kosovo; infatti il Caucaso non ècheun 
elemento intermedio di una vasta fa¬ 
scia longitudinale di territori, che dai 
Balcani si spingefino al Kamir, in cui il 
mondo slavo si trova da secoli inter¬ 
connesso capillarmente con popoli 
musulmani, principalmente di ceppo 
turco. Con lacaduta del comuniSmo, 
per interessi strategici od economici, 
numerose potenze oltre all'Arabia Sau¬ 
dita vogliono impiantarsi in quest'area 
e per farlo sono tentate di favorire lo 
sviluppo di nuovi «Kosovo»attraverso- 
la sponsorizzazione di gruppi radicali 
armati, spesso autofinanziantisi con il 
narcotraffico. Impegnata in quasi tutti 
questi scenari èia 
Turchia, che pro¬ 
prio la scorsa set¬ 
timana ha rila¬ 
sciato per buona 
condotta due dei 
terroristi che du¬ 
rante la guerra ce¬ 
cena presero in 
ostaggio il ferry- 
boat Avrasya in¬ 
croci ante sul mar 
Nero 

In ogni caso, la 


maggior parte dei fili che muovono gli 
attori deglisterminati «Balcani eurasia¬ 
tici» portano oltreoceano. Nel corso 
del decennio, l'amministrazione Clin¬ 
ton ha infatti in più occasioni ritenuto 
vantaggioso riattivare in chiave anti¬ 
trust d anti-iraniana le connessioni 
che la politica americana aveva svilup¬ 
pato con il militantismo islamico dopo 
l'intervento sovietico in Afghanistan. 
Dall'inizio di quest'anno il Caucaso è 
al centro di un intensa offensiva diplo¬ 
matica Usa volta a stabilire i percorsi 
degli oleodotti per il trasporto ad occi¬ 
dente delle ricchezze energetiche del 
mar Caspio; al momento il principale 
pipeline attivppassa proprio attraverso 
il Daghestan. È quindi d'obbligo consi¬ 
derare che sia i guerriglieri wahabiti, 
che la mafia famiTiare di Eltsin non si 
troverebbero al loro posto senza l'inte¬ 
ressato aiuto di alcuni dei molti vettori 
che definiscono la politica estera ame¬ 
ricana. Mentre il Daghestan va ad ag¬ 
giungersi agli altri «Kosovo» che deva¬ 
stano l'Eurasia meridionale, le relazio¬ 
ni pericolose di Washington dovrebbe¬ 
ro far capire all'Europa la necessità im¬ 
pellente di una propria visione politica 
che la metta maggiormente al riparo 
dalle imprecisioni, i secondi calcoli egli 
avventurismi che caratterizzano una 
presenza americana ai bordi del nostro 
continente sempre più sfalsata dall'a¬ 
zione contraddittoria delle differenti 
lobbies 


■ I GRUPPI 
WAHABITI 

Una strategìa 
per creare 
tensione 
e bloccare 
la ripresa 
della Russia 


■ NUOVI 
«KOSOVI» 

Ifili 

che muovono 
i «Balcani 
eurasiatici» 
sono 

oltreoceano 
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♦ Uno studio del Cts ri la/a che ora ♦ Il 28% in più, n spetto al '98, 

i ragazzi scelgono di andare prova il turismo naturalistico 

all'estero per impararelelingue MetepreferiteGreda eSpagna 

E il teen-ager scoprì 
la vacanza ecologica 

Boom di presenze nei campus «verdi» 



Giovani con ii sacco a peio e io zaino suiiespaiie 


Maurizio Bello 


lAia tad(-force per l'esodo 

L'Ad potenzia i soccorsi: Brinila mezzi in più 


Tutto esaurito a Ferragosto 

Pienone nelle località di mareedi montagna 


ROMA Non solo spiaggeedisco- 
teche. Accanto alle mete tradi¬ 
zionali sono in forte aumento, 
trai giovani, levacanzeecologi- 
steequellededicateallo^udiodi 
una iingua straniera. È il Cts 
(Centro turistico studentesco) a 
renderlo noto evidenziando co¬ 
me allafinedel millennio siano 
sempre più numerosi gli under 
26 che scelgono di trascorrere la 
pausa estivalo una città straniera 
per impararne la lingua madre 
(quest'anno si èregistrato un in¬ 
cremento del 35%), 0 in campi 
naturalistici per la salvaguardia 
della flora 0 della fauna in estin- 
zione(-t-28%). Per quanto riguar¬ 
da i corsi estivi, tra le mete più 
gettonate l'intramontabile Lon¬ 
dra el'lrlanda, vero paradiso per 
chi intende approfondire la co¬ 
noscenza dell'inglese rimanen¬ 
do al di fuori del caoscittadino ti¬ 
pico delle metropoli europee e 
non. 

Inferiori le percentuali di chi 
vuole imparare il francese (8%), 
lo spagnolo (6%) ed il tedesco 
(4%). M a la vera sorpresa di que 
st'estateèstato il boom chehan- 
no registrato i campi studi eri cer¬ 
ca felici di ospitare giovani vo¬ 
lontari allepresecon tartarughe 
marine, delfini, lupi ed orsi: un 
modo intelligente, secondo lo 
stessoCts, percoltivarelapassio- 
ne per l'ecologismo e la natura 
spendendo cifrenon esorbitanti. 

Nonostante la diffusa inver- 
sionedi tendenzachehacambia- 
toil modo di concepirelevacan- 
ze,c'èsemprechi ri maneancora¬ 
to alla vacanza tradizionale. In 
questo caso a guidare la classi fica 
del I emete pri vi I egi atetra i gi ova- 


ni èia Spagna (con un 26% delle 
richieste) seguita dalla Grecia( 
20%). Su q uesto f ro n tevan n o be 
neanchelecittàeuropeeil cui fa¬ 
scino non manca di attirare ra¬ 
gazzi e ragazze i tal i an i : a deten e- 
reil primato dellameta scelta dal 
maggior numero di giovani è 
Londra, con il 18% ddle prete 
renzeQuali sono però i motivi di 
questo cambio di trend? Lecause 
secondo gli operatori del Cts sa¬ 
rebbero da attribursi al fatto che 
al giorno d'oggi i giovani preferi¬ 
scono f razi on are I e I oro vacan ze 
in più periodi nel corsodell'anno 


ROMA Arriva l'esodo, in andata 
0 in ritorno, di Ferragosto, el'Aci 
116 si rafforza: una task force di 
90 persone ai centralini, 3.000 
mezzi di soccorso in 900 centri 
operativi con 5.000 uomini aiu¬ 
terà gli italiani al volante. In una 
nota, l'Automobileclub italiano 
mette l'accento sulla sicurezza: 
«Malgrado l'accresciuto impe 
gno delle istituzioni -si legge-, 
delleforzedell'ordineedell'ope 
radi sensibilizzazione dei mezzi 
di comunicazione, il fenomeno 
degli incidenti mortali non ac¬ 
cenna ad attenuarsi». Anzi au¬ 
menta, a leggerei dati diffusi dal- 
l'Aci: finora sono 316 levittime 
della strada nei week-end di lu¬ 
glio eagosto, contro Ie312 vitti- 


(le stime pari ano di un accorcia¬ 
mento della vacanza media dai 
15 giorni dello scorso anno ai 7 
del 1999). Un fenomeno questo 
cheapreleportead una maggio¬ 
re individualizzazione delle va¬ 
canze, anchein virtù dellenume 
roseoffertefuori stagioneduran- 
tel'arcodell'anno. 

E intanto sul fronte del traffi¬ 
co, al men o oggi, si tuazi onetran - 
quillasullestradeitalianea parte 
qualche affollamento allefron- 
tiereequalchepiccolacoda, poi 
risolta, perinddentesullaAMin 
prossimità di Roseto degli Abruz- 


mede! '98 e le 283 dei week-end 
di luglio ei primi due idi agosto 
'97. Sono aumentateancheleri- 
chiestedi soccorso, -t43%finora 
ad agosto rispetto al dato medio 
di luglio. Ricordandoche«oltreil 
70% degli incidenti è dovuto al 
comportamento di chi guida», 
l'Aci ricorda una serie di regole 
essenziali edi base:anzitutto, pri¬ 
ma di partire informarsi sulle 
condizioni meteo; controllare il 
veicolo, gomme, luci, livello li¬ 
quidi efreni; mettersi in viaggio 
riposati, evitando orecaldeeore 
di punta; non assumere farmaci 
chepossano causare sonnolenza 
0 eccitazione, né tantomeno al¬ 
col; porgli automobilisti, regola- 
rebeneil sedile, non lasciareog- 


zi, 0 per cantieri (AIO Genova- 
Ventimiglia). Il traffico intenso 
ha congestionato I' area della 
tangenziale di Mestre dove si è 
formata una coda di sei chilome 
tri giàapartiredaquartod'Altino 
efino all' ingresso dell'Autostra¬ 
da Venezia-Milano. Per domani 
mattinasi attendeun'ultimaim- 
pen nata. GI i esperti son o i n guar¬ 
di a soprattutto per la Salerno- 
Reggio Calabria visto che si pre 
vede traffico intenso verso sud 
perii pontedell'Immacolata. Af- 
follatepertuttoil giorno, invece, 
lestradecheportanoin Europa. 


getti liberi nell'abitacolo, assicu- 
rarebenei bambini al sedilee, in¬ 
fine, partire con lecinture allac¬ 
ciate. 

In vi aggi 0,1'Ad ricordacheoc- 
correrispettarei limiti di velocità 
e, «in ogni caso, adeguacela velo¬ 
cità alla situazione»; ri spettacele 
distanzedi sicurezza in base allo 
stato della circolazione e della 
strada; non occupare la corsia 
d'emergenza; non superare, mai, 
a destra; prima di un sorpasso 
controllarecon uno sguardo agli 
specchietti sec'èqualcun altro in 
arrivo da dietro; segnalare sem- 
precon lafreccia; non tagliacela 
strada al vei col o su perato. I n f i n e, 
l'Aci ricordachenon si deveusa- 
rei I cd I u I aremen tresi gu i da. 


ROMA Avviso ai vacanzieri im¬ 
provvisati: vietato prenotare al¬ 
l'ultimo momento. Chi sta pen¬ 
sando ad un «last minute» ndle 
mete ital iane preferite a ferrago¬ 
sto, rischia di imbattersi ovun¬ 
que nd cartdio «tutto esaurito». 
Proibito pernottare a Maratea: 
sulla splendida costa lucana gli 
alberghi hanno già fatto il 'pie 
nò,manon selapasseràmeglioii 
turista che punta sulla Calabria. 
Da Praia a Mare a Scilla, da Isola 
Capo Pizzuto a Mdito è un via 
vai di vacan zi eri, molti i tedesch i, 
chehanno occupato tutti i posti 
disponibili. Un'indagine con¬ 
dotta dall'Osservatorio turistico 
ddIaConfesercenti su 450strut¬ 
ture alberghiere parla chiaro: in 


alcunezoned'ltalia la possibilità 
di trovare il tutto esaurito in que 
sto fine settimana è garantita al 
100%. È così ndle Marche, dalle 
cdebri spiagge di Gabiccefino a 
Grottammare, ma anchea Seni¬ 
gallia e Fano: singole o doppie, 
matri mo n i al i 0 su i te, ormai ètut- 
to occupato. Le coste ddl'Italia 
centrale, infatti, sono stateinva- 
se già prima di ferragosto: in 
Abruzzo, da Giulianova a Silvi 
marinaedaOvindoli aPescasse- 
roli gli alberghi hanno fatto il 
pieno, ma non se la passerà me 
glio chi tenterà il tutto per tutto 
in Emilia Romagna. Gli alberga¬ 
tori ddletradizionali meteferra¬ 
gostane (Rimini, Riccione, Cer¬ 
via o Cesenatico) chesi pensava 


avessero perso i fasti di un tempo, 
risponderanno agli avventori 
«tuttoesaurito»nd 97%dd casi. 
Con ugualeprobabilitàsaràdiffi- 
cile restare sull'isola d'Elba, se 
non traghettandovi di passag¬ 
gio, 0 pernottare a Viareggio o 
Porto Ercole: la Toscana que 
st'anno èlanciata verso il prima¬ 
to ddl'affiusso turistico sulIa pe 
nisola. Si pensava ad un flop in 
Puglia, dopo che molti turisti 
avevano ritirato le prenotazioni 
perlapauradd conflitto in Koso¬ 
vo. Eppure, dalla punta dd Gar¬ 
gano (Viestee Rodi) allespiagge 
di Gallipoli eOtrantotrail 14eil 
15 agoào il «tutto esaurito» vie 
nedatoall'80%.ldemin Liguriae 
in Sardegna. 


L'IffTERVISrA ■ ANDREA RANIERI. reyons^ilesuolaCdl 


«RIttBre l'ingresso agli atenei è un bene per dii studia» 



studenti aH'interno dell'Università La Sapienza di Roma 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Attenti che lasciando le 
cose così come stanno si lascia 
tutto il potereai baroni universi¬ 
tari che possono continuare in¬ 
disturbati afarela loro sdezione 
di classe, bocciandoerespingen- 
dogli studenti nd corso degli an¬ 
ni» questo è il mes¬ 
saggio che Andrea 
Ranieri, segretario 
confederale CgiI, 
lancia agli studenti 
universitari chehan¬ 
no bocciato la pro¬ 
posta dd ministro 
Zecchino di "filtra¬ 
re" leiscrizioni all'u¬ 
niversità sulla base 
ddia loro prepara¬ 
zione. 

E parte da un dato 
ilsindacalista,qudlo 
reso noto recente 
mentea Bolognada "Alama lau¬ 
rea": sui 30milalaureatidi 13ate 
nd italiani lo scorso anno-circa 
lametàdd laureati inltalia-,solo 
l'8%si èlaureato in corso, lametà 
ha impiegato più di 7anni. Sugli 
abbandoni il discorso èpiù com¬ 
plesso. 

Viene confermato formal¬ 
mente il dato dd 35% di abban¬ 
doni, malacosapiù significativa 
ècheil 20% si concentra nd pri¬ 
mo anno di corso. «Pagano solo 
la prima rata di iscrizione e poi 
non continuano. Buonapartedi 
loro sono studenti provenienti 
dai "professionali" e dai "tecni¬ 
ci" die molto probabilmente si 
iscrivono all'università in attesa 
chearrivi un'occasionedi lavoro 
- commenta il sindacalista-. 
Qudii che abbandonano di me 
no sono gli studenti cheproven- 
gonodai "classici" edagli "scien¬ 


tifici". È vero chesono i più pre 
parati a seguire l'università, ma 
sonoanchequdii condannati al¬ 
iai aurea». 

Perchésono condannati allalau- 
rea? 

«A loro un'opzione lavorativa 
non interessa, perchè non han¬ 
no nessun titolo di studio che 
possa essere valorizzato in un 
contesto lavorativo. 
Mentre gli studenti 
dd tecnici edd pro¬ 
fessionali sono qud- 
li che abbandonano 
di più, 0 perchè tro¬ 
vano lavoro oppure 
perchènon celafan- 
noaseguirei corsi». 
Perchépartedaque 
stodato? 

«Perché abbi amo co¬ 
struito l'universi tèdi 
massa, ma dobbia¬ 
mo farei conti con il 
fatto chequesta uni- 
versitàdi massaconti nuaadesse- 
reprofondamentecl assi sta. Lo si 
vedesiadachi ritardail consegui¬ 
mento ddia laurea, dagli abban¬ 
doni, dal fattochegli studenti dd 
Ned sono qudii che hanno più 
probabilitàdi arrivareallalaurea. 

1 corsi di studi universitari sem¬ 
brano fatti a posta per loro. Nd 
'68 si sono liberalizzati gli acces¬ 
si, manon ècambiato nientedd 
modo di essereddlefacoltà. Non 
si è costruita nessun a strutto rad 
accoglienza eh e fosse in grado di 
valutare e valorizzare le compe 
tenzediversedaqudiedd classi¬ 
co eddio scientifico. Questo è il 
primo problema che si lega alla 
riforma ddia scuola secondaria 
superiore». 

Echeprevede? 

«Meno indirizzi di qudii attuali, 
più aperti econ unacertificazio- 
nedd crediti eddlecompetenze 


di ciascuno che permetta anche 
di passare da un indirizzo all'al¬ 
tro col man do I el acun eed i vuoti. 
Pensiamo ad una scuola secon- 
dariasuperioremolto qualificata 
e meno rigida ddi'attuale, che 
permetta più passaggi e eh e non 
sia fatta di scdte irreversibili e 
checonsentadi vai utare le com¬ 
petenzeculturali acquisiteanche 
i n un corso professionale». 

Quindi lei invita a pensare al l'u¬ 
niversità partendo da queila che 
sarà I a scuoi a riformata? 
«Esattamente e di cui l'esame di 
Statodi quest'annoèstatoun pri¬ 
mo, importante anticipo. Quin¬ 
di mi auguro che dalla scuola 
non escano soltanto degli stu¬ 
denti cheabbianoun votodi lau¬ 


rea, macheabbiano indicati i lo¬ 
ro crediti formativi per compe 
tenzespecifiche...» 

È l'obiettivoindicatodal decreto 
quadro per l'autonomia didatti¬ 
ca? 

«3. Pensiamo a dei giovani che 
entrano in un sistema di crediti 
formativi che finalmente può 
dar conto anchedelleloro com¬ 
petenze personali. Pensiamo ad 
una scuola secondaria che pre 
senta all'università la persona, 
con i propri crediti e di i propri 
debiti, con i propri punti alti eie 
proprie lacune. E la presenta ad 
un'università che è in grado di 
cogliere questi aspetti proprio 
perchècomindaad organizzarsi 
sulla base del sistema dei crediti. 


mettendo al primo posto final¬ 
mente lo studente che deve ap¬ 
prendere. In questoquadroègiu- 
sto chel'universitàvaluti crediti 
edebiti di chi si iscriveall'univer- 
sità...» 

Samo quindi alla proposta del 

ministroZecchino? 

«3, ma ha diritto di farlo se allo 
stesso tempo è in grado di darsi 
gli strumenti per col mare quel le 
lacune costruendo un'offerta 
compensativa chepuò chiamar¬ 
si orientamento, tirocinio o "an¬ 
no zero". E ricorrendo a quelle 
formedi attenzioneallo studen- 
techelo mettano in grado di fare 
i conti con leproprielacuneco- 
meil tu raggio, l'orientamento». 

Magi i studenti non ci stanno... 


«Starei attento a dire "nessuna 
formadi valutazione, si iscrivano 
tutti dovegli pare". E quello che 
pi aceda mori reai baroni. Lasele 
zionelafannopoi loro attraverso 
gli esami, senza fare nessuno 
S'orzo nòdi valutazione, nè di 
orientamento, nè di tutoraggio. 
Il vero problema è quello di co¬ 
struire gli strumenti per mettere 
in coerenza la rifor¬ 
ma della secondaria 
superiore con quella 
universitaria...». 

Masi partedazero? 

«No. Ci sono già 
esperienze molto si¬ 
gnificative. Mail per¬ 
corso deve andare 
nelle due direzioni: 
l'università che va 
verso le su peri ori per 
colmare con l'orien¬ 
tamento le lacune e 
la scuola secondaria 
che accompagna gli 
studenti che passano all'univer¬ 
sità». 

Mail Master pian non introduce! 

corsi di formazionesuperiore? 

«Certo,secomeprevistosi attive 
ranno i corsi per 60 mila persone 
si potrà sdrammatizzare radical¬ 
mente il problema. 3 offre cosi 
un'alternativa all'università che 
è al momento l'unico percorso 
possibile, proprio per quegli stu¬ 
denti dei professionali e dei tec¬ 
nici chesi iscrivono al primo an¬ 
no perpoi lasciare». 

Mai giovani secondo la, percepi¬ 
scono la ricchezza di questo per¬ 
corso? 

«È difficileper loro credere ad al- 
ternativesequestenon vengono 
messein atto. Bisognacrearel'of- 
ferta per avere una domanda. Se 
non c'èquestogli studenti "dico¬ 
no no". Ma attenzione, la situa¬ 
zione attuale è quella in cui 


sguazzano i baroni, gli interessi 
di casta e l'immobilità dell'uni¬ 
versità. E il punto dell'istruzione 
superiore è emblematico. Non è 
detto chel'università collabori a 
q uesto progetto. An eh eseal cu n e 
università si stan muovendo be 
ne. La Crui (Conferenza dei ret¬ 
tori) a Iu0io ha annunciato la 
presentazione di un progetto di 
formazione tecnico 
superiore.» 

Ma come vincere la 
diffidenza degli 
studenti. Tutto è in 
movimento, ma 
nella sostanza c'è il 
rischio che cambi 
poco... 

«Il puntoèlariforma 
dello stato giuridico 
dei docenti. Come 
haannunciato il mi¬ 
nistro Zecchino ver¬ 
rà affrontata nel col- 
I ^ato q rd i n am en ta- 
lealla Finanziaria. Èunadeci si o- 
nechearrivasusollecitazionedel 
sindacato. Lo ha chiesto Sergio 
□'Antoni al tavolo del Master 
Pian, presente il presidente del 
Consiglio, Massinno D'Alema, e 
tutto il governo. È una vittoria 
del sindacato. 3 èpreso coscien¬ 
za di un fatto. Nel momento in 
cui il paese decide di investi re di 
più nell'università, si decidean- 
chechesialeriforme,sialerisor- 
seaggiuntivesono possibili euti- 
li solamente se si ridefinisce lo 
stato giuridico del docenteunu- 
versi tarlo. Sevi saràquindi un'as¬ 
sunzione di responsabilità e di 
verifica dei propri diritti e dei 
propri doveri da parte della do¬ 
cenza universitaria. Passando 
ancheall'università dalla priori¬ 
tà degli insegnamenti allapriori- 
tà dell'apprendimento. E questo 
gli studenti lo capi ranno». 


// 

Attenti ragazzi 
Bocciare 
la proposta 
di Zecchino 
offre spazio 
ai baroni 

-n- 


ii 

È stata 
costruita 
un'università 
di massa 
profondamente 
classista 

—fr- 
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♦ Per Leoni (Quercia) bisogna però garanti rei a sicurezza 
Secondo ii vicepresidentedeiia Camera Biondi (FI) 
«diverso è/7 discorso suiierìformedeiia procedura» 

Nuovo codice penale 
I partiti danno i'ok 
alia proposta Grosso 

Consenso da Dsad An, passando per il Ppi 
Dubbi sull'esecutività della prima sentenza 



Due detenuti 
all' interno del 
carcere di 
Porto Azzurro 
sull'Isola d'Elba; 
in basso 
il responsabile 
giustizia dei Ds 
Carlo Leoni 

Calcinai/ 

Contrasto 


ROMA Raccoglie consensi tra quasi 
tutte le forze politiche progetto di ri¬ 
forma del Codice penale elaborato 
dalla commissione presieduta da 
Carlo Federico Grosso, ex vicepresi¬ 
dente del Csm. 11 plauso va dai Ds ad 
An, passando per il Ppi. Ma ci sono 
anche perplessità. Il progetto è posi¬ 
tivo, dice Carlo Leoni, responsabile 
giustizia dei Ds, ma il «nuovo siste¬ 
ma può funzionare» soltanto se «lo 
Stato, nel momento in cui concede 
una pena non detentiva, saprà ga¬ 
rantire ai cittadini la sicurezza». Se¬ 
condo Leoni, un intervento come 
quello indicato dagli esperti del mi¬ 
nistero della Giustizia presuppone 
un sistema capace di dare alla gente 
«sicurezza nei confronti di chi è agli 
arresti domiciliari o in semilibertà». 
Una soluzione «sicura e poco di¬ 
spendiosa», rilancia Leoni, è quella 
del 'braccialetto elettronicò pecchi è 
agli arresti domiciliari». Secondo 
Leoni, però, non 
basta intervenire 
sul Codice pena¬ 
le. «Per quel che 
riguarda il pro¬ 
cedimento -os¬ 
serva-è assoluta- 
mente indispen¬ 
sabile rivedere il 
sistema delle im¬ 
pugnazioni. 

Quindi, limitare 
fortemente i ri¬ 
corsi in Cassa¬ 
zione e rendere la pena esecutiva già 
dopo il secondo grado di giudizio, 
qualora questo confermi la sentenza 
di condanna». «Più difficile» Leoni 
considera invece l'ipotesi di antici¬ 
pare l'esecutività della pena al primo 
grado. «Un secondo grado di giudi¬ 
zio è comunque necessario -ammo¬ 
nisce- secondo il nostro ordinamen¬ 
to e soprattutto secondo i principi 
della Costituzione». Le proposte di 
riforma contengono «riferimenti e 
soluzioni largamente condivisibili», 
afferma il vicepresidente della Ca¬ 


■ CONSENSO 
A DESTRA 

Per Mantovano 
il progetto 
costituisce 
«un'ottima 
base di 
discussione» 


mera Alfredo Biondi (Fi), secondo il 
quale si tratta di proposte che «po¬ 
tranno essere esaminate dal governo 
e dal Parlamento in termini di asso¬ 
luta serenità». 

«La effettività della pena richiede, 
oltre al giusto processo, norme so¬ 
stanziali chiare, precise, conformi al¬ 
l'evoluzione dei tempi, 
in grado di sanzionare- 
osserva l'esponente'az¬ 
zurrò- in modo adegua¬ 
to i comportamenti il¬ 
leciti». Il vicepresiden¬ 
te della Camera condi¬ 
vide il ricorso a misure 
alternative al carcere 
per i reati minori non 
depenalizzati. «Diverso 
-afferma ancora Bion¬ 
di- è purtroppo il di¬ 
scorso su talune rifor¬ 
me proposte in tema di 
procedura penale ed 
esecuzione della pena, 
a sentenza definitiva». 

In questo campo, av¬ 
verte, «non è possibile 
contrapporre alle esi¬ 
genze di sicurezza ga¬ 
ranzie processuali, a 
cominciare dai tre gra¬ 
di di giudizio, che sono un patrimo¬ 
nio ddia nostra tradizione e cultura 
giuridica, oltre che valori costituzio¬ 
nalmente protetti». Il progetto rap¬ 
presenta «una buona base di discus¬ 
sione» anche per il responsabile di 
An per i Problemi dello Stato, Alfre¬ 
do Mantovano, che accoglie positi¬ 
vamente il lavoro del gruppo di 
esperti presieduto,dall'ex vicepresi¬ 
dente del Csm. «È certamente nel¬ 
l'ottica del l'effettività della pena -os¬ 
serva- far sì che le sanzioni possano 
essere concretamente irrogate. Oggi, 
per il furto con due aggravanti è pre¬ 
vista una pena minima di tre anni di 
reclusione: ma, per evitare di partire 
da un minimo cosi elevato, si conce¬ 
dono attenuanti generiche e il mini¬ 
mo della pena diventa così di 15 


L'im'ERVISTA ■ PIERLUIGI VIGNA, procuratoreaitimafia 


<Capireil roD per decidere la pena» 



giorni». Mantovano condivide quin¬ 
di la scelta di «puntaread una mino¬ 
re discrezionalità del giudice come 
arco di irrogazione della pena e di 
rendere seria, concreta la sanzione, 
anche se non detentiva. Meglio una 
pena non detentiva -sostiene- che 
non una pena detentiva, ma poi so¬ 
spesa». 

«Le linee di riforma del Codice pe¬ 
nale indicate dalla commissione 
Grosso sono condivisibili». Ma «il 
vero problema, anche in funzione 
della sicurezza dei cittadini, è quello 
di accorciare i tempi della giustizia, 
specie quelli tra i vari gradi di giudi¬ 
zio, escludendo soluzione di conti¬ 
nuità tra la carcerazione preventiva 
e la condanna» dice il responsabile 
Giustizia del Ppi, Pietro Cerotti. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Èlarifondazionedelco¬ 
dicepenale. Unariformach ed av- 
vicinaai più moderni codici eade- 
guail nostro alla Costituzione». È 
un altro giudizio positivo, quello 
che il lavoro della Commissione 
Grosso riceve da Pierluigi Vigna, 
capo delIa Procuranazionaleanti- 
mafia. Piaceanchealui il riordino 
dell'impianto normativo che do¬ 
vrebbe individuare i reati da tute¬ 
lare in quanto interessi collettivi 
prioritari, quelli minori da non 
depenalizzare ma comunque da 
trattare diversamente dai primi, 
pene ri calibrate e non limitate al 
carcere. Insomma, «è questa la 
stradadapercorrere». 

Dottor Vigna, cosa la con vi ncedi 
pi ù del la proposta del I a com m is¬ 
si oneGrosso? 

«Innanzitutto il sistemadi indivi- 
duazionedei reati edellesanzioni 
ipotizzate peri cosiddetti reati mi¬ 
nori, che comunque non verreb¬ 
bero depenalizzati ma che sono 
ben distinti daquelli più gravi. Ma 
vorrei anchesottolineareil modo 
in cui sono stati rivisitate alcune 
questioni generali del codice pe¬ 
nale: per esempio l’istituto del 
concorso di persona nei reati per 
quanto concerne il ruolo delle 
persone giuridiche. Sotto questo 
secondo aspetto sono assoluta- 
mente necessari nuovi strumenti 
per pei^uire le società che, per 
esempio, sono create apposita- 
mentepercommetterereati-pen- 


siamo al riciclaggio di denaro - e 
per quelle che traggono profitto 
da chi commette reati, basti pen- 
sareatutto il capitolo del ricidag^ 
giodei rifiuti. Esiste un disegnodi 
legge chegiàci avvicina a legisla¬ 
zioni straniere avanzate, ma per 
questo campo deH'azione penale 
son 0 n ecessari o n u ovesanzi on i d i 
tipo pecuniario, maancheloscio- 


// 


Altri paesi, 
dopo il giudizio 
di colpevolezza 
esaminano 
la personalità 
dé l'imputato 


n 



gli mento di soci età create proprio 
per commettere illeciti ol'ammi- 
nistrazionecontrollata». 

A proposito di sanzioni. Il docu¬ 
mento ddlacommissi oneGrosso 
fa ampio riferimento alle cosid¬ 
dette misure alternative; arresti 
domiciliari, obbligo o divieto di 
soggiorno e altro ancora. Ma al- 
cunedi questeesistonogiàestia- 
movedendo cheli vero problema 
èrenderleeffettive. Comesi può 
rimediareaquestodeficit? 

«Ci sonoduecosedafare, secondo 
me. La prima è occuparsi di più 
dellapersonalitàdi chi commette 


reati evienecondannato perque- 
sto: perché il giudice, quando de- 
cidela pena, badi fronteaseuna 
personachenon conosce, di cui sa 
poco, ècomesedi un film vedesse 
soltanto un fotogramma; invece 
sarebbe utile conoscere molto di 
più, saperetutto d i I u i, eh i èsotto i I 
profi 1 0 soggetti vo, comeècresci u- 
to, comehavissuto, persinocome 
si comportavaascuo- 
la... Non a caso altri 
Paesi hanno un pro¬ 
cesso bifase: prima 
viene il giudizio di 
colpevolezza, poi vie¬ 
ne la pena, pensata 
anchesullabasedella 
soggettività del con¬ 
dannato». 

E la seconda cosa da 
farequalè? 

«Ne ho già parlato 
più volte ma ci ritor¬ 
no: esistono sistemi 
di controllo elettro¬ 
ni co eh econ sen ti rebbero m i gl i ori 
risultati eminori costi. Non si trat¬ 
ta di bracciali elettronici come 
quelli visti in certi film americani, 
esistono strumenti elettronici 
molto discreti, cheassomiglianoa 
orologi, chenon condizionano la 
vitaolaprivacydel singoloperché 
non sono cosi evidenti agli occhi 
degli altri, ma permettono di co¬ 
noscerei suoi spostamenti. Altri¬ 
menti, ma non sarei d'accordo, 
dovremmo spenderealtri miliardi 
per costruire nuove carceri per 
ospitare più deten uti. M a io riten¬ 
go che una maggiore attenzione 


alla soggettività dei rei abbinata a 
nuovi strumenti di controllo per- 
metterebbemigliori risultati delle 
mi su reai tern ati veal I acarcere». 

Però prima di giudicareeinflig- 
geresentenzebisogna individua¬ 
re ed eventualmente arrestare 
chi delinque... 

«Questo è un altro aspetto delica¬ 
to. Anchesu questo bisognerà in¬ 
veii redi più, siamoancora caren¬ 
ti. Èfondamentalechesi identifi¬ 
chino gli autori dei reati, perché 
attualmente chi delinque non 
pensa neanche alla sanzione che 
rischia ma pensa piuttosto che 
non potrà certo essere cosi sfortu¬ 
nato danoricaderein quell'BSper 
cento di ignoti. E questo non solo 
allenta l'effetto deterrente sui de¬ 
linquenti, ma scoraggia anche le 
vi ttimenel denunciare». 

Il documento parla anchedi una 
maggiore tipizzazione delle fat- 
tispeciedi reato. Compreso il fa¬ 
migerato concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa. Visto che si 
tratta di untemachelainteressa 
davicino... 

«Sono d'accordo con la commis¬ 
sione, bisogna tipicizzare di più: 
in questo caso credo cheil presup- 
poiocentralesiaquellodi indivi¬ 
duare colui che dà un contributo 
determinante e qualificato a un 
appartenente a un'associazione 
mafiosa. Non all'organizzazione 
nel suo complesso, maaunao più 
persone in particolare. Bisogna li¬ 
mitare l'attuale, eccessivo spazio 
che l'interpretazione occupa ri- 
spettoallanorma». 


Dopo la liiga 
si azzuffa 
coi poliziotti 


B/ade e massacra un gknoie per rapina 

3 trovava agli arresti domiciliari a Cesano Mademo, arrestato a Desio 
La vittima ha ricevuto 42 coltellate^ è in prognosi riservata per leferite 


ROSANNA CAPRILLI 


Craxi: Armanini vittima 
della «giustizia politica» 

All'attacco dalla latitanzadi Hammamet 


NAPOLI «Fugge» dagli arresti do¬ 
miciliari e aggredisce, insieme con 
altre persone, una pattuglia di «fal¬ 
chi», Il fatto è avvenuto a Giugliano, 
nella centrale piazza Matteotti, luo¬ 
go di ritrovo abituale di numerosi 
pregiudicati, I falchi, che stavano 
pattugliando il centro cittadino per 
prevenire scippi, hanno notato due 
giovani a bordo di un ciclomotore. 
Qualcosa nel loro comportamento 
ha immediatamente insospettito i 
poliziotti, che li hanno affiancati, 
accorgendosi che uno di due era 
una loro vecchia conoscenza. Li 
hanno quindi fermati, appurando 
che il ciclomotore era rubato e che 
uno dei due era evaso dagli arresti 
domiciliari. Hanno quindi chiamato 
una volante per condurre i due in 
commissariato. Mentre aspettavano 
l'arrivo dei colleghi, da un bar vicino 
sono usciti sei giovani che, assieme 
ai due fermati, li hanno aggrediti a 
calci e pugni, I falchi hanno reagito, 
riuscendo ad impedire la fuga dei 
due malviventi e arrestando anche 
uno degli aggressori, evitando di far 
ricorso alle armi. Hanno però ripor¬ 
tato ferite guaribili in 10 e 15 gior¬ 
ni, I due a bordo delciclomotore so¬ 
no Gennaro Mariniello e Michele Di 
Nardo,rispettivamente di 21 e 20 
anni. Il primo è pregiudicato perri- 
cettazione e rapina ed avrebbe do¬ 
vuto trovarsi agli arrestidomiciliari. 


MILANO Evaso dagli arresti domi¬ 
ciliari riduce un ragazzo in fin di 
vita per rapinarlo. La vittima, Fer¬ 
dinando M., 17anni, èin progno¬ 
si riservata. M icheleSanfilippo,32 
anni, pi uri pregiudicato, assentea 
tre controlli dei carabinieri, in lu¬ 
glio era stato denunciato per eva¬ 
si oneagli arresti domiciliari. L'uo¬ 
mo si è accanito sul ragazzo con 
violenza inaudita. Coltriate, cal¬ 
ci, pugni, fino a sfigurarlo. Ferdi¬ 
nando ha ricevuto 300 punti di su¬ 
tura. È vivo, dicono i medici, gra- 
zieal I ' età eal la bravura degl i ope¬ 
ratori del llBchel'hannosoccor- 
so. Ma nonostante gli interventi 
chirurgici siano riusciti, la pro¬ 
gnosi resta riservata per il timore 
di infezioni alle profonde ferite, 
alcune fino a 5 centimetri. Co¬ 
sciente, manonancoraingradodi 
sostenereun colloquio con gli in¬ 
vestigatori, il ragazzo ha ricono¬ 
sciuto il suo aggressore. Sanfilip- 
po, tossicodipendente, haconfes- 
sato: «Ero pieno di droga», biadet¬ 
to ai carabinieri di Desio, chegio- 
vedì l'hanno ammanettato. 
Avrebbe in gerito un micidialeco- 
cktail di stupefacenti. Subitodopo 
l'arresto èstato portato in ospeda¬ 
le, doveèpiantonato. 


Tutta «colpa»del buon cuoredi 
Ferdinando chenon ha saputo ri¬ 
fiutare un pass^gioal suo aggres¬ 
sore. M ercol edì sera i I ragazzo è i n 
una gelateria di Muggiò insieme 
agli amici. Michele Sanfilippo è 
un volto noto, anche se nessuno 
della compagnia conosce il suo 
nome. Quando per Ferdinando 
scatta l'ora di ri entrare a casa, M i- 
chelegli chiedeun passaggio. En¬ 
trambi abitanoaLissone,un paese 
contiguo. Ferdinandoacconsente 
afarlo salirein sellaal suo motori¬ 
no. Il ragazzoèdi buonafamiglia, 
spiegano gli investigatori, lavora 
nella tipografia dei suoi. Soldi in 
tasca non glienemancano. E non 
escludono che Michele abbia 
adocchiato il suo portafogli. Den¬ 
tro c'eran o 450.0001 i re. 

Ferdinando, nonostante la 
puntualità-non rientravamaido- 
po I a mezzan otte-quel I a sera n on 
fa ri torn 0 a casa. E mentre! gen ito- 
ri si consumano nell’angoscia, 
un'ambulanza, sullastradacheda 
M uggiò porta a bissone, carica un 
gi ovan e col voi to e i I corpo massa¬ 
crati. Quando Michelesi allonta- 
nacol motorino dellasuavittima, 
Ferd i n an do ri escea trasci n arsi su I - 
l'asfalto fi n 0 ad avvi ci n arsi al l'abi - 
tato e col poco fiato che gli resta 
chiedeaiuto. Qualcuno perfortu- 
n a 1 0 sen teech i ama l'ambu I an za. 


Il ragazzo èa rischio dissangua¬ 
mento eil suo cuorebattea mille. 
Pochi minuti ancoraesarebbesta- 
ta la fine. Quando arriva in ospe¬ 
dale viene portato subito in sala 
operatoria, dove resterà per 12 
ore. Il suo volto, il suo corpo, sono 
una maschera di sangue. Ha 25 
coltellate: al volto, alla nuca, alla 
gola, al torace e al l'addome. Naso 
ezigomi frattu¬ 
rati. Alla som¬ 
mità del capo, 
la calotta crani¬ 
ca perforata 
dalla punta di 
un coltello, i lo¬ 
bi delle orec¬ 
chie tagliati. 
«Vere e proprie 
sevizie», dico¬ 
no i carabinie¬ 
ri, procurate 
con un coltel- 
lacciodacucina. EquandoiI pove¬ 
retto è a terra, l'aggressore infieri¬ 
sce ancora a calci e pugni. Infine 
scappa sul motorino del giovane 
portandosi via portafogli etelefo- 
nino. 

Il giorno dopo Sanfilippo è in 
manette. I carabinieri di Desio e 
Lissonelo trovano in giro. Stavol¬ 
ta il pluripregiudicato non riesce 
ad evitare l'arresto. L’uomo non 
nega, ma dicecheèa causa della 


droga che ha assunto. Michele 
Sanfilippo, 32 anni, originario di 
C al tani ssetta, residentea bissone, 
haprecedenti perfurto,scippo,ra- 
pina, (lesuespecialità), ma anche 
esteri sione, deten zioneabusivadi 
armi edroga. L'ultimoarrestoèdel 
18 febbraio. Sorpreso a rubare un 
motorino vi eneprocessato perdi- 
rettissima. Il gudicestabilisceuna 
pena di 8 mesi da scontare agli ar¬ 
restidomiciliari. 

I carabinieri hanno accertato 
che Sanfilippo sarebbe re^onsa- 
biledi duescippi ai danni di altret¬ 
tante donne. Dieci giorni fa, nel 
mercato di Vedano al Lambro, ha 
strappato la borsa a una signora. 
Preso in flagrantedai vigili urbani 
èstato caricato sulla loro auto, ma 
è riuscito a scappare. I primi di 
agosto ha scippato un'anziana si¬ 
gnora, a bissone, nei pressi della 
suaabitazione. Magli investigato- 
ri dell'Arma sono convinti chesia 
autore di altri, recenti reati, sui 
quali sono in corso accertamenti. 
Pregiudicati sono anche quattro 
dei cinquefratelli di Michele(uno 
è morto l'anno scorso). E il padre 
haqualcheprecedentedi vecchia 
data. Michele non ha mai avuto 
un lavoro. Unico reddito certo 
dellafamiglia, checonta anchetre 
femmine, è quello della madre, 
operaiaabissone. 


ROMA «Il povero Armanini era 
umanamente un essere fragile 
e la violenza che venne eserci¬ 
tata su di lui non poteva non 
avere effetti devastanti». Cosi 
Bettino Craxi, da Hammamet, 
commenta con una dichiara¬ 
zione la morte di Walter Arma- 
nini «il solo politico, l'unico 
nell'intero paese - dice l'ex-se- 
gretario del Psi - che è rimasto 
inchiodato a scontare anni di 
carcere: dimostrazione di per sé 
eloquentissima di ciò che in 
realtà è avvenuto ad opera del¬ 
la 'giustizia politicò e di una 
'falsa rivoluzione». Armanini, 
prosegue Craxi, ha concluso 
con la morte la sua dolorosa vi¬ 
cenda di questi anni: «un altro 
nome che si aggiunge alla lun¬ 
ga lista dei suicidi, di morti per 
infarto o per cancro da stress, 
una pagina che passerà alla sto¬ 
ria come una venntata distrut¬ 
tiva fatta di eccessi, di violenze, 
di aggressioni e di ingiustizie 
disumane». 

«Era stato accusato di aver ri¬ 
cevuto del danaro - dice ancora 
Craxi - non fu accusato di fi¬ 
nanziamento illegale. Il Pm Di 
Pietro lo accusò di un reato ben 
più grave e cioè lo accusò di 
concussione. Fu per questa via 
che gli imprenditori accusatori 


di Armanini furono assolti e 
Armanini condannato a una 
gravissima pena. Armanini 
protestò la sua innocenza, fece 
valere le sue ragioni di difesa 
ma in quei tempi i processi, il 
suo come quelli di tanti altri, si 
svolgevano in piazza ed in Tv e 
la condanna non era altro che 
la coclusione obbligata di un 
rito sacrificale voluto dal giu- 
stizialismo politico. Il processo 
Armanini fu comunque anche 
per un altro aspetto una singo¬ 
larissima vicenda. Armanini 
venne condannato perché reo 
di concussione, gli imprendito¬ 
ri assolti perché vittime della 
concussione. Gli imprenditori 
erano dfesi dallo studio legale 
che operò poi come difesa lega¬ 
le di Di Pietro, l'accusatore di 
Armanini, in tutti i processi 
che l'ex magistrato, elevato poi 
al seggio ministeriale e senato¬ 
riale, dovette affrontare. Quel¬ 
lo che si dice sull'importanza 
di saper sempre scegliere un 
buon studio l^ale amico della 
legge. Armanini ha affrontato 
il suo calvario con grande di¬ 
gnità e merita tutto il nostro ri¬ 
spetto. La sua dolorosa vicenda 
- conclude l'ex-presidente del 
Consiglio - non finirà nel di¬ 
menticatoio». 


■ «ERO PIENO 
DI DROGA» 

Salvatore 
Sanfilippo 
ha così 
spiegato 
Il suo gesto 
agli Investigatori 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


FESTIVAL/I 

Inediti italiani 
sui palcoscenico 
di Terracina 

TERRACINAÈ in piena fioritura a Terracina 
ii Festivai Teatro ltaiiano« Riviera d'Uiis- 
se»,cheampiospaziodedicaagiiautoriita- 
iiani.Tredici inediti costituiscono, infatti, ii 
programma centraiedei festivai iniziato ii 
24 iugiio, epresentati in prima nazionaie 
suiia suggestiva scena deiTempio di Giove 
Anxur. 

Testi sceiti, seiezionati dai Premio Fondi La 
Pastora con particoiare riguardo per gii au¬ 
tori più sensibiii a tematiche contempora¬ 
nee. Neii'ottica di una rappresentazionefe- 
deie aii'autore piuttosto che a bizzarre 
estrosità sceniche, i responsabiii artistic 
dei carteiione-Franco Portonee Renato 
Giordano-propongono unfestivai curioso 
di novità eattento aiia quaiità deiia scrittu¬ 
ra drammaturgica, vera protagonista sui 


paicoscenico, con un occhio anche ai cias- 
sico: Antigone da Sofocie per ia regia di 
Pierpaoio Sepe (ii 19 agosto) e / sette 
contro Tebe dì Fschiio per ia regia di Ai- 
berto di Stasio (26 agosto). 

Tra i prossimi appuntamenti ie coppie 
incrociate (in una singoiare partita a 
tennis) di Match Balld'i Luca Monti (in 
repiica stasera), ferragosto con Un inci¬ 
dente di percorso di Franco Cardi diret¬ 
to da Marceiio Cotogno, giovane regista 
già notato neiia stagione scorsa ai Co- 
iosseo aiie prese qui con io scacchiere 
dei sentimenti fra amore e tradimento. 
Segnaiiamo anche ii 23 e 24 agosto ii 
nuovo spettacoio di Riccardo Reim, Cuo- 
ricini, viaggio avventuroso tra ie fanta¬ 
sie di giovani e giovanissimi ragazzi 
omosessuaii che, attraverso, i sogni mo¬ 
strano ii ritratto di un'ltaiia segreta. Lo 
spettacoio è nato suiia scia dei iibro 
Pornocuore, a cura di Reim e Antonio 
Veneziani, che prosegue una deiicata in¬ 
dagine sui vari aspetti dei mondo omo- 
sessuaie iniziata con Mignotti (dai gua¬ 
io, pure, è stato tratto uno spettacoio). 


FE5TIVALy2 

«Roccke& Blues» 
al Camello di Fùmone 
tra viuzze medie/ali 

PROSINONE Voletepassareilweek-end 
godendovi il fresco di questo incerto 
Ferragosto, in buonacompagniaesen- 
za al lontanarvi troppo da Roma? Ecco¬ 
vi alloraun cartellonedi otti mamusica 
(rockeblues)in unoscenarioadirpoco 
pittoresco: tra leviuzze medioevali elo 
splendidoCastellodi Fumoneaffaccia- 
tosul lagodiCanterno(a80chilometri 
asuddellacapitale, in provinciadi Fre¬ 
sinone). Dove, ieri, hapreso il vialatre 
giorni di concerti chehavisto sul palco 
il cantanteearmonicista varesino Egi¬ 
dio «Juke» Ingala con il suo boogie 
woogie, la Chicago Blue Revue di Pi¬ 
stoia guidata dalla parti colare voce del 
cantanteamericanoJonoManson (og¬ 
gi), mentre la chiusura, domani, èaffi- 


dataai palermitani Red Roostersmae 
stri nellarielaborazionedi vecchi stan- 
dardsdi blues, ma anche di hits degli 
anni '70chehannofattolastoriadella 
musica nordamericana (ingresso gra¬ 
tuito pertutteleserate). Peri piùcurio¬ 
si, forse vale la pena a questo punto, 
menzionareun po' di storiadei luoghi 
dove la rassegna «Roccke And Blues» 
ha luogo. In particolare, il Castello di 
Fumonedovesi sono consumate nu¬ 
merose vicende di rilevanza storica e 
religiosa. Dal X secolo, infatti, la Rocca 
preesistente al Castello, venne usata 
dal I a C h i esa come pri gl on e pon ti f i ci a, 
prigione nella qualesaranno rinchiusi 
molti ribelli all'egemoniapapaleeper- 
sonaggi illustri, tra cui Papa Celestino 
V eh evi mori rà (1296). N el 1584, poi, la 
famiglia Longhi, discendenteda Boni¬ 
facio VI II, acquisterà il Castellotrasfor- 
mandoloin una magioneprincipesca, 
custodendo la dimora e la prigione di 
Papa Celestino esoprattutto costruen¬ 
do il gran de giardino pensiledal quale 
si dominanooltre40 paesi. 


FESTIVALVB 

I «passi perduti» 
di Michavan Hoecke 
aCa^^ioncello 

CASTIGLIONCELLO A Castiglioncello sa 
quasi di tradizione, come mangiare il coco¬ 
mero d'estate, trovare i n cartel Ione a ferra¬ 
gosto un balletto di Michavan Hoecke. Eh 
sì, perché Micha, con la sua compagnia 
l'Ensemble, è di casa, al Castello Pasquini e 
una « prima» non manca mai. Stavolta de¬ 
butta con La saiiedespasperdus, anco¬ 
ra uno spettacolo sulla nostalgia, sulla 
memoria intrecciata che il coreografo ri¬ 
costruisce su ricordi della madre russa, 
dal luogo di nascita, il Belgio, e dalla 
patria culturale che è stata la Francia. 
Senza dimenticare il forte imprinting ita¬ 
liano, dopo tanti anni trascorsi nel no¬ 
stro paese. Anche l'Ensemble, «creatu¬ 
ra» di Micha, gli assomiglia un po', con 
ballerini di ogni nazionalità, tutti diversi. 


tutti con un talento particolare. Intenti 
oggi a rituffarsi in questo nuovo viaggio 
à rebours. La saiie des pas perdus di¬ 
venta così una sorta di autobiografia, 
uno spazio della mente dove riaffiorano 
immagini, emozioni, pensieri. Come dice 
Micha, ies pas perdus, i passi perduti 
sono «come le voci perdute, che non ci 
sono più, ma che ti ritornano in mente, 
come odori e suoni che ti mettono nelle 
condizioni di rivivere emozioni che pen¬ 
savi perdute». Lo spettacolo è un alle¬ 
stimento «che ci porta nel deposito im¬ 
maginario, magazzino dell'anima, tra i 
costumi e gli oggetti di trovarobato, do¬ 
ve tutto è immobile, ma ha avuto o avrà 
in qualche modo un'esistenza». Nella 
prima parte Micha rivive le atmosfere 
che hanno fatto parte della sua vita, at¬ 
traverso le suggestioni evocate dalle 
canzoni di Montand, Chevalier, Piato 
Brassens. Nella seconda, il viaggio lam¬ 
bisce ricordi tzigani dalla Francia alla 
Russia. Dopo il debutto ieri nell'ambito 
di Armonia Festival della Riviera, La sai¬ 
ie replica oggi e domani. 


Cometi <4iibo»il dnema 

«Bowfinger»con lacoppiaMartin-Murphy 



EddieMurphy e Steve Martin in «Bowfinger» di Frank Oz 


Un violoncello 
sulle Dolomiti 

I concerti ad alta quota di Brunello 


A Locamo 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO Nel festival dedicato a 
Roger Corman e ai «cormaniani» 
della seconda generazione Bo¬ 
wfinger ci sta benissimo, come 
la classica ciliegina sulla torta. 
In che altro modo concludere- 
in un intreccio festoso di casua¬ 
lità - la celebrazione di quel ci¬ 
nema «low budget», talvolta 
«no budget», che fece da pale¬ 
stra a talenti del calibro di Cop¬ 
pola, Scorsese, Nicholson, Fon¬ 
da, Hellman e poi Demme, 
Dante, Arkush, Bartei, Kaplan e 
altri ancora? Peccato non ci fos¬ 
se il regista Frank Oz (l'invento¬ 
re della maialina Piggy dei 
Muppets) ad accompagnare il 
suo film, passato ieri notte in 
Piazza Grande dopo Gli uccelli, 
che mette insieme per la prima 
volta i due giganti comici Steve 
Martin e EddieMurphy. 

Anche se Bowf/nger è una pro¬ 
duzione miliardaria, hollywoo¬ 
diana al cento per cento (pro¬ 
duce la Universal), un soffio di 
sgangherato spirito indipen¬ 
dente alita sulla vicenda scritta 
da Martin forse in omaggio a 
quella gloriosa schiatta di pro¬ 
duttori-registi americani capaci 
di fare miracoli con quattro dol¬ 
lari. Corman, gran patriarca del 
genere, qui a Locamo ormai fi¬ 
losofeggia sulla fortuna della 
sua casa «New World» diverten¬ 
dosi a ricordare gli inizi della 
fortunata carriera: quando per 
scommessa girò in due giorni e 
una notte, riciclando vecchie 
scenografie, La piccola bottega 
degli orrori. Piccolo classico di 
genere che - ecco la prima coin¬ 
cidenza - proprio Frank Oz ri¬ 
propose con successo epiù soldi 
nel 1988, chiamando Steve 
Martin a recitare la memorabile 
parte del dentista sadico. Un'al¬ 
tra coincidenza riguarda il no¬ 
me dell'autore delle musiche di 


Bowfinger, quel David Newman 
che debuttò proprio alla corte 
di Corman componendo la co¬ 
lonna sonora di Vaidetta. E si 
potrebbe an dare avanti. 

Nel film Steve Martin è, ap¬ 
punto, Bobby Bowfinger, regi¬ 
sta-produttore a un passo dalla 
bancarotta. Oppresso dai debiti 
(stanno per staccargli anche il 
telefono), il poveretto ha un'ul¬ 
tima carta da giocare: una storia 
di alieni dal titolo improbabile- 
ChubbyRain - da far interpretare 
al divo nero del cinema d'azio¬ 
ne Kit Ramsey, ovvero Eddie 
Murphy. Ma la superstar, fragile 
di nervi e ossessionata dai rivali 
SchwarzyeVan Damme, non ci 
pensa per niente: sicché a Bo¬ 
wfinger non resta chetirar fuori 
gli ultimi 2814 dollari rimasti 


per inventarsi l'impossibile. 

Avete presente The Truman 
Show? Per certi versi Bowfin^ 
applica al cinema lo spunto te¬ 
levisivo, ma senza sottotesti eti¬ 
ci in materia di manipolazione, 
immaginando che l'inarrivabi¬ 
le/pavido Ramsey sia coinvolto 
a sua insaputa nelle riprese del 
cialtronissimo film di fanta¬ 
scienza. Basta pedinarlo giorno 
e notte, filmando da lontano o, 
se possibile, facendo in modo 
che qualche «attore» di Chubby 
Rain lo incroci al ristorante o 
per strada. 

Naturalmente Bowfinga non 
chiede di essere preso sul serio. 
In un clima goliardico all'inse¬ 
gna del puro cazzeggio, Oz & 
Martin sfruttano la trovatina 
per rendere affettuosamente 


omaggio a una certa intrapren¬ 
denza artigianale andata persa a 
Hollywood e dintorni. Tra una 
frecciatina alla mania delle star 
per Scientology e una citazione 
da Butch Cassidy, il film si pro¬ 
pone come una farsa maliziosa 
che sfrutta il fregolismo di Mur¬ 
phy (anche nel ruolo del fratel¬ 
lo scemo), l'eroismo patetico di 
Martin e la simpatia di tutti gli 
altri interpreti (tra i quali lo 
sventurato Robert Downey Jr. 
appena tornato in galera causa- 
droga) per farci sorridere sulla 
mercantile vocazione al raggiro 
del cinema. Se poi c'è del genio 
nejla truffa, tanto meglio. 

È probabile che Bowfinga sia 
piaciuto alla nutrita rappresen¬ 
tanza di «cormaniani» che sin 
dall'inizio del festival anima le 


Applausi perViizì 
fischi perii video 
di Asia Argento 

DALL’INVIATO 


LOCARNO Applausi calorosi per il 
terzo film italiano in concorso: Baci 
e abbracci di Virzì. Pur registrando 
la simpatia dell'allegra brigata li¬ 
vornese (gli Snaporaz giovedì s'era- 
no prodotti in una performance mu¬ 
sicale al Consolato italiano), la 
stampa locale s’è mantenuta co¬ 
munque fredda: su La Regione il 
critico Ugo Brusaporco parla addi¬ 
rittura «di una regia che non ha rit¬ 
mo, di una musica che deprime, di 
non attori che non recitano, di una 
gretta comicità di sapore tardo te¬ 
levisivo». Stroncature anche anche 
per Asia Argento, la quale, dopo i 
fischi ricevuti in sala, avrebbe deci¬ 
so di snobbare la festa in onore del 
suo videoclip. Mi.An. 


proiezioni della retrospettiva. 
Ieri mattina, ad esempio, passa¬ 
va Hollywood Boulevard, esordio 
nella «New World» di JoeDante 
Si Allan Arkush. Correva il 
1976: senza troppe pretese, 
usando scenedi altri titoli, il fil¬ 
metto metteva alla berlina l'am¬ 
biente dei «b-movies» raccon¬ 
tando l'ascesa al successo di 
un'attricetta disposta a tutto. 
Proprio come accade in Bowfin- 
ga alla disinvolta biondina del- 
l'Ohio decisa a catapultarsi in 
ogni letto affinché la sua parti- 
dna cresca nel corso delle ripre¬ 
se. La sera della «prima» finirà 
alla sinistra di Eddie Murphy, 
pronta magari il giorno dopo a 
fingersi lesbica se ci sarà qual¬ 
che nuova moda da asseconda¬ 
re. 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

FIRENZE II rituale dei concerti di 
classica sta cambiando. Come di¬ 
mostra un sirSmon Rattlein gilè 
sul podio di Salisburgo, circolano 
musicisti della generazione dei 40 
anni che sminuzzano il tono di 
sacralità che contribuirebbe a te¬ 
nere lontani spettatori, magari 
quelli più abituati al rock, che pu¬ 
re ha i suoi rituali rigidissimi. Gilè 
a parte, Mario Brunello, violoncel- 
lid;a, veneto, tra i più apprezzati 
solisti nel panorama internazio¬ 
nale, capace di spaziare tra il '700 
e la nostra epoca, ascolta il vento 
che da qualche tempo scompiglia 
il rito della classica. Una ventina 
d’anni fa mollò l’orchestra della 
Scaladi Milano per la carri era soli¬ 
sta e non se n’è pentito. Oggi per 
tenere concerti viaggia su un cam¬ 
per con la sua donna e il figlio di 
oltre un anno, vero professionista 
on theroad. 

Il ritualedel concerto con l'inter¬ 
prete inarrivabile, alla Karajan, 
resisteoèindixussione? 

«È un rituale nel quale mi sento 
stretto, lo trovo un po' fuori tempo. 
Non il concerto in sé, beninteso. 
Nel mio piccolo da anni cerco di 
n on i n dossare i I frac e preferi sco u n 
maglionescuro. So cheèunastupi- 
daggine, però il frac è un ulteriore 
mododi mostrareil distaccotraarti- 
staepubblico.Così quando possoe 
ho il concerto in mano abbasso il 
palcoscenico e alzo la platea. Oggi 
tutto èsul lo stesso piano, basta pen- 
sareacosasi puòfarecon i cd rom, si 
possono manovrare esperienze, 
quindi un similedistaccoèassurdo. 
Per quanto esistano programmi 
musicali cherichiedonoconcentra- 
zioneequindi unacertadistanza». 

In quali occasioni cambia regi¬ 
stro? 

«U n 'esperi enza per me bel I i ssi ma è 
l’orchekrad’archi italiana,aCastel- 
franco Veneto: quando finiamo il 
concerto, dopo gli applausi, scen¬ 


diamo in pi atea a chiacchierare con 
i I pu bbl i co, e pari i amo d i cu ri osi tà, 
di tutto. Èmolto piacevole». 

Il musicistadevespiegarela mu¬ 
si cachesuona? 

«Non è detto. Non vale una regola 
fissa. Se è vero che una parte del 
pubblico lo gradirebbe, molti prefe¬ 
riscono la loro indipendenza, spie¬ 
gando troppo si toglie alla musica 
quella libertà d’ascolto che l’ascol- 
tatoreha». 

Per avvicinarenuovopubblicola 
classica deve combinarsi con al¬ 
tri generi, come il rock? 0 essere 
meno formale, cambiare abbi¬ 
gliamento 
degli inter¬ 
preti? 

«Non occorre ri- 
voluzionaretut- 
to, né bisogna 
trovare forsen¬ 
natamente altri 
modi per acca¬ 
lappiare il pub¬ 
blico, come ab¬ 
binamento 
rock-classica, o 
vestiti strani o 
bizzarrie: perun po' porteranno più 
pubbi ico, manon alungosenon co¬ 
rno n i can o u n m assaggi o vero ». 

Tra il conservatorismo eia rivo¬ 
luzione; per quale linea propen¬ 
de? 

«C’èchi vuolesalvaguardareil rito, 
eppurebisognatrovarealtri sistemi. 
Sui piano personaletrovostr^itosi 
i concerti sulleDolomiti: ogni estate 
suono con altri musicisti in posti di 
montagna dove si arriva a piedi, 
scarpinando. Non è solo la sugge- 
stionedd paesaggio, èun’esperien- 
zacheartisti eascoltatori, perdi più 
tutti appassionati di montagna, 
condividiamo: scegliamoinsiemeii 
luogo e,quasi,ancheil programma. 
In questo modo l’ascoltatore non è 
succubedell’aitista, ècompagnodi 
cordata». 

Eleistituzioni musicali italiane? 

«Devono sapere, e comprendere, 
cheli mondo si stamuovendo». 


■ COMPAGNI 
DI CORDATA 

«Ogni estate 
con altri artisti 
suoniamo 
In luoghi dove 
si arriva 
solo a piedi» 


SEGUE DALLA PRIMA 


POLVERIERA 

CAUCASO 

ceceno da dove provengono molti 
dei guerriglieri. 

La componente non-autoctona 
della guerri^ia in Daghestan po¬ 
trebbe favorire nuove alleanze tra i 
daghestan! e Mosca con l'obiettivo 
di contrastare le interferenze dall'e¬ 
sterno: l'estrema frammentarietà 
della provincia permette di operare 
secondo il principio del «divide et 
impera». Non va dimenticato, inol¬ 
tre che in Daghestan lo scontento 
politico è anche provocato dal fat¬ 
to che l'attuale presidente ha di fat¬ 
to, solo due anni fa, violato un ac¬ 
cordo di rotazione della Presidenza 
tra i gruppi del paese insistendo su 
un secondo mandato.Se è vero che 
l'oleodotto che porta il petrolio - 
anche se non molto - da Baku alla 
Russia passa per la Cecenia è anche 
vero che esso attraversa tutto il Da¬ 
ghestan pri ma di arrivare a Grozny. 

Il significato economico della 
provincia, la chiara interferenza 
«straniera», l'opportunità che la 
guerriglia offre di rinforzare i rap¬ 
porti tra i moderati al potere a Gro¬ 


zny e quelli in Daghestan e il fatto, 
infine, che Mosca già vive in clima 
di pre campagna elettorale, spingo¬ 
no in direzionedi un'azione milita¬ 
re russa piuttosto dura nel Caucaso. 
E questa volta con possibilità di 
successo maggiore di quanto non 
fu per la Cecenia. La patina di guer¬ 
ra santa che il Giordano Khatabeil 
Ceceno Basaiev vogliono dare alle 
loro azioni in Daghestan non con¬ 
vince molti . Anzi quella guerriglia 
per ora somiglia di più a una vera e 
propria invasione che si intreccia 
con una lotta politica interna tra 
gruppi locali. 

GIANDOMENICO PICCO 

DEMOCRAZIA 
SU MISURA 

delle norme proposte dal governo 
sulla par condicio è un esempio di 
singolare arrendevolezza del cen¬ 
tro-sinistra. I Democratici si sono 
dissociati. I Verdi anche. Bertinotti 
ha addirittura proposto un patto al¬ 
l'opposizione. La destra, anche il 
partito di Fini che il Cavaliere sta 


distruggendo, spiega al suo popolo 
che stiamo a un passo dal regime e 
domani starà con il naso all'insù in 
attesa di vedere volare le decine di 
aerei di propaganda di Forza Italia 
che Berlusconi, con la nota sobrie¬ 
tà, ha affittato per Ferragosto. Due 
scuole di pensiero trasversali si 
stanno, infine, fronteggiando: una 
sostiene che in Italia ci sono cose 
più urgenti degli spot politici in 
campagna elettorale, l'altra pensa 
che anche la sinistra deve fare gli 
spot sulle tv di Berlusconi. Tutte e 
due sono convinte che la sinistra 
porta con sé il germe del proibizio¬ 
nismo. Ci sono soprattutto fra gli 
ex comunisti quelli che pensano 
che la sinistra non finirà mai di pa¬ 
gare il suo peccato originale. A tutti 
&ugge il dato saliente del sistema 
politico italiano: stiamo passando 
da un sistema a «democrazia bloc¬ 
cata» (quello che in virtù del fatto¬ 
re K non prevedeva l'alternanza), a 
un sistema a «democrazia su misu¬ 
ra», quello in cui non si legifera se 
si va contro gli interessi di Slvio 
Berlusconi. L'argomento si presta a 
una facile propaganda a cui cerche¬ 
remo di sottrarci anche se al termi¬ 
ne del ragionamento proveremo a 
ridefinire la figura pubblica di Si¬ 
vi o Berlusconi. 


La legislazione sugli spot, se il 
parlamento l'approverà, corrispon¬ 
de ad un adeguamento della nor¬ 
mativa italiana a quella in vigore 
nei maggiori paesi europei. Anche 
Forza Italia e gli altri partiti di de¬ 
stra devono rendersi conto che il 
vincolo europeo è una cosa seria. 
C'è stato un tempo in cui si poteva 
fare di tutto nel recinto di casa. C'è 
un tempo, quello attuale, in cui ciò 
che si fa in casa propria deve tener 
conto di regole e comportamenti 
validi su tutto il continente Berlu¬ 
sconi è stato faticosamente accolto 
nella famiglia dei conservatori eu¬ 
ropei. Commette un grave errore se 
pensa di farla da padrone anche lì 
dove regnano vecchie volpi della 
politica. Il divieto degli spot politici 
in campagna elettorale risponde 
inoltre a una elementare esigenza 
di parità fra le forze politiche. Non 
è illiberale un sistema che proibisce 
«per tutti» gli spot in campagna 
elettorale, ma lo è un sistema che 
non mette tutti i contraenti, e i lo¬ 
ro elettori, sullo stesso piano. L'ine¬ 
sistenza di una normativa vinco¬ 
lante produce un ulteriore effetto 
perverso. Da un lato il maggior edi¬ 
tore italiano utilizza le sue tv per 
rafforzare il proprio partito politico 
- anche a danno dei propri alleati -, 


dall'altro si giova del deprecato fi¬ 
nanziamento pubblico portarsi pa¬ 
gare dallo stato la propaganda sui 
propri mass media. S configura, in¬ 
fine, un'ipotesi di vero e proprio sa¬ 
lasso dello Stato a vantaggio di uno 
solo. Se tutte le forze politiche de¬ 
stinassero quote del rimborso elet¬ 
torale per produrre spot da manda¬ 
re in onda sui canali Mediaset, noi 
avremmo la singolare situazione 
che tutte le forze politiche dovran¬ 
no pagare Berlusconi per partecipa¬ 
re alla pari con lui alla campagna 
elettorale e lo Stato dovrebbe, attra¬ 
verso il sistema dei rimborsi, pagare 
Berlusconi per consentire la parità 
fra le forze politiche. Pochi o tanti 
che siano questi denari, noi avrem¬ 
mo una situazione che non è accet¬ 
tabile dal punto di vista di princi¬ 
pio. L'unica alternativa sarebbe sta¬ 
bilire che la messa in onda degli 
spot debba essere regolamentata e 
totalmente gratuita. E' disposta 
Mediaset ad accettare questa solu¬ 
zione? Se le cose stanno cosi dov'è 
il carattere liberticida di una propo¬ 
sta che vuole affermare la parità fra 
tutteleforze politiche? 

Il fatto è che Slvio Berlusconi 
vuole essere considerato un cittadi¬ 
no «speciale» che ha tutti i diritti, e 
qualcuno in più degli altri, ma non 


ha i doveri e le responsabilità degli 
altri. Per tanti aspetti fa venire in 
mente l'automobilista che passa 
con il rosso 0 quel lo eh e scavai cala 
coda. Una volta che ha fatto il sor¬ 
passo 0 che si trova in testa alla fila 
troverà sempre qualcuno che dirà 
che al punto in cui sono giunte le 
cose non serve più, o persino non è 
giusto 0 utile, ripristinare le r^ole 
0 introdurle per impedire abusi. La 
sinistra ha sbagliato negli anni in 
cui ha dapprima sottovalutato il fe¬ 
nomeno Berlusconi e poi lo ha de¬ 
scritto come l'uomo nero della po¬ 
litica italiana. Il Cavaliere fa parte, 
invece, di quella genìa di concitta¬ 
dini chechiedeleggeeordinemasi 
guarda bene dal rispettarle, che 
chiama alla protesta contro i privi¬ 
legi, veri e presunti, degli altri, ma 
cerca ostinatamente di ricavare 
vantaggi per sè e per il proprio 
gruppo. Avete presenti certi perso¬ 
naggi un po' buffi interpretati da 
Alberto Sordi negli anni '60? 

L'atteggiamento che gli uomini 
di Forza Italia hanno avuto nei 
giorni successivi alla proposta del 
governo sugli spot rivela come la 
doppia anima di Forza Italia, di cui 
abbiamo scritto nei giorni scorsi 
sull'Unità, è il vero problema della 
destra e della democrazia italiana. 


Finché l'intero sistema politico ita¬ 
liano sarà costretto a convivere con 
una forza che si batte per una «de¬ 
mocrazia su misura», l'Italia non 
sarà mai un paese moderno. Berlu¬ 
sconi dovrebbe avere la forza di di¬ 
sancorare la nave che ha messo in 
mare dalle regole e dalla cultura 
delle sue prime imbarcazioni corsa¬ 
re. Se farà questo, se qualcuno lo 
costringerà a fare questo, l'Italia 
avrà una destra normaleedi gover¬ 
no. Se invece il movimento politi¬ 
co chevasotto il nomedi Forzalta- 
lia, e in cui militano tante forze fre¬ 
sche della nuova destra, sarà guida¬ 
to dagli uomini e dalla cultura de¬ 
gli anni degli arrembaggi furiosi, è 
legittimo che molti italiani si senta¬ 
no tuttora poco tranquilli. 

Rinunciare a spiegare queste cose 
agli italiani rappresenta il maggior 
segno di autolesionismo da parte 
del centro sinistra. Non si può ac¬ 
cettare senza reagire la falsa rappre¬ 
sentazione per cui c'è una destra li¬ 
bertaria e una sinistra liberticida. 
La contrapposizione è fra una so¬ 
cietà con poche regole vincolanti 
per tutti, e una società in cui una 
sola parte politica pretende di esse¬ 
re al di sopra delle regole. Vuole 
passare col rosso o saltare la coda, 
appunto. GIUSEPPE CALDAROLA 
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Atlanta, Georgia/2 s. 

UonHoH-a 1999. «spero di 

VCllUCLLCi non rovinarvi 

troppo la giorna- 

G 1 N 3 ta in Borsa», di- 

aUlIdDUIXI ce. E poi Mark 

Orrin Barton, 44 

anni, farmacista, investitore mal consigliato bruciato dai 
mercati borsistici, apre il fuoco all'impazzata. Prima di ri¬ 
volgersi, braccato dalla polizia, una delle sue armi alla 
tempia, lascia dietro di sé dieci cadaveri, una dozzina di 
feriti gravi e un fiume di sangue dilagato fin nei corridoi 
del palazzo del Buckhead Finanziai District (la Wall 
Street di Atlanta). Ma anche, everrà scoperto dopo, altri 
tre cadaveri, quello della seconda moglie e dei due figli, 
massacrati a martellate, con ancora in mano i giocattoli, 
a casa sua. Una persona normale, dicono tutti -diventato 
il primo serial killer della Borsa - sconvolge ancora una 
volta la «tranquilla» città georgiana. 


Lx)sAngeles 
Neonazista spara TrnSr. 
a bimbi ebrei sSi f t 

sessantina di 

chilometri a nord di Los Angeles-entra Buford Oneal Fur- 
row, bianco, 37 anni. Senza aprire bocca scarica sui pre¬ 
senti almeno settanta colpi di una mitraglietta Uzi feren¬ 
do cinque persone, due adulti e tre bambini. Bambini, an¬ 
cora una volta. Un opuscolo trovato sul suo furgoncino 
descrivegli ebrei come«figli del demonio» ei negri come 
«razza subumana». L'odio ha armatola mano di Furrow. 
E l'America, ancora una volta, assiste in diretta a un'ag¬ 
ghiacciante replica d'una scena ormai diventata una co¬ 
stante delle cronache televisive. Dopo una caccia durata 
ventiquattro ore Buford Oneal Furrow si consegna alla 
polizia. 
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littleton, Colorado 

Massacro “di mattina 

, la Colombine 

in una scuola 

E il llOmo anni¬ 
versario della nascita di Flitler. Eric Flarris (18 anni) e Dy- 
lan Kelbold (17) sparano all'impazzata con pistoleefucili 
automatici a canne mozze prima nella mensa, poi in bi¬ 
blioteca. Sotto i lunghi impermeabili neri-divisa della lo¬ 
ro banda, «The trench coat M afia» - nascondono molte 
bombe. È un massacro: 16 i morti, 25 i feriti, di cui cinque 
gravi. L'assedio alla biblioteca, dove i due ragazzi si sono 
asserragliati, dura sei ore. Eric e Dylan, braccati, si spa¬ 
rano. Undici ore dopo l'inizio dell'incubo esplodono an¬ 
cora alcune delle bombe a scoppio ritardato che i due 
avevano disseminato nel campus. Le stesse bombe usate 
dal terrorismo ultranazionalista e razzista americano. 


S0tt€i razzismo 
e armi: vecchie 
e nuove piaghe 


FFLANCO LA POLLA. 

R uby Ridge, Idaho, 1992 Wa- 
co, Texas, 1993. Oklahoma 
City, Oklahomal995. Tre 
storie diverse ed uguali. 

A Ruby Ridge, nell'assedio di 
una casupola boschiva durato un¬ 
dici giorni, morirono un quattor¬ 
dicenne, sua madre (che teneva in 
braccio una bimba di un anno) e 
un agente federale. Tutto era inco¬ 
minciato con un mandato di com¬ 
parizione a RandyWeaver, il capo- 
famiglia, per commercio illegale di 
armi col gruppo filonazista ameri¬ 
cano Aryan Nation. Fortissime cri¬ 
tiche peraltro vennero mosse al- 
l'Fbi, che venne condannato a pa¬ 
gare un ingente indennizzo, per 
avere impiegato indiscriminata- 
mentel'uso dellearmi da fuoco. 

A Waco in soli 90 minuti di 
scontro a fuoco morirono sei ade¬ 
renti alla setta dei Branch Davi¬ 
di an e quattro agenti governativi 
(altri venti furono feriti), ed infine 
nell'edificio del gruppo - nel quale 
fu poi scoperto un arsenale - mori¬ 
rono bruciati vivi più di ottanta 
adepti, fra i quali 24 bambini. A 
Oklahoma City nell'attentato al¬ 
l'edificio federai e Alfred P. Murrah 
morirono 169 persone, fra cui 19 
bambini, e altre 600 ne uscirono 
vari amen te feri te. 

Che cosa lega i tre episodi? 
Qualcosa che da alcuni anni si è 
abbattuta come una tempesta su 
un mondo già abbastanza provato 
da guerre, massacri, calamità: il se¬ 
paratismo, l'indipendentismo, la 
ribellione anticentralistica. Qual¬ 
cosa che non si è limitata alla Cor¬ 
sica, al paese basco, ai Balcani, al¬ 
l'ex Urss, ma che sta infierendo 
anche su quello che, ad onta dei 


suoi problemi etnici, sembrava il 
paese più compatto ed unito del 
mondo, gli Stati Uniti. 

Il separatismo americano è un 
fenomeno più vasto di quanto 
non si creda: un sondaggio Gallup 
del 1995 indicò cheli 39 percento 
degli americani pensava cheli go¬ 
verno federale «costituisce un'im¬ 
mediata minaccia ai diritti e alle li¬ 
bertà degli americani». Per questa 
ragione sin dall'inizio degli anni 
90 si sono costituite delle forma¬ 
zioni paramilitari in una quaranti¬ 
na di stati con progressione geo¬ 
metrica. Lungi dal contare i dieci 
milioni di aderenti vantati dalla 
National Allianceof Christian Mi- 
litia, non è però escluso che nel¬ 
l'insieme essi possano contarsi in 
tremilioni. 

Separatismo e militarismo ame¬ 
ricano sono fenomeni molto com¬ 
plessi, nel senso che vedono diver¬ 
se spinte a loro fondamento: a) un 
razzismo più o meno dichiarato, b) 
una componente religiosa settari¬ 
stica e ultraconservatrice, c) una 
componente protestataria di carat¬ 
tere sociale (soprattutto in relazio¬ 
ne alletasse federali), d) un radica¬ 
to culto dellearmi da fuoco. 

È certo vero che i 

una parte delle cosid- à 

dette «milizie» è for- _ _ 

mata da persone sin- , 

ceramente devote a ^ 

una pacifica idea co- di S6pc 

munitaria del vivere ■. 

sociale, le quali im- 
piegano il loro adde- anticen 
stramento in soccorso . 

di individui in perico- ^ 

lo; ma è altrettanto comeurii 

vero che una parte _I 

anche maggiore crede 1 

fermamente nell'ine- ^ 

vitabilità della guerra 


Un'ondata 
di separatismo 
eribellione 
anticentralistica 
si è abbattuta 
come una tempesta 


Inalto lecroci 
innalzate a 
Littleton, 
dopo la 
strage 
deH'aprile 
scorso 
al Columbine 
High School 
A destra una 
bandiera 
neonazista 


INTERN ET Sono lontani ormai i tempi dei nazi- 

la ■ . -u-i -L . ^n- i sti dell'lllinois sbeffeggiati dai due 

ICCO la VoSa luc Blues Brothers. I gruppi Dopo la 

j ■ strage di Oklahoma City, l'estrema 

1“ rnOVIIIICIlU destra nordamericana suscitò un 

gii rati a Uitl^ allarme generale. Quel fatto 

SpiiaU a rilllcr ha portato allo scoperto un movi¬ 

mento tutt'altro che trascurabile, 
formato da schiere di miliziani armati fino ai denti che dispongono di veri e 
propri arsenali, chesi dichiarano patrioti ma che rigettano ogni forma di au¬ 
torità federale e aderiscono a movimenti spesso egemonizzati da esponenti 
di organizzazioni razziste e neonaziste come il Ku Klux Klan e l'Aryan Nation. 
Arenderepreoccupanteloscenarioèiisilenziososviluppodelfenomenoela 
sua saldatura con il vastissimo arcipelago del fondamentalismo religioso. I 
gruppi più forti dispongono di un appoggioda partedei media (il network Ra¬ 
dio Free America e il periodico «Spotlight»). E di una rete telematica sempre 
più estesa e complessa. I gruppi più potenti, come il californiano Institute of 
Hystorical Review dispone di due indirizzi Web interamente dedicati al revi¬ 
sionismo e al negazionismo: la Revisionist Usa Experi enee eli Raven Web Si¬ 
te che prende il nome dal direttore dell'IHR, Greg Raven. I circoli neonazisti 
giovanili comunicano attraverso numerose Bbs, tra cui quella dei «bon- 
heads» del ConfederateHammerskinsequella della War(WhiteAryan Resi- 
stance). Altre Bbs della scena nazista Usa sono la A.R.I.E.S., la Banished CU 
(revisionismo e porno), la Logolex, laTransponder del gruppo National Al- 
lianceelaWytcheBoard,tutteattive24oresu24. 


col governo federale. 

Per I separatisti II cancro d^ll 
Usa è II 14" Emendamento, ratifi¬ 
cato nel 1868 (cioè poco dopo la 
guerra civile), che garantiva piena 
cittadinanza agli schiavi neri libe¬ 
rati. In questo modo, essi dicono, 
sussistono oggi nel paese due tipi 
di cittadini: quelli chegodevano di 
questi diritti prima di quel l'Emen¬ 
damento e quelli che ne hanno 
goduto dopo. GII uni sarebbero da 
Intendersi come cittadini «sovra¬ 
ni» e «naturali» dello stato entro II 
quale sono nati; gli altri, cittadini 
che hanno concordemente deciso 
di accettare I benefici della carta 
costituzionale da parte del gover¬ 
no federale (a sua volta, è Implici¬ 
to, un governo di seconda catego¬ 
ria). I cittadini sovrani si sarebbero 
trovati forzatamente nelle condi¬ 
zioni di obbedire ad alcune leggi 
federali espressela una serie di Im¬ 
posizioni burocratiche (patente di 
guida, certificati di nascita, licenze 
matrimoniali, ecc.) che di fatto II 
spogliavano eli spogliano della lo¬ 
ro assoluta appartenenza allo spe¬ 
cifico stato. Va da sé che per libe¬ 
rarsi da questo giogo è necessario 
rigettare quelle Imposizione, me- 

r gllo se ufficialmente e 
spettacolarmente, alla 

_ stessa stregua del falò 

, . sessanteschi delle car- 

tollne-precetto per II 
tismo Vietnam. DI conse¬ 

guenza, è necessario 
darsi una regolamen- 
alistica tazione Interna al di là 

„ . di quella stabilita In- 

sleme allo stato fede- 
Gtnpesta rale: ad esemplo, una 

I_ giustizia locale del tut- 

ì to scissa da quella cen- 

' trallzzata di Washin¬ 

gton. Nascono così, ad 


esemplo, le corti di giustizia statali 
(elllegall) chetengono sessionein 
case private, stanze d'albergo, ecc. 
e che possono addirittura pronun¬ 
ci are sentenze capitali. 

La maggiore ragione teorica 
d'opposizione al 14" Emendamen¬ 
to da parte del separatisti è che I 
suol beneficiari sono tali a causa di 
una legge di carattere militare pro¬ 
mulgata dalle forze d'occupazione 
durante la guerra civile (e ratifica¬ 
ta, appunto, nel 1868), legge, chea 
loro modo di vedere, non può es¬ 
sere valida a guerra finita. E questa 
ètra l'altro la ragione per cui essi - 
per lo meno nel Sud - considerano 
la guerra civile ancora In corso. 
Uno del fondatori del movimento, 
Richard McDonald ha detto nel 
1995: «La pace non è mal stata di¬ 
chiarata, né sono mal finite le osti¬ 
lità verso II popolo. Il governo sta 
ancora operando secondo una leg¬ 
ge semi-militare». 

Naturalmente la lettura del sepa¬ 
ratisti è giuridicamente errata poi¬ 
ché essi pensano che prima del 14" 
Emendamento non esistessero cit¬ 
tadini federali, ma solo statali, lad¬ 
dove In realtà non era stato quel- 
l'Emendamento ma la Costituzio¬ 
ne, da loro tanto venerata, a dar 
corpo all'Idea della cittadinanza 


Eao la varrete 
dei movimenti 
ispirati a Hitler 


federale. 

Anche l'argomento antltassazlo- 
ne mostra debolezze: I separatisti 
ammettono che I cittadini federali 
devono pagare le tasse sulle entra¬ 
te, ma aggiungono che loro. In 
quanto cittadini «sovrani» (cioè: 
statali), non hanno entrate, bensì 
soltanto salari. Dunque, niente 
tasse. 

Nella religione, e più specificata- 
mente nella larga setta che va sot¬ 
to Il nome di Christian Identity, Il 
separatismo ha trovato un ampio 
ombrello di protezione e complici¬ 
tà. Xenofobo, razzista e Intolleran¬ 
te, quel gruppo predica la necessità 
della distruzione del nemico. Iden¬ 
tificato In neri ed ■ 

ebrei (tutti Indistinta- M 

mente e abbastanza _ _ 

stranamente definiti ..f .. 

«non bianchi»). Que- " raEiatlSmo 

sti ultimi, anzi, se- réigioSO 

condo una retorica di , . , 

diretto sapore nazista, trovato 

vengono Identificati una protezione 
In una potente lobby 
che controllerebbe II QIUPPI 

governo denominata xenofobi 

Zog (Zlonist Occupa- _- 

tional Governement). W 

La paranoia cospi- ^ 

rativa non è certo co¬ 


sa nuova nella politica statuniten¬ 
se. Richard Hofstadter nel suo sto¬ 
rico saggio «The Paranold Style In 
American Polltics» (1967) ne per¬ 
corre lo sviluppo lungo l'Intera 
storia americana a spese di masso¬ 
ni, cattolici, comunisti equant'al- 
tro. La differenza. In questo caso, è 
che essa si sposa con altre fonti pa¬ 
ranoiche, talché l'Immaginario se¬ 
paratista è riuscito ad elaborare ad¬ 
dirittura un folklore che sposa II 
suo odio razziale e anticentrallsta 
con l'ufologia. Richard Abanes nel 
suo Interessante Ammcan Militias 
(1996) rende conto non solo del 
rapporti fra separatismo e supersti¬ 
zione fondati sulla lettura delle 
Bibbia (Il n. 666 come «marchio 
della Bestia», Il secondo Avvento, 
ecc.) ma anche di storie, peraltro 
Incontrollate, relative agli Elicotte¬ 
ri Neri che sorvolerebbero Illegal¬ 
mente I dell del vari stati, secondo 
una casistica d'avvistamento non 
diversa, appunto, da quella del di¬ 
schi volanti cinquanteschl. Tutto, 
Insomma, vien fatto risalire ad Ini¬ 
ziative di controllo federali, segre¬ 
te o meno. 

GII Stati Uniti sono una nazione 
non soltanto nata da una Rlvolu- 

r zlone cruenta quanto 
soprattutto affermata- 

_ si, oltreché con guerre 

di confineedi frontle- 
ra (Indiane, messlca- 
)SO n e, ecc. ), grazi e al I e ar- 

nil da fuoco, cosa che 
/dtO l^gPi presto venne tra- 

EZione dotta nella mitologia 
• western eh e sappi amo. 

ÌPPÌ «Gunfighter Nation» è 

obi il titolo di un recente 

I_ monumentale studio 

f di Richard Slotkin sul¬ 

la storia dell'Idea del 
West. Ma l'Immagina¬ 


rio americano In quest'ambito ha 
prodotto ben altro che dime novels 
e film. Nel 1978 fu pubblicato un 
libro di narrativa. TheTurner Dia- 
ries di William Plerce, che doveva 
diventare un classico della guerri¬ 
glia separatista. Storia futuribile 
che si svolge fra II 1991 e II 1993,1 
diari sono una cronaca delle av¬ 
venture del protagonista titolare, 
membro di un'organizzazione pa¬ 
triottica, Impegnata In una guerri¬ 
glia contro II governo. Il libro èco¬ 
stellato di azioni contro I neri I 
quali a loro volta vengono dipinti 
come sadici cannibali In un qua¬ 
dro che non ha nulla da Invidiare 
al più orribilesp/attermov/e. Corpi 
di bambini bianchi smembrati, te¬ 
ste mozzate, mozzamenti, stupri 
collettivi descritti con prodigalità 
di dettagli cruenti percorrono le 
pagine del testo. Ma soprattutto vi 
si riscontrano straordinarie coinci¬ 
denze (che probabilmente coinci¬ 
denze non sono) fra la prassi e II 
linguaggio del veri separatisti e di 
quelli usciti dalla fantasia malata 
di Plerce. DI più: l'attentato di 
QklaomaCItyfu perpetrato In mo¬ 
di esattamente Identici (persino 
l'orarlo) a quelli di una «missione» 
di Turner. Del resto, negli anni 80 
un gruppo razzista guidato da Ro¬ 
bert Matthews decise di mettere In 
pratica gli «Insegnamenti» del li¬ 
bro con una strage a Denver e due 
rapine. 

Finirono tutti In carcere, tranne 
Il capo che si suicidò. 

Questo è dò che collega episodi 
tanto diversi fra loro come quelli 
di Ruby Ridge, Waco e Qklahoma 
City, sintomi e malattie nello stes¬ 
so tempo, segnali di un malessere 
che sicuramente farà altre vittime 
e del quali l'America parla pochis¬ 
simo. 










14EC003A1408 ZALLCALL 1121:23:3908/13/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Sabato 14 agosto 1999 


^La Commissioneeuropea: ^La prima repiica dà governo: 

infrastrutture insuffi denti per gestire n spetteremo ii decreto Buttando 
i 'aumento dei traffico a novembre finiremo ii «trasloco» 

Malpensa, rUe all'Italia: 
fermate il decollo deH'hub 

Bfijxdlechiedeil rinvio dd trasferimento ddleratteda Linate 



L'aeroporto milanese di Maipensa 


Alitalia a rìschio 
scioperi 
dai 20 agosto 

■ Comegiàavevanofattogiovedì 
gli uomini radar, anchegli as¬ 
sistenti di volodel Sulta minac- 
cianounafineestate molto 
calda. L'organizzazionesinda- 
calechiede infatti all’Alitalia di 
revocaresubito le modifiche 
introdotteallemansioniper 
personale,pena«ilcaosnei 
voli della compagnia a partire 
dal 20 agosto». «Con atto ille- 
gittimo-diceilSulta-Alitalia 
ha introdotto modifiche in con¬ 
trasto con quanto concordato 
insedecontrattuale». 


LAURA MATTCUCCI 

MILANO Malpensa 2000 sempre 
più lontana. L'Unione europea 
scriveal ministro deiTrasporti,Ti- 
zianoTreu, per invitarlo a riconsi¬ 
derare il definitivo decollo dello 
scalo come hub internazionale 
entro il primo di novembre. Il go¬ 
verno non recededal decreto Bur- 
lando,annunciacheabreveinvie- 
ràaBruxellesi chiarimenti neces¬ 
sari, ma i n tan to fa sapere, tram i te 
il sottosegretario ai Trasporti Luca 
Danese, che a dettare un cambia- 
mentodi program ma potrebbees- 
sere la stessa Sea, la società aero- 
portualechegestiscegli scali mila¬ 
nesi, «nel caso non fossemanage- 
rialmente e tecnicamente in gra¬ 
do di far fronte aH'aumento di 
traffico (120 voli in più, ndr)». 
L’ultima parola, insomma, pas¬ 
sa a Giorgio Fossa, che da qual¬ 
che giorno riveste il doppio in¬ 
carico di presidente di Confin- 
dustria e presidente Sea, il quale 
peraltro non si è ancora pro¬ 
nunciato. Cosi, mentre dallo 
stesso aeroporto attendono di 
conoscerne le decisioni in fatto 
di politica aziendale, la risolu¬ 
zione del «caso Malpensa» è ri¬ 
mandata al primo settembre, 
quando si riunirà il Consiglio di 
amministrazione appena inse¬ 
diato. Anche perchè dal Comu¬ 
ne di Milano (azionista di mag¬ 
gioranza della Sea), che sul me¬ 
ga-aeroporto ha già cambiato 
rotta verso un drastico ridimen¬ 
sionamento, confermano: 
«S'impone una verifica con la 


Ue e il governo», dice da Bue¬ 
nos Aires l'assessore ai Trasporti 
Giorgio Goggi. 

La lettera della commissione 
Trasporti comunitaria è datata 6 
agosto, e segue il ricorso presen¬ 
tato da otto compagnie aree 
straniere. Ma ancorai contenuti 
del documento non sono stati 
resi del tutto noti. «Leperplessi¬ 
tà riguardano le infrairutture - 
dicono dalla settima direzione 
dell'esecutivo Ue, quella cheta 
capo a Neil Kinnock, eurocom- 
missario uscente per i Trasporti 
- Siamo preoccupati per la capa¬ 
cità dell'aero¬ 
porto di gesti¬ 
re l'aumento 
di traffico». 
Da Bruxelles 
sottolineano il 
passaggio nel 
testo del de¬ 
creto Burlan- 
do-bis (dall'al- 
lora ministro 
dei Trasporti 
Claudio Bur¬ 
lando), che 
parla delle «infrastrutture di ac¬ 
cesso». Un anno fa le critiche ri¬ 
guardavano soprattutto i colle¬ 
gamenti Milano-M al pensa, 
mentre adesso sono «le infra¬ 
strutture stesse dell'aeroporto» 
a sembrare carenti. Ancora i col- 
laboratori di Kinnock: «Spetta 
alle autorità italiane farci sapere 
che cosa intendono fare. Se non 
ci ripensano, dovranno spiegar¬ 
ci perchè. Solo allora prendere¬ 
mo una decisione definitiva». 
Una prima replica del governo, 


comunque, è già arrivata: il sot¬ 
tosegretario Danese ha precisa¬ 
to che «il collegamento ferro¬ 
viario con Milano, il "Malpensa 
Express", è operativo dalla fine 
di maggio, mentre i lavori sul- 
l'Autolaghi (l'autostrada per 
raggiungerei! mega-aereoporto) 
verranno ultimati entro la fine 
di ottobre. Giusto nei tempi 
previsti per il trasloco del re¬ 
stante 34% dei voli. Rispetto al¬ 
la questione deH'area cargo, Da¬ 
nese è anche più secco: «È solo 
un'altra mossa delle compagnie 
straniere per ottenere un'ulte¬ 
riore dilazione dei tempi -dice- 
Sostengono che l'Alitalia sareb¬ 
be favorita dalla presenza dei 
propri depositi merci a Malpen¬ 
sa, mentre le altre li hanno an¬ 
cora nei dintorni di Linate». 
Comedire, problemi loro. 

Danese ribadisce la volontà 
del governo a procedere come 
previsto, «a meno che non sia la 
stessa Sea a chiederci un cam¬ 
biamento». «Certo - chiude- sa¬ 
rebbe una scelta tardiva e auto¬ 
lesionista». A contribuire al 
caos nei cieli di Malpensa, pro¬ 
prio lecompagnie aeree stranie¬ 
re, che si sono precipitate a di¬ 
segnare un quadro di collasso 
nel caso del completo trasferi¬ 
mento dei voli. In compenso, 
l'Assoclearance, l'organizzazio¬ 
ne per l'assegnazione degli slot 
disponibili, dopo aver riordina¬ 
to le richieste delle compagnie 
aeree informa che dal primo 
novembre Malpensa sarà utiliz¬ 
zato solamente al 68% della sua 
capacità di atterraggi e decolli. 


■ LA PAROLA 
ALLA SEA 
Il primo 
settembre 
si riunirà 
il nuovo oda 
presieduto 
da Fossa 


Censis inddenti sul lavoro in calo 


Nei primi 4 mesi del '99 sono 2500 al giorno 
A Perugia morto un operaio extracomunitario 


ROMA Calano gli incidenti sul 
lavoro secondo il Censis, maan- 
cheieri un operaioci bari messo 
lavita-. È successo a Perugia, do¬ 
ve un lavoratore extracomunl- 
tarlodl 31annl èrimastofulmi¬ 
nato daunascarlcaelett ri ca,do- 
po avertoccato un cavo del l'alta 
tensione mentre era intento a 
tagliare dei rami con un dece- 
spugliatore. Il Censis comun¬ 
que sostiene che infortuni sul 
lavoro nelpriml 4 mesi dell'an¬ 
no sono in calo, attestandosi a 
quota 299.574 contro 1300.752 
infortuni dello stesso periodo 
del 1998 (-0,4%), ma lamedia 
resta alta: circa 2.500 al giorno, 
sulla base di uncalcolo pura¬ 
mente aritmetico di 120 gl orni, 
compresi I festivi.È quanto 
emerge dal I e tabel I e redatte dal 
Censis suelaborazione di dati 
Inali, dallequall si ricava, inol¬ 
tre, eh ei I cal 0 è dovuto al I a sen - 
siblle flessione degli infortuni 
in agri col tura-8,7% (dal 29.168 
dei primi 4 mesi del '98, 
al26.643 dello stesso periodo 
del '99), visto che nei settori in¬ 
dustria-terzi ario sono, al con¬ 
trarlo, aumentati dello 0,5% 
(da271.584 a 272.931). Le cifre 
si riferiscono di infortuni sulla- 
voro regolarmente denunciati, 
compresi quelli checausanoas- 
senzedal lavoro non superiore 
al 3 giorni (non c'è l'obbllgodl 
denuncia) ma esclusi gli infor¬ 
tuni dei dipendenti dell ostato. 
Semprenei primi 4mesl dell'an¬ 
no, gli infortuni mortali sono 
stati 298, in calo del 5,1% ricet¬ 
to al 314 dello stesso periodo 
del l'anno scorso. Nellaserlesto- 
rlca fornita dal Censis, l'anno 
peggiore risulta II 1994, con 
1.026.368 casi di infortuni sul 
lavoro e 1.322 mortali. Cifra, 
quest'ultima, purtroppo supe¬ 
rata l'anno successivo, il '95, 
con 1.375casl. 



Lutto cittadino a Carrara nei '98 per ia morte in una cava di aicuni operai Silvi / Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Sfhittaoio manodopera minorile 
Denunciate 56 persone 

■ Bambini impiegati in attività pericoioseper ia ioroetà, oppuretenuti ai iavo- 
ropiùoredeidovutoesenzaneancheunturnodiriposo.DaLeccea Sondrio, 
daNuoroaPerugia, i Carabinieri deii’Ispettorato dei Ministerodei Lavoro 
hannoscopertodecinedicasisfruttamentodeiminoriediiavoroneroche 
hannoportatoaiiadenunciadi56personeeairecuperodioitre770miiioni 
dicontributievasioeiusi.Lavastaoperazionehainteressatoneii'uitimaset- 
timana centinaia tra aziendeartigianaiiecommerciaii, industrie, aiberghi, 
ristoranti di ottocittà itaiiane(Lecce, Perugia, Rieti, Pisa, Siena, Sondrio, 
NuoroeAsti).Lesanzioniamministrativeeievateammontanoa290miiioni 
di iire.Tra gii iiieciti penaii più gravi, appunto, queiii reiativi aiiosfruttamen- 
todei iavorodei minori: i casi più numerosi a Lecceea Sondrio, con reati che 
vannodaun'orariodiiavoroesuberantequeiioprevisto,aii'omessa visita 
medica preventiva eperiodicaidaii'età minima peressereimpiegato a pre- 
starespecificheattività, aii'omessa osservanza dei turni di riposo. M oiti an¬ 
che i casi d i sfruttamento di immigrati extracomunitari, soprattutto neiie 
città dei centro-nord: i reati accertati dai Carabinieri dei ministerodei Lavo¬ 
ro vannoda quei iodi occupazione abusiva ai «caporaiato» eaii'evasione 
contributiva previdenziaieeassistenziaie. 


L'INTERVISTA 


Panzerì, CgiI; ex» si fa il gioco delle compagnie straniere 


L'Aea accusa: 
in ritardo 
il 75% dei voli 

■ L'aeroportodi Maipensa ha 
registrato in giugno ii recordo 
di ritardi in Europa, secondo 
datidiffusiieridaii'Associa- 
zionedeiiecompagnieaeree 
europee (Aea). Secondo sti- 
mepreiiminari,ii74,7%dei 
voiineiioscaiomiianeseha 
registrato ritardi in partenza 
inmediaparia52minuti.Nei- 
io stesso mese ii 37,3%di tutti 
ivoiiaii'internodei confinieu¬ 
ropei ha registrato più di 15 
minuti di ritardo. Aea attribui¬ 
sce ii fenomeno soprattutto 
aiia guerra nei Kosovo ma di- 
ceanchecheia maggiorparte 
dei ritardi èstata causata da 
probiemi infrastrutturaii, in 
particoiareperiacongestio- 
nedeicontroiiodeitraffico 
aereo. I probiemi, secondo 
i'associazionecherappre- 
sentaie27 principaiicompa- 
gnieaereeuropee, si concen¬ 
trano neii'arco compreso tra 
i'Itaiiadei Nord, ia Svizzera, ii 
suddeiiaFranciaeiaSpagna 
nord-orientaie. 


MILANO «I problemi ci sono,que¬ 
sto èsicuro. Ma devono venire af¬ 
frontati erisolti, enon servi re co- 
mescusa per rimandareo addirit¬ 
tura evitareil decollodi Malpensa 
come hub internazionale. Altri¬ 
menti rischiamo sol odi farei Igi o- 
codellecompagnieesterestranie- 
re, il cheèevidentementecontro i 
nostri interessi». Cerca di corre^ 
gereil tirodellapolemicaAntonio 
Panzeri, segretario della Camera 
del lavoro di Milano, dopo l'ulti¬ 
mo invitodellaCommissioneeu- 
ropea a rivedere tempi emodi del 
completo trasferimento dei voli 
dallo scalo di Linate a quello di 
Malpensa. E intanto annuncia la 
mobilitazionedelsindacatoapar- 
tiredai primi di settembre. 

Panzeri, la lettera inviata al mi- 
nistroTreu parladi problemi tec¬ 
nici connessi direttamenteall'at- 
ti vità dello scalo. La situazioneè 
davverocoà com promessa? 

«Di questioni aperte ce ne sono 
parecchie, è vero. A partire da 
quella dei piazzali di sosta per gli 
aerei, ad esempi o. Poi ci son o i pro¬ 
bi emi cheriguardano i lavoratori: 
se dovessero trasferirsi oggi da Li¬ 
nate, non avrebbero a disposizio¬ 
ne nemmeno gli spogliatoi e le 
men sesuff i ci en ti. Però èan eh eve- 
rochelaquestionepiùsignificati- 


va posta ancora l'ann 0 scorso dal- 
laUe,circaicollegamentiMilano- 
M al pensa, èonriai superata: la Sea 
ha ottemperato gli impegni presi 
nei tempi previsti. In som ma, non 
vorrei chedall'Europaarrivassero 
segnali di strumentalizzazione 
delle oggettive difficoltà di Mal¬ 
pensa». 

Chesignifica? 

«Bisogna chiarire 
quali obiettivi si vo¬ 
gliono perseguire. Sa¬ 
rebbe davvero strano 
secon vergessimo con 
quelli delle compa¬ 
gni est ran i ere. Q uesto 
peraltronon vuoldire 
seguire il destino di 
Alitalia, che deve re¬ 
stare separato da 
quello della Sea. Piut¬ 
tosto, il punto è im- 
porreaSeaunastrate- 
gia più netta, econ obiettivi real¬ 
mente perseguibili. E insieme 
chiarireleresponsabilitàdei ritar¬ 
di neH'organizzazionedello scalo 
come hub: pereti è son ostati persi 
mesi emesi in polemichetuttein- 
terneaU'amministrazione, eque- 
sto va addebitato alla confusa ge- 
stionedel Comune, l'azionista di 
maggioranzadellaSea. Insamma, 
sia la società aeroportuale sia Al¬ 
berti n i dovrebbero pren dere posi - 
zioni più nette. FI anno decantato 
tanto la scelta di Giorgio Fossa a 


presidente, chea questo punto ci 
aspettiamo solo cheli nuovo Cda 
diafinalmenteun impulso signifi¬ 
cativo alle strategie industriali di 
Sea». 

Insomma, il rischio èdi cederea 
pressioni contrarieagli stessi in¬ 
teressi dellasocietà. 

«Mi viene anche un 
altro dubbio: chetut- 
taquesta confusione, 
questi stop e ritardi, 
determinino un de¬ 
prezzamento di Sea 
in vista della sua pri¬ 
vatizzazione, che an¬ 
che Fossa ha già di¬ 
chiarato di volere. È 
ovvio che, conti- 
nuandoco3, il valore 
delle azioni non po¬ 
trà che scendere. Il 
che favorisce gli im¬ 
prenditori, non certo 
l'interessepubblico». 

Detto questo, cornei ntendemuo- 
versilaCgil? 

«Innanzitutto chiederemo, come 
abbiamo anchegiàfatto, un tavo¬ 
lo d i con certazi on etra tutte I e par¬ 
ti in causa per affrontare! proble¬ 
mi ancora irrisolti. Poi organizze¬ 
remo una serie di assemblee: 
obiettivo principale, ladiffusione 
di informazioni finalmente cor¬ 
rette nei confronti dell'opinione 
pubblicaesoprattuttodegli utenti 
di Malpensa». La.Ma. 


// 

Niente rinvio, 
bisogna 
intervenire 
subito 
per risolvere 
i problemi 

-n- 





ALT é r associazione per la lotta alla trombo¬ 
si, prima causa di morte in Italia. Sotto for¬ 
ma di infarto, ictus, embolia o tromboflebi¬ 
te, le malattie cardiovascolari da trombosi 
colpiscono ogni anno 600 mila persone. 
Come SI può dire ALT alla trombosi? 
Osservando li decalogo ALT. Consultando il 
medico se si é in una categoria a rischio per 
sovrappeso, diabete, ipertensione, uso di 
pillola. Aiutando la nostra Associazione. 
Come ha fatto Mike Bongiorno, che ringra¬ 
ziamo per avere detto ALT insieme a noi 


DECALOGO UTJÌONTRO LA TROMBOSJ; 

1. Fare Attività fisica 

.■■■ il Ii.r■ ■ 

ì. !■ .i-jr-i- ■. .-il-i 'ria.!.' 

•i-. .Consumare più pesce 
3, ìjiaprre ii sovràppeso 

6. Imparare a cmìitrolìare to stress 

7, Cprtirollare la preasiòì?e Sanguigna 

e. Controllare colesteroto e tàgliceridi 
o ■'or;:-,db :( c . .i;-: 

IO- Biformarsi su precedemi casi 

dl màtattie da't.l’ombòsl ìtt famigba 



I V4,iglio dire ,aLT Desidero saperne di oi.'i i^.jlla I dr'ifxisi f 
* Dec'derc assiX'ùimi -ni ALT: crr r>t)79^ 2fi6 
j Viij C. Lo"enr 14-20123 M'lano ■ Tel. V/7/ 72r; 1M 4 4 





ASSOCIAZIONE PER LA 
LOTTA ALLA TROMBOSI 


NOME E tdCNOME 


Via Cesare CcH-renti, 14 - 20123 Milano 
INTER.ST.T: www-euifilì eal lVi .otl: , iik 


Diciamo ALT alla trombosi. 


Ir Tonfomiià alle legge sulla rir>erv'ik:x/<': (1575/96), In inforrniamo che i suo dati 
[personal i venj^no'ecciniti ciduiiurjrntfilt' per corranicnre^con lei. Se vuole rinuriciaro 
e ta.e opoortunità, oarri iioiyjlla a fianco LJ 
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NEL Mondo 


l'Unità 


VIAGGIO 

ACUBA/4 


Comincia 
ii viaggio 
fuori L'Avana 
nelia campagna 
coperta 
daunacoitre 
inquinata 
di fumo nero 





la fiducia della rivoluzione. Ed 
avere accesso, poco o tanto che 
sia, al mondo del dollaro. Saba¬ 
to sera. Una città di provincia 
dalla vita apparentemente tran¬ 
quilla e regolata. La piazza d'e¬ 
poca coloniale, con i suoi porti¬ 
ci, i suoi giardinetti e le sue 
grandi voliere, il suo «cerchio di 
Tertulia» (parola spagnola che 
sta ad indicare un luogo di riu¬ 
nione ma anche una gradevole 
conversazione). La sede del Po¬ 
tere popolare. Suppongo che, 
come dovunque, la loggia mas¬ 
sonica non sia lontana. I vecchi 
sono seduti sulle panchine, i 
giovani passeggiano intorno al¬ 
la piazza, le bambine sono ve¬ 
stite come bambole e, ovvia¬ 
mente, nelle strade adiacenti, i 
ragazzi giocano a baseball. Bru¬ 
sio di voci che si cercano, spa¬ 
gnolo cantilenante e colorato, 
ondate di musica. Quasi non ci 
sono motori, biciclette silenzio¬ 
se e vetture trainate da cavalli i 
cui zoccoli rimbombano alle¬ 
gramente. 

Fin dall'inizio del «periodo 
speciale», il regime ha introdot¬ 
to nell'isola la bicicletta che vi 
era sconosciuta (pedalare sotto i 
tropici non è una bazzeccolal). 


Perlasciare 
L'Avana in 
autobus 
bisogna 
aspettare a 
iungo,fareia 
fiia. Neiia 
campagna si 
circoia con 
biciciette 
importate daiia 
Cina osi 
utiiizzano 
cavaiii da 
traino. Povertà 
emancanza di 
denaro su uno 
sfondo di riti 
afro-cubani e di 
rassegnazione 


stato da poco ristrutturato, è 
gradevole ed economico. Il per¬ 
sonale è giovane. S capisce su¬ 
bito che è stato formato in una 
scuola alberghiera. Questi gio¬ 
vani ragazzi formati per i nuovi 
alberghi, che parlano inglese, 
non assomigliano affatto agli 
impiegati delleamministrazioni 
che sono in media molto più 
anziani e molto più disinvolti... 
Quando è stato deciso, dieci an¬ 
ni fa, di formare un gran nume¬ 
ro di tecnici del turismo, è stato 
predisposto per loro un model¬ 
lo al quale si capisce che tutti 
cercano di uniformarsi. Lavora¬ 
re nel turismo significa meritare 


Le lunghe attese 
sul vecchio autobus 
che a Remedios 

Sette ore su un «Giron»nel tennpo (Jel raccolto 
Le prenotazioni per saliree la rassegnazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


degli autobus. A Sancti Spiritus 
(80.000 abitanti) ad esempio, 
solo 4 viaggiatori possono salire 
sull'autobus che ogni giorno va 
a L'Avana. Unica possibilità di 
deroga: morte e malattia grave 
di un familiare e, categoria par¬ 
ticolare, i marinai. Tuttavia, se 
all'andata, si è beneficiato di 
una priorità per rendere visita a 
un malato o a un funerale, al ri¬ 
torno sarà necessario aspettare 
comunque le tre settimane re¬ 
golamentari. Qvviamente, an¬ 
che in questo caso il dollaro 
predomina su tutto. Il viaggia¬ 
tore che paga in dollari (se il bi¬ 
glietto costa 10 pesos, dovrà pa¬ 
gare 10 dollari, vale a dire, un 
prezzo venti superiore a quello 
del cambio ufficiale) e presenta 
un passaporto straniero potrà 
usufruiredi una priorità. 

A dire il vero, ho fatto più di 
2.000 chilometri in guagua sen¬ 
za incontrare un solo turista. 
Solo una volta o due ho incon¬ 
trato dei cubani in esilio tornati 
a visitare i familiari. I viaggi so¬ 
no lunghi, incerti, e se uno stra¬ 
niero si preoccupa 
del proprio confort 
è preferibile che af¬ 
fitti un'automobile 
0 utilizzi gli autobus 
moderni che fanno 
la spola tra alcune 
destinazioni turisti¬ 
che. Remedios, do¬ 
ve ci aspetta una fa¬ 
miglia amica, è si¬ 
tuato a 350 chilo¬ 
metri a est di L'Ava¬ 
na, passando dalla 
capitale della pro¬ 
vincia, Santa Clara. 

Sono circa sette ore, se il viaggio 
è regolare. L'autobus parte al¬ 
l'alba. Controlli senza fine, do¬ 
cumenti, biglietti, in cambio di 
piccole ricevute minuziosamen¬ 
te redatte, annotate, spuntate. 
Nessun autobus della compa¬ 
gnia statale sembra essere stato 
costruito dopo il 1965: sono di 
marca Mino, ma nelle officine 
cubane li chiamano «Giron» (in 
ricordo della vittoria del 1961 
sullo sbarco controrivoluziona¬ 
rio), viaggiano giorno e notte 
da trentacinque anni, quando 
non sono fermi per qualche 
guasto. Ammaccati, arrugginiti, 
a volte frutto di assemblaggi di 
diversi mezzi, ma solidi. I vetri 
sono dipinti a metà per sostitui¬ 
re le tendine e proteggere i pas¬ 
seggeri dal sole. 

Dueautisti si danno il cambio 
al volante. Non sono dei teme¬ 
rari, molti sembrano aver supe¬ 
rato l'età della pensione, quasi 
fossero stati assegnati al loro 
mezzo fin da quando è uscito 
dalla fabbrica. All'ingresso del¬ 
l'autostrada un'infinità di auto¬ 
stoppisti. Centinaia. Migliaia. 
Una grande pazienza. Diverse 
generazioni abituate a fare la 
coda hanno creato una certa di¬ 
sciplina. Mai nessuna ressa. Si 
pone la domanda di rito: 
«Quien es el ultimo?» (chi è 
l'ultimo) e avendo cosi ciascu¬ 
no definito la propria posizio¬ 
ne, non è necessario fare la fila. 
Attese di ore. Di giorni. Per tut¬ 
to. I viaggiatori sono poco 
espansivi. Due donne dietro di 
me si scambiano delle ricette di 
cucina, e questo mi riporta alla 
mente le conversazioni nei tre¬ 
ni francesi, ai tempi lontani del 
razionamento. Il mio vicino 
legge in lungo e in largo il 
Granma, quotidiano del parti¬ 
to. Titolo di prima pagina: «In 
lotta per i nostri valori». Quan¬ 
do me lo presterà scoprirò che è 
di quindici giorni fa. Sul ciglio 


della strada degli slogan: «I 
principi non sono negoziabili. 
Fidel». Le conversazioni tratta¬ 
no solo argomenti insignifican¬ 
ti. Una sosta di cui non si intra¬ 
vede la fine, perché l'autobus, 
avendo il cambio 
rotto, è stato portato 
in officina e nessuno 
sa quando e se ritor¬ 
nerà; una donna ne¬ 
ra e tutta vestita di 
bianco mi rimprove¬ 
ra perché ho detto 
che non eravamo 
fortunati: «Al con¬ 
trario, signore (non 
si dice più compahe- 
ro come un tempo, 
ben si sehor). La sfor¬ 
tuna sarebbe stata di 
continuareedi avere 
un incidente. La fortuna è di es¬ 
sere qui al sole». Spiega che ri¬ 
spetta i disegni della Provviden¬ 
za perchéè una buona cattolica. 
Le signore, intorno, approvano. 
Un guasto dopo l'altro, un ritar¬ 
do dopo l'altro, un incidente 
dopo l'altro, mai durante tutto 
il mio viaggio sentirò una paro¬ 
la di protesta. Mai, per la strada, 
assisterò ad un alterco. Buona 
educazione, rassegnazione o 
diffidenza? Queste donne affer¬ 
mano anche di essere delle buo¬ 
ne cattoliche. Quella vestita di 
bianco rincara la dose: «Faccia 
come me, signore. Si metta l'a¬ 
nimo in pace». Non dubito che 
sia una buona cattolica ma so 
che una persona vestita di bian¬ 
co in quel modo è un adeptadei 
riti afro-cubani che sta «facendo 
i santi», vale a dire che si sta pu¬ 
rificando. Una religione può 
nasconderne un'altra. La di¬ 
scussione si allarga, mi chiedo¬ 
no quanti anni ho e mi fanno 
gentilmente i complimenti: 
«Veramente, non li dimostra». 
Una giovane donna interviene 
con un sorriso acido: «Certo, lui 
mangia». 

L'autostrada attraversa la pia¬ 
nura centrale, immeng campi 
di canna da zucchero. È l'epoca 
della zafra, il raccolto. Il fumo si 
innalza dai campi dove il rac¬ 
colto à già stato fatto e che ven¬ 
gono dati alle fiamme. Dei trat¬ 
tori, delle locomotive da colle¬ 
zione alimentate a petrolio, tra¬ 
scinano dei carri pieni verso le 
centrali da zucchero, conglome¬ 
rati di ferraglia nera, tra cui 


quelli che, nel secolo scorso, fu¬ 
rono considerati punte di dia¬ 
mante del progresso industriale 
0 fabbriche-modello. Pochi ope¬ 
rai nei campi. Alcuni bohios 
tradizionali, case di contadini 
in legno. Le piccole 
case quadrate di ce¬ 
mento, costruite al¬ 
l'epoca in cui la ri¬ 
voluzione voleva 
dare ad ogni abitan¬ 
te un alloggio digni¬ 
toso, hanno resisti¬ 
to meno bene al 
tempo. A voltasi in¬ 
travedono caseggia¬ 
ti di quattro o cin¬ 
que piani, costruiti 
nello stesso perio¬ 
do, che mettono in 
mostra senza alcuna 
pietà quanto la loro costruzione 
sia stata rapida e che materiali 
di scarsa qualità siano stati uti¬ 
lizzati. I campi fumano, i tratto¬ 
ri e le locomotive fumano, le 
centrali fumano: una spessa col¬ 
tre nera ricorda che povertà 
non è sinonimo di non inqui¬ 


namento. L'autostrada a tre cor¬ 
sie è vuota. Pochi camion, tra 
cui alcuni che trasportano un 
carico di passeggeri in piedi, pi¬ 
giati: sono i trasporti su tratte di 
media lunghezza. Poche auto¬ 
mobili private, malandate. 
Quando ci avviciniamo a qual¬ 
che agglomerato il traffico di¬ 
venta più intenso: biciclette, tri¬ 
cicli, carri trainati da cavalli, 
mezzi a motore rifatti, pedoni, 
tutto un mondo nel quale l'au¬ 
tobus si infila con grande pa¬ 
zienza. Poche fermate, nelle da¬ 
zioni degli autobus, dove c'è 
molta gente e nessun altro au¬ 
tobus oltre al nostro. Alla peri¬ 


feria della città l'autobus si fer¬ 
ma per lasciar salire alcuni ven¬ 
ditori, in maggioranza rispetta¬ 
bili signore: piccoli pacchetti di 
mani, arance dalla pelle verde e 
maculata, dolciumi preparati in 
casa. E scendono po¬ 
co prima della sta¬ 
zione, palesemente 
preoccupate di non 
avere a che fare con 
le autorità. E qui, co¬ 
me altrove, nessuno 
fuma. La sigaretta 
cubana con la carta 
zuccherata e il sigaro 
sono quasi scompar¬ 
si. Troppo cari, riser¬ 
vati all'esportazione, 
ai turisti. Fio vissuto 
un'epoca in cui do¬ 
vunque si andasse il 
terreno era disseminato di cic¬ 
che di sigaretta. Qra so che fu¬ 
mare in pubblico viene conside¬ 
rata una provocazione. L'auto¬ 
bus ci lascia al calar della notte 
sulla piazza principale di Reme¬ 
dios. L'albergo è a un passo. Re¬ 
medios non è un vero e proprio 


centro turistico, è una città la 
cui fondazione risale ad un'epo¬ 
ca remota, che ha una chiesa il 
cui coro barocco - una profusio¬ 
ne di santi e angeli dorati - rap¬ 
presenta un notevole esempio 
della contro-riforma ispano¬ 
americana. Il piccolo albergo è 


II 

Né paesi 
circolano tricicli 
biciclette cinesi 
carri trainati 
dai cavalli 
e qualche auto 


II 

Le foto 
ingiallite 
dé commovente 
M useo storico 
Cen'èuno 
in ogni centro 

// 


di cui sono stati comprati milio¬ 
ni di pezzi separati in Cina; è 
stato contemporaneamente in¬ 
trodotto anche il cavallo da 
traino, una razza piccola e robu¬ 
sta che è il modo di trasporto 
più diffuso nelle città di provin¬ 
cia. Senza dimenticare il recupe¬ 
ro dei buoi, nelle situazioni in 
cui l'agricoltura è meno estensi¬ 
va. I vetturini su ruota possono 
caricare da sei a otto persone su 
due banchi uno di fronte all'al¬ 
tro e sostituiscono in gran parte 
gli autobus. 

Un altoparlante annuncia un 
torneo di boxe per la fascia d'e¬ 
tà 14-16 anni, mentre gli adole¬ 
scenti si recano in massa in un 
locale da cui escono ritmi di 
hip-hop. In un angolo della 
piazza sta per aprire i battenti 
un negozio dove si pagherà in 
dollari, e sarà il quinto di que¬ 
sto genere. «La maggioranza 
della gente non avrà la possibi¬ 
lità di entrarci, dice uno dei 
miei amici, ma procura comun¬ 
que un po' di animazionein cit¬ 
tà». E anche un po' di luce. Gli 
alberghi hanno sempre l'elettri¬ 
cità, mentre un quartiere su due 
la riceve a fasi alterne. In perife¬ 
ria, ritroviamo i piccoli edifici 
degli anni '60, con le lastre di 
cemento che si staccano. Tra un 
edificio e l'altro si intravedono 
numerose file striminzite di ter¬ 
ra sostenuta da due piccoli muri 
di cemento: sono gli spazi desti¬ 
nati alla coltivazione di verdure 
per l'alimentazione giornaliera 
degli abitanti della zona. Al 
mattino la chiesa è piena: la vi¬ 
sita del Papa ha consentito la 
riapertura delle chiese, opera¬ 
zione in cui l'ex allievo dei ge¬ 
suiti Castro e l'ex commediante 
Wojtyla sembrano aver trovato 
ciascuno il proprio tornaconto. 

Alla fine della celebrazione la 
folla di tutte le età e ben vestita 
chiacchiera passeggiando tra le 
statue di santi ei manifesti che 
si scagliano contro l'aborto. 
Sempre la stessa spensieratezza 
in superficie, un'allegria senza 
scalpore, una totale assenza di 
aggressività che segnalano for¬ 
se, come dice il mio compagno 
di viaggio, citando Elio Vittori¬ 
ni, «la calma piatta della non¬ 
speranza». Si intravede una so¬ 
cietà diversa da quella che ap¬ 
pare e da quella proposta dai ti¬ 
toli dei giornali odagli slogan. 
Una società sotterranea, unita 
dalle preoccupazioni, dai costu¬ 
mi, dai codici che ha imparato a 
tenere segreti dalla notte dei 
tempi. Una società dove il du¬ 
plice linguaggio è un gioco ma 
anche una necessità. Dove, da 
secoli, la religione ostentata ne 
nasconde un'altra, quella dei ri¬ 
ti afro-cubani della san feria e 
degli orisha. Una società in cui 
tutto è parallelo, dove le cose 
importanti avvengono in pe¬ 
nombra. Una penombra come 
quella che attraversano, la sera, 
queste persone eh e vanno silen¬ 
ziosamente di porta in porta e 
che, scambiandomi per uno di 
loro, mi presentano nel palmo 
della mano alcuni grani di riso, 
alcuni grani di caffè, esemplari 
di ciò che hanno da vendere e 
che manca inesorabilmente nel¬ 
le loro case. Checosaso io vera¬ 
mente di tutto ciò, io che ho ri¬ 
cevuto dai miei amici l'offerta 
di una cena vera, con del pollo, 
dell'arroz congri e degli aji, an¬ 
che se ho notato che la padrona 
di casa ha accuratamente evita¬ 
to di servirsene una porzione... 

Visiteremo il Museo storico. 
Qgni città, anche la più piccola 
ne ha uno, commovente, ben 
strutturato, a volte con pochi 
mezzi: ricordi della colonia, 
condizioni della schiavitù, gior¬ 
nali e testimonianze della vita 
del 19“ secolo, quando i coloni 
liberali si opponevano al predo¬ 
minio spagnolo, alla dittatura 
di Machado e a quella di Bati¬ 
sta. Stranamente, le sale riserva¬ 
te alla guerriglia, tappezzate da 
visi cosi giovani, da foto ingial¬ 
lite di coloro che hanno dato la 
vita per questa rivoluzione, so¬ 
no quelle che sembrano più an¬ 
tiche. 

Visitiamo il Museo della Pa- 
randa, che è l'orgoglio di Reme¬ 
dios, sede, tutti gli anni, di una 
grande sfilata di carri, meravi¬ 
glie di creatività...Come andre¬ 
mo a Santa Clara? C'è un treno 
al giorno. Parte alle 4.30 e ripar¬ 
te da Santa Clara alle 19.00. Si 
ferma 17 volte e mette tre ore 
per fare 60 chilometri. I sedili 
sono di legno ed è sempre stra¬ 
pieno, soprattutto in questo pe¬ 
riodo di zafra. Quelli che vanno 
a lavorare nel capoluogo di pro¬ 
vincia lo prendono tutti i gior¬ 
ni. 

Francois Maspero 
Copyright Le Monde 
Traduzione di Siivana Mazzoni 
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^Pratesi, \N\Nf: «C'èqualcuno 
che ha abbassato la guardia 
Il blando ddi'estateera positivo» 


♦Sono 8000 gli ettari di natura 
di brutti dal fuoco In sole 72 ore 
«Il governo affronti l'emergenza» 


Incendi, in tre giorni 
85 miiiardi di danni 

Fiamme a Golfo Aranci, terrore tra i bagnanti 



Gente in fuga 
in contrada 
Feria 
a Cefaiù 
per iefiamme 
che si stavano 
avvicinando 
aiiecase 
tannino/ Ansa 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA In tre giorni 85 miliardi 
di natura andati in fumo, 100 
mi I i ardi i n una setti man a, pari a 
8.000ettari bruciati. Questi i co¬ 
sti dell'emergenza incendi se¬ 
condo i calcoli del WWF, che 
punta il dito contro i tre giorni 
neri.trail 9el' llagostoelancia 
un appello accorato: «Non ab- 
bbassare la guardia». Infatti 72 
ore sono bastate a far ribaltare 
l'ottimismo per il bilancio in 
positivo della prima settimana 
del mese. 

Dal 2 all' 8 agosto, infatti, ri¬ 
cordai! WWF lasuperficietota- 
le percorsa dal fuoco è stata di 
2.000 ettari per un valore di 26 
miliardi e 580 milioni, meno 
che nello stesso periodo dello 
scorso anno. Poi l'emergenza. 
«Non abbassare la guardi a: que¬ 
sto avevamo raccomandato - af¬ 


ferma il presidente del WWF 
Italia, Fulco Pratesi - dopo i pri¬ 
mi dati che indicavano una di¬ 
minuzione del numero e dell' 
estensione degli incendi. Pur¬ 
troppo i fatti ci hanno dato ra¬ 
gione, sono bastate condizioni 
climatiche più favorevoli allo 
svi luppo del lefiammeesi èveri- 
ficata una drammatica impen¬ 
nata con un danno economico 
ingentissimo, oltreaun ulterio¬ 
re grave dan n o al I a n atu ra. M a a 
giudicaredall'emergenzadi Ce- 
fal ù forse- dicepol emico Pratesi 
- qual cun 0 1 aguard i a l'avevaco- 
mu n q ueabbassata». 

Pratesi chiamaanchein causa 
«carenze strutturai i» dove i I fe¬ 
nomeno assume gravi propor¬ 
zioni echi ede «al Governodi af¬ 
frontare con serietà e tempesti- 
vità»questecarenze. 

Nel bilancio del Wwf non era 
ancorainclusalagiornatadi ieri 
che è stata comunque pesante. 


DopolaSciliaieri lefiammeso- 
no tornate ad aggredireviolen- 
temente la Sardegna. U n grosso 
incendio èscoppiato ieri matti¬ 
na alle spalle della spi^gia di 
«Sos aranzos», a tre chilometri 
daGolfo Aranci edal5daOlbia. 
Il forte vento di maestrale ha 
spi nto I ef i amme verso C al a Sas¬ 
sari e la «Spiaggia bianca», dove 
diverse centinaia di bagnanti e 
turisti hanno vissuto oredi pau¬ 
ra. Lasituazionedi emergenzaè 
cessata poco prima delle 15, 
quando, grazieal l'intervento di 
un Canadair, di elicotteri del 
corpo forestale e dei vigili del 
fuoco e alle squadre a terra, le 
fi amme sono statecircoscrittee 
si èpoi proceduto al le operazio¬ 
ni di bonifica. Non è iato ne¬ 
cessario sgomberare le spiagge, 
piene di bagnanti, dove si era¬ 
no, comunque, portateduemo- 
tovedettedel I a G uard i a costi era 
di Olbia, un mezzo privato degli 


ormeggiatori con a bordo mili¬ 
tari della Capitaneria di Golfo 
Aranci e diversi gommoni re¬ 
quisiti, per procedere all'even¬ 
tuale evacuazione via marenei 
caso chei I fuoco avesseraggi un¬ 
to gli arenili. Mentre si conclu¬ 
devano queste operazioni, l'ap¬ 
parato anticendi èstato di nuo¬ 
vo messo in allarme da altri tre 
focolai, i primi due scoppiati 
nellazonadi Rudalzu, alla peri¬ 
feria nord di Olbia, verso Porto 
Rotondo, el'altrotraCugnanae 
Portisco, sempre a nord. Qui si 
sonodiretti anche! mezzi nava¬ 
li intervenuti tra Cai a Sassari, in 
assistenza del Canadair e le 
fiammesono state spente dopo 
circa mezz'ora. Gli altri due in¬ 
cendi (ritenuti tutti dolosi, co- 
megli al tri)sonostati circoscrit¬ 
ti poco dopo ma i dan n i prodot¬ 
ti sono ingenti: lefiammehan- 
no distrutto alcunestrutturedi 
un al levamento bovi no. 


Barberi: <Crìminali in azion&> 



PALERMO «Uno scenario terribile. La cosa che 
mi ha impressionato di più èche ci troviamo di 
frontea un veroe proprio comporta mento cri¬ 
minale. È un miracolo che non ci sia scappato il 
morto». È stata questa la prima reazionedel 
sottosegretario alla Protezione civile Franco 
Barberi, dopo i soprai luoghi sul disastro incen- 
diariodiCefalù. 

llsindacoSimonaVicari,chestamani aveva già 
parlato con i cittadini vittimedei roghi dolosi, 
ha esposto la situazione denunciando i ritardi 
dei soccorsi. Barberi non ha alimentato pole¬ 
miche rimandandoagli uffici della Protezione 
civile nazionale l'accertamento dei fatti. «Il go¬ 
verno è vici noesi farà il possi bile perché venga 
dichiaratolostatodicalamitàedi emergenza. 
Ma nel caso di incendidolosil'iternonèfaci- 
le». Il sottosegretario ha anche parlato del di¬ 
segno di legge, già approvato dal Senato ea 
settembre in discussione alla Camera, per il 


riordino dellecompetenzee la costituzionedi 
una sala operativa unica per il coordinamento 
delleforze in campo nei casi di emergenza. 

« Sarà i ntrodotto i I nuovo reato di disastro a m- 
bientale- ha detto Barberi - e verranno raddop- 
piatelepenedetentivecontroi piromani. Ma 
fondamentale resta la prevenzionee in questo 
ambito il compito spetta innanzitutto alle Re¬ 
gioni. Vanno riviste le norme». 

Simona Vicari haresonotocheèfissataperii 
27 agosto la riunionedel Consiglio dei M inistri 
per decidere sullo statodi calamità chiesto dal 
governodella Regionesiciliana perii comune 
di Cefaiù. Simona Vicari quindi ha annunciato 
cheli 23 presiederà un incontro tecnico per de¬ 
finire la richiesta da presentareal governo na¬ 
zionale. Secondo una relazione predisposta dai 
tecnici inviati dall'assessorato regionale alla 
Presidenza, i danni sarebbero stimabili in8 mi- 
Iiardie290milioni. 


Motoscafi killer, un decalogo del mare KSSSSS 

Dopo Uncidentedi Stintino richiamo al le regol e da osservare Trovati dai soccorsi dopo 24 ore 


«Levedettedel Corpo delleCapi- 
taneriedi Porto-Guardia Costi e 
ra sono mobilitate al cento per 
cento in questo periodo lungo 
tutte le coste italiane. Senza en¬ 
trare nel caso specifico di Stinti¬ 
no, sul qualefaràluceun'inchie 
sta già avviata, c'èdadirecheno- 
nostante il nostro sforzo per 
combatterei! fenomeno, non si 
può pensare di prevenire del tut¬ 
to ogni comportamento sperico¬ 
lato 0 fuori dalla norma in qual¬ 
siasi parted'ltalia». Così l'ammi¬ 
raglio Renato Ferrare, coman- 
dantegeneraledelleCapitanerie 
di Porto-Guardia Costiera, com¬ 
menta I a tragi ca col I i si onetra un 
motoscafo e un gommone nelle 
acquedi Stintino (Ss)chehapro- 
vocato I a mortedel l'i ngegn eredi 
Imperia Corrado Panerò eil feri¬ 
mento del figlio. Nelleultime24 
ore, le motovedette della Guar- 
diaCostiera hanno compiuto 41 
interventi di soccorso ad imbar¬ 
cazioni 0 bagnanti in difficoltà, 
lungo i litorali italiani. «Ancora 
una volta -continua Ferrare- ri¬ 
badiamo il nostro invito alla 
massima attenzione in mare. È 
un fatto di civiltà, leimbarcazio- 


ni a motore devono mantenersi 
al I argo ed evi tared i avvi ci n arsi ai 
bagnanti. La prudenza èla pri ma 
virtù del marinaio. Anchesenon 
provoca danni, un mezzo a mo¬ 
tore troppo vi ci n o al I a costa cau¬ 
sa apprensioneefastidioalleper- 
sone. Nel contrasto ad ogni for- 
madi violazionechemettain pe 
ricolo la sicurezza dei bagnanti, 
l'imp^no della Guardia Costie 
raèesi manterràai massimi livel¬ 
li». Peri motoscafi vige il divieto 
di avvicinarsi a meno di 200 me 
tri dallaspiaggia. Si può oltrepas¬ 
serei I limitesoltantoaremiecon 
il motore spento, a meno di non 
utilizzare un apposito corridoio 
di sicurezza. Durante la navige 
zione bisogna mantenersi ad al¬ 
meno 50 metri dalle boe e dalle 
bandiere che segnalano la pre 
senzadi subacquei. 

Intanto sembra difficile rico¬ 
struire la dinamica dell'inciden¬ 
teai largo di Stintino nel qual e, in 
seguito allacollisionetradueim- 
barcazioni, è morto il dirigente 
de! l'An sai do di G en ova, Corrado 
Panerò 51anni di Imperia, men- 
treil figlio Eugenio,al qualeèsta- 
to amputato il piede destro, è in 



Ormeggiato nel 
porto, il potente 
motoscafo che 
ha speronato il 
gommonedi 
Corrado Panerò 
causandone la 
morte 

Ap 


ospedale in città, dovei sanitari 
stanno tentando di salvargli la 
gamba macciullata dalle eliche. 
L'imprenditoresassareseGavino 
Guarino, 65 anni, che conduce 
va il potente motoscafo che ha 
travolto il gommonea bordo del 
qualeerano sei turisti, èindagato 
per omicidio e lesioni gravi col¬ 
posi, sostienedi aver fatto di tut¬ 


to per evi tare l'impatto. Sulla ba¬ 
seelei primi accertamenti il gom¬ 
mone, a bordo del qualedel qua¬ 
le, oltreaCorrado Panerò ed al fi¬ 
glio, c'erano anche il commer¬ 
ci ali sta genovese End co Lupi, 49 
anni, il figlio Smone, 13 anni, 
GiorgioGaglia, 15 anni anchelui 
di Genova e l'americana Ketrin 
Fintston, 15 an ni, si ètrovato im¬ 


provvisamente davanti al moto¬ 
scafo avendo effettuato una so¬ 
sta per recuperacelo sciatorefini¬ 
to in acqua. La potente imbarca¬ 
zione, un «Betram31»lungo no¬ 
ve metri e mezzo, ha sfiorato il 
gommonetravolgendo il turista 
genoveseed il fi gl io eh e avevano 
cercato scampo gettandosi in ac- 
quacon gli altri occupanti. 


MONDOVI (Cuneo) I due speleo¬ 
logi dispersi in una grotta del 
gruppo del M arguarei ssono sta¬ 
ti ritrovati, sani e salvi, nel po¬ 
meriggio di ieri. Uno di loro, 
Riccardo Pozzo, 29anni di Biel¬ 
la, è già tornato in superficie in 
serata. I due-l'altrospeleologoè 
Daniele Rossato, 33 anni di To¬ 
rino - erano rimasti bloccati, a 
500 metri di profondità, dalla 
piena del fiume sotterraneo 
causata dalle abbondanti piog- 
gedi giovedì. 

Lanotiziadel ritrovamento è 
stata data dalle squadre di soc¬ 
corso, che hanno raggiunto 
Crossato e Pozzo. I soccorritori 
hanno comunicato la notizia 
all'esterno, utilizzando un col- 
legamento telefonico reso pos- 
sibiledal trasporto di cavi nella 
grotta. Crossato e Pozzo non 
hanno riportato danni poiché 
sono riusciti a mettersi al riparo 
pri madell'arrivodel lapiena. 

Lericerchedei duespeleologi 
del Gruppo piemontese erano 
cominciate ieri mattina. Ai col¬ 
leghi dello loro squadra speleo- 
logica avevano detto che sareb¬ 
bero riemersi nel corso della 


notteo, al piùtardi, ieri all'alba. 

I due fanno partedi un gruppo 
chedaalcuni giorni haallestito 
un campo nel laconcadel locar¬ 
sene, per poter organizzare 
esplorazioni nelle numerose 
grotte sotterranee di cui è ricca 
la zona. A dare l'allarme sono 
stati due col leghi dei dispersi 
che avevano esplorato il sotto¬ 
suolo fino a cento metri sotto 
terra. Leforti pioggehannoalla- 
gato una seri e di canali sotterra¬ 
nei bloccando i due. Sul posto 
sono intervenuti un elicottero 
del soccorso alpino speleologi- 
co, squadredi volontari eil 118. 

«Dan i el e G rossato e Ri ccardo 
Pozzo sono entrambi esperti e 
volontari del Soccorso alpino - 
ha affermato Al berto U berti no, 
speleologo della l/a delegazio¬ 
nepiemontese, eh efaceva parte 
del gruppo impegnato in locali- 
tàCarsenein esplorazioni - pre¬ 
sumibilmente sono stati bloc¬ 
cati a500 metri di profondità da 
un pozzo chesi ètrasformato in 
un saltod'acquaperlepioggedi 
i eri ». La grotta i n cu i si trovan o i 
due è denomi nata Abisso Kap- 
pa. 
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LA Politica 


l'Unità 

♦ «// centrosinistra è unito sui contenuti 
Sesi paria di coseconcreteiesoiuzioni 
si trovano, pe'iepoitroneinvece...» 

^«Giusto discutere SU weifare e pensioni 
ma senza anticipareia verifica del 2001 
etutéando comunquei più deboii» 

^«La federazionedi centro 
che sorgerà attorno ai Ppi rafforzerà 
ecoaguierà i’aiieanza» 


L'INTERVISTA ■ DARIO FRANCESCHINI.vicesearetariodel Ppi 



«Un simbolo comune che richiami il rifomiismo» 



Marco Ravagli/Ap 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Rafforzare il partito popo¬ 
lare e creare una aggregazione di 
centro del centrosinistra è fonda- 
mentale non solo per noi, ma per il 
futuro della coalizione. Altrimenti 
si perde». È l'idea di Dario France- 
schini, mariniano, vicesegretario 
del Ppi, in vacanza in 
Calabria in attesa del 
congresso. 

A settembre si pre¬ 
para una fase diffi¬ 
cile per il governo. 

Vede qualche peri¬ 
colo per la tenuta 
dellacoalizione? 

«Quando le discussioni 
sono sui contenuti leso- 
luzioni si trovano. Il 
guaioèquandoci si spo¬ 
sta sulla futura leader¬ 
ship 0 sugli assetti delle 
poltrone. Sull'oradi reli¬ 
gione, per esempio, forse Berlinguer 
ha posto la questione fuori tempo o 
l'hanno esagerata, ma sono convinto 
cheunapartedellasinistrahasempre 
pensatoquellecoseflanecessitàdi ri- 
vedereil Concordato, ndr.). Confron¬ 
ti amoci, poi un accordo si trova». 
Anchesutemicomeilwelfareola 
riformadellepen sioni? 

<C redo di si, son o temi veri eAmato è 
una persona responsabile. Però non si 
devono perderei punti fermi di un go¬ 


verno di centrosinistra: ovvero chei 
costi del risanamento non li possono 
pagarei più deboli, lo stesso vai e per la 
sp^previdenziale». 

È il caso di intervenireprimadel- 
la verifica sulle pensioni, nel 
2001 ? 

«3 può apri reunadiscussionesuque- 
sto tema, ma anticipare la scadenza 
del 2001 no». 


A fine settembre ci sarà ancheil 
congresso del Ppi. È vero chei di¬ 
rigenti «quarantenni» premono 
per cambi arerotta? 

«Non èil caso di parlaredi scontri ge¬ 
nerazionali nel partito, lo sono fra i 
quarantenni ma solo anagrafi cernen¬ 
te. Però bi sogn a sfruttare I e en ergi e d i 
una classe dirigente, di età varia, che 
esi steed è u n a vera ri so rsa per i I parti to 
eperii centrosinistra. 

Castagnetti si candiderà alla se¬ 


greteria,questo vuol direchepre- 
varràl'alapiùprodiana? 

«Non c'èunoscontrofradueprospet- 
tive radicalmente diverse. Se ci fosse 
un pezzodel Ppi chevuoleandarecon 
Fi eun altro chepunta al parti todemo- 
cratico ci sarebbe il rischio di scissio¬ 
ne, manon ècosì.Perchédopoleeuro- 
pee l'obiettivo òdi aggregare un'area 
più vasta, l'areadi centrodel centrosi¬ 
nistra. Senei partitoc'èun confronto 
fraposizioni diverseèsoloun arricchi¬ 
mento. È la basechedevedecidere, ed 
èmoltomegliochechiudersi in quat- 
troinunastanza». 

La si candideràcomunque? 
«Persecondo, perchélaprimainiziati- 
vaèstatadi Castagnetti.Malamiadi- 
sponibilitàc'è: prrferisco il confronto 
aperto, del resto seneèparlatotanto 
nei mesi scorsi di unamiacandidatu- 
ra. E Marini ha sempre detto di voler 
favori relacrescitadi unanuovaclasse 
d i ri gen te. EI ' h afatto comescel ta poi i - 
tica,bisognadarleun seguito». 

Fino a qualche mese fa lei era il 
«delfino»di Franco Mari ni. Ora si 
sentemessoinsecondopiano? 
«Assolutamenteno.Maoggi ragionia¬ 
mo come un partito che ha perso le 
elezioni, mentre all'Assembleanazio- 
nale il Ppi sembrava in crescita. Am¬ 
metto leresponsabilitànel gruppodi¬ 
rigente, di cui io ho fatto parte. 11 pro- 
blemaoraècercareunalinea comune 
senzafarecordateo al i mentarevei en i. 
Epoi trovarelapersonagiusta per ge¬ 
stire meglio lafasefutura. È unafase 


Franco Marini e Clemente Mastella 


delicata, dalla quale dipende anche il 
futuro del centrosinistra, perchéseil 
partito popolarerecuperaesi rafforza 
l'areadi centrodel centrosinistraque- 
st'ultimopuòvincereleelezioni,aitri- 
menti ècondannatoaperderle». 
Partendo dal Ppi, che ha propo- 
stolafederazionedi centro? 

«N oi abbi amo avuto u n afi essi on e, ma 
l'aggregazione non può avvenire che 


intornoanoi perchélealtrefonehan- 
no unaconsiienzatral'leil 2 percen¬ 
to. I Democratici suquestodevonodi- 
reancoraunacosachiara». 

Hannodettodino. 

«Già, macon modalità moltodiversee 
non èdettochesiano. 3 tratta di in¬ 
tenderci: noi proponiamo un'aggre- 
gazionechechiamo "riformista", che 
halesueradici nei valori del popolari- 


smoeanchein quelli dell'arealiberal- 
democratica. Tradotto in sigle, dai 
partiti chefanno riferimento nel Ppe, 
cioèquelli interessati allafederazione, 
ai Democratici. Loro devono dirci se 
sono interessati, poi si discute sulle 
modalità e sui programmi. Nessuno 
puòimpedireall'Asinellodipensareal 
partito unico comeobiettivo di lungo 
termine, an eh esesarebbelastradami- 
gliore per far perdere il 
centrosinistra, perché 
I 'el ettorato d i centro eh e 
èdi sposto ad allearsi con 
la sinistra in un partito 
unico scapperebbe». 

Ma senza l’Asinelio 
la federazione di 
centro perderebbe 
una fetta consisten- 
te,elettoral mente. 

«Non voglio eh e resti no 
fuori, anche se abbi amo 
pure noi le nostre diffi¬ 
coltà a metterci insieme 
a Di Pietro o Cacciari. 

Madico, discutiamo, se sono interes¬ 
sati alla costruzione di una aggrega- 
zioneriformista. Questo non significa 
mettereinsiemefacceesigle, maini- 
ziareun processo costi tu entenon solo 
con i partiti, maanchecon lelistecivi- 
che, promosso dal Ppi. Sarà i I tema del 
congresso. E se i Democratici non ci 
stan n 0 n oi an d i am 0 avan ti 1 0 stesso». 
La federazionesi tradurrà in un 
simbolo unico aiieRegionaii, c’è 
giàun’idea? 


«Questoèil presente, leRegionali del 
2000elepolitichedel 2001. Dovremo 
trovare candidati e simboli comuni, 
perch é i I Poi 0 h a tre si mboi i, i I cen tro- 
sinistraundici.Qualesaràillogoèpre- 
maturo parlarne, certo dovrà dare il 
senso del "riformismo"». 

I rapporti coniasinistrasaranno 
più equi iibrati? 

«3, ma in fondo il peso della sinistra 
nellacoalizioneèmolto 
relativo, arriva al 20 per 
cento, meno della metà 
che serve per vincere. E 
poi se esiste una "com¬ 
peti tion"nell'alleanzaè 
utile, basta che sia sui 
contenuti e non sulle 
poltrone. Il centrosini¬ 
stra governa da tre anni 
con ottimi risultati». 
Che ne pensa deli’i- 
dea da «popolari 
del Nord» di Marti- 
nazzoii? 

«Non ci credo, secondo 
me non ci stanno pensando nemme¬ 
no i protagonisti. Fra un mese c'è il 
congresso, sarebbe assurda questa 
proposta prima. Un altro discorso è 
dare pi ù spazi 0 a I i vel 1 0 regi on al e, per- 
chéun "federalismodi partito"si può 
fare subito. Al congresso verifichere¬ 
mo se sarà possibile 0 no andare con 
un simbolo unico aiieRegionaii, ma 
può darsi chesi creino alleanzediver¬ 
se: che so, in Sciliacon l'Udeurein 
Lombardiacon i Democratici». 


// 

Mi candido 

apertamente al la 

alla guida del 

partito: basta 

con operazioni 

sottobanco 

— 



// 

Con l'Asinelio 
discutiamo 
Un'aggregazione 
riformista 
conviene 
anche a loro 

it 


Regione Sardegna, arriva Berìusooni 

Il Cavalierevuole una giunta «amica» dei suoi progètti turistici 


Chiti-FBitrì, guerra di esposti 

Il cdrdella Nazionesmentisceil «suo»direttore 


LUIGI QUARANTA 

ROMA L'ospitalità,c'èdagiurarci, 
sarà al solito sopraffina. La prassi 
degli incontri politici in casa(sua) 
in fondo l'ha inaugurata proprio 
lui, a segnare anche nelle forme 
del suo fare politico quella com¬ 
mistione tra pubblico e privato 
chegli altri chiamano conflitto di 
interessi. 3 Ivio Beri uscon i faràog- 
gi, in unadelletantesuevilledella 
Costa Smeralda (forsel a stessa del- 
l'incontro del '94 con l'allora al¬ 
leato Bossi in indimenticabileca- 
n otti era bianca a costi ne) il punto 
con ilpresidenteelettodellaregio- 
ne Sardegna Mauro Pili e con i 
consiglieri regionali di Forza Ita¬ 
lia, sulle difficili trattative per la 
formazionedellagiunta. 

Galeottaunal egge el ettoral e bi - 
si acca, i I gi ovan i ssi mo Pi I i (tren ta- 
dueanni, ex sindaco di Iglesias) 
che ha vinto al secondo turno il 
confronto con il suo avversario 
del centro sinistra Gianmario Se- 


lis, si trova infatti non solo senza 
maggioranza in consiglio, ma an¬ 
che alle prese con unacoalizione 
evidentemente non del tutto 
compatta dietro di lui, visto che 
nella votazione che gli ha dato 
rinvestitura, due franchi tiratori 
hanno portato la cifra dei voti in 
suo favore (36) sotto il numero di 
seggi di cui disponein consiglio il 
centrosinistra(37). 

A Pili haprobabilmenteportato 
male l'annunciata intenzione di 
nominare assessori tecnici, ester¬ 
ni al consiglio, e l'avvertimento 
dato nel segreto dell'urna (prove¬ 
niente con tutta probabilità pro¬ 
prio dai banchi forzisti), ha ora 
complicato il cammino che po¬ 
trebbe portario a capo del quaran¬ 
tatreesimo governo regionaledal- 
l'inizio dell'autonomia regionale. 
L'odierna chiamata a raccolta dei 
consiglieri regionali azzurri èdun- 
que l'indispensabile "serrate lefi- 
la" per consentire di raggiungere 
al più presto quota 41, la maggio¬ 
ranza assol uta i n con si gl i o. 


Ci si potrebbe semmai stupire 
del fatto che Berlusconi in perso¬ 
na sti a affrontando un a bega I oca- 
ledi questo genere. Il fatto òche la 
Sardegna è per Berlusconi molto 
piùcheunabandierinadafarmet- 
tere a Em i I i 0 Fede su 11 a carta d'I ta¬ 
na. Dadecenni la branca immobi¬ 
liare dell'impero del biscione ha 
progetti giganteschi per l'isola, e 
nel tempo i metri cubi di villaggi 
vacanze, ei chilometri di costa da 
occupare sono cresciuti esponen¬ 
zialmente: ora si favoleggia di un 
progetto che farebbe della Sarde¬ 
gna l'eldorado del le vacanze me¬ 
diterranee, investimenti dacenti- 
naiadi miliardi cheben giustifica¬ 
no i 20-25 che si dice Forza Italia 
abbia spesoperlacam pagn a el et¬ 
toral esarda. 

Pili dopo il voto che lo ha inve¬ 
stito (e lo ha azzoppato) ha preso 
tempo, annunciando una lunga 
seriedi consultazioni sul territorio 
con le forze sociali e i siedaci. 
Mentre si vocifera di ripetuti ten¬ 
tativi di campagna acquisti tra i 


consiglieri dell'area moderata del 
centrosinistra, trattative ufficiali 
sono aperte tra il Polo e Nicki 
Grauso, lo spregiudicato editore 
chesi èfatto eleggerein consiglio 
insieme ad un suo sodale nelle li¬ 
ste del Nuovo Movimento, men¬ 
tre la pressione sul partito sardo 
d'Azione ha prodotto solo la rot¬ 
tura tra i tre con si gl ieri della stori¬ 
ca formazione dei Quattro mori: 
daun lato Efisio Serranti chehadi 
buon grado accettato la poltrona 
di presidente del consiglio ragio¬ 
nai e offertagli dal Polo (eperque- 
stoèstato espulso dal Psdaz), dal¬ 
l'altro gli altri due consiglieri re¬ 
gionali assai più vicini oggi ad un 
accordo con il centro sinistra. 
D'altro canto il mezzo passo falso 
di Pili haindebolitoanchelacon- 
vinzionecon cui l'Udr (tre seggi) 
cheava/adecisodi contravvenire 
alleindicazioni di FrancescoCos- 
siga, aveva aggi unto i suoi tre voti 
ai 35 del Polo. Sono delle ultime 
orei primi contatti informali con 
il centrosinistra. 


VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE È oramai un'autentica 
guerra in carta da bollo quella che 
contrappone il presidente della re- 
gionetoscanaVannino Chiti al diret¬ 
tore editoriale del gruppo Monti-Rif- 
feserVittorio Feltri. 

Ieri c'è stato un nuovo botta e ri¬ 
sposta con Chiti che ha denunciato 
il giornalista all'ordine della Lombar¬ 
dia (dove è appunto iscritto Feltri) e 
il direttore editoriale di Giorno, Re¬ 
sto del Carlino e la Nazione che ha 
controdenunciato il presidente to¬ 
scano. 

Causa scatenante della contesa è 
sempre l'editoriale che domenica 8 
agoio è comparso a firma di Feltri 
sulle prima pagina di Giorno, Resto 
del Carlino e Nazione. Un articolo 
molto critico sulla vacanza di Blair in 
Toscana, ospite della Regione, in cui 
si sosteneva che il premier inglese in 
cambio del soggiorno gratuito a San 
Rossore avesse garantito in cambio a 
Chiti una vacanza gratis in Scozia. 


Invece Chiti andrà sì in Scozia, ma a 
sue spese. Feltri nella rubrica delle 
lettere, aveva chiesto scusa ai lettori 
del suo errore. Mail Presi dente tosca¬ 
no ha deciso di proseguire. 

Questa volta il nodo del contende¬ 
re è il ruolo ricoperto da Feltri. È o 
non è direttore responsabile del fa¬ 
scicolo unico nazionale dei tre quoti¬ 
diani della Poligrafici editoriale? Fel¬ 
tri sostiene di sì, il presidente della 
Regione Toscana ha qualche dubbio. 
Chiti infatti ha presentato un espo¬ 
sto al Presidente dell'Qrdine della 
Lombardia, Franco Abruzzo, proprio 
per verificare se esistono le condizio¬ 
ni per aprire un procedimento nei 
confronti di Feltri. Per Chiti infatti la 
vicenda ha messo in luce «il parados¬ 
so di un direttore che non è in alcun 
modo responsabile del contenuto del 
"Quotidiano nazionale", in quanto 
la responsabilità parrebbe restare ai 
direttori delle tre testate». Cioè a An¬ 
drea Biavardi per il Giorno, Gabriele 
Cané per il Resto del Carlino e Um¬ 
berto Cocchi per la Nazione. Cosi il 
presidente della Toscana vuole sape¬ 


re da Abruzzo se la soluzione rispetti 
la forma e la sostanza della legge sul¬ 
la stampa del 1948. 

Per tutta risposta però Feltri ha an¬ 
nunciato l'intenzione di querelare 
Chiti proprio per quanto detto sul 
suo ruolo di direttore. «Chiti strapar¬ 
la, delira, dichiara il falso - dice Feltri 
- e non sa quel che dice: l'azienda ha 
registrato la testata "Quotidiano na¬ 
zionale" e io ho firmato come diret¬ 
tore. Non si permetta. Lo querelerò 
per aver dichiarato il falso». Feltri 
spiega che «da quando è stata regi¬ 
strata la testata "Quotidiano nazio¬ 
nale" io nesono ancheil direttorere¬ 
sponsabile e quindi di qualsiasi cosa 
rispondo io. La situazione non risul¬ 
ta dalla gerenza solo perché non l'ab¬ 
biamo corretta». Una versione però 
smentita dal comitato di redazione 
della Nazione che spiega che «la re¬ 
sponsabilità legale di tutto ciò che 
viene pubblicato sul giornale, anche 
sul fascicolo nazionale, stando alme¬ 
no a quanto si legge sulla gerenza, è 
del direttore responsabile della testa¬ 
ta, Umberto Cecchi, e non di Feltri». 


^ _ 

istra, più 0 meno revisionisn 

Blair, Gfunberg, Jospin, Marcenaro, Sassoon, Schroeder 
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Dibattito globale sul canone tv 

Balassone, Colombo, Gonfalonieri, Grossman, MeCliesney, Toscano 

La nuova «Casa Russia» dopo il Kosovo 

Argentieri, Boffito, Emerson, Ledeneva, T^eUn 

Galimberti versus Veca, pensieri divisi 

Interviste a cura di Paola Casella e Anna Poma 
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NOVITÀ 

E la <2ingaia» 
si dà alla fiction 

■ La Zingara batte Paperissima e già pensa ad una 
fiction tv. Cioris Brosca, i'attrice che dà ii voito ai 
popoiare personaggio di Raiuno, conferma: «An¬ 
cora non c'è nuiia di definitivo, ma siamo moito 
vicini aii'accordo. Spero che ai più presto si con¬ 
cretizzi ii progetto che esiste da quaiche tempo. 

Di certo, si tratterà di una produzione Rai e in 
ogni caso, avrò sempre tempo per aitre "zingara¬ 
te"». In attesa di definire i suoi piani, intanto ia 
Zingara si gode i'ennesimo successo teievisivo: 
anche giovedì sera, come capita daii'inizio deiia 
settimana, ii programma itinerante estivo ha bat¬ 
tuto Paperissima Sprint d\ Canaio 5. Con uno 
share dei 22.34% e 3 miiioni 617miia teiespetta- 
tori, ia striscia si è aggiudicata ancora ii primato 
neii'intervaiio che separa i Tg dai programma di 
prima serata; Paperissima Sprint ha ottenuto in¬ 
vece ii 22.12% con 3miiioni 583miia spettatori. 


RAITRE 

2500 puntate 
LatvsocxxidoBlob 

■ Non sarà un Superbiob né quaicosa che ricordi li 
meglio di Blob, no: per questa duemiiacinquecen- 
tesima puntata (1989-1999), Enrico Ghezzi e i 
suoi coiiaboratori reaiizzeranno «una revisione a 
vortice, a cerchi concentrici (dove tutto si vede in 
un attimo, si perde, ritorna, mutato identico in¬ 
vecchiato) deiia "teievisione" secondo Blob». Ve¬ 
diamo un po', per capire: cosa vedremo? Dai 
morso di Tyson, aiia mano santa di Giovanni Pao- 
io II tremante con l'ostia sullo sfondo di una folla 
di giovani, da Tienanmen al crollo del Muro, dai 
pozzi di petrolio in fiamme agli albanesi del mi¬ 
raggio italiano ammassati nello stadio, le grandi 
parate, militari o luttuose (i funerali delle vittime 
della mafia, quelli di Fellini, di Lady Diana, di ma¬ 
dre Teresa di Calcutta), le frasi celebri di Trapat- 
toni, Craxi, Valerio Merola...Stanotte, alle 0.15, 
Fuoriorario. 



Il giardino di Sellers 

C hanceilgiardiniereèun'animacandidachesaso- 
lodifioriepiante,maquandomuoreilsuopadro- 
ne-protettore tutti loscambianoperunespertodi 
alta politica. Oltre il giardino, penultimo film di 
Peter Sellers: ambiguo, laconico, metaforico. 
Parabola estrema sull'innocenza, molto più in¬ 
cisiva e ironica del Forrest Gump degli anni 
Novanta . Un cult. (Raitre, 9.50). 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2343 

QUINTO 

POTERE 


■ Beale, il commen¬ 
tatore di una rete te¬ 
levisiva è in crisi e an¬ 
nuncia in diretta che 
si suiciderà. I dirigen¬ 
ti intuiscono la poten¬ 
zialità dell'evento dal¬ 
l'audience che si è 
impennato e danno 
corda a Beale, per poi 
farlo fuori quando la 
storia perde quota. 
Parabola sul cinismo 
dei mass-media, ma 
la realtà di oggi ha su¬ 
perato la fiction. 

Regia di Sidney Lumet, 
con FayeDunaway, Wil- 
iiamHoiden. Usa (1976). 
120 minuti. 


■ naJAl 2233 

VIAGGIO 

ALLUCINANTE 


■ Uno scienziato ha 
perfezionato una tec¬ 
nica di miniaturizza¬ 
zione di oggetti e per- 
sone. Invenzione che 
verrà utilizzata dai 
suoi colleghi proprio 
per salvarlo: miniatu¬ 
rizzati e «iniettati» nel 
paziente, cercheran¬ 
no di operarlo dall'in¬ 
terno. Un tanta fatto 
di ingegnose invenzio¬ 
ni per un'epoca in cui 
gli effetti speciali era¬ 
no artigianali. 

Regia di Richard Flei- 
scher, con Stephen Boyd, 
Raquei Welch. Usa 
(1966). 100 minuti. 


■ F¥ILND 2(5 

RATATAPLAN 


■ Un neo-ingegnere 
partecipa a un con¬ 
corso dove redige l'u¬ 
nico compito corretto 
e per questo non vie¬ 
ne assunto. Altre stra¬ 
lunate avventure gli 
capiteranno. Opera 
prima di Nichetti, fre¬ 
sco di scuola di caba¬ 
ret milanese e appena 
uscito dall'ombra car¬ 
toon di Bruno Bozzet¬ 
to. 


Regia di Maurizio Nichet¬ 
ti, con Maurizio Nichetti, 
Angela Finocchiaro, Edy 
Angelillo. Italia (1979). 
95 minuti. 


■ RfOOIE 2300 

CERO 

ANCH'IO 


■ Renzo Arbore e Fa¬ 
brizio Zampa sonagli 
ospiti di Elsa Marti¬ 
nelli e Aldo Tirane nel 
programma che rievo¬ 
ca gli anni'50 e'60. 
Renzo Arbore ricorde¬ 
rà i suoi inizi legati al 
jazz, le sue prime 
esperienze radiofoni¬ 
che e i grandi succes¬ 
si televisivi. Fabrizio 
Zampa l'arrivo a Ro¬ 
ma di Louis Ar¬ 
mstrong in occasione 
della sua partecipa¬ 
zione a Sanremo nel 
'68 e la sua lunga car¬ 
riera da inviato del 

Messaggero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


CANALE 5 




e.OOEURONEWS, 

6.40 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN, Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCFIINO, Contenitore, 

9.25 L'ALBERO AZZURRO, 
Peri più piccini, 
9,55SUPERSTARS- 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA, 

10.35 AMORE IN CITTÀ, 
Film drammatico (Italia, 
1953, b/n), 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15.20 IN CONDOMINIO SUI 
FONDALI, Documentario, 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa,, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.40 LA ZINGARA, GIOCO, 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE, GIOCO, 

23.15 TGl, 

23.20 SERATA TG 1, 
Attualità, 

0,10TGl-NOnE, 

0,15 STAMPA OGGI, 

0,20 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,35 IL BACIO DI VENERE, 
Film commedia, 

2,05 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

2.35 RATATAPLAN, Film 
commedia (Italia, 1979), 
4,00 TGl-NOTTE (Replica), 

4.15 SABATO SERA DALLE 
9 ALLE 10, Varietà, 


0 niAIDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.15 IL MAESTRO DI VIO¬ 
LINO, Film commedia 
(Italia, 1976), All'Interno: 
9,00 Tg 2 - Mattina, 

10,00 SVITATI IN DIVISA, 
Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES, Telefilm, 

11.15 STASERA MI 
BUTTO, Film commedia 
(Italia, 1967), 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14,00 METEO 2, 

14,05 SFINGE, Film avven¬ 
tura (USA, 1981), 

16,05 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16,45 FERMO CON LE 
MANI, Film commedia 
(Italia, 1937, b/n), 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 OMBRE DAL PASSA¬ 
TO, Film giallo (USA, 1997), 
ConSeanYoung, Robert 
Vaughn, Regia di Sam 
Firstenberg 

Prima visione Tv, 

22.30 PALCOSCENICO, 
All'Interno: Madama 
Butterfy, Teatro Opera, Di 
Giacomo Puccini, 

23.35 TG2-NOnE, 

1.15 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1,25 PREMIO CHIANCIA- 
NO, Attualità 

l,50TG2-NOnE (Replica), 
2,05 VIAGGIO NELLA 
NATURA, Documentario, 


RAITRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9,05 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

9.50 OLTRE IL GIARDINO, 
Film commedia (USA, 1979), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.15 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

12.55 AUTOMOBILISMO, 
Mondiale di Formula Uno, 
Gran Premio d'Ungheria, 
Prove, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14.35 GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA 
1999, Varietà, 

15.35 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica sporti¬ 
va, All'Interno: Zagabria: 
Sport vari. Il Giochi 
Mondiali Militari: 16,00 
Da Viareggio: Atletica leg¬ 
gera, Meeting internaziona¬ 
le: 16,55 San Marino; 
Tennis, Torneo Atp; 

17.15 Città del Capo: 
Rugby, Tri Nations, 
Sudafrica-Australia, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19.55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,00 ELLEN, Telefilm, "Un 
giorno in tribunale" 

20,45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22.35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 PACEM INTERRIS, 
Gioco, 

24,00 T3-WEEK END-IN 
EDICOLA, 

-,-T3-METEO, 

0,10 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 

0,15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 


OC RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

10.30 ES-MEDICINE A 
CONFRONTO, Rubrica 
(Replica), 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA- 
LE MIGLIORI RICETTE, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, Rubrica, 
15,00 SABATO 4, Rubrica 
(Replica), 

16,001,2,3,4, Rubrica, 
17,00 UN GIORNO A CASA 
DI,,, Rubrica (Replica), 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 IL DELITTO PERFET¬ 
TO, Film giallo (USA, 1954), 
Con RayMilland, Grace 
Kelly, Regia di Alfred 
Hitchcock, 

22.40 COMPLOnO DI 
FAMIGLIA, Film giallo (USA, 
1976), Con Karen Black, 
Bruce Dern, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 L'OMBRA DEL DUB¬ 
BIO, Film drammatico (USA, 
1943, b/n), Conjoseph 
Cotten, Wallace Ford, 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti, 

4,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85, Talk- 
show (Replica), 


ITALIA 1 

6,10 PRIMI BACI, Telefilm, 
"Il portafortuna Kim", 

8,05 TAZMANIA, Telefilm, 
"Tazmania top secret" - "Lo 
pstimolatore psonoro di 
psensazioni", 

10,00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica, 

10,35 DUE MAFIOSI CON¬ 
TRO GOLDGINGER, Film 
comico (Italia, 1965), Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Giorgio 
C, Simonelli, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Linea calda", 
14,00 MODELS INC, 
Telefilm, "Sospetti", Con 
Linda Cray Cassidy Ray, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

"La fonte della giovinezza", 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Talk show", 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Amici", 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 
"L'assedio", 

22.30 VIAGGIO ALLUCI¬ 
NANTE, Film fantascienza 
(USA, 1966),ConJames 
Brolin, Raquei Welch, Regia 
di Richard 0, Fleischer, 

0,30 CALCIO, 

Memorial Picchi, 
Inter-Livorno-Viareggio, 

1.15 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1.50 AENIGMA, Film thriller 
(Italia, 1987), Conjared 
Martin, Lara Naszinsky, 
Regia di Lucio Fulci, 

3.15 DON TONINO, 

Telefilm, "Don Tonino e il 
terrore in prima pagina", 

4.30 MAESTRO DELTER- 
RORE, Film-Tv thriller. 


6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 FERRAGOSTO 0,K, 
Film-Tv commedia (Italia, 
1986), 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Varietà, 
14,05 IL VOLPONE, Film 
commedia (Italia, 1988), 

16,20 NELL'ANNO DEL 
SIGNORE, Film commedia 
(Italia, 1969), 

18.30 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conducono 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Helien 
Hidding e Alessandro di 
Carlo, 

23.15 sono IL VESTITO 
NIENTE, Film thriller (Italia, 
1985), 

1.15 TG 5-NOTTE, 

1.45 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

2,10 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità (Replica), 
9,00 ACCADDE A 
BROOKLYN, Film musicale 
(USA, 1947, b/n). Con 
Frank Sinatra, Kathryn 
Grayson, Regia di Richard 
Whorf, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 TAMBURI SUL 
GRANDE FIUME, Film 
avventura (GB, 1963), Con 
Richard Todd, Marianne 
Koch, Regia di Laurence 
Huntington, 

15.50 FRACCHIA LA 
BELVA UMANA, Film com¬ 
media (Italia, 1981), Con 
Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Regia di Neri Parenti, 

18,00 BLU & BLU, Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20.40 OUINTO POTERE, 
Film drammatico (USA, 
1976), Con Peter Finch, 
William Holden, Regia di 
Sidney Lumet, 

22.50 TELEGIORNALE, 

23.10 TG INCONTRA, 
Attualità, 

23.30 SOPRANNATURALE, 
Film horror (USA, 1988), 
Con Ned Beatty, Ben Cross, 
Regia di Camilo Vila, 

1.30 METEO, 

1.40 MCCLOUD, Telefilm, 
3,05 CNN, 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051-n-n =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

19.30 OFF LIMITS. 
Musicale. 

20.45 SPAZZATI VIA. Film 
thriller (Canada, 1992). 

22.25 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.35 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

13.30 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

15.00 -h SPORT SABATO. 
Rubrica sportiva. 

15.25 CALCIO. Bundesliga. 
Kaiserslauter-Borussia. 

17.25 CALCIO. Premier 
League. Manchester-Leeds 
Totthenam-Everton. 

21.00 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1998). 

22.30 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

0.15 GOLF US PGA. Camp. 
US PGA. 3’giornata. 

2.15 ANIMALS. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

3.55 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 


TELE+nero 


12.10 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

13.40 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

15.55 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

17.45 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

19.30 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

20.45 MASSOUD, RIBEL¬ 
LE AFGANO. Documenti. 

22.20 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 
24.00 NOTORIUS-L'A¬ 
MANTE PERDUTA. Film 
giallo (USA, 1946, b/n). 

1.40 TOPAZ. Film giallo. 

3.40 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00:24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 8.33 Inviato speciale. 
All'interno: Con parole mie. Quasi un tac¬ 
cuino di appunti, spunti e note colorate: 
13.30 Baobab. Un pomeriggio di notizie 
soprattutto sportive, rigorosamente in 
diretta: 14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e 
camion: 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose: 19.38 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze: 
21.02 Ghiaccio bollente. Con Luciano Ceri, 
Fabrizio Stramacci; 22.33 Bolmare: 23.05 
Estrazioni del Lotto: 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30: 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Silvia Annicchiarico; 8.03 Che radio fa? 
Con Anna Mirabile: 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Macchini; 10.30 Penelope Walt, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Walt; 11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 
super musicale tropicale. Conducono Mila 


lelmini e Topo; 16.00 Flit Parade Top 40. 
L'estate di Flit Parade Live Show. Con 
Federica Gentile: 18.30 GR 2 - Anteprima: 
20.02 Cero anch'io. Con Aldo Tirone, Elsa 
Martinelli: 21.03 Brivido. Incontri del saba¬ 
to con il giallo e il mistero; 21.30 Donna 
Sammer. "Il “sabbato" di Mixo": 24.00 
Boogie Nights. Con Giorgio Alletta, Paolo 
Ferrari: 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Programmi di Radio Tre del 14-08-99 
6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Padre Pasquale 
Borgomeo, direttore di “Radio Vaticana": 
9.01 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale. “Atlante della memoria". Con 
Flaminio Gualdoni; 10.30 Note di passag¬ 
gio; 12.00 Vedi alla voce. Immagini da un 
dizionario radiofonico (Replica): 12.45 Di 
tanti palpiti: 13.53 Due sul tre. Conduce 
Anna Menichetti; 14.00 L'Enigma: 14.30 
Gli incontri di Magellano: 15.30 II giallo e 
la musica. Con Alberto Cantù; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'interno: Le rose 
del lago. Di Franco Brusati. Con Carlo 
Giuffré, Magda Mercatali; 19.01 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Giovanni Vitali; 20.30 L'incoronazione di 
Poppea. Opera in un prologo e tre atti di 
Gian Francesco Busenello. Musica di 
Claudio Monteverdi. Orch. Les Musiciens 
du Louvre. Dir. Marc Minkowski. Con 
Mireille Delunsch, Anne Sofie von Otter; 
23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

24 

■ VERONA 

17 

21 

I 

AOSTA 

IO 

25 

TRIESTE 

18 

23 

VENEZIA 

16 

23 

MILANO 

16 

25 

TORINO 

11 

23 


MONDOVÌ 

np 

29 


CUNEO 

np 

24 

GENOVA 

19 

27 

IMPERIA 

16 

23 

BOLOGNA 

17 

22 

FIRENZE 

19 

26 


PISA 

18 

26 


ANCONA 

18 

23 

PERUGIA 

16 

23 

PESCARA 

20 

26 

L’AQUILA 

17 

25 

Iroma 

20 

25 


CAMPOBASSO 

17 

22 

■ bari 

20 

30 

NAPOLI 

23 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

24 

29 

R. CALABRIA 

24 

31 


PALERMO 

23 

27 


MESSINA 

24 

30 

CATANIA 

23 

27 

CAGLIARI 

21 

np 

ALGHERO 

21 

26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 18 


OSLO 6 17 


STOCCOLMA 7 19 


COPENAGHEN 

11 

19 

VARSAVIA 

13 

21 


6 

20 

VIENNA 

14 

23 

GINEVRA 

IO 

21 

BARCELLONA 

19 

24 

LISBONA 

np 

26 


MOSCA 

13 

22 

LONDRA 

14 

22 

FRANCOFORTE 

8 

21 

MONACO 

11 

19 

BELGRADO 

20 

28 

ISTANBUL 

24 

33 

ATENE 

23 

35 


BERLINO 

12 

20 

BRUXELLES 

IO 

20 

PARIGI 

IO 

22 

ZURIGO 

13 

20 

PRAGA 

7 

18 

MADRID 

18 

32 

AMSTERDAM 

11 

20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 25 35 


BUCAREST 18 29 


ALGERI 24 31 


# Una debole circolazione di aria fresca è presente nella media troposfera e ciò de¬ 
termina condizioni di modesta instabilità sulle regioni settentrionali, su quelle 
adriatiche e sui rilievi dell’Italia centrale. 


# Al Nord prevalenza di cielo irregolarmente nuvoloso, con 
addensamenti sul settore alpino, possibili piogge sulla Li¬ 
guria. Al Centro e Sardegna: addensamenti sul settore 
orientale, sulle altre regioni sereno o poco nuvoloso. Al 
Sud e Sicilia: inizialmente nuvoloso sulle regioni adriatiche 
con piogge. Sereno o poco nuvoloso sul resto dell’area. 


# Al Nord nuvoloso sull’arco alpino con precipitazioni, nu¬ 
volosità variabile sulle altre zone. Al Centro, al Sud e 
sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso su Toscana e 
Marche per nubi in prevalenza medio-alte e stratiformi. 
Sulle restanti regioni cielo in prevalenza sereno con for¬ 
mazioni di nubi sulle zone interne ed i rilievi. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119.900 

119,050 

BTP GN 91/01 

113,530 

113,910 

BTP NV 98/01 

99.550 

99,500 

CCTGE 95/03 

100,330 

100.930 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,740 

116,640 

BTP GN 93/03 

122,500 

122,500 

BTP NV 98/29 

91,260 

91,650 

CCTGE 96/06 

101,810 

101,910 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

116,060 

116,110 

BTP GN 99/02 

97,660 

97,610 

BTP NV 99/09 

92,920 

92,850 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,310 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,300 

106,300 

BTP OT 93/03 

116,490 

116,610 

CCT GE2 96/06 

102,000 

101,800 

BTP AP 95/00 

104,150 

104,220 




BTP AP 95/05 

127,700 

127,700 

BTP LG 96/01 

108,100 

108,040 

BTP OT 98/03 

98,230 

98,170 

CCTGN 93/00 

100,650 

100,670 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 




BTP AP 98/01 

101,480 

101,480 

BTP LG 96/06 

121,500 

121,730 

BTP ST 91/01 

115,390 

115,390 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,980 

97,910 

BTP LG 97/07 

110,500 

110,300 

BTP ST 92/02 

121,750 

121,550 

CCT LG 96/03 

101,270 

101,290 

CTZAP 98/00 

97,905 

97,892 










BTP AP 99/04 

94 990 

94,880 

BTP LG 98/01 

101,510 

101,500 

BTP ST 95/05 

128,890 

129,400 

CCT MG 93/00 

100,620 

100,680 

CTZ DC 97/99 

99,130 

99,130 











BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,370 

100,310 

BTP ST 96/01 

107,860 

107,800 

CCT MG 96/03 

101,290 

101,320 













CTZ DC 99/00 

95,479 

95,479 




BTP LG 99/04 

97,790 

97,720 

BTP ST 97/00 

102,330 

102,330 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,360 

BTP DO 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP 00 94/99 

101,380 

101,400 

BTP MG 92/02 

119,780 

119,650 

BTP ST 97/02 

104,420 

104,370 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,390 

CTZ FB 99/01 

94,810 

94,797 













BTP FB 96/01 

108,400 

108,420 

BTP MG 96/01 

109,570 

109,610 

BTP ST 98/01 

100,500 

100,520 

CCT MZ 93/00 

100,270 

100,260 

CTZ GE 98/00 

98,687 

98,685 










BTP FB 96/06 

125,000 

125,000 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,080 

CCTAG 93/00 

100,730 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,275 

95,250 

BTP MG 97/02 

105,630 

105,630 

CCTAG 94/01 

100,770 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,310 

100,320 

BTP FB 97/00 

101,470 

101,480 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,055 

97,030 







101,220 






BTP FB 97/07 

110,030 

110,150 

BTP MG 98/08 

99,030 

99,150 

CCTAP 94/01 

100,790 

100,770 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,110 

CTZ LG 99/00 

97,045 

97,140 




BTP FB 98/03 

102,130 

102,140 

BTP MG 98/09 

95,210 

95,180 

CCTAP 95/02 

100,880 

100,900 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,280 







CTZ LG 99/01 

93,348 

93,310 

BTP FB 99/02 

98,130 











98,090 

BTP MZ 91/01 

112,650 

112,710 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,320 

CCT OT 93/00 

100,570 

100,530 







CTZ MG 98/00 

97,670 

97,610 

BTP FB 99/04 

95,070 

94,990 

BTP MZ 93/03 

122,700 

122,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 


0,000 










BTP GE 92/02 

117,800 

117,770 

BTP MZ 97/02 

105,410 

105,440 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,740 

CCT OT 94/01 

100,920 

100,920 

CTZ MG 99/01 

93,945 

93,960 







BTP G E 93/03 

123,600 

123,530 

BTP NV 93/23 

139,310 

139,910 

CCT DC 95/02 

101,140 

101,170 

CCT OT 95/02 

101,110 

101,130 

CTZ MZ 98/00 

98,306 

98,291 

BTP G E 94/04 

115,450 

115,550 

BTP NV 95/00 

108,190 

108,280 

CCTFB 93/00 

100,130 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,440 

CTZ OT 98/00 

96,248 

96,245 













BTP GE 95/05 

122,150 

122,150 

BTP NV 96/06 

116,200 

116,260 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,830 

CCT ST 95/01 

101,150 

100,900 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,110 

101,120 

BTP NV 96/26 

117,300 

117,450 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,270 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,440 

99,570 

99,576 




BTP GE 97/02 

105,150 

105,130 

BTP NV 97/07 

105,670 

105,700 

CCTGE 93/00 

99,820 

99,840 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ ST 97/99 

99,690 

99,680 





BTP GE 98/01 

102,080 

102,110 

BTP NV 97/27 

107,360 

107,780 

CCTGE 94/01 

100,540 

100,530 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,455 

96,450 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,030 

113.030 

COMIT-97/07SUBTV 

95.370 

94.950 

IMI-96/03ZC 

93.500 

82.000 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103.150 

101.800 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.100 

99.200 

COMIT-97/27 ZC 

18.000 

18.200 

IMI-96/06 2 7.1% 

113.580 

110.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.330 

100.330 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,700 

98,700 

COMIT-98/08SUBTV 

93.800 

93,560 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

99.990 

99,990 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.350 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,600 

101,510 

COSTA CR /05TV 

98.590 

98.540 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,490 

99,800 

OPERE-93/00 30 IND 

100,220 

100.220 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,360 

96,360 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,170 

95,150 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

116,500 

117,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100,020 

100.090 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.560 

99,570 

CR PPLL-OP06 3IND 

99.500 

99.500 

MED LOM/18RF-C75 

77,900 

77,100 

OPERE-94/0411ND 

99,980 

99.990 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.950 

99,570 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.450 

99,400 

OPERE-94/04 3IND 

100.160 

100.150 

BCA POP BS-97/005,25% 

101,000 

100,500 

CREDIOP-003.A 9% 

100,750 

100,750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76.000 

76,000 

OPERE-95/00 9IND 

99,960 

99.900 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,850 

98,850 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

92.300 

92,300 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.100 

98.100 

OPERE-95/0211ND 

100.010 

100.090 

BCA ROMA-03277 IND 

99,070 

99,070 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.900 

98.900 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134,440 

134.400 

OPERE-96/012IND 

99,550 

99.550 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,550 

98,510 

DANIELI -03 EXW2,50% 

92.990 

92,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,100 

98,400 

OPERE-97/04 2IND 

97,800 

97.880 

BIPOP 97/04 ZC 

78.900 

78,700 

EFIB/06 REVFLOAT 

99.000 

100.000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92.400 

96.000 

OPERE-97/04 6,72% 

102.950 

103.100 

CENTROB /13RFC 

83.150 

83,120 

EFIB/14REVFLOAT 

77,650 

77,000 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

120,000 

120.000 

OPERE-D307710% 

108,750 

108.000 

CENTROB /15RFC 

78.000 

78,500 

ENEL-85/002IND 

113,150 

113,150 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

99,510 

0.000 

PARMALATF-077,25% 

105,000 

104.990 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,100 

101,000 

ENEL-85/003IND 

102,230 

102,250 

MEDIOB-98/08n 

95,300 

95,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,150 

100.200 

CENTROB 01 IND 

99.500 

99,500 

ENEL-93/032 9.6% 

110,330 

109.600 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100.300 

PARMALATFIN-03IND 

100,200 

100.100 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

93.990 

93,960 

ENI-93/03IND 

105,250 

105.250 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,300 

84,300 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,250 

103.060 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.300 

98,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100.360 

MEDIOBANCA-02INDTM 

147,500 

146,000 

SPAOLO/02169ZC 

101,500 

100.800 

CENTROB 05 TV 

97.510 

97,550 

ENTE FS-90/00 IND 

102,530 

102.410 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

61.000 

60.100 

SPAOLO/0259 CAL 

103.400 

103.400 

CENTROB 97/04 IND 

98.450 

98,500 

ENTE FS-94/04IND 

102,850 

102.810 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.870 

99,870 

SPAOLO/0268 CAL 

103,300 

102.510 

COMIT/002 

101,560 

102,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99.850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,900 

68,800 

SPAOLO/0275 CAL 

103,070 

102.730 

COMIT/08TV2 

93.600 

93,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

103.200 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.000 

47.640 

SPAOLO/03151 

101.300 

101.000 

COMIT-96/01 7,15% 

101,310 

101,760 

IMI-95/0111ND 

100,220 

100.240 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,490 

98,500 

SPAOLO/0398 CAL 

104,000 

103.600 

COMIT-97/02 IND 

98.600 

97,990 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100.000 

MEDIOCR L/082 RF 

96,400 

96,300 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

84,000 

84.100 

COMIT-97/03 IND 

98.680 

97,670 

IMI-96/012IND 

99,480 

99.440 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89.500 

88,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,330 

102.290 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,282 

5,231 

10227 

-3,688 

ALBERTO PRIMO 

6,638 

6.535 

12853 


ALPI AZIONARIO 

8,183 

8.080 

15844 

4,618 

APULIA AZIONARIO 

10,860 

10,729 

21028 

_y5? 

ARCAAZ. ITALIA 

19,262 

19,025 

37296 


AUREO PREVIDENZA 

19,103 

18.868 

36989 

2.549 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,497 

17.298 

33879 

5,911 

AZIMUT TREND 1 

11,693 

11.568 

22641 

9.864 

AZZURRO 

28,922 

28,581 

56001 

0.619 

BIMAZION.ITALIA 

4.777 

4.717 

9250 


BLUECIS 

8,884 

8.793 

17202 

7,256 

BN AZIONI ITALIA 

11,171 

11,029 

21630 

0,478 

BPB TIZIANO 

15,102 

14,917 

29242 

3,561 

C.S.AZION. ITALIA 

12,037 

11.876 

23307 

1.057 

CAPITALGEST ITALIA 

16,534 

16.317 

OI 

-1.223 

CAPITALRAS 

18,642 

18,419 

36096 

1,776 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,255 

9,155 

17920 

0,123 

CENTRALE CAPITAL 

24,104 

23.838 

46672 

5.176 

CENTRALE ITALIA 

14,255 

14.102 

27602 

3.913 

CISALPINO INDICE 

12,969 

12,815 

25111 

3,762 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,495 

8,397 

16449 

-3,955 

COMIT AZIONE 

12,420 

12.277 

24048 

6.867 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,191 

10,063 

19733 

■4,322 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,565 

7.475 

14648 

2,826 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,981 

11.881 

23198 

-3,904 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,059 

5,979 

11732 

-1,313 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,346 

12.186 

23905 

1,508 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,277 

17.114 

33453 

12,556 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,700 

19,441 

38145 

-0,569 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,490 

23.209 

45483 

1.080 

F&F SELECT ITALIA 

11,412 

11.266 

22097 

2,219 

FONDERSEL ITALIA 

14,822 

14,634 

28699 

4,081 

FONDERSELP.M.I. 

10,741 

10.642 

20797 

9,420 

FONDICRISEL ITALIA 

19,681 

19.497 

38108 

5.000 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,047 

17,828 

34944 

0.979 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.825 

5.752 

11279 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,332 

5,286 

10324 


G4SMALLCAPS 

5,705 

5.645 

11046 


GALILEO 

15,165 

14.989 

29364 

3,011 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,435 

11,285 

22141 

-0,528 

GENERCOMITCAP 

13,085 

12.923 

25336 

-1,813 

GEPOCAPITAL 

16,484 

16.294 

31917 

1.677 

GESFIMI ITALIA 

12,952 

12,797 

25079 

4,528 

GESTICREDITBORSIT. 

14,699 

14.531 

28461 

2,740 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,001 

11.889 

23237 

11,363 

GESTIELLEA 

12,306 

12,181 

23828 

-1,737 

gestifondiaz.it. 

13,511 

13.349 

26161 

1,391 

GESTNORDP. AFFARI 

10,417 

10.299 

20170 

1.761 

GRIFOGLOBAL 

9,834 

9,683 

19041 

-1,585 

IMIITALY 

19,896 

19.632 

38524 

1.160 

ING AZIONARIO 

18,909 

18.676 

36613 

0,281 

INTERBANCARIA AZ. 

25,084 

24,822 

48569 

8,919 

INVESTIRE AZION. 

17,297 

17.091 

33492 

-0,135 

ITALY STOCK MAN. 

12,059 

11.938 

23349 

6,882 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,795 

7,698 

15093 

-0,982 

MIDA AZIONARIO 

17,562 

17.322 

34005 

2.739 

OASI AZ. ITALIA 

10,777 

10.643 

20867 

1.622 

OASI CRESCITA AZION 

11,571 

11,426 

22405 

3.926 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,599 

14.416 

28268 

8,562 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,350 

12.192 


1,562 

OPTI MA AZIONARIO 

5,417 

5.355 

10489 


PADANO INDICE ITALIA 

11.612 

11.493 

22484 

1.755 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

EQE5] 

MB!! 

20056 

-2.142 

PRIME ITALY 

16,791 

16,592 

32512 

5,998 

PRIMECAPITAL 

45.585 

45.029 

88265 

5.834 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,270 

16.078 

31503 

5.999 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

5,894 

5,818 

11412 

-2,081 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,560 

11.450 

22383 

8,278 

RISP. IT. CRESCITA 

12,877 

12,700 

24933 

-1,300 

ROLOITALY 

10,700 

10.587 

20718 

2.732 

sanpaoloaldeb.it. 

17,486 

17.318 

33858 

3.300 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,658 

8,574 

16764 

0.486 

SANPAOLO AZIONI 

18,432 

18.237 

35689 

13,184 

VENETOBLUE 

15,667 

15.477 

30336 

1.007 

VENETOVENTURE 

13,703 

13,597 

26533 

2,903 

ZECCHINO 

11,168 

11.006 

21624 

0.737 

ZENIT AZIONARIO 

10,834 

10.681 

20978 

-2.823 

ZETA AZIONARIO 

17.731 

17,511 

34332 

4.165 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,475 

13.371 

26091 

11,334 

AUREO E.M.U. 

12,687 

12.472 

24565 


CISALPINO AZION. 

17,744 

17,541 

34357 

15,957 

CLIAM SESTANTE 

8.940 

8.785 

17310 

20,966 

COMIT PLUS 

11,773 

11.554 

22796 

4,769 

G4-EUROSTOXX 

5,001 

4,949 

9683 



5.277 

5.171 

10218 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,547 

12.339 

24294 

5,880 

SANPAOLO JUNIOR 

20,184 

19,852 

39082 

5.421 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

1^9 

R9 

340R4 

6.820 

ARCAAZ. EUROPA 

11,506 

11,298 

waat 

5,666 

ASTESE EUROAZIONI 

5.652 

5.614 

10944 


AZIMUT EUROPA 

11,645 

BK9 

BigTl 


AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,112 

13,877 

27325 

2,674 

BN AZIONI EUROPA 

9.792 

9.634 

18960 


CAPITALGEST EUROPA 

6.937 

6.838 


1.541 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,702 

IO 

KTBl 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6,491 

6.466 

12568 

5580 

CENTRALE EUROPA 

25.408 

25.051 

49197 


DUCATO AZ. EUR. 

ISI9 

IO 

Kn?i 

tSSì 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.664 

5.550 

10967 

17,659 

EURO AZIONARIO 

6,599 

6.478 

12777 

4,570 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,695 

16,439 

32326 

7,139 

EUROPA 2000 

17.721 

17.407 

34313 

WB 

F&FPOTENZ. EUROPA 

wrrl 

IÌTtI 

15436 


F&FSELECT EUROPA 



39035 

12,717 

FONDERSELEUROPA 

14,259 

13.999 

27609 

(EQ 

FONDICRISEL EURO. 

7.124 

7.075 

13794 

1.890 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


IO 

12803 



17.096 

16.778 

33102 

6,837 

GENERCOMIT EURO TOP 

RSI 

4,779 

9339 


GENERCOMIT EUROPA 

20,689 

20,349 

IWl 

Biffi 

GEODE EURO EOUITY 

5.033 

4,943 

9745 


GESFIMI EUROPA 

li» rii 

mn 

BBtfl 

■ES 

GESTICREDIT EURO AZ. 

RTH 

no 

34530 

4,180 

GESTIELLE EUROPA 


no 

27704 

11.101 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.854 

10,697 

21016 

4,589 

IMI EUROPE 

19.255 

18.916 

37283 

7.039 

ING EUROPA 

19,058 

18,712 

36901 

4,566 

INVESTIRE EUROPA 

14.233 

14.024 

27559 

4.715 

MEDICEO ME. 

13.155 

12.984 

25472 

9,324 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.185 

8.052 

15848 

6,522 

PHENIXFUNDTOP 

13,268 

13,085 

25690 

9,451 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.734 

22,526 

44019 

13.665 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8.943 

8,819 

17316 

2,881 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.649 

15,322 

30301 

2,232 

ROLOEUROPA 

10.591 

10,394 

20507 

4.287 

SANPAOLO EUROPE 

10.090 

9,930 

19537 

8,762 

ZETAEUROSTOCK 

5.209 

5,135 

10086 


ZETASWISS 

22.088 

21,812 

42768 

-5.153 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

18,291 

19,298 

37353 

16,562 

AMERICA 2000 


15,494 

29946 

J8J36 

ARCAAZ. AMERICA 

21,963 

21,790 

42526 

Jm 

AZIMUT AMERICA 

11,921 


23082 

14,410 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,071 

16,097 

31118 

29.906 

BN AZIONI AMERICA 

9,784 

_178L_ 

18944 


CAPITALGEST AMERICA 

11.064 

11,040 

21423 

Ji?75 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,168 

9,186 

15854 

JOJ43 

CENTRALE AMERICA 

18,214 

18,212 

35267 

JOM 

CENTRALE AMERICA S 

19.376 

19,429 

0 

20,199 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,502 

6,361 

12590 

17,374 

DUCATO AZ. AM. 

6.903 6.899 

13366 

14.142 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.234 

6,201 

12071 

29,043 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.508 


39709 

10,012 

F&F SELECT AMERICA 

14,570 

14,518 

28211 

24.735 

FONDERSEL AMERICA 


13,919 

27040 

21,560 

FONDICRISEL AME. 

7.540 

7,401 

14599 

12,563 

FONDINV. WALL STREET 

6,611 

6,621 

12801 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.050 

26,031 

50440 

17.122 

GEODE N.A.EQUITY 

4.978 

4,991 

9639 


GESFIMI AMERICHE 

10.494 

10,496 

20319 

11.834 

GESTICREDIT AMERICA 

10.679 

10,689 

20677 

23,668 

GESTIELLE AMERICA 

14.370 

14,374 

27824 

34,526 

GESTNORD AMERICA 

19.523 

19,516 

37802 

19.724 

GESTNORD AMERICA S 

20.769 

20,820 

0 

19,727 

IMI WEST 

22.930 

22,934 

44399 

21,553 

ING AMERICA 

20,645 

20,673 

39974 

19.472 

INVESTIRE AMERICA 

21.872 

21,861 

42350 

19,961 

MEDICEO AMERICA 

10.361 

10,391 

20062 

19.400 

OPTIMA AMERICHE 

5.909 

5,904 

11441 


PHENIXFUND 

15,438 

15,426 

29892 

19,530 

PRIME MERRILL AMER. 

22.676 

22,739 

43907 

26,002 

PUTNAM USA E0(S) 

9.086 

9,090 

0 

13,829 

PUTNAM USA EOUITY 

8.541 

8,521 

16538 

13,825 

PUTNAM USA OP(S) 

7,913 

7,876 

0 

15,401 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.438 

7,383 

14402 

15.391 

ROLOAMERICA 

12.835 

12,867 

24852 

26,421 

SANPAOLO AMERICA 

12.038 

12,016 

23309 

22.555 


1 AZIONARI PACIFICO 1 


6,846 

6,772 

13256 

48.790 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,625 

6,563 

12828 

46.686 

AZIMUT PACIFICO 

7,324 

7,241 

14181 

50,352 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


6,041 

11798 

44.155 

BN AZIONI ASIA 

■SS 

10,160 

19895 


CAPITALGEST PACIFICO 

■d 

■S!l 


Bm 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.055 

E9 

9788 

34,967 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

52.017 

CENTRALE EM. ASIA 


IS3 



CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.992 

6,915 

0 


CENTRALE GIAPPONE 

ESI 




CLIAM FENICE 


6,866 

13405 

40,232 

DUCATO AZ. ASIA 

BSl 

ISTI 

7795 

RS? 

DUCATO AZ.GIAPP. 


un 

10129 

EE 

EPTASELEZIO.PACIFIC 


IS3 

BffBl 

K 

EUROM.TIGERF.E. 

■Sì] 

9,087 

17965 

59,828 

F&F SELECT PACIFICO 

6,992 

6,886 

13538 

53,183 

FONDERSEL ORIENTE 

■SO 

Rn 


eSu 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,156 

5,087 

9983 

45,934 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,250 

7,205 

14038 


FONDINVEST PACIFICO 

6,605 

6,521 

12789 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,117 

6,054 

11844 

45,559 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,508 

5,466 

10665 


GEPOPACIFICO 

5,364 

5,308 

10386 


GESFIMI PACIFICO 

^^0 

EH 



GESTICREDIT FAR EAST 

5,229 

5,183 

10125 

54,293 

GESTIELLE FAR EAST 

6,391 

6,332 

12375 

47,863 

GESTNORDFAREASTY 

1017,- 





7991004.502 

0 

43,328 

GESTNORDFAREAST 

8,258 

8,172 

15990 

43,328 

IMI EAST 

7.147 

7,074 

13839 

48,338 

ING ASIA 

■SO 

4,931 

9676 

58,563 

INVESTIRE PACIFICO 

7.781 

7,699 

15066 

43,939 

MEDICEO GIAPPONE 

5,947 

5,903 

11515 

En 

ORIENTE 2000 

9.495 

9,343 

18385 

50,596 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.439 

14,291 

27958 

44.574 


5.774 

5,714 

0 

46,382 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.428 

5,356 

10510 

EHÌ] 

ROLOORIENTE 

6,175 

6,131 

11956 

55,521 

SANPAOLO PACIFIC 

6.246 

6,176 

12094 

48.155 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.838 

4,767 

9368 

22.054 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,773 

3,713 

■r 1 

22.596 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.447 

6,364 

12483 34,198 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.654 

4,583 

9011 

27,766 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,523 

4,413 

8758 

J4050 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.868 

8,736 

17171 

2L727 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.662 

5,602 

10963 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,311 

7,260 

14156 



5.280 

5,235 

n 


GESTICREDIT MER.EMER 

4.856 

4,784 

n 


GESTIELLE EM. MARKET 

7,221 

7,079 

13982 

JL862 

GESTNORD PAESI EM. 

6.041 

5,960 

11697 



4.959 

4,865 


25,482 

MEDICEO AMER. LAT 

5,063 

5,055 

9803 

7^ 

MEDICEO ASIA 

3.807 

3,722 

7371 59,312 


7.530 

7,380 

14580 

35.427 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,426 

4,388 

8570 

22^ 


4.708 

4,681 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.173 

6,038 

11953 

50.252 

ROLOEMERGENTI 

6,267 

6,189 

12135 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.667 

5,619 

10973 

19,569 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

14.868 

14,730 

28788 

15,676 

APULIA INTERNAI 

8.345 

8,286 

16158 

14,361 

ARCA 27 

15.243 

15.084 

29515 

22,548 

AUREO GLOBAL 

12.138 

12,053 

23502 

iBSj 

AZIMUT BORSE INT. 

12.033 

11,933 

23299 

15,405 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.864 

10,792 

21036 

13.571 

BIMAZION.GLOBALE 

4.791 

4,744 

9277 


BN AZIONI INTERN. 

13.927 

13,844 

26966 

18.113 

BPB RUBENS 

9.667 

9,567 

18718 

23566 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.105 

9.024 

17630 

19,734 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.056 




CARIFONDO ARIETE 

14.483 

14,360 

28043 

15.313 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.022 

7,945 

15533 

15,682 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.035 

11,920 

23303 

19.087 

CENTRALE GLOBAL 

18.601 

18,472 

36017 

12,632 

CLIAM SIRIO 

9.362 

9,292 

18127 

15.859 

DUCATO AZ. INT. 

33.880 

33,697 

65601 

11.952 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.799 

5,768 

11228 


EPTAINTERNATIONAL 

15.603 

15,489 

30212 

12,148 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.780 

14.650 

28618 

10,396 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.100 

8,058 

15684 

3,081 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.434 

17,263 

33757 

20,858 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.083 

14,933 

29205 

21.772 

F&FTOP 50 

7.154 

7,076 

13852 

21,264 

FIDEURAM AZIONE 

15.448 

15,333 

29911 

19,435 

FONDICRI INT. 

20.651 

20,404 

39986 

18,483 

FONDINVEST WORLD 

14.512 

14,393 

28099 

16,676 

FONDO TRADING 

11.107 

11,021 

21506 

44,949 

GALILEO INTERN. 

13,598 

13,454 

26329 

16,589 

GENERCOMIT INT. 

19.069 18,949 

36923 

16,142 

GEODE 

14.463 14,358 

28004 

19,324 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.950 

4.874 

9585 


GEPOBLUECHIPS 

7.586 

7,534 

14689 

4,463 

GESFIMI GLOBALE 

21.434 

21,238 

41502 

12,292 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.123 

11,013 

21537 

9,436 

GESTICREDIT AZ. 

16.720 

16,618 

32374 

18,914 

GESTIELLE B 

12.811 

12,608 

24806 

6,457 

GESTIELLE 1 

12.640 

12,487 

24474 

17.181 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.696 

13,614 

26519 

16.511 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.459 

7,437 

14443 

13,981 

ING INDICE GLOBALE 

15.614 

15,483 

30233 

23,682 

INTERN. STOCK MAN. 

14.217 

14,127 

27528 

20,757 

INVESTIRE INT. 

12.847 

12,779 

24875 

21,496 

OLTREMARE STOCK 

10.824 

10,741 

20958 

12.153 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.898 

5,847 

11420 


PADANO EOUITY INTER. 

5,288 

5,251 

10239 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.177 

12,073 

23578 

17.502 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.048 

8,985 

17519 

26,320 

PRIME GLOBAL 

17.591 

17,456 

34061 

29,425 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.611 

9,533 

0 

14,638 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.035 

8,936 

17494 

14,640 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,205 

6,153 

12015 

17.859 

RISP. IT. BORSE INT. 

19.784 

19,682 

38307 

13,887 

RISPARM.AZ.TOP100 

10^ 

EBBI 

29470 

-0,937 

ROLOTREND 

11.942 

11,869 

23123 

16,605 

SANPAOLO INTERNAI 

15.226 

15,078 

29482 

19.431 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.958 

6,893 

13473 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.683 

4,643 

9068 


TALLERO 

8.355 

8,257 

16178 

14,450 

ZETASTOCK 

18.299 

18,149 

35432 

11,620 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7.486 

7,424 

14495 

-3,476 

AUREO MULTIAZ. 

9.705 

9,614 

18792 

7,935 

AZIMUT CONSUMERS 

4.686 

4,626 

9073 


AZIMUT ENERGY 

5.154 

5,098 

9980 


AZIMUT GENERATION 

4.672 

4,583 

9046 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.969 

4.958 

9621 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,828 

4,793 

9348 


AZIMUTTREND 

13.054 

12,915 

25276 

5,638 

BNCOMMODITIES 

10.509 

10,396 

20348 


BN ENERGY & UTILI! 

9.979 

9,914 

19322 


BN FASHION 

9.838 

9,753 

19049 


BNFOOD 

9.689 

9,659 

18761 


BNNEWLISTING 

10.604 

10,595 

20532 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.462 

9,361 

18321 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.170 

5,131 

10011 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.410 

6,369 

12411 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.157 

7,117 

13858 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.369 

7.397 

14268 


CARIFONDO ATLANTE 

12.979 

tSìél 

■ni 

8,140 


5.834 

5.747 

11296 


CARIFONDO DELTA 

24.018 


■SS 

■SI 

CARIFONDO FINANZA 

6.469 

6,417 

12526 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4.895 

nnn 

9478 

6,698 

tUlIK - - 1 - I ' - B 

ISÌ3 

tOd 

30736 

10,328 

lill|!l."!ll'H!!!!l 

6.415 

6,336 

12421 

8,795 

DIVAL ENERGY 

6.499 

6.464 

12584 

23,419 


4.915 

■13 

9517 



6.602 

6,477 

12783 

7,422 

DIVAL MULTIMEDIA 

8.960 

8,929 

17349 

40,432 

EUROM. GREEN E.F. 

9.682 

9,602 

18747 


EUROM. HI-TECH E.F. 

16.410 

16,423 

31774 

48,616 

EUROMOBILIARERISK 

25.768 

25,555 

49894 

12,884 

F&F SELECT GERMANIA 

10.646 

10,471 

20614 

2,938 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.877 

5,827 

11379 

68,459 

FONDINVEST SERVIZI 

16.668 

16,525 

32274 

16,067 

GEODE RIS. NAT. 

4.588 

4,542 

8884 

49,681 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.719 

4,675 

9137 


GEPOENERGIA 

5.401 

5,356 

10458 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.539 

12,365 

24279 

8,436 


8,312 

8,158 

16094 

7,718 


BE3I 

8,959 

17545 

34.833 


K3I 

R!3 

13672 

-1.185 


10.203 

10,127 

19756 

3,465 


4.989 

4,950 

9660 


INGI.T.FUND 

7.788 

7,762 

15080 


ING INIZIATIVA 

17.438 

17,247 

33765 

23,044 

ING INTERNET 

4.592 

4,505 

8891 


ING OLANDA 

13.886 

13,649 

26887 

0,115 

OASI PANIERE BORSE 

8.603 

8,555 

16658 

8,838 

OASI FRANCOFORTE 

11.214 

11,026 

21713 

-7,326 

OASI LONDRA 

7.598 

7,454 

14712 

10,208 

OASI NEW YORK 

11.123 

11,131 

21537 

20,961 

OASI PARIGI 

13.859 

13,615 

26835 

13.140 

OASI TOKYO 

6.909 

6,828 

13378 

25,411 

PRIME SPECIAL 

14.055 

13,981 

27214 

46,502 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.543 

5.466 

10733 

7,327 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.897 

5.831 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,712 

8,646 

16869 

30,654 

SANPAOLO FINANCE 

21,788 

21,538 

42187 

6,091 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,189 

6.150 

11984 

17,152 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,459 

8,464 

16379 

60,232 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,256 

15,075 

29540 

23,664 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,609 

15.303 

30223 

6,214 

ZETA MEDIUM CAP 

5.525 

5.489 

10698 

9,073 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,095 

12,039 

23419 

9,144 

ALTO BILANCIATO 

12,137 

12.074 

23501 

9,825 

ARCABB 

27,971 

27,769 

54159 

6,416 

ARCATE 

13,913 

13,856 

26939 

14,757 

ARMONIA 

11,913 

11,843 

23067 

10,309 

AUREO 

23,385 

23,250 

45280 

4,268 

AZIMUT BIL 

16,915 

16,762 

32752 

2,516 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,727 

5,690 

11089 


AZIMUT EMERGING 

4,827 

4,779 

9346 

25,961 

B1M BILANCIATO 

17,469 

17,356 

33825 

7,673 

BN BILANCIATO 

8,946 

8,888 

17322 

4,273 

CAPITALCREDIT 

14,320 

14,226 

27727 

6,247 

CAPITALGEST BIL. 

19,894 

19,763 

38520 

4,071 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,371 

9,336 

18145 

10,309 

CARIFONDO LIBRA 

29,324 

29,145 

56779 

2,198 

CISALPINO BIL. 

18,803 

18.671 

36408 

8,414 

EPTACAPITAL 

13,304 

13,208 

25760 

0,716 

EUROM. CAPITALFIT 

22,317 

22,199 

43212 

12,180 

F&FEURORISPARMIO 

18,278 

18.117 

35391 

7,184 

F&F PROFESSIONALE 

49,158 

48,723 

95183 

1,063 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,633 

10.575 

20588 

28,628 

FONDERSEL 

40.479 

40.205 

78378 

1535 

FONDICRI BILANCIATO 

IBBH 




FONDINVEST FUTURO 

21,264 

21,108 

41173 

3,402 

FONDO CENTRALE 

18,586 

18,500 

35988 

7,140 

GENERCOMIT 

26,929 

26,721 

52142 

3,165 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,861 

6,825 

13285 

3,166 

GEPOREINVEST 

14,546 

14,442 

28165 

2,206 

GEPOWORLD 

11,236 

11,185 

21756 

5,096 

GESFIMI INT. 

12,302 

12,241 

23820 

5,533 

GESTICREDIT FIN. 

14,978 

14,919 

29001 

8,901 

GIALLO 

9,539 

9,492 

18470 

4,203 

GRIFOCAPITAL 

15.559 

15.403 

30126 

-0,048 

IMI CAPITAL 

28,770 

28,623 

55706 

8,372 

IMINDUSTRIA 

12,831 

12.741 

24844 

12,437 

INGPORTFOLIO 

27,026 

26,826 

52330 

5,090 

INVESTIRE BIL. 

13,495 

13.407 

26130 

5,733 

MULTIRAS 

23,946 

23,818 

46366 

4,817 

NAGRACAPITAL 

18,831 

18,730 

36462 

7,872 

NORDCAPITAL 

13,445 

13,346 

26033 

1,680 

NORDMIX 

13,211 

13.141 

25580 

9,223 

OASIFIN.PERS.35 

5,006 

5,000 

9693 


OASI FINANZA PERS.15 

5,361 

5.351 

10380 


OASI FINANZA PERS.25 

5,508 

5,488 

10665 



5.125 

■d 

9923 


PRIMEREND 

25,458 

25.247 

49294 

0,652 

QUADRIFOGLIO INI 

9,584 

9,523 

18557 

0,483 

ROLOINTERNATIONAL 

12,521 

12.470 

24244 

10,005 

ROLOMIX 

12,285 

12,198 

23787 

5,378 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

<; Sfili 

5,934 

m 

2,424 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

ma 

Ed 


■3 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.511 22,286 

43587 

9,941 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,625 5,600 

10892 

8,915 

VENETOCAPITAL 

12,942 

12,850 

25059 

1,912 

VISCONTEO 

25,166 

25.015 

48728 

3,393 

ZETA BILANCIATO 

18.118 

17.970 

35081 

3,393 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,562 

5,539 

10770 

0,508 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.484 

6.475 

12555 

0,229 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,146 

6,123 

11900 

1,842 

AZIMUT SOLIDITY 

6,188 

6.183 

11982 

2,171 

BN PREVIDENZA 

12,437 

12,408 

24081 

2,412 

BPBTIEPOLO 

6,462 

6,436 

12512 

-0,118 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.989 

6,978 

13533 

5,748 

CLIAM REGOLO 

6,182 

6,169 

11970 

1,346 

COOPERROMA MONETARIO 

5,308 

5,307 

10278 

1,846 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,388 

5,382 

10433 

-0,764 

CRTRIESTEOBB. 

8,032 

6,022 

11680 

1,029 

DUCATO REDDITO II 

17,555 

17,531 

33991 

_o^ 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,872 

5.861 

11370 

3,033 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.036 

■m 

15560 


FONDIMPIEGO 

14,585 

14,564 

KTBI 

0,905 

FONDO GENOVESE 

7.779 

7.755 

15062 

5,878 


6.441 

6,431 

12472 




5,004 

9699 


GEODE GLOBALBOND 

4.847 

4,840 

9385 


GEPOBONDEURO 

4.984 

4.965 

9650 



8,722 

8,711 

16888 

0,722 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.192 

7.176 

13926 

4,132 

GRIFOBOND 

■jn 

6,059 


3,808 

GRIFOREND 

7,473 

7,454 


2,136 


17,922 

17,860 


2,P?7 

LIRADORO 

7,478 

7,460 

14479 

_2^ 

MEDICEO REDDITO 

7,301 

7,286 

14137 

1,586 

NAGRAREND 

7,910 

7,894 

15316 

1.651 

NORDFONDO ETICO 

4,933 

4,921 

9552 


PRIMECASH 

5.892 

5,873 

11409 



7,929 

7,904 

15353 

-0,642 

RENDICREDIT 

6.843 

6,824 



ROLOGEST 

14,390 

14.350 

27863 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.639 


10919 

2.445 


7,548 

7,536 

14615 

0,432 


5,243 

5,238 

10152 

1,104 


12,451 

12.426 

24108 

1,856 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,021 


11658 

2,202 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,638 

5,635 

10917 

2,101 

ARCABT 

6,957 

6.955 

13471 

■3 

ARCAMM 

10,982 

lITtil 

21264 

3,078 

ASTESE MONETARIO 

■ns 

ES9 


3,046 

AUREO MONETARIO 

5.469 

5.468 

10589 

2,365 

BIMOBBLIG.BT 


5,009 

9697 


BN EURO MONETARIO 

9,628 

RTìI 

18642 

2.571 

BN REDDITO 

■R9 

nn 

11821 

2,315 

C.S.MONETAR.ITALIA 

8,228 

i^i 

12059 

2,560 

CAPITALGEST MONETA 

8.342 

8.340 

16152 

3,084 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.880 8.878 17194 2.485 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.941 11.938 23121 2.138 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 7.484 14495 2,437 

CENTRALE CASH 

6.946 6.945 13449 2.721 

CENTRALE IVARIAB. 

5.560 5.560 10766 2.559 

CISALPINO CASH 

7,100 7,098 13748 2,693 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,708 6.706 12988 2,529 

COMIT REDDITO 

6.148 6.148 11904 2.419 

CR CENTO VALORE 

5,300 5.297 10262 

DIVAL CASH 

5.480 5.478 10611 2,400 

EPTA TV 

5,571 5,570 10787 2,518 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,540 6.536 12663 3,042 

F&FEUROMONETARIO 

7.337 7.334 14206 2.640 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 6.549 12686 2.186 

F&F MONETA 

5,602 5.601 10847 2,883 

F&F RISERVA EURO 

6,619 6.616 12816 2,308 

FONDERSEL REDDITO 

10.790 10.784 20892 3,494 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.750 7,747 15006 1,908 

FONDICRI MONETARIO 

11,309 11,305 21897 1,724 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.956 5.955 11532 2.903 

GENERCOMIT MONEI 

10.458 10.456 20250 2.914 

GEO EUROPA BOND 3 

4.977 4,977 9637 

GEO EUROPA BOND 6 

4,980 4.980 9643 

GEPOCASH 

5.772 5,769 11176 3.091 

GESFIMI MONETARIO 

9,346 9.343 18096 2,598 

GESFIMI TESORERIA 

5.181 5.179 10032 

GESTICREDIT MONETE 

10,964 10,959 21229 2,309 

GESTIELLE BT EURO 

5.922 5.920 11467 3.367 

GESTIFONDI MONEI 

7,968 7.966 15428 2,683 

GRIFOCASH 

5,832 5.829 11292 3,332 

IMI 2000 

13,917 13,914 26947 2,351 

INGEUROBOND 

7.094 7,091 13736 2.407 

INVESTIRE REDDITO 

5,666 5.662 10971 2,791 

LAURIN 

5,442 5.439 10537 2,681 

MARENGO 

6,815 6.813 13196 2,578 

MEDICEO MON EUR 

5,932 5.931 11486 2,856 

MEDICEO MONETARIO 

6,827 6.825 13219 2,959 

MONETARIO ROM. 

10,474 10,471 20280 2,743 

NORDFONDO CASH 

7,110 7,107 13767 2,577 

OASI FAMIGLIA 

5,958 5.957 11536 2,335 

OASI MONETARIO 

7,586 7.582 14689 1,996 

OLTREMARE MONETARIO 

6,364 6.360 12322 2,006 

OPTIMA REDDITO 

5,180 5.176 10030 

PADANO MONETARIO 

5,680 5.678 10998 2,612 

PASSADORE MONETARIO 

5,450 5.499 10553 2,942 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,280 5.280 10224 2,434 

PERFORMANCE MON.12 

8.098 8,095 15680 2.255 

PERSEO RENDITA 

5,448 5.445 10549 1,080 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 5,209 10090 

PERSONALFONDOM. 

11.219 11.215 21723 2.351 

PHENIXFUND 2 13,245 13,237 25646 2,752 

PRIME MONETARIO EURO 

12,851 12,844 24883 2,639 

QUADRIFOGLIO MON. 

5 434 5 432 10522 3 224 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,944 5,941 11509 2,797 

RENDIRAS 

12,419 12,414 24047 2,169 



ROLOMONEY 

8,757 8,752 10958 2,359 


5,934 5.930 11490 2,259 

SANPAOLO CASH 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.161 5.158 9993 2.220 

SICILCASSAMON. 

7,187 7,186 13916 2,165 

SOLEILCIS 

5.634 5.632 10909 2.740 

SPAZIO MONETARIO 

5.350 5.349 10359 3.167 

TEODORICO MONETARIO 

5,630 5.629 10901 2,725 

VENETOCASH 

10.151 10.150 19655 2,343 

ZENIT MONETARIO 

5,931 5.927 11484 2,125 

ZETA MONETARIO 

6.569 6.567 12719 2.468 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,373 5.366 10404 1,189 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,831 5.821 11290 1,523 

ARCARR 

7.106 7,097 13759 1,148 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.126 5.114 9925 0.724 

AZIMUT FIXED RATE 

7,280 7.268 14096 0,830 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,598 5.586 10839 -0,025 

BRIANZA REDDITO 

5,409 5.403 10473 0,966 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,340 6.330 12276 1,219 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.766 7,754 15037 1,103 

CARIFONDO ALA 

7,814 7,807 15130 0,880 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,920 7.910 15335 1,283 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.328 5.319 10316 -0.755 

CENTRALE BOND EURO 

5,812 5.809 11254 2,639 

CENTRALE LONG BOND E 

6,439 6.427 12468 1,856 

CENTRALE REDDITO 


CENTRALE TASSO FISSO 


CISALPINO CEDOLA 



6.053 6.051 11720 1.238 


4.977 4.968 9637 

ffVI'IILlùsiJ.'ailijifl 



5.669 5.665 10977 0.500 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,507 5.496 10663 2,283 

EPTALT 


EPTAMT 

5.747 5,735 11128 1.911 

EPTABOND 


EUROM. N.E. BOND 

5.859 5.851 11345 -0.590 

EUROMOBILAREREDD. 

11.110 11.097 21512 1.109 

F&FEUROBOND 



9.899 9.883 19167 0.089 


14.043 14.017 27191 -0.428 

FIDEURAM SECURITY 


FONDERSELEURO 

5.556 5.546 10758 0.890 

FONDICR11 

6,466 6.454 12520 0,635 


5,168 5,167 10007 

GARDEN CIS 

5.581 5.575 10806 0.805 


5,006 5.002 9693 

GEODE EURO BOND 

4,839 4.831 9370 

GEPOREND 

Mlii] 

GESFIMI GOV.BOND EUR 


GESFIMI RISPARMIO 

6,477 6.468 12541 1,820 


5,833 5.824 11294 0,760 

GESTI RAS CEDOLA 

6,353 6.346 12301 0,938 


22,691 22,652 43936 -0,134 

IMI REND 

8.325 8.316 16119 1.548 

ING REDDITO 


ITALMONEY 


ITALY B. MANAGEMENT 

6.623 6.613 12824 1.422 

MIDA OBBLEURO RAI 

4.880 4.870 9449 

MIDA OBBLIGAZ. 


NORDFONDO 



Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.665 

9,644 

18714 

2,610 

OASI EURO 

5.285 

5,276 

10233 

0,730 

OASI OBB. ITALIA 

10,394 

10,379 

20126 

0,602 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.662 

6.655 

12899 

0,863 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.081 

5,072 

9838 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,363 

7,348 

14257 

1.478 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.693 

7,678 

14896 

0,858 

PERSONAL EURO 

9.126 

9,111 

17670 

1.025 

PERSONAL ITALIA 

7,018 

7,010 

13589 

1,296 

PITAGORA 

9.351 

9,327 

18106 

1.185 

PRIME BOND EURO 

7.050 

7,035 

13651 

0,661 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.714 

13.683 

26554 

0,408 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.422 

5.414 

10498 

1,867 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.653 

11,637 

22563 

1,774 

ROLORENDITA 

5.080 

5,072 

9836 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.360 

9,342 

18123 

-0,376 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.301 

5,288 

10264 

-2,357 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.806 

5,797 

11242 

0,312 

VERDE 

6.861 

6,854 

13285 

0,924 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,323 

13.300 

25797 

0,334 

ZETA REDDITO 

5.851 

5.842 

11329 

1.415 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,920 

14.902 

28889 

0,024 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.416 

11.404 

22104 

1,559 

CISALPINO REDDITO 

11.105 

11,087 

21502 

1.665 

CLIAM ORIONE 

5.431 

5,424 

10516 

2,614 

CLIAM PEGASO 

5.453 

5,451 

10558 

4.147 

EPTAEUROPA 

5,273 

5,260 

10210 

1.956 

EUROMONEY 

6.934 

6,922 

13426 

1,337 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,115 

6,106 

11840 

1,563 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,738 

10,731 

20792 

2,336 

NORDFONDO EUROPA 

6.399 

6,386 

12390 

2,161 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,327 

6,314 

12251 

1.000 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,279 

5,274 

10222 

2,215 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.615 

12.600 

24426 

0,996 

VENETOPAY 

5.391 

5.385 

10438 

1.850 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4.969 

4,968 

9621 


ARCABOND$ 

6.811 

6,804 

13188 

3,305 

AZIMUT REDDITO USA 

4,907 

4,909 

9501 


CAPITALGEST BOND $ 

5.878 

5,866 

11381 

2,553 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.286 

7,292 

0 

2,563 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.849 

6,835 

13262 

2,563 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.377 

12.393 

0 

4,230 

CENTRALE CASHS 

12,134 

12.136 

0 

8,477 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,821 

7,818 

0 

12,858 

COLUMBUS INI BOND 

7,352 

7,328 

14235 

12.854 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.096 

6,072 

11804 

3,078 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.990 

6,971 

13535 

4,554 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,187 

6,193 

0 

6,992 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.816 

5,806 

11261 

6,985 

FONDERSELDOLLARO 

7,071 

7,059 

13691 

4.140 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,977 

6,978 

0 

4,609 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.559 

6,541 

12700 

4,621 

GEODE N.AMER.BOND 

4.862 

4,853 

9414 


GEPOBONDDOLL 

5.843 

5,830 

11314 

0,502 

GEPOBONDDOLLS 

6.216 

6,219 

0 

0,512 

GESTIELLE CASH DLR 

5.329 

5,316 

10318 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.441 

6,432 

12472 

5.076 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,350 

12.366 

0 

4.070 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.609 

11.592 

22478 

4,070 

OASI DOLLARI 

6.140 

6,128 

11889 

1.214 

PERSONALDOLLAROS 

12,699 

12,716 

0 

1.942 

PRIME BOND DOLLARI 

5.436 

5,422 

10526 


PUNTNAM USA BOND 

5.350 

5,337 

10359 

4,573 

PUTNAM USA BOND S 

5.691 

5,694 

0 

4.566 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.625 

5,612 

10892 

3,207 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.206 

5,217 

10080 


EUROM. YEN BOND 

9.101 

9,127 

17622 

24,987 

OASI YEN 

4,672 

4.681 

9046 

22.147 

PERSONAL YEN(YENÌ 

953.462 952.015 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.606 

5,614 

10855 

22,182 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.784 

5,760 

11199 

17.962 

CAPITALGEST BOND EME 

5,377 

5,357 

10411 

-2,342 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.383 

5,365 

10423 

2,557 

CENTRALE EMER.BOND 

5.219 

5,210 

10105 

0.501 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,736 

5,703 

11106 


EPTA HIGHYIELD 

4,978 

4,966 

9639 

1.621 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,077 

5.052 

9830 

8,960 

FONDICRI BOND PLUS 

4,742 

4,731 

9182 

-6,059 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.932 

4,903 

9550 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.966 

4.955 

9616 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.669 

5,653 

10977 

-2,912 

ING EMERGING MARKETS 

9.076 

9,031 

17574 

4,053 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.975 

10.923 

21251 

15.649 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.962 

4.946 

9608 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.313 

5,308 

10287 

1.533 

ADRIATIC BOND F. 

12,901 

12,875 

24980 

2,075 

ARCA BOND 

9.648 

9,639 

18681 

4,160 

ARCOBALENO 

11,678 

11.659 

22612 

2,687 

AUREO BOND 

6.841 

6,821 

13246 

0,689 

AZIMUT REND. INI 

6.992 

6,985 

13538 

4,109 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,911 

4,907 

9509 


BN OBBL. INTERN. 

6.502 

6,490 

12590 

4,382 

BPB REMBRANDT 

6.565 

6,559 

12712 

3,937 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.354 

6,336 

12303 

4,387 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.525 

5,516 

10698 

0.477 

CARIFONDO BOND 

7,076 

7,064 

13701 

0,963 

CENTRALE MONEY 

11.513 

11.495 

22292 

3,166 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.458 

7,445 

14441 

3,088 

COMIT CORPORATE BOND 

4.968 

4,961 

9619 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.846 

5,839 

11319 

2,438 

DUCATO REDDITO INI 

7,123 

7,105 

13792 

3,894 

EPTA92 

9.848 

9,830 

19068 

3,441 

EUROM. INTER. BOND 

7,451 

7,434 

14427 

0.174 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.454 

9,435 

18305 

4,692 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.291 

6,274 

12181 

4,227 

FONDERSEL INI 

10.772 

10,757 

20858 

4.491 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,079 

9,055 

17579 

3,226 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.109 

6,098 

11829 

3,055 

GEPOBOND 

6.883 

6.868 

13327 

2,289 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,661 

6.656 

12897 

5,699 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,521 

9.497 

18435 

4,106 

GESTIELLE BOND 

8,703 

8,893 

16851 

3,300 

GESTIELLE BTOeSE 

6,034 

6,028 

11683 

3,945 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,117 

7,105 

13780 

2,831 

GESTIVITA 

6,760 

6,750 

13089 

2,298 

IMIBOND 

12.010 

11.993 

23255 

3,239 

ING BOND 

12.495 

12,464 

24194 

3,622 

INIBOND MANAGEMENT 

6,210 

6,196 

12024 

5,559 

INTERMONEY 

7,184 

7,176 

13910 

3,431 

INVESTIRE BOND 

7,439 

7,419 

14404 

4,786 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,673 

9,655 

18730 

2,464 

NORDFONDO GLOBAL 

10.839 

10.813 

20987 

3,466 

OASI BOND RISK 

8,099 

8,100 

15682 

5,908 

OASIOBB.INI 

9,458 

9.453 

18313 

1,430 

OLTREMARE BOND 

6,406 

6,400 

12404 

3,364 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,971 

4.967 

9625 


PADANO BOND 

7,413 

7.397 

14354 

3,426 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,391 

7,382 

14311 

1,338 

PERSONALBOND 

6,370 

6,358 

12334 

3,015 

PITAGORA INI 

7,039 

7,017 

13629 

1,932 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.800 

11.774 

22848 

2,278 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,423 

6,408 

12437 

2,528 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,370 

7,380 

0 

2,498 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,928 

6,918 

13414 

2,502 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,866 

6,856 

13294 

3,708 

ROLOBONDS 

7,630 

7,613 

14774 

4,157 

SANPAOLO BONDS 

6,109 

6,097 

11829 

1,117 

SCUDO 

6,350 

6.339 

12295 

2,086 

SOFIDSIM BOND 

5,546 

5.536 

10739 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,939 

4,936 

9563 


ZENIT BOND 

5,642 

5,633 

10924 

2,837 

ZETABOND 

12.689 

12.662 

24569 

2,843 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,081 

5,069 

9838 


AGRIFUTURA 

13.330 

13.315 

25810 

_L904 

AUREO GESTIOB 

8,239 

8.223 

15953 

_0J70 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,232 

6,231 

12067 

1,967 

AZIMUT TREND TASSI 

6,562 


12706 

_L500 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,902 

9.891 

19173 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,735 

10,734 

0 

_M07 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,039 


9757 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.107 

5.096 

9889 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,109 

5,074 

9892 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.102 

5,094 

9879 


OASI 3 MESI 

5.890 


11405 

_2Z16 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,586 

8884 

1,596 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,547 

12675 

_L748 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,684 

10.667 



OASI PREV. INTERN. 

6,543 

6,543 

12669 

2,152 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,811 


0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,047 

10.016 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13.642 

13,608 

26415 

_o^ 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.421 

5,404 

10497 

0.329 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,185 

5,179 

10040 

_L358 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,437 

5.428 

10527 

-0,841 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,194 

6,189 

11993 

1,291 

SPAOLO BONDHY 

5,013 

5.001 

9707 


VASCO DE GAMA 

10.522 

10.518 

20373 

0,709 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.048 

10,047 

19456 

2,576 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,289 

5,289 

10241 

0,352 

BN LIQUIDITÀ 

5,585 

5.584 

10814 

2,687 

CARIFONDO TESORIA 

6,057 

6.057 

11728 

2,661 

CENTRALE C/C 

8,051 

8,050 

15589 

2,612 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,600 

5.599 

10843 

2,954 

DUCATO MONETARIO 

6,815 

6.815 

13196 

2,157 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5,418 

10495 

3,110 

EPTAMONEY 

11,153 

11,152 

21595 

2,153 

EUGANEO 

5,921 

5,919 

11465 

2,877 

EUROM. CONTOVIVO 

9,661 

9,658 

18706 

2,663 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,779 

5.777 

11190 

2,959 

EUROMOBILIARETESORE 

8,964 

8,961 

17357 

3,160 

FIDEURAM MONETA 

11.888 

11.886 

23018 

2,522 

FONDERSELCASH 

7,202 

7.200 

13945 

2,983 

FONDO FORTE 

8,779 

8.777 

16999 

2,332 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,009 

5,008 

9699 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,668 

6,667 

12911 

2,729 

GINEVRA MONETARIO 

6,402 

6,401 

12396 

3,265 

INGEUROCASH 

5,322 

5,321 

10305 

2,863 

INVESTIRE CASH 

17,782 

17,780 

34431 

3,225 

INVESTIRE MONETARIO 

8,171 

8.170 

15821 

2,562 

MIDA MONETAR. 

9,870 

9,869 

19111 

2,455 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,192 

5,192 

10053 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,631 

12839 

2,314 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,520 

12624 

2,629 

PERFORMANCE MON.3 

5,718 

5,717 

11072 

2,685 

PERSEO MONETARIO 

5,921 

5,920 

11465 

2,979 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,272 

5.271 

10208 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,206 

5,206 

10080 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,366 

5,365 

10390 

2.754 

ROLOCASH 

6,700 

6,700 

12973 

2,529 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.925 

5.924 

11472 

2,744 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,713 

5,704 

11062 

2,415 

BN INIZIATIVA SUD 

10.256 

10,208 

19858 


BN OPPORTUNITÀ 

7,326 

7,279 

14185 

12,011 

DUCATOSECURPAC 

10.144 

10,063 

19642 

25,737 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,737 

5,718 

11108 

3,036 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,630 

5.592 

10901 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,075 

6.021 

11763 


FONDATTIVO 

12.076 


FONDERSELTREND 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 


17399 

?.470 

FORMULAI BALANCED 

5,223 5,220 

10113 


FORMULAI CONSERVAI 

5,185 

5,185 

10040 


FORMULAI HIGH RISK 

5,398 

5,376 

10452 


FORMULA 1LOW RISK 


5,098 

9871 


FORMULAI RISK 



10429 


GESTNORD TRADING 

■n 

Rd 

12034 

J2^?3 

INVESTILIBERO 

6,747 

6,732 

13064 


OASI HIGH RISK 

10,257 

10.190 

19860 19.446 

PERFORMANCE PLUS 

5,690 5,686 

IffTB 

-0.958 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,708 

17.443 

34287 


R&SUNALLIANCE FREE 

5.966 

5.902 

11552 

17,971 

SPAZIO AZIONARIO 

6.333 

6,273 

12262 

22,623 

ZENIT TARGET 

7,978 

7,863 

15448 

-1,425 






















































































































































































14SPC30A1408 ZALLCALL 12 19:29:31 08/13/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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